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Way of Life! 


Non abbiamo sviluppato la tecnologia ALLGRIP con quattro modalità di guida: abbiamo rispettato 

la tua voglia di viaggiare. Non abbiamo ideato il Radar Brake Support per una frenata intelligente: LJLj 1111 

abbiamo pensato alla tua sicurezza. Non abbiamo messo a punto il 4x4 con le emissioni più 

basse del mercato**: abbiamo sostenuto l’ambiente in cui vivi. Non abbiamo creato un’auto: ti abbiamo ridato Vitara 


Prezzo riferito a Vitara 1.6 2WD V-COOL Diesel (chiavi in mano, IPT e vernice met. escluse), in caso di rottamazione, presso le concessionarie aderenti per immatricolazioni entro il 31/10/2015. 
11 Riferito a Vitara diesel, motorizzazioni ibride escluse. Fonte: elaborazione Suzuki dati ministeriali "Guida Auto 2014" (www.sviluppoeconomico.gov.it). 
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max 5,7 l/100km Co 2 max 131 g/km 


Seguici su 
Suzuki Italia 


CONTROLLI GRATUITI 
ASSISTENZA STRADALE 
SUZUKI GARANZIA 


suzuki.it 


fi Al 

/m 

r # m± Et 













ITORIALE 


O Di Giorgio Panzeri 


UN OGGETTO 

CHE CI RAPPRESENTA 

Perché e come è cambiata in pochi anni la domanda di smartphone 

B elli, proprio belli. Sì perché i nuovi smartphone top di gamma non sono solo 
potenti, veloci, con schermi ad altissima risoluzione e fotocamere di qualità, 
ma sono anche gredevoli da vedere, piacevoli da toccare. Non è una banalità 
l’estetica. No, perché lo smartphone è l’oggetto che più usiamo tutti i giorni. Ci segue 
ovunque e, da un certo punto di vista, ci rappresenta. Ricordate quando qualche anno 
fa parlavo di “convergenza”? Lo smartphone è lo strumento principe che rappresenta 
la convergenza perché racchiude in sé tutte le funzioni che l'utente desidera avere a 
portata di mano. Consente di fare tutto: gestire la posta, usare i social network, giocare, 
guardare film e fotografie, riprodurre musica in alta qualità, leggere libri e giornali, 
fruire rapidamente di tutte le informazioni che ci sono sul Web, muoversi a piedi o in auto 
senza mai perdersi. Non è un caso se il mercato dei tablet è in declino mentre quello degli 
smartphone continua a essere in piena salute. Non è un caso se la domanda è crescente per 
prodotti di dimensioni sempre maggiori. Samsung per prima lanciò uno smartphone di generose 
dimensioni (il primo phablet, ve lo ricordate il Galaxy Note con schermo da 5,3”?) che ai tempi 
sembrava un vero e proprio “padellone” e chi lo adottava era visto come qualcuno un po’ 
strano. Non erano tanti anni fa, parliamo del 2011. Ma era il tempo dei telefoni intelligenti da 
3,5 o 4,2 pollici. Telefoni piccoli che stavano bene in tasca. Smartphone che non erano ancora il 
fulcro della convergenza. Oggi tutto è cambiato: il formato medio dei nuovi smartphone è di 5 
pollici, ma molti nuovi prodotti sono di 5,2” o 5,5”. La dimensione dei “padelloni” è passata a 5,7 
o 6 pollici, veri e propri piccoli tablet da tenere in tasca. 

Ma oltre a esser belli, cosa offrono in più i nuovi smartphone? Sono anche innovativi? Oltre a essere 
i “più potenti smartphone di sempre” (almeno sino all’arrivo del successivo modello) di veramente 
innovativo hanno poco. Lo schermo è a risoluzione più elevata per migliorare l’esperienza visiva, e 
la fotocamera (con annesso programma di scatto) è sempre migliore. E poi? A mio avviso l'unico 
smartphone recente che ha introdotto una vera innovazione è l’iPhone, nelle versioni 6s e 6s Plus, 
una novità che che si posiziona proprio nel perimetro della citata convergenza. Sto parlando del 
3D touch, definito da Apple “la nuova generazione del multi-touch”. La maggior parte del tempo 
che passiamo con lo smartphone in mano lo facciamo usando una mano sola, magari perché in 
metropolitana e siamo aggrappati ai sostegni per non cadere, o camminiamo e abbiamo anche la 
borsa della spesa. Ed è veramente difficile usare il multi touch con il solo pollice. Ma anche avendo 
le mani libere occorrono più passaggi per fare certe operazioni. Per esempio, se sto leggendo la 
posta, dalla lista delle mail devo cliccare per entrare nel messaggio e leggerlo, poi devo fare un 
altro passaggio per tornare alla lista iniziale. Apple ha pensato di risolvere il tutto con una terza 
dimensione del touch: la pressione sullo schermo. È una funzione concettualmente banale, ma 
estremamente funzionale. Premi sul messaggio e lo leggi. Rilasci e sei ancora nella lista della 
posta. È una funzione che migliora la navigabilità tra le informazioni presenti nello smartphone e, 
quindi, migliora rende ancora più fruibile la convergenza. 

Buona lettura a tutti. 
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Il brand dell'Informatica giovane! 




LIBERTA 



DI MOVIMENTO 

VELOCITÀ 

A DOPPIA BANDA 


Repeater Dual Band 750, perfetto per chi ha poco spazio 
e vuole incrementare la portata della propria rete. 

Inoltre fa anche da router e si configura tramite pulsante 
WPS o seguendo la semplice procedura guidata. 

Con una velocità di rete fino a 750Mbps ed una doppia 
larghezza di banda, è indicato anche per applicazioni quali 
streaming video, tecnologia VolP e giochi online. 
Disponibile con spina europea e inglese. 


750 Mbps 


Addio alle zone d’ombra del Wi-Fi 


WPS 

Secure Setup 


Altri prodotti della gamma TECHIy®: 
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Viale Europa, 33 - 33077 Sacile (PN) - Italia tei +39.0434.786133 info@techly.com 

ACQUISTA ONLINE SU WWW.TECHLY.COM 

TECHLY® è un marchio registrato di IC Intracom Italia Spa 
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Asus, i nuovi ZenPad 


Sei tablet, da 7, 8 e 10,1 pollici, 
e una serie di cover e accessori 
specifici: tutte le novità di Asus 
per la famiglia ZenPad. 


Z enPad, la famiglia "pre¬ 
mium" di tablet Asus, si 
allarga per fare spazio a 
sei nuovi modelli Android, con 
schermi da 7, 8 e 10,1 pollici. 
Si parte da meno di 150 euro 
per l'entry level, lo ZenPad C 
7.0 (Z170CG), un dispositivo 
"ibrido", che dispone anche di 
funzionalità telefoniche (con 
dual Sim). Questo ZenPad, dal 
punto di vista hardware, si basa 
su una piattaforma quad core 
Intel Atom x3-C3230 (nome in 
codice dell'architettura SoFIA) 
con frequenza di 1,2 GHz e gra¬ 
fica Mali 450 MP4 integrata. Lo 
schermo, da 7", ha una risolu¬ 
zione di 1.024 x 600 e dispone 
di un rivestimento antigraffio 
Corning Gorilla Glass 3. 

La connettività in questo caso 
è 3G (Hspa+), oltre al Wi-Fi 
802.11 n e Bluetooth 4.0. Le 
dimensioni sono di 18,9 x 10,8 
cm, con uno spessore di 8,4 
mm e un peso di 270 grammi. 
Superiori, come dimensioni e 
caratteristiche, i modello da 8", 
disponibili nelle due varianti 
ZenPad 8.0 (ZE380KL) e S 8.0 
(Z580CA). Hanno la stessa 
diagonale dello schermo, ma è 
questo, in pratica, l'unico punto 
in comune, visto che dimensioni 


e piattaforma hardware sono 
completamente differenti. Lo 
ZenPad 8.0 è infatti spinto da un 
processore Qualcomm Snapdra- 
gon 415 (MSM 8929), con gra¬ 
fica Adreno 405 e integra 1 GB 
di memoria Ram. Il display ha 
una risoluzione pari a 1.280 x 
800 (ovvero un formato 16:10), 
con rivestimento Gorilla Glass 
1. L'ingombro è di 20,9 x 12,3 
cm, per imo spessore di 8,5 mm 
e un peso di 350 grammi. La 
connettività in questo caso è Lte, 
Wi-Fi 802.11 n e Bluetooth 4.0. 

Decisamente più performante 
la versione S 8.0, che adotta un 
processore Atom Z3560 a 1,83 
GHz, grafica PowerVR G6430 e 
2 GB di memoria Ram. In questo 
caso lo schermo ha una risolu¬ 
zione di 2.048 x 1.536 (ovvero 
formato 4:3) con una densità 
di 324 ppi. Stupisce, in negati¬ 
vo, la mancanza di connettivi¬ 
tà 3G/4G: infatti la versione S 
8.0 dispone solo di Wifi 802.11 
ac e Bluetooth 4.1. Il diverso 
rapporto dello schermo incide 
leggermente sulle dimensioni 
frontali (20,3 x 13,5 cm), men¬ 
tre lo spessore e il peso sono 
decisamente ridotti (6,6 mm e 
298 grammi). 


Gli ZenPad più "grandi", da 
10,1", sono invece disponibili in 
ben tre varianti: Z300C (solo Wi- 
Fi), Z300CG (con connettività 
3G) e Z300CL (con connettività 
Lte). Come per gli ZenPad da 
8", anche in questo caso, a tre 
versioni corrispondono piatta¬ 
forme hardware ben diverse. 
Il trait-d'union è in questo ca¬ 
so lo schermo, che rimane in 
tutti e tre i modelli un 10,1" 
con risoluzione 1.280 x 800 e 
formato 16:10.1 modelli Z300C 
e Z300CG integrano rispettiva¬ 
mente un processore Atom x3- 
C3200 (1,1 GHz) e X3-C3230 (1,2 
GHz), mentre lo Z300CL adot¬ 
ta un Atom Z3560 (1,83 GHz). 
Anche la parte grafica cambia 
di conseguenza, dalla Mali 450 
MP4 alla PowerVR G6430. In¬ 
variata invece la scocca, che si 
traduce in dimensioni e peso 
identici per i tre modelli (25,1 x 
17,2 cm con altezza di 8,9 mm e 
510 grammi). 

In concomitanza con i nuo¬ 
vi ZenPad, Asus ha intro¬ 
dotto una serie di cover e 
accessori specificamente 
studiati. Come la Power 
Case e la Audio Cover 
(entrambe per ZenPad 


8): la prima integra una batteria 
che che permette di estendere 
l'autonomia del tablet fino a 15 
ore, mentre la seconda porta il 
suono surround 5.1 grazie ai sei 
diffusori audio integrati. Lo Z 
Stylus, compatibile con gli Zen¬ 
Pad S8 e ZenPad 10, permette 
invece di scrivere e disegnare 
sullo schermo, in modo naturale 
e intuitivo. 

Da segnalare infine che, su 
tutti i tablet ZenPad, è dispo¬ 
nibile la garanzia ZenCare+: nel 
primo anno di vita, in caso di 
un difetto tecnico, il tablet verrà 
(ovviamente) riparato e il clien¬ 
te potrà chiedere un indennizzo 
pari al costo del dispositivo; in 
più, in caso di danni accidenta¬ 
li, il cliente riceverà un nuovo 
dispositivo. 


ASUS: ZenPad C 7.0 (Z170CG) euro 149 -ZenPad 8.0 (ZE380KL) euro 199 - ZenPad 5 8.0 (Z58QCA) euro 269 - ZenPad 10 

(Z300C) euro 199 - ZenPad 10 (Z300CG) euro 229 - ZenPad 10 (Z300CL) euro 279. Prezzi Iva incl. www.a5U5.com/it 
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Io e la mia casa 
bbiamo in comune 
la passione 
er gli accessori. 
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LIGHT UP THE FUTURE 
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Placche GEO. Collezione 2015. 

Il futuro, la bellezza e l’automazione hanno trovato casa: la tuaT 
Un impianto domotico GEWISS trasforma lo spazio in cui vivi in un 
luogo unico. Dove è bello vivere. E dove è meraviglioso tornare. 
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VIENI A TROVARCI SPAZIO CHORUS GEWISS FIERA MILANO * RHO PONTE DEI MARI, 0.10 
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B0: Aquaris MA.5 a partire da euro 189,90 - Aquaris M5 a partire da euro 279,90 
- Aquaris M5.5 a partire da euro 319,90 - Aquaris E4.5 euro 169,90 Aquaris E5 
euro 199,90 - Edison 3 Mini euro 169,90. Witbox euro 1.690 - Prusa i3 Hephestos 

euro 499,90 - Ciclop euro 499,90. Prezzi Iva inclusa, www.bq.com/it 


BO, alla conquista dell’Italia 

Arrivano sul mercato italiano i prodotti della spagnola BQ: 
non solo cellulari e tablet ma anche stampanti e scanner 3D. 




P iù di 200 milioni di euro 
di fatturato, 1.078 dipen¬ 
denti e 1,35 milioni di di¬ 
spositivi venduti: è il 2014, in 
cifre, di BQ. Fondata nel 2010 
da sei studenti spagnoli, BQ 
è passata in 5 anni da piccola 
start-up a terzo brand di tele¬ 
fonia più venduto in Spagna. 
La "filosofia" del produttore 
iberico è quella di aiutare le 
persone a comprendere la tec¬ 
nologia; quindi con una parti¬ 
colare attenzione per il mondo 
educational e per il movimen¬ 
to maker e open source. 

La loro gamma pro¬ 
dotti comprende sia 


dispositivi "di massa", come 
smartphone e tablet, sia solu¬ 
zioni per ora più di nicchia, 
come stampanti e scanner 3D 
e robotica educativa. Oltre a 
essere presente in Spagna, BQ 
è attiva anche in Portogallo, 
Inghilterra, Francia, Germa¬ 
nia, Austria e, da oggi, anche 
in Italia. Arriveranno quindi 
a breve sul nostro mercato 
gli smartphone delle famiglie 
Aquaris e il tablet Edison 3 
Mini, oltre a due stampanti 
3D e a uno scanner 3D (ol¬ 
tre a tutti gli accesso¬ 
ri e i consumabili). 
Più nel dettaglio, gli 


smartphone sono divisibili in 
due macrofamiglie: Aquaris 
M, con Android "Lollipop" e 
Aquaris E, i primi smartpho¬ 
ne "open source" con sistema 
operativo Ubuntu. Disponibili 
con schermi da 4,5", 5" e 5,5" 
e processori Arm quad e octo 
core, sono modelli che - per 
trovare un loro spazio anche 
sul nostro mercato - puntano 
sul rapporto prezzo /qualità. 
Anche il tablet, da 8" e piatta¬ 
forma Intel Atom, fa leva sul 
suo prezzo aggressivo, ma di 
contro è disponibile nella sola 
versione Wi-Fi. 

Molto più complementari e 
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Witbox 


diversificate tra loro le stam¬ 
panti 3D (Witbox e Prusa i3 
Hephestos): la prima è deci¬ 
samente più costosa, ma de¬ 
stinata a chi vuole una solu¬ 
zione "da scrivania" pronta 
all'uso e autonoma, mentre la 
seconda è spartana e ancora 
da montare, ma economica e 
personalizzabile. La Witbox, 
dalla struttura completamente 
chiusa, ha un volume di stam¬ 
pa pari a un A4 (21 x 29,7 cm) 
per un'altezza di 20 cm, con 
una risoluzione della testina 
che raggiunge i 50 micron. 
Leggermente meno perfor- 
mante la Prusa i3 Hephestos, 
sia per la massima risoluzione 
(si arriva a 60 micron), sia per 
il volume di stampa (21,5 x 21 
x 18 cm, con la possibilità di 
sostituire il piatto di stampa 
con uno opzionale in formato 
A4). Secondo BQ il livello di 
difficoltà di montaggio è basso 
(questa Prusa è quindi adatta 
anche ai principianti) con un 
tempo richiesto per il comple¬ 
tamento di circa 8 ore. 

Sempre in kit (ma in questo ca¬ 
so il tempo di montaggio è in¬ 
feriore a un'ora) arriva anche 
lo scanner 3D Ciclop, con una 
precisione di scansione di 0,5 
mm. Il piatto girevole (auto¬ 
matico) supporta oggetti fino 
a 3 kg di peso, con un volume 
massimo di 25 cm di diametro 
per un'altezza di 20,5 cm. Sia 
le stampanti che lo scanner 3D 
sono utilizzabili con software 
open source. 
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Vodafone: Smart ultra euro 249,99 
Smart speed euro 99,99. Prezzi Iva incl. 

www.vodafone.it 


DUE NUOVI SMARTPHONE 

DA VODAFONE 

V odafone Italia propone ai propri utenti nuovi smartphone competitivi 
e performanti, Smart speed e Smart ultra, che permettono di fruire 
al meglio della rete 4G più estesa d'Europa e che in Italia copre oggi 
5.195 delle principali città e località turistiche nazionali, pari al 90% della 
popolazione. Smart ultra è il nuovo top di gamma di Vodafone e si caratterizza 
per il prezzo contenuto: 249,99 euro. Le caratteristiche tecniche sono di 
tutto rilevo: processore Oualcomm MSM8939 octo core con 2 Gbyte di Ram 
e 16 Gbyte di spazio di archiviazione (espandibili con scheda Micro Sd sino a un 
massimo di 128 Gbyte), schermo Ips da 5,5 pollici full Hd, fotocamera posteriore da 13 
Mpixel e fotocamera anteriore da 5 Mpixel, sistema operativo Android Lollipop. Molto buona 
anche la batteria da 3.000 mAh in grado di garantire una giornata di uso intenso. 

Per chi ha un budget limitato ma vuole un prodotto di qualità Vodafone offre Smart speed 
a 99,99 euro. Le caratteristiche sono inferiori rispetto a quelle del fratello maggiore: il 
processore è un Mediatek MTK6735M quad core da 1 GHz affiancato da 1 Gbyte di memoria 
Ram e 8 Gbyte di spazio di archiviazione (espandibile di altri 32 Gbyte tramite scheda micro- 
Sd); lo schermo è un Lcd da 4,5 pollici con risoluzione di 854 x 480 



FUJITSU, I MINI 
PROFESSIONISTI 


R isparmiare spazio, senza 
rinunciare alle prestazioni e 
alla sicurezza: con questa 
filosofia Fujitsu ha aggiornato 
le sue soluzioni compatte per il 
mercato professionale, con due 
mini desktop (Esprimo 0956 
e D956/E94+) e un all-in-one 
(Esprimo X965-T). Alla base, 
di tutti i nuovi computer, la 
piattaforma Intel Core di sesta 
generazione, anche compatibili 
vPro. Particolarmente interessante 
il “piccolo” 0956, che misura 18,6 
x 19,1 cm, con un'altezza di 59 mm. 
Nonostante la sua compattezza, 
infatti, integra il sistema di 
autenticazione Fujitsu PalmSecure, 
che utilizza un sensore per la 
lettura dell'impronta venosa del 
palmo della mano. 


Fujitsu Esprimo Prezzi da definire 
www. fu/itsu. com/it 




La nuova 
piattaforma 
Intel Skylake 
alla base dei 
top di gamma 
WinBlu. 


WinBlu, la linea Excite 
serie S si aggiorna 


I nuovi personal computer della linea Excite sono al top dell'offerta di WinBlu grazie alle nuove 
Cpu Intel Skylake abbinate alle memorie Ddr4 overcloccabili. L'espandibilità di questi prodotti 
è molto elevata, a partire dal Socket M.2 per il supporto dei dischi Ssd di ultima generazione 
(con velocità di trasferimento dati fino a 32 Gbit/s), passando alle sei porte Sata fino ad arrivare 
alla porta Sata Express. Inoltre, anche la scheda grafica di base è espandibile dall'utilizzatore. Ve¬ 
diamo allora le caratteristiche principali del prodotto. I processori adottabili sono gli Intel Core i5 
/ i7 in tecnologia a 14 nm, coadiuvati dal chipset Intel Z170. Di base il computer viene fornito con 
8 Gbyte di Ram Ddr4 a 2.133 MHz, espandibili (sono presenti quattro banchi per la memoria). La 
scheda grafica di base offre tre porte diverse (Vga, Dvi, Hdmi) ed è in grado di pilotare tre monitor 
contemporaneamente. Tramite lo slot di espansione grafico PCI Express 3.016x si può potenziare 
il sistema con una scheda grafica opzionale Amd o Nvidia. Ricca la dotazione di interfacce: oltre 
ai jack per cuffie e microfono, sul frontale sono presenti due Usb 3.0, mentre sul posteriore ci sono 
due Usb 3.1, ima Usb type C, due Usb 2.0 e la porta Ethenet. Non manca il Wi-fi 802.11 bgn a 300 
Mbps. La configurazione di partenza prevede una Cpu Core i5 6500, 8 GB di memoria, un disco 
rigido da 2 TB e un masterizzatore Dvd multiformato. Molto interessante il servizio post vendita 
che prevede il primo anno con una garanzia on site e intervento entro le successive 48 ore, mentre 
il secondo anno la garanzia è carry-in presso i Cash&Carry Brevi. 

WinBlu Excite 5 A partire da euro 852,78 Iva incl. www.winbiu.it 
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Office 2016: produttività connessa 

Microsoft ha presentato la nuova versione della sua suite di produttività, 
sempre più orientata all’integrazione con i servizi online e i dispositivi mobile. 


D opo il lancio di Windows 
10, Microsoft ha comple¬ 
tato l'aggiornamento 
dei suoi prodotti principali con 
l'annuncio di Office 2016 per 
Windows e Mac OS X, nuova 
versione della celebre suite di 
produttività. Il nuovo Office è 
al centro di un ampio ecosistema 
di servizi che va oltre le semplici 
applicazioni desktop: Microsoft, 
infatti, pone l'accento sulla piat¬ 
taforma cloud Office 365, che se¬ 
condo i dati diffusi dalla stessa 
azienda viene ormai utilizzata 
da un quarto degli utenti azien¬ 
dali di Office. Oltre a consentire 
l'installazione delle App desktop 
della suite, l'abbonamento a Offi¬ 
ce 365 garantisce l'accesso a molti 


servizi interessanti, come lo Sto¬ 
rage cloud QneDrive (lo spazio 
gratuito è di ben 1 Tbyte) o la 
comunicazione IP di Skype for 
Business, che permette conferen¬ 
ze con 150 utenti e presto verrà 
ampliato per consentire la diffu¬ 
sione broadcast di audio e video. 
L'offerta cresce continuamente: 
tra le novità si segnalano Plan- 
ner, per la pianificazione delle 
attività dei gruppi di lavoro, e 
Sway, un originale tool basato 
sul Web per creare presentazio¬ 
ni, newsletter e altri materiali di 
comunicazione. 

Le nuove funzioni introdotte 
nelle applicazioni della suite 
sono molte, e alcune di esse 
possono realmente cambiare 


il flusso di lavoro quotidiano. 
Spicca in particolare quello che 
Microsoft chiama co-authoring, 
ossia lavorare in gruppo sullo 
stesso documento e visualizzare 
in tempo reale le modifiche in¬ 
trodotte da ciascun utente. Non 
si tratta di una novità assoluta 
(Google Docs offre una funzio¬ 
ne simile ormai da anni), ma è 
comunque apprezzabile; per 
poterla utilizzare il documento 
deve essere salvato nel cloud. 
Attualmente il co-authoring è 
disponibile soltanto in Word; nei 
prossimi mesi sarà esteso an¬ 
che a PowerPoint e OneNote: 
nulla, invece, sembra muoversi 
sul fronte di Excel. Le funzioni 
di memorizzazione nel cloud 


consentono anche di salvare 
versioni successive di ciascun 
documento, e di accedervi da 
qualsiasi device: sia computer 
basati su Windows o Mac OS X, 
sia tablet e smartphone Android, 
iOS o Windows. 

Un'altra funzione interessante 
è Teli Me, un motore di ricerca 
che permette di individuare le 
funzioni dei programmi senza 
doverne conoscere la posizione 
all'interno dei menu: se l'imple- 
mentazione manterrà le promes¬ 
se, potrebbe essere un'ottima so¬ 
luzione per ridurre l'inevitabile 
complessità di questi software. 
La funzione Smart Lookup, in¬ 
fine, integra in Office un motore 
di ricerca Web che permette il 
recupero veloce di informazioni 
e perfino immagini senza dover 
abbandonare il documento. 


Office 365 - da Euro 69,00 all'anno - Office Home & Student 2016 (Windows o Mac) - Euro 149,00 

Office Home & Business 2016 (Windows o Mac) - Euro 279,00 - Office Professional 2016 - Euro 539,00 Prezzi Iva Inclusa 


Protezione illimitata con McAfee 

I prodotti della gamma consumer di McAfee (diventata a giugno di quest'anno una divisione di 
Intel Security) sono tutti multi dispositivo - Windows, Mac, iOS e Android - e a Licenze illimitate: 
possono essere installati su tutti i device posseduti dal titolare della licenza d'uso. Fa eccezione solo 
il pacchetto base, McAfee AntiVirus, utilizzabile su un unico dispositivo e incompatibile con i Mac. La 
Linea si articola in 5 pacchetti con corredo funzionale crescente: oltre a quello appena citato, troviamo 
AntiVirus Plus, utilizzabile anche sui computer di Apple, Internet Security, dotato dell’innovativo 
password manager TrueKey con accesso biometrico nonché di funzioni di controllo parentale e 
antispam, Total Protection, che offre in più la cifratura dei dati, e LiveSafe (acquistabile solo tramite i 
partner Isp e Oem di McAfee), privo della funzione di cifratura ma dotato di un sistema di archiviazione 
sicura nel cloud. La funzioni di sicurezza dei prodotti McAfee 2016 si estendono anche agli orologi 
Android Wear: ad esempio, gli utenti ricevono un allarme non appena il telefono associato non risulta 
più connesso, in modo da poter reagire rapidamente in caso di smarrimento o furto. 



McAfee Antivirus Plus - Euro 59,95 Iva inclusa 
Mcafee Internet Security - Euro 79,95 Iva inclusa 
McAfee Total Protection - Euro 84,95 Iva inclusa 
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TRUEIMAGE 
2016: RITORNA 

TRY & DECIDE 

L a nuova versione di True 
Image, il noto software 
consumer per il backup e 
l'imaging di dischi e partizioni, 
ripristina una funzione 
scomparsa a sorpresa dalla 
versione precedente: Try and 
Decide, che permette di creare 
all’interno del Pc un ambiente 
sicuro nel quale testare ad 
esempio nuovo software: 
l'utente poi può decidere se 
accettare le modifiche apportate 
al sistema o eliminarle. True 
Image 2016 vanta anche migliori 
prestazioni ed è utilizzabile 
su Windows (compreso 
Windows 1D) e su Mac. La 
novità più significativa di questa 
release però è probabilmente 
l'arrivo di una edizione in 
abbonamento annuale, che si 
affianca a quella tradizionale 
con licenza perpetua. Acronis 
True Image Cloud offre tutte le 
funzionalità di True Image 2016, 
e in più consente di effettuare i 
backup nel cloud - non ci sono 
limitazioni di spazio - e gestirli 
tramite una dashboard Online. 
Inoltre può effettuare il backup 
dei dispositivi mobile. I dati nel 
cloud sono naturalmente cifrati, 
con crittografia AES-2B6. 

- Euro 99,95 Iva 
inclusa (1 anno, 1 computer 
e 3 dispositivi) 116 - 

Euro 49,95 Iva inclusa (1 computer) 



Photoshop + Premiere Elements 14 
Euro 152,50 Iva inclusa 
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La nuova versione 
di Parallels permette 
di lavorare con 
Windows 10 e le 
sue applicazioni 
sotto OS X, compresa 
la release 10.11 


Parallels 11 può virtualizzare 


anche Windows 1D 


"V 

disponibile la nuova edi¬ 
zione del programma di 
virtualizzazione per il 
mondo Mac, ora compatibile 
con le ultime versioni dei siste¬ 
mi operativi Microsoft e Apple. 
Parallels 11 for Mac permette 
di lavorare con Windows 10 e 
le sue applicazioni sotto OS X 
10.11, E1 Capitan. Può ovvia¬ 
mente consentire l'installazio¬ 
ne delle precedenti versioni di 
Windows e anche la virtualiz¬ 
zazione di E1 Capitan con un 
OS X precedente, permettendo 
così di valutare la compatibilità 
dell'aggiornamento all'ultimo 
sistema di Apple, senza modifi¬ 
care la propria configurazione. 
La versione 11 porta in dote 
un tempo di avvio del sistema 
virtualizzato ridotto del 50%, 
un'efficienza superiore dei task 


di Windows rispetto alla versio¬ 
ne 10 e un migliore controllo sui 
consumi energetici. La nuova 
modalità Travel, a questo pro¬ 
posito, individua i servizi più 
onerosi e li sospende quando 
il risparmio sull'alimentazione 
è una priorità importante. La 
nuova release estende a tutti 
i programmi Windows la mo¬ 
dalità QuickLook di Mac (basta 
premere la barra di spazio per 
avere la visualizzazione imme¬ 
diata del contenuto di un file) 
e, viceversa, dona all'ambiente 
Apple la funzionalità Always 
On Cortana, per evocare vo¬ 
calmente l'assistente virtuale 
di Microsoft. La modalità Co¬ 
erenza rende le finestre delle 
applicazioni Windows identi¬ 
che a quelle dell'interfaccia di 
OS X e aggrega le notifiche in 


arrivo dai due sistemi operativi 
nell'icona presente nella barra 
dei menu, familiare agli utenti 
Mac. Il programma è dispo¬ 
nibile in tre versioni. Quella 
base costa 79,99 euro e ha una 
licenza d'uso perpetua; la Pro 
Edition invece è offerta in ab¬ 
bonamento, costa 99,99 euro 
all'anno e include un plug-in 
per Microsoft Visual Studio 
per utilizzare l'ambiente di 
sviluppo in entrambe le piat¬ 
taforme. La versione Business 
Edition, anch'essa a offerta in 
abbonamento 99,99 euro annui, 
offre la gestione centralizzata 
delle licenze d'uso. È possibile 
scaricare dal sito del produt¬ 
tore (http://www.parallels.com/ 
it/external/products/pd/trial/) 
una versione di prova gratuita 
di Parallels 11: rimane attiva 
per 14 giorni, senza limitazioni 
nelle funzionalità. 

Parallels 11 for Mac - Euro 79,99 Iva inclusa 



Disponibile Adobe Elements 14 

A dobe ha svelato a fine settembre il consueto aggiornamento annuale dei suoi software consumer 
per il fotoritocco e il videoediting. Photoshop Elements 14 eredita dal fratello maggiore le funzioni 
di stabilizzazione delle foto mosse e di eliminazione della foschia presente in molti scatti effettuati in 
condizione di luce non ottimali. Adobe ha migliorato poi il tool di scontorno, diventato più efficace con 
particolari difficili come i capelli, e la modalità di ritocco veloce, che permette di ruotare le foto e apportare 
piccole modifiche ancor più rapidamente. Premiere Elements 14 gestisce anche i filmati in 4K e offre 
nuove procedure guidate per l’aggiunta di effetti particolari come lo slow-motion e il fast-motion . Altre 
novità sono i titoli animati e la riunificazione di tutte le funzioni audio in un unico punto d’accesso. Elements 
Organizer, il modulo per la catalogazione di foto e filmati comune ad entrambi i programmi, ha una vista 
Luoghi migliorata e ora consente di raggruppare volti dall’aspetto simile, semplificando l’organizzazione 
delle foto in base alle persone ritratte. Come in passato, le due applicazioni sono offerte anche in un bundle 
che consente di risparmiare una cinquantina di euro rispetto all’acquisto dei prodotti separati. 
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in 
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Tornare subito 
operativi anche in 
condizioni critiche, 
come perdita dei 
dati, crash del 
sistema o disastro 
naturale 


Achab: nuovi strumenti 

per la business continuity e la gestione 


IT 


A chab (www.achab.it) ha 
ampliato la sua offerta 
con due nuovi prodotti 
destinati alle piccole e medie 
imprese: Datto e Autotask 
Endpoint Management. 

Datto è una innovativa soluzione 
di backup, recovery e business 
continuity; permette all'azien¬ 
da di ritornare immediatamente 
operativa anche in caso di perdi¬ 
ta totale di dati, crash del sistema 
o disastro. Datto, infatti, non solo 
effettua i backup sia in locale - 
su hardware apposito - sia nel 
cloud dei dati presenti sulle po¬ 
stazioni di lavoro e dei server, ma 


li può usare per generare mac¬ 
chine virtuali (accessibili persino 
nel cloud, se l'hardware locale 
non fosse più disponibile) che 
permettono riprendere subito il 
lavoro in attesa che la normale 
operatività venga ripristinata. 
Datto è disponibile in varie ver¬ 
sioni; il suo principale punto di 
forza è rappresentato proprio 
dalle funzionalità di virtualizza- 
zione. Innanzitutto la virtualiz- 
zazione istantanea in locale o da 
remoto. Poi la virtualizzazione 
ibrida, che permette Tinizializ- 
zazione di una macchina vir¬ 
tuale nel cloud e la connessione 


automatica alla rete con un solo 
click. Da segnalare anche la ve¬ 
rifica dei backup: Datto avvia i 
backup come macchine virtuali, 
catturando uno screenshot del¬ 
la pagina di login per garantire 
che i backup siano sempre ac¬ 
cessibili. Inoltre, ogni backup è 
un'immagine completa del si¬ 
stema, pronta a partire. Grazie 
alla funzione Backup Insights è 
anche possibile fare ricerche di 
singoli file o cartelle nei backup, 
così da identificare cartelle can¬ 
cellate o i file infettati da virus. 
Tutti i backup sono protetti con 
crittografia AES 256, che assicura 


una sicurezza completa. È inoltre 
possibile crittografare i dati local¬ 
mente secondo le proprie policy. 
Il secondo prodotto presentato 
da Achab è Autotask Endpoint 
Management, una piattaforma 
cloud che permette ai consulenti 
IT di effettuare il monitoraggio 
e la gestione da remoto del par¬ 
co macchine dei loro clienti. Il 
prodotto consente di automa¬ 
tizzare le operazione ripetitive, 
liberando tempo per erogare 
nuovi servizi. Per far ciò, su tutti 
i dispositivi gestiti (PC, tablet e 
smartphone) viene installato un 
apposito agente software. 





Website X5 Evolution 12 e Professional 12 


D a Incomedia sono arrivate nuove versioni di Website XE: La Evolution 12 e la Professional 12. 

Website X5 è un software per la creazione semplice, senza scrittura di codice, di siti complessi 
(vedi la nostra recensione di Evolution 11 sul numero di PC Professionale di giugno). Tante le novità 
introdotte con i nuovi applicativi, tra cui il responsive design per rendere compatibili i siti creati con La 
navigazione su tablet e smartphone, la gestione personalizzata del modello, la definizione dei contenuti 
in modo che, mano a mano che la risoluzione scende, rimanga visibile ciò che serve realmente. Molta 
attenzione è stata posta sulla sicurezza e la privacy, con un’intera nuova sezione che permette di 
gestire agevolmente alcuni aspetti importanti legati da un lato, alla visualizzazione delle informative 
che un sito è tenuto a dare nel rispetto della privacy dell'utente, dall’altro, alla protezione delle 
pagine da abusi e azioni di spam. È stato aggiunto anche il reindirizzamento in base alla lingua usata 
dall’utente: il software rileva in automatico la lingua del browser e propone la versione corrispondente 
del sito. Oltre a queste novità, la versione Professional 12 offre varie migliorie per la gestione del 
carrello. In particolare, la gestione degli ordini e della disponibilità dei prodotti a magazzino è ora 
responsive, quindi dallo smartphone ci si può collegare al pannello di controllo per vedere i nuovi ordini 
in arrivo o verificare se i prodotti disponibili sono sufficienti. Sempre questa versione permette di fare 
un redirect in base alla risoluzione impostata per il browser, indirizzando direttamente il navigatore 
sulla versione desktop o su quella mobile. Maggiori informazioni su: http://www.websitex5.com 
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Ashampoo* 

jlideshowStudio 



ASHAMPOO SUDESHOW STUDIO 2015 


Slideshow Studio offre numerose tipologie di transizioni da applicare 
ad ogni cambio di immagine. Per ogni foto è inoltre possibile 
personalizzare l’effetto KenBurns e definire la porzione dell’immagine 
da visualizzare ad inizio e a fine transizione. Allo slideshow è poi 
possibile aggiungere una colonna sonora, delle etichette di testo 
ed ulteriori elementi grafici decorativi. Il programma offre infine 
numerosi modelli predefiniti organizzati in Temi, Loghi e Sottotitolo. 


PROGRAMMI COMPLE 


FREE OPENER 

Vi capita spesso di imbattervi in file dal 
formato sconosciuto oppure più 
banalmente di conoscere il tipo di file ma 
non avere il programma corretto per 
aprirlo? Questo software è in grado di 
aprire oltre 350 formati tra cui documenti 
Office, animazioni flash, musica, video, 
immagini Raw e file Photoshop. 



^ Multi 
ET Commander 

File Manager for 
Professlonals 



MULTI-COMMANDER 

Un file manager multi-scheda in grado 
di visualizzazione più cartelle 
contemporaneamente. È pensato per 
soddisfare le esigenze degli utenti più 
esperti: l’interfaccia dispone infatti di 
numerosi pulsanti che permettono di 
accedere rapidamente alle cartelle o alle 
numerose funzioni disponibile. 



HWINFO 

Un eccellente programma in grado di fornire 
dettagli sulla configurazione di un computer e 
sulle sue impostazioni. Con il pulsante Sensors si 
possono poi visualizzare in tempo reale lo stato 
dei molti sensori integrati nel sistema, come le 
temperature, le velocità di rotazione delle 
ventole, il voltaggio dei circuiti di alimentazione. 


TASKSCHEDULERVIEW 

Gestire le operazioni pianificate può essere piuttosto laborioso, 
sia perché l’interfaccia utente non è molto intuitiva, sia perché 
la loro organizzazione complica l’accesso ai dettagli su ciascun 
elemento. Un’ottima alternativa arriva da Nirsoft: una delle più 
recenti aggiunte alla suite di utility prodotte da NirSofer, infatti, 
è TaskSchedulerView, uno strumento pensato proprio per 
elencare e manipolare le operazioni pianificate. 
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Da early adopter a beta tester 


S iamo diventati così ansiosi di entrare in possesso dell’ultima versione dei 
nostri “giocattoli” tecnologici preferiti da accettare che siano tutt’altro che 
perfetti? A quanto pare la risposta è sì; non per tutto e non per tutti 
ovviamente, ma l’esperienza conferma che per molti è così. Un nuovo 
modello di smartphone, smartwatch, fitness band o tablet sono in grado di 
generare un'attesa spasmodica sull’onda dell’entusiasmo collettivo e della 
speranza che la nuova versione di un dispositivo possa offrire tutto quello che 
cerchiamo e che nel modello precedente non era disponibile o non aveva 
soddisfatto le attese. Tuttavia accade sempre più spesso che già nei primi minuti 
di utilizzo di alcuni prodotti si manifestino piccoli o grandi problemi in grado di 
scatenare, da parte di un cospicuo numero di utenti, un’irritazione che sfocia in 
reclami nei forum dei produttori, delle comunità virtuali dedicate a singolo 
prodotti e più in generale nella Rete. Anche a fronte di tutto ciò molti produttori si 
sentono comunque legittimati a cavalcare l’onda della novità senza garantire 
all’utente finale una buona esperienza già al momento dell’acquisto, preferendo 
risolvere singolarmente e in seguito ogni contenzioso con i propri utenti. 

Ma da dove arriva questo senso di legittimazione? Con molta probabilità anche 
dall’utente finale che nel corso degli anni non ha rinunciato ad acquistare i 
prodotti, mettendosi in coda per ore per entrare in possesso di uno status symbol 
tecnologico già il primo giorno di vendita. Un altro fattore che ha giocato e gioca 
un ruolo primario è quello relativo alla concorrenza esasperata che caratterizza i 
mercati dei dispositivi tecnologici. 

La user experience è quindi destinata ad arrivare solo dopo qualche mese 
dall’uscita del prodotto? Alcuni brand ne fanno ancora un cavallo di battaglia, ma 
in prospettiva è meglio non farsi troppe illusioni. Se un tempo il beta testing dei 
prodotti era eseguito lontano dal mercato e coinvolgendo solo gli sviluppatori e 
una parte della stampa specializzata, oggi sembra che gli stessi power user ed 
early adopter siano entrati a far parte del processo di rifinitura di un prodotto, 
tanto software - i casi di beta pubbliche di pacchetti anche blasonati è in 
crescente aumento - quanto hardware. Michele Braga 
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Eliot by BTicino 

Eliot è la fusione di Electricity e di 
loT (Internet of Things). E’ il nome 
del programma di BTicino dedicato a 
raccogliere sotto un unico marchio i 
dispositivi pensati per la casa connessa 
nel quadro dello sviluppo della 
domotica in ambito residenziale. 


NETFLIX 


In Italia dal 22 ottobre 

Il servizio di Internet Tv in streaming di 
Netflix sarà disponibile con tre diversi 
canoni mensili: 7,99 euro per contenuti 
in qualità standard visibili su un singolo 
dispositivo; 8,99 euro per la qualità 
Full Hd e visione contemporanea 
su due dispositivi. Il top dell'offerta 
è l’abbonamento da 11,99 euro per 
guardare i contenuti in 4K su quattro 
dispositivi diversi. 




Il numero di nuovi iPhone 
venduti da Apple nel primo 
weekend di disponibilità 
sul mercato. 

(fonte Apple) 
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shaping tomorrow with you 



FUJITSU 


Windows IO 


Un tablet 
che resiste 
ai lavori 
più duri 


Acquista un FUJITSU STYLISTIC V535 e 
ricevi gratuitamente Windows 10. Effettua 
l'aggiornamento gratuito quando disponibile 
su windows.com/windowslOupgrade* 


r--• 



Web: fujitsu.com/it 

Numero verde: 800 466 820 
Blog: tech4 green.it 


FUJITSU STYLISTIC V535 

Sicuro di avere tutti gli strumenti giusti per il tuo lavoro ? 

Il nuovo tablet Fujitsu STYLISTIC V535 è robusto e leggero per seguirti ovunque, 
grazie alla sua capacità di resistere alle sollecitazioni estreme come cadute e urti ma 
anche polvere e acqua è il tuo compagno di lavoro IT ideale anche con i guanti. 

Con il sistema operativo Microsoft Windows è compatibile con tutte le applicazioni 
già in uso ed è facilmente integrabile nella infrastruttura IT per un utilizzo semplice 
e immediato. 

La prossima volta ricordati di aggiungere un Fujitsu STYLISTIC V535 alla cassetta 
degli attrezzi. 

■ Windows 8.1 Pro (upgrade a Windows 10 Pro) 

■ Schermo multitouch da 8.3" con vetro temperato 

■ Resistente a cadute, urti e pioggia 

■ Connettività 4G/LTE, NFC, GPS & GLONASS integrata 

■ Cover intercambiabile per vari accessori e batteria sostituibili dall'utente 

■ Utilizzabile da -10° fino a +50°C 



® Copyright 2015 Fujitsu Technology Solutions. Fujitsu, Fujitsu logo, sono marchi registrati o marchi di Fujitsu Limited in Giappone e/o in altri paesi. Altri nomi dell'azienda, prodotti e servizi potrebbero 
essere marchi registrati o marchi dei rispettivi proprietari. I dati tecnici sono soggetti a modifiche. È esclusa qualsiasi responsabilità legata ai dati e alle immagini inserite. Le denominazioni possono essere 
marchi e/o copyright dei rispettivi produttori, il cui utilizzo da parte di terzi per propri scopi può violare i diritti di tale proprietario. Alcune apps del Windows Store sono vendute separatamente e possono 
variare a seconda del mercato. 

* Il prodotto acquistato viene fornito con Windows 8.1 installato. Alcune funzionalità di Windows 10 potebbero essere non disponibili. Consulta www.windows.com/windows10specs per vedere le funzionalità 
di Windows 10 disponibili. 
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Uscite video: 
Hdmi 1.4 e 
Displayport 1.2 


Audio SupremeFX 2015 


Socket 

LGA1151 


Extreme Engine Digi+ 


6x Usb 3.0 


Memoria 

Ddr4 


8x Usb 2.0 

8x Sata 6 Gb/s 


Socket 

M.2 


LAB 

v_y 


2x Usb 3.1 (tipo A e C) 

O Di Michele Braga 


Interfaccia di rete Intel Ì-219V 


Per gli utenti evoluti e Po ver clock 

La soluzione Asus per chi vuole il massimo con tutti i processori Intel Skylake 


C on la recente introduzione dei 
processori Intel basati sull'ar¬ 
chitettura Skylake, il mercato 
delle schede madri sta assistendo al 
fisiologico ricambio generazionale dei 
prodotti destinati alla costruzione di 
sistemi desktop. I primi modelli in arri¬ 
vo sul mercato sono quelli di fascia più 
alta e pensati per gli utenti evoluti che 
desiderano poter aggiornare da subito 
i propri sistemi. 

All'interno del listino Asus la Maximus 
Vili Hero è il modello top di gamma 
per chi vuole impiegare un processore 
Skylake e al tempo stesso avere a dispo¬ 
sizione ima piattaforma completa e che 
permetta di spingere i processori Intel 


ASUS MAXIMUS 
Vili HERO 



Euro 282 Iva inclusa. 



+ PRO 

Ottima costruzione • Dotazione completa 

-CONTRO 

Prezzo non alla portata di tutte le tasche 
Produttore: Asus, www.asus.it 
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oltre i loro dati di targa. Realizzata in¬ 
torno al chipset Intel Z170, questa piat¬ 
taforma Asus offre tutto quanto messo a 
disposizione dal Pch (Platform Controller 
Hub) che opera da snodo centrale tra 
il processore e il resto del sistema at¬ 
traverso il bus di comunicazione Dmi 
(Direct Media Interface) 3.0. Attraverso il 
Pch, la piattaforma dispone di 20 linee 
Pei Express 3.0 che si sommano alle 16 
gestite in modo diretto dal processore 
e la cui frequenza risulta indipendente 
da quella selezionata per il processore 
durante eventuali overclock. I Pei Ex¬ 
press gestiti dal processore sono quelli 
destinati alle schede grafiche discrete 
(imo slot in modalità X16 oppure due 
slot in modalità X8). 

Qualora si utilizzasse il comparto gra¬ 
fico integrato nel processore, la Maxi¬ 
mus Vili Hero offre due uscite video 
integrate: una di tipo Hdmi in standard 
1.4 e una Displayport in standard 1.2. 
Il sottosistema audio integrato sulla 
Maximus Vili Hero utilizza un codec 
ESS ES9023P a otto canali con suppor¬ 
to a sistemi di diffusione 7.1; l'audio 
può essere veicolato attraverso le uscite 
analogiche presenti sul lato posteriore 
della scheda madre, oppure può essere 


utilizzato in forma digitale attraverso 
le connessioni audio /video o quella 
ottica integrata a fianco delle uscite 
analogiche. 

Per quanto riguarda le interfacce di 
comunicazione esterne la Maximus 
Vili Hero offre quattro porte Usb 3.0 
e otto porte Usb 2.0 gestite dal chipset 
Z170; di queste solo quattro Usb 2.0 
controllate direttamente dal chipset so¬ 
no disponibili sul pannello posteriore 
della scheda madre, mentre tutte le altre 
sono disponibili attraverso i connettori 
presenti sul Pcb della scheda madre. 
Ciò perché sul lato posteriore le porte 
Usb 3.0 e 3.1 sono quelle gestite dai con¬ 
troller aggiuntivi ASMedia: due sono 
Usb 3.0, mentre due sono in standard 
3.1 con connettore di tipo A (quello 
standard) e di tipo C. 

L'interfaccia di rete è affidata al control¬ 
ler Intel 1219-V di classe Gigabit e utiliz¬ 
za un connettore dotato delle tecnologie 
Anti-Surge LanGuard e Rog GameFirst: 
la prima permette di proteggere i cir¬ 
cuiti da eventuali scariche elettriche 
che dovessero raggiungere il sistema 
attraverso i cavi della rete dati, mentre 
la seconda permette di impostare una 
priorità di trasmissione per i pacchetti 






































FIRST LOOKS > Hardware M 



Le schede madri per i processori Intel Core di sesta generazione propongono un aggiornamento delle funzioni presenti nei precedenti chipset. 
Le piattaforme più evolute offrono anche l'Usb 3.1 e il supporto Thunderbolt attraverso il controller Alpine Ridge. 


generati e indirizzati ad applicazioni 
specifiche (per esempio i videogiochi). 
Il sottosistema di gestione delle unità 
di archiviazione questa scheda madre 
offre sei porte Serial Ata di terza gene¬ 
razione attraverso il chipset Intel ZI 70: 
quattro di queste sei porte fanno parte 
delle due porte Sata Express supportate 
sempre dal chipset; a queste si affianca 
anche uno zoccolo M.2 con chiave di 
tipo M e compatibile con dischi Ssd su 
moduli 2242, 2260, 2280 e 22110. Per 
quanto riguarda la gestione dei volumi 
di archiviazione, il chipset Z170 sup¬ 
porta configurazioni Raid di tipo 0,1, 
5 e 10. A tutto ciò si aggiungono due 
porte Serial Ata gestite dal controller 
ASMedia aggiuntivo. 

La prova sul campo ha dimostrato l'e¬ 
levata qualità di questo prodotto sia a 
livello costruttivo sia a livello di presta¬ 
zioni. Il software del Bios permette di 
accedere e impostare in modo semplice, 
ma completo a tutti i parametri opera¬ 
tivi della piattaforma: le frequenze e 
le tensioni di alimentazione del pro¬ 
cessore e delle memorie Ddr4 possono 
essere impostate in modo dettagliato 
e indipendente all'interno di un menu 


dedicato. La presenza dei tasti fisici 
sul Pcb per l'accensione, il reset del 
sistema, del Bios e delle impostazioni 
della memoria permette di sperimentare 
parametri operativi fuori specifica per 
l'overclock, fornendo un sistema imme¬ 
diato per tornare alla configurazione 
di fabbrica. 

Per quanto riguarda la compatibilità e 
le prestazioni, la Maximus Vili Hero ha 
funzionato senza alcun problema con 
il nuovo sistema operativo Microsoft 
Windows 10 e con le suite di benchmark 
più recenti. 

Le prestazioni, misurate con le impo¬ 
stazioni operative standard, mostrano 
un livello in linea con le prime prove 
eseguite con i processori Skylake e offro¬ 
no quindi buoni margini di incremento 
attraverso l'overclock dei nuovi proces¬ 
sori e delle memorie. 

Come per tutte le piattaforme Skylake, 
il prezzo d'ingresso è ancora media¬ 
mente elevato a causa della necessità 
di sostituire tutti i componenti chiave 
del sistema: processore, scheda madre 
e memorie. Per questo motivo consi¬ 
gliamo le nuove piattaforme Intel e in 
particolare questa scheda madre a que¬ 
gli utenti che dispongono di un sistema 


con almeno due o tre anni sulle spalle. 
Chi dispone già di un desktop basato 
su architettura Haswell può attendere 
senza problemi il calo fisiologico dei 
prezzi che dovrebbe avvenire nell'arco 
dei prossimi mesi. • 


LE PRESTAZIONI 


BAPCO 5Y5MARK 2014 


SM 2014 Overall Rating 

2.255 

Office Productivity 

1.756 

Media Creation 

2.319 


Data/Financial Analysis 2.B15 


Home 

4.242 

Creative 

4.654 

Work 

3.576 

GEEKBENCH PRO 3.3.2 (6* 

(BIT 

5ingle Core Score 

4.448 

Multi Core Score 

16.955 

MAXON CINEBENCH R15 

Cpu (cb) 

880 


Configurazione - Cpu: Intel Core i7 6770K; 
5cheda grafica: AMD Radeon R9 290X; 
Memoria: 4x 4 Gbyte Ddr4; Disco: OCZ ARC10D 
SSD / 240 Gbyte; 5istema operativo: Microsoft 
Windows 10 Pro @)64 bit 


FUTUREMARK PCMARK 8 


2.4.304 
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LAB 


Da poco sul mercato 
VA8-7870K è parte 
della linea Apu di Amd 
per i desktop economici 
ad alta integrazione. 




AMdc, 

a 

*» SERlCc 


SERIES 

1 BLACK EDITION 




stiH "" 05 




Quattro Cpu 
e sei unità grafiche 


L y architettura Godaveri - si trat¬ 
ta di un aggiornamento della 
soluzione desktop nota con il 
nome in codice Kaveri - rappresenta al 
momento lo stato dell'arte per quanto 
riguarda le unità Amd Apu ( Accelemtion 
Processing Unit); queste fondono all'in¬ 
terno del processore componenti Cpu e 
Gpu che sono in grado di operare in mo¬ 
do sinergico. Questa sinergia è figlia di 
due tecnologie che Amd ha introdotto 
con la prima versione dell'architettura 


10 




Kaveri e che rientrano nel progetto 
Hsa ( Heterogeneous System Architectu- 
re): quella hUma ( Heterogeneous Unified 
Memory Architecture) e hQ ( Heteroge¬ 
neous Queuing). La prima permette alle 
componenti Cpu e Gpu di operare sulla 
medesima zona di memoria in modo 
indistinto. Senza la tecnologia hUma 
gli spazi di memoria della Cpu e della 
Gpu sarebbero distinti e delimitati da 
un accesso esclusivo sebbene residen¬ 
ti entrambi nella memoria di sistema; 


COMPUTE 

CORES 

4CPU+6 GPU 


Il logo che identifica il numero 
delle compute unit della Apu. 


la tecnologia hUma elimina l'accesso 
esclusivo e la necessità di copiare i dati 
da uno spazio di memoria all'altro. La 
tecnologia hQ, invece, pone le compo¬ 
nenti Cpu e Gpu sullo stesso piano, to¬ 
gliendo alla Cpu il ruolo di unico centro 
nevralgico nel processo di gestione e 
costruzione dei thread di lavoro, dan¬ 
do a entrambe le unità la possibilità di 
generare thread di lavoro per l'altra 
unità o per sé stesse. Per comprendere 
meglio questo aspetto può essere utile 
analizzare uno scenario classico: un 
carico di lavoro eseguito sulla Gpu deve 
restituire il risultato alla Cpu e questa 
può generare nuovi thread di lavoro. 
Un altro elemento importante che 


CARATTERISTICHE 


1 SERIE 

AIO 

A8 li 

Il AIO 

AIO 

AIO 

A8 

A8 

Modello Cpu 

7870K 

7670K 

7850K 

7800 

7700K 

7600 

7400K 

Classe 

Godaveri 

Godaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Socket Amd 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

FM2+ 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

28 SHP 

Generazione 

Godaveri 

Godaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Kaveri 

Architettura Cpu 

Steamroller 

Steamroller 

Steamroller 

Steamroller 

Steamroller 

Steamroller 

Steamroller 

Numero core 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

2 

Frequenza Cpu (GHz) 

3,9 

3,6 

3,7 

3,5 

3,4 

3,1 

3,5 

Frequenza max turbo (GHz) 

4,1 

3,9 

4 

3,9 

3,8 

3,8 

3,9 

Generazione 

Sea Islands 

Sea Islands 

Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Hawaii 

Architettura Gpu 

Gcn 

Gcn 

Gcn 

Gcn 

Gcn 

Gcn 

Gcn 

Modello Gpu 

R7 

R7 

R7 

R7 

R7 

R7 

R5 

Numero core 

512 

384 

512 

512 

384 

384 

256 

Frequenza Gpu (MHz) 

866 

757 

720 

720 

720 

720 

756 

Cache totale (Mbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

1 

Frequenza memoria (MHz) 

2.133 

2.133 

2.133 

2.133 

2.133 

2.133 

1.866 

Tdp massimo (watt) 

95 

95 

95 

65 

95 

65 

65 
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completa la dotazione di una Apu - 
l'obiettivo è quello di fornire in un 
unico elemento tutti gli elementi per il 
calcolo e l'accelerazione delle elabora¬ 
zioni - è il comparto per l'accelerazione 
multimediale, composto dal motore 
(Video Compressimi Engine), da quello 
Uvd ( Unified Video Decoder) e dalla tec¬ 
nologia TrueAudio. 

Il motore Vce sfrutta la potenza di unità 
di calcolo a funzione fissa in combina¬ 
zione con quella programmabile della 
Gpu per rendere più efficiente e veloce 
la codifica video. Il motore Uvd ope¬ 
ra, invece, sui processi di decodifica 
dei formato video H.264, Avchd, Vc- 
1, Wmv (profilo D) e Mpeg-2. A 
questi si aggiunge il supporto 
ai formati Mvc (Multi View 
Codec), specifico per i con¬ 
tenuti con più flussi video 
integrati, Mpeg-4, Divx e 
del più recente formato di 
compressione H.265/Hvec 
(High Efficiency Video Coding) 
indirizzato ai contenuti pro¬ 
dotti in standard Ultra Hd o 4K. 

Il processore A8-7670K - rilasciato uf¬ 
ficialmente sul mercato alla fine dello 
scorso mese di luglio - è la più recente 
incarnazione dell'architettura Godaveri 
e delle tecnologie appena descritte. Si 
tratta di un modello destinato a sistemi 
desktop di fascia intermedia in quanto 
è caratterizzato da un comparto Cpu 
a quattro core e da uno Gpu a sei co- 
re. La nomenclatura Amd somma il 
numero dei core Cpu e di quelli Gpu 
per fornire un unico valore indicativo 
della potenza di calcolo disponibile: nel 
caso del processore A8-7670K il valore 


è pari a 10 compute core. Il die di clas¬ 
se Godaveri occupa una superficie di 
245 mm2 e racchiude al suo interno 
2,4 miliardi di transistor prodotti con 
tecnologia Global Foundries Shp (Super 
High Performance) a 28 nanometri. Nello 
specifico, la Apu A8-7670K integra due 
moduli Steamroller e sei moduli Gcn 
Compute Unit di classe Sea Islands con 
supporto alle librerie Microsoft DirectX 
12; questo processore è quindi classifi¬ 
cato come soluzione di classe quad core 
e utilizza una frequenza operativa base 
di 3,6 GHz e una frequenza in modalità 
Turbo pari a 3,9 GHz. 

Per utilizzare un processore di 
questa classe è necessaria 
una scheda madre dotata 
di socket AMD FM2+ e 
di un kit di memoria di 
tipo Ddr3. Amd non ha 
apportato alcuna mo¬ 
difica in quest'ultimo 
comparto e il processore 
supporta due canali con 
moduli che possono operare 
fino alla frequenza massima di 2.133 
MHz. La prova sul campo ha mostrato 
un livello di prestazioni adeguato per 
l'esecuzione di applicazioni di produt¬ 
tività, così come di videogiochi non 
troppo impegnativi o comunque ese¬ 
guiti a risoluzioni non troppo elevate. 
Nel complesso il rapporto tra caratte¬ 
ristiche, prestazioni e prezzo è molto 
buono; una piattaforma basata su que¬ 
sto processore è quindi indicata a chi 
ricerca un sistema desktop semplice e 
compatto, ma comunque espandibile 
nel tempo sul fronte della grafica adot¬ 
tando una scheda di tipo discreto. • 



PRESTAZIONI 


Futuremark PCMark 8 

(patch 2.4.304) - base / accelerato 

Home 

2.484 

Creative 

2.526 

Work 

2.432 

Applicazioni Office 

2.324 

Geekbench Pro 3.2.2 (64bit) 

Single core score 

2.668 

Multi core score 

6.832 

Maxon Cinebench R15 

OpenGL (punteggio) 

38,62 

Rendering Cpu (punteggio) 

327 

Futuremark 3DMark (patch 1.5.915) 

Cloud Gate 

6.848 

5ky Diver 

3.826 

Fire Strike 

1.240 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation normal) 

NoAA 

1.280x720 

24,3 

1.680x1.050 

16,6 

1.920x1.080 

13,2 


Configurazione - Scheda madre / chipset: Msi 

A68HM-P33 / Amd A68H; Memoria: 2 da 4 Gbyte 
Amd Gamers Series Ddr3 2.133: Disco: OCZ 
ARCI00 / 240 Gbyte: Sistema operativo: Microsoft 
Windows 10 Professional 64 bit 


AMD£I 

A8 


AMD 

A8-7670K gg 

Euro 128 Iva inclusa L " 

+ PRO 

Ottimo rapportro tra prezzo e 
prestazioni • buona grafica integrata 

- CONTRO 

Prestazioni adatte solo per l’utilizzo 
di applicazioni non intensive 
Produttore: Amd, www.amd.com 
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Maxwell di fascia economica 


L’architettura grafica Nvidia di ultima generazione 
per giocare anche sui desktop di fascia media. 


L a linea di schede grafiche Nvidia 
basate sull'architettura Maxwell si 
arricchisce di un modello dedicato 
alla fascia media del mercato. Dopo le 
soluzioni pensate per i videogiocatori 
più evoluti, la GeForce GTX 950 offre le 
migliori tecnologie Nvidia anche a chi 


dispone di un budget contenuto. Tra i 
primi produttori ad arrivare sul mercato 
con la nuova linea di schede grafiche 
troviamo Lnno3D che propone il modello 
GeForce GTX 950 in due versioni: Ultra 
- oggetto di questa prova - e standard. 
Entrambi i modelli e più in generale tutti 


quelli GeForce GTX 950 sono costruiti a 
partire dallo stesso chip Maxwell GM200 
impiegato per la produzione delle sche¬ 
de grafiche GeForce GTX 960. Nel suo 
complesso l'architettura prevede due 
blocchi Gpc all'interno dei quali sono 
ripartiti otto moduli Smm, ma di questi 
ultimi solo sei sono attivi sulle schede 
GeForce GTX 950. In ogni modulo Smm 
sono presenti un PolyMorph Engine 3.0, 
un totale di quattro warp scheduler, 128 
Cuda Core, 32 unità di Load/Store, 32 


CARATTERISTICHE 


1 MODELLO 

GEFORCE 
GTX TITAN X 

GEFORCE 
GTX 980 TI 

GEFORCE 
GTX980 

GEFORC 

GTX 970 

GEFORCE 
GTX 960 

GEFORCE 

GTX 950 

Gpu 

GM200-400 

GM200-310 

GM204-400 

GM204-200 

GM206-300 

GM206-250 

Dimensione die (mm2) 

601 

601 

398 

398 

227 

227 

Numero di transistor (milioni) 

8.000 

8.000 

5.200 

5.200 

2.940 

2.940 

Tecnologia produttiva (nm) 

28 

28 

28 

28 

28 

28 

Frequenza operativa (MHz) 

1.000 

1.000 

1.126 

1.050 

1.126 

1.024 

Frequenza Gpu Boost (MHz) 

1.075 

1.075 

1.216 

1.178 

1.178 

1.188 

Blocchi Gpc 

6 

6 

4 

4 

2 

2 

Moduli Smx 

24 

22 

16 

13 

8 

6 

Cuda Core (singola precisione) 

3.072 

2.816 

2.048 

1.664 

1.024 

768 

Cuda Core (doppia precisione) 

96 

88 

64 

52 

32 

24 

Unità di texture 

192 

176 

128 

104 

64 

48 

Unità Rop 

96 

96 

64 

64 

32 

32 

Supporto DirectX 

12 

12 

12 

12 

12 

12 

Supporto OpenCL 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

1.2 

Supporto OpenGL 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

4.5 

Frequenza memoria (MHz) 

7.000 

7.000 

7.000 

7.000 

7.010 

6.600 

Ampiezza del bus di mem. (bit) 

384 

384 

256 

256 

128 

128 

Tipo di memoria 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Gddr5 

Quantità di memoria (Mbyte) 

12.288 

6.114 

4.096 

4.096 

2.048 

2.048 

Banda di memoria (Gbyte/s) 

336,5 

336,5 

224,0 

224,0 

112,2 

105,8 

Potenza max della scheda (watt) 

250 

250 

165 

145 

120 

90 
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TOSHIBA 

Leading Innovation » 


unità per funzioni speciali, otto unità di 
texture, una cache per le istruzioni una 
cache di primo livello (LI) e 96 Kbyte 
di memoria condivisa. Un rapido conto 
permette di ottenere il computo dei Cuda 
Core: 768 capaci di operare in singola 
precisione e 24 adatti alle operazioni 
in doppia precisione (ricordiamo che 
nei modelli consumer di processori Ge- 
Force il rapporto è di 32:1). La GeForce 
GTX 950 dispone, quindi, di 48 unità di 
texture (questa scalano in funzione dei 
moduli Smm presenti) e di 32 unità Rop, 
lo stesso numero di quelle presenti sul 
GeForce GTX 960. Il resto dell'architet¬ 
tura è invece invariato e contempla un 
primo stadio costituito dal Giga Thread 
Engine che opera a livello generale e che 
si occupa di ricevere le istruzione e di 
distribuire il carico di lavoro sui blocchi 
di calcolo Gpc. Nvidia non ha apportato 
modifiche al controller di memoria che 
utilizza un bus ampio 128 per pilotare i 
2 Gbyte di memoria Gddr5 che operano 
alla frequenza equivalente di 6.600 MHz. 

Sul fronte della qualità delTimmagine, 
delle prestazioni e dell'equilibrio tra 
questi due parametri, la GeForce GTX 
950 dispone delle tecnologie che Nvidia 
ha introdotto con l'architettura Maxwell: 
Dsr (Dynamic Super Resolution) e Mfaa 
(Multi-Frame Sampled Antialiasing). La 



GEFORCE GTX950 

Euro 186 Iva inclusa 

+ PRO 

Buon rapporto prezzo e prestazioni 
silenziosa overclock di fabbrica 

- CONTRO 

Occupa Lo spazio di due slot di 
espansione 

Produttore: lnno3D, www.inno3d.com 




L'amore per la 
precisione 


Massima affidabilità fin nel 
più piccolo dettaglio. 


O 

X300/P300 
High-Performance Hard Drives 


Per ulteriori informazioni visita toshiba.it/internal-hdd 
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Placca 

di raffreddamento 


Radiatore alettato 
ad alta superficie radiante 


Ventole da 9 cm a bassa 
velocità di rotazione 


Schermatura frontale 


Dissipatore a pompa 
di calore collegato 
al radiatore 


prima opzione è stata studiata per i 
videogiochi che con la potenza delle 
attuali Gpu sono eseguiti a un numero 
elevato di fps (fotogrammi per secondo), 
ma che offrono una qualità dei detta¬ 
gli e dell'immagine bassa o scadente. 
L'opzione Dsr, quando abilitata, for¬ 
za la scheda grafica all'esecuzione del 
rendering della scena a risoluzione più 
alta per poi scalare l'immagine alla ri¬ 
soluzione di visualizzazione, ottenendo 
così una maggiore qualità finale. Questa 
tecnica può essere applicata quando il 
videogioco è piuttosto leggero nell'ese¬ 
cuzione. L'opzione Mfaa è stata studiata 
invece per ottenere maggiori prestazioni 
con i titoli che presentano un drastico 
calo di prestazioni quando si attivano i 
filtri antialiasing per migliorare la qua¬ 
lità dell'immagine. La tecnica Mfaa uti¬ 
lizza due schemi differenti per il calcolo 
dell'antialiasing a fotogrammi alternati e 
fonde tutto in un fotogramma mediato. 
In questo modo, applicando due diversi 
schemi antialiasing 2X si ottiene il risul¬ 
tato visivo di un approccio 4X, con un 
livello di prestazioni superiore a quello 
di un 4X puro. 

Passando alla scheda vera e propria, 
Inno3D ha mantenuto il progetto base 
per quanto riguarda il layout e la co¬ 
struzione del pcb, mentre ha sostituito 
il dissipatore di riferimento con quello 
proprietario denominato X2 Air Boss: 
come la maggior parte dei dissipatori in 
commercio anche quello Inno3D utilizza 
una coppia di pompe di calore per tra¬ 
sferire l'energia termica alla superficie 
alettata del radiatore; questo a sua volta 
è raffreddato per mezzo di due ventole 
da 9 cm che nel corso dei nostri test sono 
risultate silenziose anche con la scheda 
grafica sotto pieno carico. • 


PRESTAZIONI 


r 

GEFORCE GTX950 

GEFORCE GTX 980 II 

Futuremark 3DMark (patch 1.5.884) 

Fire Strike 

6.277 



11.518 


Fire Strike Extreme 

3.200 



6.170 


Fire Strike Ultra 

1.217 



3.265 


Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

No AA / MSAA4X 

1.920x1.080 

51,3 

37,8 

122,2 


95,0 

2.560x1.440 

42,1 

28,4 

71,6 


55,4 

3.840 x 2.160 

18,6. 

15,4 

29,3 


23,4 


Crysis 3 (impostazioni Very High) 


No AA / MSAA4X 


1.920x1.080 

52,6 

46,4 

78,5 

62,8 

2.560 x 1.440 

35,2 

28,7 

50,2 

39,1 

3.840 x 2.160 

16,2 

12,8 

33,4 

27,4 

Metro Last Light (impostazioni High) 

No AA/MSAA4X 

1.920x1.080 

65,4 

32,4 

126,3 

64,3 

2.560 x 1.440 

50,8 

26,7 

80,8 

40,7 

3.840 x 2.160 

23,5 

13,6 

44,2 

31,8 

Tomb Raider (impostazioni Ultra) 

No AA / MSAA4X 

1.920x1.080 

102,5 

48,4 

147,6 

75,3 

2.560 x 1.440 

68,4 

31,3 

90,9 

44,5 

3.840 x 2.160 

28,3 

22,8 

70,4 

57,8 

Bioshock 




1.920x1.080 

62,5 

111,1 

2.560 x 1.440 

38,7 

82,4 

Tessmark 0.3.0 


Set 3 / Set 4 

Tessellation level 16 

42.426 

31.894 

75.257 

62.604 

Tessellation level 32 

21.861 

18.429 

41.367 

37.813 

Tessellation level 64 

9.624 

8.249 

18.986 

17.253 

LuxMark 3.0 - Gpu 

Neumann TLM-102 SE 

2.852 

5.284 

Hotel lobby 

634 

1.624 


Configurazione - Processore: Intel Core i7 6700K; Scheda madre / chipset: Asus 
Maximuss Vili Hero/ Intel Z170; Memoria: 2 da 8 Gbyte Kingston Ddr4; Disco: OCZ 
ARC 10CI SSD / 240 Gbyte; Sistema operativo: Microsoft Windows 10 Professional 
64bit; Driver: Nvidia Forceware 353.30 
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RICOH 

imagine. change. 


VIDEOCONFERENZA 

VIDEOPROIETTORI 


LAVAGNE 

INTERATTIVE 


CANONE 

ALL-INCLUSIVE 


Ik. 

pe7tecnoToqie e servì^J* 


Ricoh 

rende il tuo lavoro 
un'esplosione 
di innovazione 
e dinamicità 


Muovere le IDEE anziché le persone 

Con Ricoh puoi scoprire un nuovo modo di lavorare fatto 
di interazione e di semplicità nelle comunicazioni. 

Le distanze si annullano, a muoversi sono le idee e non le 
persone. 

L'offerta di soluzioni e servizi Ricoh ti permette di 
comunicare in maniera diretta e veloce, anche mediante 
dispositivi mobili. Le sale riunioni diventano ambienti 
dinamici e l'ufficio si trasforma in uno spazio aperto, 
interattivo e collaborativo. 


Immergiti senza pensieri in questa innovazione... 
alla gestione delle tecnologie pensa Ricoh. 


Ricoh Italia Srl 

viale Martesana 12. 20090 Vimodrone (MI) 

Tel. 02.91987100 

www.ricoh.it 


SEGUI 

RICOH 

ITALIA 
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VGA E AUDIO 
uscita video 
analogica e mini 
jack per cuffie 
e microfono 


0 Di Michele Braga 



LAB 

v_y 


USB 3.0 

due delle quattro 
porte Usb 3.D 
sono sul frontale 
del telaio 


LETTORE SD 
sul frontale del 
telaio c’è il lettore 
per le schede 
di memoria Sd 


Brix: la famiglia di sistemi 
compatti per la casa e Tufficio 

Il modello con Celeron N3000 è pensato per la piccola produttività personale. 


A ttraverso la linea di prodotti 
Brix, Gigabyte propone una 
serie di desktop ultracompatti 
con caratteristiche in grado di sod¬ 
disfare le esigenze dell'ufficio, della 
casa e, in modo limitato, quella dei 
videogiocatori. 

Tutti i modelli Brix fanno parte della 
categoria dei barebone, ovvero sistemi 
che l'utente deve completare con alcuni 
componenti assenti nella configura¬ 
zione di base: in questo caso il proces¬ 
sore è già presente in quanto saldato 
sulla piastra madre, ma è necessario 


acquistare la memoria e il disco. L'e¬ 
lemento che contraddistingue la linea 
Brix è senza dubbio la dimensione: con 
un impronta di circa 12 x 12 centimetri 
e un'altezza di circa 6 centimetri, il 
telaio racchiude al suo interno tutto 
il necessario per avere sulla scrivania 
un sistema completo, anche se con i 
limiti imposti dal ridotto volume a di¬ 
sposizione. Il modello GB-BACE-3000 
- oggetto di questa prova - è basato 
sull'architettura Intel Celeron N3000. 
Si tratta di una soluzione SoC (System 
on a chip) di classe Airmont, ovvero uno 


PRESTAZIONI 


Futuremark PCMark B (2.0.228) 

Home 

1.124/1.181 

Creative 

1.102/1.317 

Work 

1.418/1.871 

App Office 

1.350 

Geekbench Pro 3.1.2 (64bit) 

Geekbench Single Core Score 

806 

Geekbench Multi Core Score 

1.527 

Maxon Cinebench R15 

Cpu (cb) 

38 


Configurazione - Cpu: Intel Celeron N3D0D; 
Scheda grafica: Intel HD Graphics; 

Memoria: 1x 8 Gbyte Ddr3L Kingston; 

Disco: OCZ ARC 10D; Sistema operativo: 
Microsoft Windows 10 Professional 64 bit 


Sul lato posteriore del telaio sono 
raggruppati il connettore 
di alimentazione, l’uscita video Hdmi, 
la porta di rete e due porte Usb 3.D. 
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WIRELESS DI SERIE 
all/interno è presente 
il modulo Wi-Fi e Bluetooth 




shrink a 14 nanometri della precedente 
soluzione Silvermont a 22 nanometri. 
L'architettura è di tipo dual core senza 
tecnologia Hyper-Threading e con 2 
Mbyte di cache di secondo livello 
(L2), mentre la frequenza ope- ^ 
rativa varia da quella base 


A 


paria 1,04 GHz a quella 
in modalità Turbo di 2,08 j 
GHz; il processore ha un I 
consumo massimo pari a 4 
watt, ma Intel identifica in 
soli 3 watt il consumo tipico 
durante un utilizzo normale. 

Il controller di memoria integrato 
supporta un massimo di 8 Gbyte di 
memoria Ddr3L a 1.600 MHz su un 
massimo di due canali. L'allestimento 


Compatto 
e completo 


meir 


proposto con il Brix GB-BACE-3000 
permette l'installazione di un singolo 
modulo di memoria Sodimm e quin¬ 
di l'utilizzo di un solo canale di 
memoria. Il comparto gra¬ 
fico integrato utilizza la 
Gpu Intel HD Graphics 
dotata di 12 unità di 
calcolo (EU, execution 
unit) che operano dal¬ 
la frequenza base di 
320 MHz fino a quella 
massima di 600 MHz. 
Questo modello della fa¬ 
miglia Brix dispone al suo 
interno delTalloggiamento per un di¬ 
sco da 2,5 pollici e integra di base il 
modulo Wi-Fi prodotto da Intel con 


La piattaforma N3000 
offre tutto quello che 
serve, ma le prestazioni 
sono limitate 



supporto agli standard Ieee 802.11 ac 
e Bluetooth 4.0. Sui lati del telaio sono 
disposte le porte di collegamento: quat¬ 
tro Usb 3.0, un lettore di memorie in 
formato Sd, un'uscita video in standard 
Hdmi, una in formato Vga e i mini 
jack audio per le cuffie e il microfono. 
Nelle prove sul campo la piattaforma si 
è dimostrata abbastanza lenta quando 
le applicazioni impegnano il proces¬ 
sore e anche nelle fasi di installazione 
del software. 

L'usabilità migliora una volta che il 
sistema è pronto, ma il suo utilizzo è 
consigliabile solo per la produttività 
personale non impegnativa, l'utilizzo 
della posta elettronica e la navigazione 
su Internet. • 


GIGABYTE BRIX 
G-BACE-3000 WU 

Euro 125 Iva inclusa. 

+ PRO 

Compatto modulo wireless incluso 

- CONTRO 

Prestazioni molto limitate in tutti i settori 
Produttore: Gigabyte, www.gigabyte.com 
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Creative 
libera il suono 

Sound Blaster FRee, uno speaker per ascoltare 
musica ovunque e senza il vincolo dei cavi. 


SOUND 

BLASTER FREE 
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Il design cilindrico 
consente di collocare 
(e utilizzare) il FRee 
indifferentemente 
in posizione 
orizzontale o 
verticale. 


6 Di Marco Martinelli 


Euro 99,99 Iva inclusa 


G li altoparlanti portatili Bluetooth 
sono di moda e seguono una 
tendenza alla quale Creative ha 
attivamente partecipato (o meglio an¬ 
ticipato) proponendo prodotti interes¬ 
santi e per molti versi innovativi tanto 
sul piano tecnico quanto del design, 
quali i sistemi Roar e AXX giusto per 
citare gli esempi più famosi e riusciti. 
Il FRee è l'ultimo nato della famiglia 
Sound Blaster e colma un vuoto stra¬ 
tegico sul piano commerciale, posizio¬ 
nandosi nella fascia molto combattuta 
compresa entro i cento euro. Da se¬ 
gnalare la dinamicità del marketing 
Creative, che propone periodicamente 
offerte speciali particolarmente com¬ 
petitive sul piano economico: nel mo¬ 
mento in cui scriviamo troviamo infatti 
il Roar e l'AXX 200 - prodotti di fascia 
e caratteristiche nettamente superiori 
- entrambi scontati a 129,99 euro. A 
prescindere dalla manovre commer¬ 
ciali, il nuovo Sound Blaster esibisce 
comunque peculiarità che lo rendono 
piuttosto competitivo in senso assoluto 
nella propria fascia di appartenenza, 
sia in termini di qualità costruttiva sia 
in resa sonora. Nel primo caso, nulla 
da eccepire quanto a realizzazione: 
seguendo i canoni standard della casa 
di Singapore, il FRee si distingue per 
il design non solo gradevole alla vista 


- nelle due configurazioni di colore 
disponibili, bianco o nero con accosta¬ 
menti rossi - ma anche funzionale. Il 
diffusore può infatti essere posizionato 
sia in orizzontale (con appoggio su 
4 piedini che conferiscono stabilità e 
inclinazione corretta) sia in verticale, 
anche in questo caso orientato di qual¬ 
che grado verso l'alto per ottimizzare 
la dispersione del suono. 

Il telaio a sviluppo cilindrico (in realtà 
a pianta esagonale) ospita una confi¬ 
gurazione audio a cassa chiusa con 
due driver più un radiatore passivo 
allineati su di un lato, mentre un se¬ 
condo radiatore passivo è posizionato 
sul lato opposto al centro dell'area de¬ 
stinata anche ai controlli e alla porte di 
comunicazione. Sul piano funzionale 
il FRee offre interessanti caratteristi¬ 
che: in aggiunta all'attività primaria 
di diffusione audio via Bluetooth, può 
infatti essere impiegato anche in quali¬ 
tà di player autonomo grazie allo slot 
per schede micro Sd (che legge file 
codificati in Mp3, Wav e Flac), come 
periferica audio esterna Usb su sistemi 
Windows e Mac oppure come alto- 
parlante amplificato per segnali audio 
trasmessi all'ingresso ausiliario con 
jack da 3,5 mm. Da segnalare inoltre la 
disponibilità della funzione vivavoce. 


+ PRO 

Buona qualità audio e tenuta in potenza 
■ Funzionamento autonomo, da 
dispositivi mobili e da Pc/Mac ■ 
Applicazione desktop con profili audio/ 
video e giochi personalizzabili 

- CONTRO 

Autospegnimento non regolabile 
Creative Labs., http://it.creative.com 

CARATTERISTICHE 

TECNICHE 

Tipo di dispositivo: altoparlante 
Bluetooth, scheda audio esterna, lettore 
Mp3 • Numero altoparlanti: 2 driver attivi 
+ 2 radiatori passivi • Potenza d'uscita: 
n.d. ■ Numero microfoni: 1 con tecnologia 
HD Voice • Connettività: Bluetooth 4.0 
Multi-Point, Usb 2.0 • Ingressi: slot micro 
SD, Aux in con jack da 3,5 mm, micro Usb 
• Uscite: nessuna • Batteria: 2.200 mAh, 
autonomia dichiarata 10 ore • Sistemi 
operativi supportati: Windows 7, 8 Mac 
OS X 10.7.5 e successivi, Android 2.3, iOS 
5.1.1 - Caratteristiche aggiuntive: 
resistente agli schizzi con certificazione 
IPX4 • Dimensioni (L x A x P) mm: 69 x 
201 x 71 ■ Peso g: 446 
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Il nuovo programma dedicato a chi sviluppa progetti IT 

Aruba Business è il nuovo programma di Aruba dedicato a tutti coloro che cercano un partner affidabile per realizzare 
soluzioni e applicazioni. 

Consulenti IT, Developer e System Integrator, ma anche Web Agency, Software House e Rivenditori avranno a disposizione 
un ampio ventaglio di soluzioni potenti e personalizzate al miglior prezzo del mercato, ed un supporto tecnico dedicato h24. 




Vai su www.arubabusiness.it e scopri i dettagli del programma 
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che nell'abbinamento Bluetooth con 
smartphone consente di rispondere 
alle chiamate e dialogare con chiarezza 
anche a discreta distanza dal disposi¬ 
tivo grazie alla tecnologia HD Voice. 
L'uso in modalità autonoma è gestito 
attraverso i controlli di salto traccia/ 
cartella dei file contenuti nella micro 
SD e di riproduzione casuale e conti¬ 
nua; volume, accensione e accoppia¬ 
mento senza fili sono invece regolati 
dai tasti disposti sulla parte superiore 
dell'unità. 

Nel corso dei test il FRee si è rivelato 
un prodotto molto versatile, sia per 

peso e dimensioni ridotte che ne av¬ 
vantaggiano la portabilità - la batteria 
integrata assicura un'autonomia effetti¬ 
va di circa 9 ore - sia per la capacità di 
adattarsi a molteplici condizioni d'uso 
fornendo in tutti i casi una buona resa 
sonora. La timbrica del Creative è so¬ 
stanzialmente neutra, con una gamma 
bassa più che adeguata in rapporto alle 
dimensioni dell'apparecchio, medi pu¬ 
liti e precisi appena prevalenti e acuti 
un poco arretrati ma sufficientemente 
presenti per vivacizzare il suono; in 
generale, l'ascolto rimane gradevole 
e mai affaticante anche per periodi 
prolungati. In modalità autonoma il 
tasto Loud consente di attivare una 
sorta di booster per aumentare volu¬ 
me e gamma medio/alta, mentre in 
qualità di periferica audio esterna Usb 
si beneficia della tecnologia SBX Pro 
Studio gestendo il FRee da Pc attraverso 
l'applicazione Creative che consente 
di impostare profili predefiniti e per¬ 
sonalizzabili ottimizzati per musica, 
film e giochi, con effetti di simulazione 
surround, incremento dei bassi con re¬ 
golazione della frequenza di crossover, 
miglioramento dei dialoghi, equalizza- 
zione a 10 bande e altro ancora. • 



Il pannello di controllo del Free gestisce gli effetti di elaborazione sonora 5BX 
e consente di personalizzare l’audio con profili per la musica, i film e i giochi. 



Per ottimizzare il suono è presente un equalizzatore grafico a 10 bande, con 
altrettante curve sonore preimpostate (modificabili) per i principali generi musicali. 
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SICUREZZA? 
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SCOPRI LE OFFERTE PER I 30 ANNI DI G DATA 


Quando i nostri figli si avvicinano alla tecnologia e all'universo di Inter¬ 
net, il nostro unico desiderio é che possano fruirne al sicuro da contenuti 
inappropriati o potenziali minacce. 
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G DATA, inventore dell'antivirus, tutela i tuoi dati e la navigazione dei più 
giovani da ormai trentanni, con soluzioni pluripremiate per la semplicità 
d'uso e la completezza degli strumenti (AVTest, Altroconsumo). La nostra 
esperienza è la tua certezza. 
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Ultra compatto come 
una console, ma dotato 
delle caratteristiche 
tipiche di desktop 
da gioco e adatto per i 
lan party con gli amici. 

O Di Michele Braga 






TUTTO CIÒ CHE 5ERVE 
Sul lato posteriore sono 
presenti le uscite video, 
le connessioni di rete, 
Usb e le uscite audio. 


Piccolo, ma per giocare in grande 


I prodotti della linea Asus Rog (Re- 
public of Gamers) sono sviluppati 
per assecondare i desideri degli 
utenti più evoluti e in modo partico¬ 
lare le necessità dei videogiocatori. 
Sul numero 291 di PC Professionale 
abbiamo provato il desktop da gioco 
Rog G20 che Asus propone a chi cerca 
una soluzione compatta, ma dotata di 
prestazioni elevate. Il Rog G20 non è 
però l'unico desktop in stile conso¬ 
le presente nel portafoglio prodotti 
dell'azienda taiwanese. 

Il Rog GR8 è una versione ancora più 
compatta e ultra portatile del desktop 
Asus in stile console. Tuttavia l'har- 
dware presente in questo modello 
deve sottostare a stringenti limiti di 
spazio e di condizioni operative che, 
rispetto al modello di fascia alta G20, 
limitano la potenza di calcolo e grafica 
che può essere messa a disposizione 
dell'utente finale. 

Il telaio da 2,5 litri - quello del modello 
G20 è pari a 12,5 litri - è realizzato in 
materiale plastico sopra a uno sche¬ 
letro metallo che ha lo scopo di fare 
da supporto all'hardware interno e di 
conferire rigidezza e resistenza suffi¬ 
cienti al trasporto. 

Per riuscire a integrare un desktop 
completo in uno spazio così ridotto. 


Asus ha attinto a piene mani dal set¬ 
tore dei computer portatili. In effetti 
i componenti hardware scelti sono di 
classe mobile a partire dal processo¬ 
re: l'Intel Core i7 4510U utilizza l'ar¬ 
chitettura Haswell in configurazione 
dual core e grazie alla presenza della 
tecnologia Hyper-Threading è in gra¬ 
do di gestire fino a quattro thread in 
simultanea; il consumo massimo di 15 
watt permette al processore di lavorare 
tra la frequenza base di 2 GHz e quella 
Turbo di 3,1 GHz. Il comparto grafico 
integrato utilizza il motore Intel HD 
Graphics 4400 che sarebbe sufficiente 
per le applicazioni di produttività di 
base, ma che non permetterebbe di 
eseguire in modo adeguato applica¬ 
zioni 3D come i videogiochi. 

Per questo motivo alTinterno del GR8 
è presente anche il processore grafico 
Nvidia GeForce GTX 860M - sempre 
di derivazione mobile - che mette a 
disposizione del sistema e dell'utente 
una buona potenza di calcolo per le 
applicazioni grafiche più impegnative. 
Il processore e il resto dei componenti 
hardware sono connessi al chipset Intel 
Lynx Point-LP che come per le piatta¬ 
forme portatili standard è integrato 
sullo stesso package del processore per 
costituire la soluzione Haswell-ULT. 
Il sistema che abbiamo ricevuto in 


prova dispone di 8 Gbyte di memoria 
Ddr3 ripartita in due moduli Sodimm. 
Il quantitativo di memoria è sufficien¬ 
te a garantire il corretto utilizzo del 
desktop con la maggior parte delle 
applicazioni, siano esse di produttività 
oppure videoludiche. Il sottosistema 
audio impiega un codec multicanale 
Realtek ALC1150 in alta definizione 
e capace di gestire diffusori fino alle 
configurazioni 7.1. Sul versante della 
connettività esterna il GR8 implementa 
una scheda di rete Ethernet gestita dal 
controller Intel I218-V e una interfaccia 
Wi-Fi basata sul controller Realtek RT- 
L8811AU con supporto allo standard 
802.11ac. 

Le porte Usb sono sei, due collocate 
sul frontale del telaio - insieme ai mini 


ASUS GR8 

Euro 1.199 Iva inclusa 



+ PRO 

Compatto ■ Trasportabile Buon 
compromesso sulle prestazioni 

- CONTRO 

Costoso rispetto alle prestazioni che 
offre un desktop classico 


Produttore: Asus, www.a5U5.it 


PC Professionale > Ottobre 2015 








FIRST LOOKS > Hardware 



jack per le cuffie e il microfono - e 
quattro collocate sul lato posterio¬ 
re. Qui sono presenti anche la porta 
Ethernet, le uscite video in formato 
Hdmi e Displayport, le uscite audio 
analogiche aggiuntive e quella digitale 
in standard Toslink. 

Il comparto di archivia 
zione dati utilizza un 
disco Hitachi Tra- 
velstar 7K100 (Hgst 
HTS721010A9E630) di 
classe mobile: si trat¬ 
ta di un'unità da 2,5 
pollici con tecnologia 
magnetica, capacità di 1 
Tbyte, memoria buffer di 
32 Mbyte e velocità di rota¬ 
zione dei piattelli pari a 7.200 rpm. 
Vista la ridotta dimensione del dispo¬ 
sitivo, l'alimentatore è di tipo esterno 
e simile a quelli impiegati per i sistemi 
portatili ad alte prestazioni, ovvero 
particolarmente ingombrante: fornisce 
6,32 A alla tensione di 19 volt. 

Rimuovendo un lato del telaio è pos¬ 
sibile accedere ai vani che permetto¬ 
no l'aggiornamento della memoria e 
l'aggiunta di un secondo disco da 2,5 
pollici. Solo un'operazione più invasi¬ 
va che prevede di smontare la seconda 
paratia permette di accedere all'inte¬ 
ro del telaio e alla componentistica 
hardware; questa operazione mette 
alla luce il lato posteriore della scheda 
madre e l'alloggiamento dei moduli 
wireless per la connettività senza fili. 
Solo disassemblando completamente 
la scheda madre dal telaio è possibi¬ 
le accedere al resto dei componenti 
hardware. 

Grazie alle scelte dell'hardware, que¬ 
sto allestimento dell'Asus GR8 per¬ 
mette di avere un prodotto chiavi in 
mano adatto a soddisfare gran parte 
degli utenti che ricercano un compro¬ 
messo tra potenza di calcolo, com¬ 
pattezza e portabilità estrema, senza 
rinunciare alla possibilità di eseguire 
piccoli aggiornamenti. 

Sebbene il GR8 disponga di un pro¬ 
cessore grafico di tipo discreto molto 
apprezzato nel settore notebook, la 
potenza di calcolo di cui si dispone 
non è sufficiente a gestire le risoluzioni 
più alte dei monitor desktop. Fino a 
1.920 x 1.080 il GR8 fornisce prestazio¬ 
ni adeguate a mantenere una buona 
fluidità di gioco, ma oltre questa soglia 
è necessario e con giochi impegnativi 


intervenire e ridurre in modo drastico 
le impostazioni degli effetti e quelle di 
qualità dell'immagine. La potenza di 
calcolo è invece sufficiente a riprodur¬ 
re contenuti video Ultra HD, così come 
a gestire desktop e applicazioni per la 
creazione di contenuti multimediali. 
L'Asus GR8 non è molto dissi¬ 
mile da un notebook da gio¬ 
co per quanto riguarda le 
prestazioni e le caratteri¬ 
stiche hardware, ma ha il 
vantaggio di essere molto 
compatto e di avere una 
resistenza ben superiore a 
quella di un computer por¬ 
tatile grazie all'assenza del 
display integrato. 

I risultati ottenuti nella prove che ab¬ 
biamo eseguito in laboratorio lo can¬ 
didano come un ottimo desktop ultra 
compatto con un livello di prestazioni 
in grado di superare quelle dei de¬ 
sktop classici equipaggiati di hardwa¬ 
re economico. Tuttavia il prezzo su 
strada è ben superiore a quello di un 
computer portatile di fascia media e di 
un desktop economico: bisogna infatti 
essere disposti a spendere 999 euro per 
entrare in possesso dell'Asus GR8 e le 
ridotte possibilità di aggiornamento 
potrebbero scoraggiare molti a favore 
di un sistema più ingombrante, ma 
decisamente più facile da aggiornare 
nel corso degli anni. L'Asus GR8 è 


PRESTAZIONI 


Futuremark PCMark 8 (2.4.304) 

Home 

2.318 

Creative 

2.167 

Work 

2.582 

Futuremark 3DMark (1.5.915) 

Fire Strike 

3.765 

Fire Strike Extreme 

2.008 

Fire Strike Ultra 

Unigine Heaven 4.0 (tessellation Normal) 

NoAA/MSAAAX 

1.680x1.050 

44,7/36,4 

1.920x1.080 

39,5/31,8 

Geekbench Pro 3.1.2 (64bit) 

5ingle Core Score 

2.534 

Multi Core Score 

5.497 

Maxon Cinebench R15 

Cpu (cb) 

257 

Configurazione - Cpu: Intel Core i7 4790; 5cheda 
grafica: NVidia GeForce GTX 780 / Intel HD Graphics 
4600; Memoria: 2x 8 Gbyte; Disco: Kingston 55D128 
Gbyte / Toshiba HD 1 Tbyte; Sistema operativo: 

Microsoft Windows 8.1 Pro @)64 bit 


fornito di base con il sistema operativo 
Microsoft Windows 8, ma è compati¬ 
bile anche con la più recente versione 
Windows 10. Il corredo presente nella 
confezione è limitato al solo desktop 
e al cavo di alimentazione. • 



L’hardware è di classe mobile, ma il GR8 utilizza una scheda madre 
progettata ad hoc per sfruttare al meglio gli spazi del telaio. 
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Pensato per i fotografi 
e videomaker sempre 
in movimento, questo 
disco rugged non teme 
la polvere e la pioggia. 


Veloce e compatto, 

ma soprattutto resistente # Di Michele Braga 


N el corso del Computex 2015, 
SanDisk ha presentato due 
linee di unità d'archiviazio¬ 
ne esterne basate sulla tecnologia di 
memoria allo stato solido: Extreme 
900 ed Extreme 500. La prima, che 
sarà disponibile in Italia tra qualche 
settimana, è indirizzata al mercato di 
fascia alta e offre unità con tagli di 
capacità da 480, 960 e 2 Tbyte per gli 
utenti professionali che lavorano con 
video in formato 4K e per i fotogra¬ 
fi che hanno necessità di archiviare 
grandi quantità di immagini in modo 
veloce; si tratta di unità portatili con 
telaio in metallo, interfaccia Usb di 
tipo C e velocità di trasferimento dati 
fino a 850 Mbyte/s. La linea Extreme 
500, già disponibile in Italia e oggetto 
di questa prova, rappresenta invece 
l'offerta per l'archiviazione rugged 


portatile: l'unità è di forma quadrata 
con dimensioni di circa 8 centimetri 
di lato e circa 1 centimetro di altezza; 
la porta Usb in standard 3.0 è posi¬ 
zionata su uno degli spigoli ed è 
coperta da un tappo in gom¬ 
ma con ancoraggio flessibile 
che previene l'ingresso di 
liquidi e che rimane legato 
al disco in modo che non 
possa essere perso. Sull'an¬ 
golo opposto a quello della 
porta Usb è presente un'asola 
che permette di utilizzare un 
moschettone di ancorare l'Extre- 
me 500 al proprio equipaggiamento. 
Sui bordi e sugli altri angoli del di¬ 
sco è presente un bordo in gomma 
sagomato per assorbire gli urti, men¬ 
tre l'elettronica interna è protetta in 
modo che l'unità può operare in un 




SanDisk Exteme 900 
per chi cerca capacità e 
velocità di archiviazione. 
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intervallo di temperature comprese tra 
i -20 e i 70 gradi centigradi. Le unità 
sono disponibili con tagli di capacità 
di 120 e 240 Gbyte, mentre i da¬ 
ti di targa prevedono una 
velocità di lettura fino 
a 415 Mbyte/s e una 
di scrittura fino 340 
Mbyte/s. Nel corso 
della nostra prova 
abbiamo misurato le 
velocità con l'ultima 
versione del benchmark 
Aja System Test: la veloci¬ 
tà rilevata in lettura è stata di 
393 MByte/s, mentre quella di scrittu¬ 
ra ha raggiunto i 329 Mbyte/s. 
Grazie a queste velocità di lettura e 
scrittura è possibile utilizzare le unità 
Extreme 500 come unità di tipo Online, 
senza la necessità di trasferire i con¬ 
tenuti sul disco interno di sistema. 
Inoltre è possibile salvare le immagini 
e i video sull'unità anche in modo di¬ 
retto dalla fotocamera o videocamera 
quando queste sono collegate a un 
computer portatile per lavori com¬ 
plessi sul campo. 

La capacità di archiviazione delle 
unità SanDisk Extreme 500 è limitata 
per via delle dimensioni dell'unità, 
ma è sufficiente per avere sempre a 
disposizione gli archivi di immagini 
e video essenziali o come spazio per 
salvare il proprio lavoro e liberare le 
schede di memoria della macchina fo¬ 
tografica o della videocamera. L'unità 
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SANDISK 
EXTREME 500 

Euro 250 Iva inclusa 



+ PRO 

Rugged psr resistere alle intemperie • 
connessione Usb 3.0 ■ compatto 


-CONTRO 

Spazio di archiviazione in taglio 
limitato da 120 o 240 Gbyte • cavo 
Usb 3.0 corto 


Produttore: SanDisk, www.sandisk.it 


Nel benchmark Aja 5ystem Test, l’unità SanDisk Extreme 500 con capacità di 240 Gbyte ha 
registrato velocità di scrittura e lettura di poco inferiori a quelle dichiarate come massime. 



Untrtled • ATTO Disk Dcnchmark 
File View Help 

Dltflul «|lAl-:-|t|*>| 

£»rive: |[-e] -| I - TorceWriteAccew 

Tieniti Si*n | 0.5 "▼] 1 » 191920 3 KR 

T otol Lenqth [2GB 3 

CorVioledby: 

<< Dcscnotion>> 


U 


X 


W Dieci I/O_ 

T* I/O Comoanson 

c nvp-.U|,«ii/n 
C £J«thM 

l^ucuc Ucplh: [iT3] 




Fot Help, presi FI 




L’andamento delle velocità di scrittura e lettura 
al variare delle dimensioni dei pacchetti dati. 


è formattata in standard ExFat, ma 
consigliamo di procedere a una for¬ 
mattazione Ntfs o Apple Journaled - in 
base alle vostre esigenze - per ottenere 
il massimo delle prestazioni. Prima di 
eseguire questa operazione copiate la 
cartella precaricata sull'unità all'inter¬ 
no della quale sono presenti i file di 
installazione del software SanDisk Se- 
cure Access per evitare di dover scari¬ 
care il software dal sito del produttore. 
Grazie al peso di circa 80 grammi, le 
unità Extreme 500 sono estremamente 
leggere, facili da trasportare e pratiche 
per l'utilizzo in mobilità. Il cavo Usb 


3.0 fornito a corredo è di circa 20 cen¬ 
timetri e può quindi risultare scomodo 
o di lunghezza insufficiente quando 
lo si utilizza con una postazione di 
lavoro fissa. 

Insieme ai prodotti è fornito il software 
di SanDisk SecureAccess che permette 
di proteggere in modo selettivo i con¬ 
tenuti sensibili attraverso il sistema di 
crittografia Aes a 128 bit. Il software 
è precaricato sulle unità e può essere 
installato sia in ambiente Microsoft 
Windows sia in quello Apple OS X. 
Per quanto riguarda il costo all'utente 
finale le unità della serie Extreme 900 


saranno disponibili rispettivamente 
con prezzi di 439, 799 e 1.249 euro 
per i tagli di capacità da 480 Gbyte, 96 
Gbyte e 2 Tbyte; i prezzi delle unità 
Extreme 500 sono invece di rispettiva¬ 
mente di 199,99 e di 249,99 euro per i 
due tagli da 120 e 240 Gbyte. 

Il nostro consiglio, visto lo scarto di 50 
euro tra i due tagli di capacità è quello 
di optare direttamente per il modello da 
240 Gbyte in quanto si ottiene il dop¬ 
pio della capacità a fronte di un costo 
superiore del 25%. Tutti i prodotti delle 
linee Extreme 900 e 500 sono coperti da 
una garanzia di tre anni. • 
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Fujitsu, il primo passo 
verso la digitalizzazione 

SP, una nuova linea destinata alle aziende alla ricerca 
di scanner desktop facili da usare, economici e veloci. 

0 Di Marco Martinelli 




G3 

LAB 


m 

CD 



G li scanner documentali costitui¬ 
scono l'elemento essenziale nel 
processo di digitalizzazione e 
informatizzazione: per gli studi profes¬ 
sionali e le piccole aziende che muovo¬ 
no i primi passi nella trasformazione 
dell'ufficio cartaceo in elettronico, è ora 
disponibile un'interessante proposta di 
Pfu Limited - la divisione di Fujitsu che 
si occupa di sviluppo e distribuzione di 
hardware e software per le imprese - che 
ha presentato nuovi prodotti desktop 
destinati ad aggiungersi alle linee fi e 
ScanSnap rendendo ancor più articolata 
l'offerta dell'azienda giapponese. 
L'SP-1130, la versione in prova, rappre¬ 
senta il modello di punta e si differenzia 
dalle altre due unità che formano la 
linea SP esclusivamente per la velocità 
massima di scansione, pari a 30 ppm / 
60 ipm contro le 20 ppm / 40 ipm del 
modello base e le 25 ppm / 50 ipm di 
quello intermedio; i prezzi variano di 
conseguenza e sono stati fissati rispetti¬ 
vamente in 462,38,519,72 e 669,78 euro. 
Iva inclusa. Le caratteristiche di spicco 
condivise dalle nuove unità includo¬ 
no un doppio sensore Cis da 600 ppi 
ottici per la scansione duplex a singo¬ 
lo passaggio, un sensore a ultrasuoni 
che monitorizza il percorso dei fogli 
e rileva eventuali errori di pescaggio 
o trascinamento di originali multipli 
sovrapposti, la gestione dei supporti 
tramite l'Adf che accetta fino a 50 fogli 


FUJITSU 
SP-1130 

Euro 669,78 Iva inclusa 

+ PRO 

Facilità di configurazione e utilizzo ■ Software 
ben integrato e ottimizzato ■ Velocità e 
precisione di funzionamento 

- CONTRO 

Nessuna connettività di rete cablata e/o 
wireless ■ Foglio di trascinamento opzionale 

Produttore: Fujitsu, www.fujitsu.com/it 


da 80 g/mq oppure pile di documenti 
non superiori a 5 mm di spessore. Il 
sistema di alimentazione è in grado di 
gestire originali con dimensioni minime 
di 52 x 74 mm e pagine lunghe fino 
a 304,6 cm: oltre il limite di 86,3 cm 
è necessario ridurre la risoluzione di 
scansione a 200 dpi per non saturare 
la memoria del dispositivo. L'intervallo 
di grammature trattabili è compreso tra 
50 e 209 g/m 2 , e sono inoltre accettate 
schede plastificate fino allo spessore 
massimo di 0,76 mm. Rinnovata la do¬ 
tazione software, che include ora il dri¬ 
ver PaperStream IP (compatibile Twain/ 
ISIS e dotato di strumenti automatici 
di miglioramento delle scansioni con 
riduzione del rumore, rimozione del 
pattern, delle macchie e delle pieghe), 
l'utility Operation Panel e gli applicativi 
per la produttività Presto! PageManager e 
Abbyy FineReader Sprint, rispettivamente 
dedicati all'organizzazione dei file e al 
riconoscimento ottico del testo. 

I requisiti hardware di sistema non so¬ 
no particolarmente vincolanti poiché 
sono sufficienti una Cpu Pentium 4 
a 1,8 GHz (o equivalente), 1 Gbyte di 
Ram e 2,2 Gbyte di spazio su disco; per 
quanto riguarda l'ambiente operativo 
sono supportati esclusivamente i sistemi 
Windows a 32 e 64 bit da Vista in avanti. 
Progettato per risultare facile da usare e 
intuitivo, TSp-1130 dispone di un pan¬ 
nello di comando minimale, con due 
soli indicatori (alimentazione e verifica) 
e altrettanti pulsanti per accensione e 
avvio scansione - verso l'applicazione 
collegata, programmabile dal software 


di gestione - e annullamento dell'attività 
in corso; la manutenzione è ridotta ai 
minimi termini poiché le uniche parti 
soggette a usura e sostituzione periodica, 
effettuabile dall'utente, sono i rulli di 
freno e di presa della carta, che hanno 
una durata pari a circa 100.000 fogli. Nei 
test di laboratorio, in condizioni di scan¬ 
sione predefinite a 200 e 300 dpi a colori 
in duplex il Fujitsu ha sostanzialmente 
confermato i valori dichiarati acquisendo 
il set delle 30 pagine campione A4 in 59 
secondi, mentre la digitalizzazione di 
un pacchetto di 10 biglietti da visita si è 
conclusa in circa 15 secondi. 

Giudizio positivo riguardo al gruppo 
di trascinamento dei fogli, efficiente an¬ 
che con supporti ad alto spessore quali 
tessere e badge; da segnalare anche la 
buona tolleranza con le carte sottili e 
patinate, a patto di limitare il numero 
di fogli inseriti a non più di una decina. 
Per una foto A4 a 300 dpi a colori sono 
bastati circa 7 secondi, valore aumentato 
a 13 secondi a 600 dpi; nonostante la 
destinazione prettamente documentale, 
il Fujitsu ha esibito una buona resa anche 
con le fotografie, riuscendo a mantenere 
la fedeltà cromatica e la resa dei dettagli 
nelle basse e alte luci, con Tunica difetto 
di un leggero aumento nella saturazio¬ 
ne e nel contrasto, ma di entità tale da 
non richiedere nella maggior parte dei 
casi interventi di correzione manuale. 
Apprezzabili la precisione e l'efficienza 
delTOcr di FineReader, qui in versione 12 
Sprint, compatibile con tutti i principali 
formati in uscita compreso l'epub. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tipo di scanner: a rullo di trascinamento ■ Sensore immagine: Cis ■ Risoluzione ottica : 
600 ppi ■ Velocità di scansione: 30 ppm / 60 ipm duplex in nero e a colori a 200 e 300 
ppi • Area di scansione: 210 x 297 mm, scansione continua pagine lunghe fino a 304,8 
cm ■ Interfaccia: Usb 2.0 ■ Dotazione software: Presto! ■ PageManager 9.34, Abbyy 
FineReader 12 Sprint ■ Sistemi operativi compatibili: Windows Vista e successivi a 32 e 
64 bit ■ Dimensioni (L x A x P): 298 x 133 x 135 mm ■ Peso: 2,5 kg 
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ONLINE SIM dal 2000 è la piattaforma italiana 
del risparmio gestito, con più di 4.000 Fondi e Sicav 
a commissioni di ingresso scontate fino al 100% e zero 
costi aggiuntivi, piani di accumulo, fondi pensione e polizze 
vita. E con i più evoluti strumenti di ricerca, selezione e 
analisi a supporto degli investimenti. 
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Il media bridge secondo Asus 

L’Asus EA-AC87 permette di sostituire una connessione cablata con un ponte 
radio ad alta velocità, con cui collegare tutti i propri dispositivi. 


I servizi digitali nati negli ultimi an¬ 
ni, dallo streaming televisivo alle 
piattaforme on-demand di video 
e musica, hanno messo in seria crisi 
le abitazioni costruite nel passato, in 
un momento storico in cui il cablaggio 
Ethernet era prerogativa degli uffici e 
le reti wireless non sviluppate come 
al giorno d'oggi. Sempre più spesso 
capita di avere una serie di dispositivi 
(televisore, console da gioco, decoder 
per la pay-tv) in una zona della casa 
non raggiungibile da un cavo di rete 
collegato al modem router domestico. 


L’interfaccia dell’Asus EA-AC87 è in italiano, 
ben organizzata e semplice da utilizzare. Nella 
foto in alto a destra, non manca la possibilità di 
configurare nel dettaglio i parametri di rete. 


ASUS EA-AC87 

Euro 199 Iva inclusa 

+ PRO 

Funzione di media bridge • Ottima velocità 
e copertura 

-CONTRO 

Prezzo 

Produttore: www.asu5.it 
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Per ovviare a tali problemi molte solu¬ 
zioni sono approdate sul mercato, per 
esempio dei piccoli ricevitori wireless 
da collegare a ogni singolo dispositivo 
in modo da renderlo capace di trasmis¬ 
sioni senza fili. Questa soluzione può 
risultare vincente solo in piccola scala, 
divenendo proibitiva quando il dispo¬ 
sitivi da connettere sono molti. 

Asus, da sempre attenta a un mercato 
domestico sempre più in espansione, 
ha realizzato PEA-AC87, un piccolo 
media bridge dalla doppia personalità 


e dalle caratteristiche tecniche evolute. 
Costruito con materiali plastici di otti¬ 
ma qualità, si presenta con lo standard 
estetico che contraddistingue tutti gli 
ultimi prodotti Asus, seguendo le linee 
"stealth" che caratterizzano i prodotti 
di punta dell'azienda. Perfettamente 
quadrato (il lato misura 16 cm) è alto 
solo 4 cm e presenta una texture a rombi 
sulla superficie. 

La parte più vistosa è però per forza 
di cose rappresentata dalle quattro 
antenne (mobili) agganciate ai lati del 
prodotto. Queste ultime danno subito 















un'idea delle caratteristiche tecniche del 
prodotto, caratterizzato da una confi¬ 
gurazione Mimo 4x4 di alto profilo; 
dovendo gestire unicamente lo stan¬ 
dard 802.11ac a 5 GHz offre velocità di 
connessione fino a 1.734 Mbps (utilizza 
modulazione QAM con una costella¬ 
zione a 256 elementi). Sul retro trovano 
spazio cinque connettori Ethernet di 
tipo Gigabit, il pulsante di accensione 
e il connettore di alimentazione. Su un 
lato sono installati i pulsanti per l'accen¬ 
sione o spegnimento dei led di stato, per 
la selezione della modalità operativa 
(access point o media bridge) e il Wps 
per facilitare la connessione wireless. 
La caratteristica principale di questo 
EA-AC87 è proprio quella di poter svol¬ 
gere un duplice scopo: funzionare come 
normale access point o come media 
bridge domestico. La prima funzione è 
di tipo tradizionale: collegando il cavo 
di rete a una delle porte posteriori il 
dispositivo permette di rendere dispo¬ 
nibile tale connessione via wireless (la 
sola 802.11ac a 5 GHz) a tutti i dispo¬ 
sitivi domestici dotati di tale interfac¬ 
cia. In questa modalità LEA-AC87 si 
comporta come un router Ethernet con 


funzionalità wireless, permettendo ad 
esempio di dotare di funzioni avanzate 
un semplice modem domestico o incre¬ 
mentarne le capacità grazie alla wireless 
di nuova generazione. Spesso infatti i 
modem router forniti dagli operatori 
telefonici in comodato d'uso hanno la 
sola wireless 802.lln a 2,4 GHz per la 
connessione di dispositivi esterni. Uti¬ 
lizzare questo approccio permette di 
raddoppiare la connettività e migliorare 
le prestazioni generali soprattutto con 
i dispositivi più recenti. 

La seconda funzione è però quella che 
permette di sfruttare al massimo il 
dispositivo per la propria concezione: 
impostandolo come media bridge è 
possibile collegare via wireless que¬ 
sto prodotto a un altro router dotato 
di funzionalità wireless 802.11ac a 5 
GHz alla velocità massima possibile 
(utilizzando modelli con connessio¬ 
ni 4x4 si raggiungono effettivamente 
i 1.734 Mbps) e rendere disponibile 
in ambito domestico un ponte radio 
equivalente a una connessione Gigabit 
Ethernet. In seguito è possibile collegare 
alle porte Ethernet quei dispositivi che 



necessitano di connessione, rendendoli 
interconnessi tra loro e collegati anche 
alla rete Internet. 

Nelle nostre prove abbiamo collegato 
una Smart Tv, una console da gioco, 
un decoder satellitare My Sky HD, un 
mini Pc e un Nas posti in un'altra stan¬ 
za rispetto al modem router di casa, 
dotandoli tutti in maniera diretta della 
connessione alla rete. Le prestazioni, 
alla prova dei fatti, sono risultate in¬ 
differenti a quelle del cablaggio diretto 
gigabit normalmente utilizzato. 

In modalità Access Point le prestazioni 
ottenibili nella nostra consueta abita¬ 
zione di test sono risultate eccellenti, 
spingendosi in termine di segnale an¬ 
che in locazioni precedentemente non 
raggiunte. 

Il menu software, in perfetto stile Asus, 
risulta molto semplice e altrettanto det¬ 
tagliato. E possibile impostare in manie¬ 
ra grafica tutti i parametri fondamentali 
e tenere sotto controllo la situazione 
di rete globale. Da questo punto di vi¬ 
sta l'installazione e il fmizionamento 
sono molto semplici e alla portata di 
chiunque. 

Unico neo rilevabile è il prezzo di listi¬ 
no del prodotto, che risulta piuttosto 
elevato in senso assoluto. Se la vostra 
necessità è quella di un utilizzo come 
media bridge allora le funzionalità of¬ 
ferte e la velocità raggiungibile sono tali 
da giustificarlo almeno in parte, mentre 
come semplice access point si possono 
trovare soluzioni ben più economiche 
o considerare l'acquisto di un modem- 
router con tali funzionalità integrate.» 



PRESTAZIONI 


1IPERF 3.0.2 (THROUGHPUT TCP, MBPS) 1 

Pos. A (3 m, a vista) 

160,8 

Pos. B (10 m, 2 pareti) 

154,2 

Pos. C (10 m, muro portante) 

133,3 

Pos. D (5 m, piano inferiore) 

159,2 

Pos. E (15 m, 3 pareti + muro portante) 

42,1 

Pos. F (10 m, piano inferiore + 2 pareti) 

74,4 
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Microsoft non costruisce 
più cattedrali 


L tt enorme e inatteso successo del progetto Linux ha portato alla ribalta 
* una metodologia di sviluppo del software che, pur essendo in uso fin 
, dagli albori dell’informatica, solo di rado aveva valicato i confini del 
mondo accademico. Eric Raymond, programmatore e influente attivista 
nell’ambito del software libero, ne ha descritto la filosofia nel suo 
saggio del 1997 The CathedraL & thè bazaar (http://www.catb.org/~e 5 r/writing 5 / 
cathedral-bazaar) usando una frase divenuta celebre, fino a trasformarsi in un 
mantra: “Release early. Release often. And listen to your customers.” Cioè, rilascia 
presto, aggiorna spesso e ascolta i tuoi utenti. Questo approccio è contrapposto a 
quello tradizionale, in cui i rilasci avvengono soltanto dopo aver cesellato ogni 
singolo dettaglio, nel tentativo di eliminare i bug e distribuire quindi al pubblico un 
software che possa offrire un’esperienza d'uso senza problemi. Le nuove versioni di 
Windows e Office, arrivate a meno di due mesi di distanza l’una dall’altra, sembrano 
indicare che anche Microsoft ha scelto di adottare il nuovo approccio. 0 
quantomeno, per usare un’altra metafora di Raymond, ha smesso di “costruire 
cattedrali” per orientarsi verso un ciclo di sviluppo più rapido. Gli strumenti di 
coauthoring di Office 2016? Per ora si trovano solo in Word, nei prossimi mesi 
arriveranno anche in PowerPoint e OneNote. Il client Windows per OneDrive? 
Mancano alcune funzioni, ma tra qualche mese un update porterà in dote la versione 
definitiva. E questi, naturalmente, sono soltanto due esempi. Microsoft ha 
imboccato questa strada con grande decisione, tanto da rendere obbligatori gli 
aggiornamenti del nuovo sistema operativo. Ma gli utenti sono pronti ad accettare 
questa novità? 0 penseranno di varcare la soglia di una cattedrale, per poi ritrovarsi 
in un bazar? Sempre Raymond sottolinea che il paradigma di sviluppo di Linux 
funziona bene perché i suoi utenti si selezionano da soli: sono persone abbastanza 
interessate da poter usare il software, imparare come funziona e cercare soluzioni 
ai problemi che incontrano. Questo meccanismo fondamentale manca del tutto nel 
rapporto con Windows e Office: il numero di utenti (quelli di Office sono oltre un 
miliardo) è così elevato da rendere azzardata qualunque supposizione sulle loro 
competenze e sulla volontà di contribuire allo sviluppo e al miglioramento dei 
prodotti che hanno acquistato. Dario Orlandi 



Calibre 2.39.0 


Ennesima versione per questo 
potente software di gestione 
degli ebook: la novità principale 
è uno strumento per modificare 
automaticamente le etichette dei libri 
scaricati e importati. Basta definire 
regole di mappatura per catalogare i 
nuovi libri nell’archivio esistente. 



Sandboxie 5.04 

La nuova release di Sandboxie supporta 
pienamente Windows 10, compresa 
la build 10547 rilasciata dopo il lancio 
ufficiale. Inoltre, è stato risolto il 
problema con gli aggiornamenti 
KB30B1455 e KB30B7039 del 9 agosto, 
che avevano reso inutilizzabili Explorer, 
Skype, Ouicktime e altri software. 



25 % 


m 


È la quota degli utenti Office 
aziendali che accedono alle 
applicazioni della suite 

attraverso la piattaforma cloud 
Office 365. Nel complesso, Office 
è utilizzato da un miliardo di 
persone in tutto il mondo. 
Fonte: Microsoft Italia 
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ELIMINA OGNI MINACCIA DALLE 
TUE TRANSAZIONI ONLINE. 

Kaspersky Internet Security - Muìti-Device 2016. 

Per un mondo digitale senza pericoli. 



KA$PER$KYi 


kaspersky.it 


THE POWER 
OF PROTECTION 
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ESPORTAZIONE 
IN PDF 
La generazione di 
documenti Pdf si 
conferma una delle 
funzioni migliori della 
suite: è affidabile e 
semplice da usare. 


Tanti pulsanti in fila 

L’interfaccia è basata su menu e toolbar: la parata di pulsanti 
delle barre degli strumenti di default può intimidire i nuovi utenti. 
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BARRA LATERALE 
I controlli e le opzioni più 
importanti sono replicati 
nella barra laterale, con 
un approccio contestuale: 
appaiono i comandi più 
utili in base all’oggetto 
selezionato. 


LibreOffìce 5, la suite 
gratuita per l’ufficio . 


È arrivata la release 5.0 di LibreOffìce, la nota suite open source 
di produttività: le novità sono molte ma la struttura di base non è cambiata. 


L ibreOffìce è una suite di program¬ 
mi di produttività; comprende 
un editor di testi (Writer), un 
foglio di calcolo (Cale), un software 
per creare presentazioni (Impress), 
un database desktop (Base), un soft¬ 
ware di disegno e manipolazione di 
immagini (Draw) e alcuni moduli e 
strumenti di utilità. È disponibile nelle 
varianti a 32 e 64 bit per Windows, Mac 
OS X, Linux e moltissime altre piatta¬ 
forme: si tratta infatti di un software 
open source, ed è possibile scaricarlo 
e compilarlo su un'ampia varietà di 
architetture software e hardware. La 
Document Foundation, che ne coordi¬ 
na lo sviluppo, ha deciso di celebrare 
questo nuovo rilascio incrementando 
il numero di major release: la suite ha 
raggiunto la versione 5.0, a cui presto 
sono seguiti un paio di aggiornamenti 
dedicati principalmente alla risoluzio¬ 
ne di qualche inevitabile bug. Nel mo¬ 
mento in cui scriviamo l'ultima release 
è la 5.0.2, che rende attivo per default 
nella versione Windows il supporto 


al rendering OpenGL, se l'hardware 
video lo supporta e i driver sono ag¬ 
giornati. In caso di problemi, questa 
nuova opzione può comunque essere 
disabilitata raggiungendo la finestra 
Strumenti/Opzioni. 

Nonostante il salto di versione il nuo¬ 
vo LibreOffìce non rappresenta una 
rivoluzione, quanto piuttosto il pun¬ 
to d'arrivo di una lunga e lenta 
maturazione. I software di 
LibreOffìce hanno subito 
molti aggiornamenti e mi¬ 
gliorie, ma la struttura di 
base è rimasta sostanzial¬ 
mente immutata: questa 
è certamente una buona 
notizia per gli utenti storici 
del programma, ma d'altro 
canto non aiuterà LibreOffìce a 
conquistare nuovi fan. L'interfaccia 
dei vari moduli delia suite è infatti 
sostanzialmente la stessa da molto 
tempo, ed è ricalcata su quella di 
Microsoft Office fino alla versione 
2003, prima cioè dell'avvento della 


Interfaccia 

tradizionale 


Anche questa release 
mantiene la classica 
interfaccia con menu 
e toolbar 


barra multifunzione (Ribbon). Quan¬ 
do Microsoft lanciò Office 2007 molti 
utenti trovarono la nuova interfaccia 
poco flessibile, e alcuni ancora oggi la 
sopportano a stento. Quindi non deve 
stupire che una parte del pubblico di 
LibreOffìce ne apprezzi l'impostazio¬ 
ne vagamente rétro, che offre notevoli 
vantaggi in termini di flessibilità: tutte 
le barre di strumenti possono 
essere visualizzate o nasco¬ 
ste, e perfino persona- 
lizzate modificando la 
posizione e la visibilità 
dei singoli pulsanti di 
comando. 


r 


Ma Microsoft ha deciso 
di passare al Ribbon per 
tentare di risolvere un ef¬ 
fettivo problema di sovraffol¬ 
lamento delle toolbar e dei menu, 
sovraffollamento che rendeva com¬ 
plessa l'individuazione delle funzioni. 
E anche se la soluzione scelta dalla 
società di Redmond può non piacere, 
il problema esiste e interessa anche i 


J PC Professionale > Ottobre 2015 























FIRST LOOKS > Software 


LIBREOFFICE 

5.0.2 

Gratuito 



+ PRO 

Suite stabile e matura ■ Ottima 
compatibilità con Microsoft Office ■ 
Ergonomia migliorata 


- CONTRO 

Nessuna integrazione con servizi Web 
• Non permette l’editing collaborativo 
in tempo reale ■ Scarsissimo supporto 
per i dispositivi mobile 

Produttore: The Document 
Foundation, http://it.iibreoffice.org 
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Sottotitolo 

Titolo 1 

Titolo 2 
Titolo 3 
Titolo 4 
Titolo S 

Titolo 6 


Il pannello Stili 
e formattazione 
di Writer mostra 
ora l’anteprima 
dell’aspetto degli 
stili: una soluzione 
semplice per 
velocizzare la scelta 
dello stile più adatto. 


programmi di LibreOffice. In questo 
caso gli sviluppatori hanno imboccato 
una strada diversa, aggiungendo alle 
toolbar superiori un pannello laterale 
contestuale, che mostra cioè le funzio¬ 
ni e le impostazioni rilevanti in base 
all'oggetto selezionato o alla funzione 
scelta. L'approccio è molto interessante 
ed efficace, anche se il suo sviluppo è 
ancora un po' troppo limitato: non di 
rado si finisce comunque per cercare 
le funzioni nella lunghissima sequenza 
di pulsanti che compone la doppia 
fila di strumenti della toolbar princi¬ 
pale, o peggio ancora nelle intricate 
ramificazioni del menu. La maggior 
parte delle funzioni più complesse 
e avanzate è controllata da finestre 
di dialogo separate, spesso difficili 


da richiamare e utilizzare: un difetto 
per la verità esibito anche dalla suite 
Microsoft. Dal punto di vista estetico 
LibreOffice è piacevole, e nell'ultima 
versione l'organizzazione degli stru¬ 
menti di alcuni moduli è stata legger¬ 
mente migliorata. 

Il set di icone di default è gradevole 
e intuitivo, gli strumenti sono bene 
organizzati e gli elementi grafici sono 
moderni; notevoli sono anche le opzio¬ 
ni di personalizzazione, che compren¬ 
dono nuovi set di icone e una funzione 
per modificare lo sfondo della toolbar 
superiore con i temi utilizzati anche 
dal browser Firefox. 

Da qualche anno ormai, i software e i 
servizi di produttività guardano sem¬ 
pre più attentamente all'integrazione 


tra moduli stand alone, che vivono e 
lavorano unicamente sul Pc locale, e 
servizi basati sul Web, che invece con¬ 
sentono l'accesso tramite il browser. 
Da questo punto di vista, LibreOffice 
deve fare ancora molta strada: è stata 
annunciata una versione Online della 
suite, ma al momento non è disponi¬ 
bile ancora nulla per il pubblico. Lo 
stesso vale per le versioni dedicate ai 
sistemi operativi mobile: Microsoft of¬ 
fre da tempo ottime App per Android, 
iOS e Windows Phone, e nella nuova 
release 2016 offrirà anche funzioni di 
editing collaborativo in tempo reale, 
simili a quelli disponibili già da tem¬ 
po con la suite online Google Docs. 
LibreOffice, invece, propone ad oggi 
soltanto un visualizzatore per Android 
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Cale supporta in modo più completo le funzioni di formattazione condizionale 11 nuovo strumento di ritaglio delle immagini, interamente 
di Excel: finalmente mostra le barre dati sia a colori pieni sia con gradienti. gestito via mouse, ci è sembrato molto efficace e intuitivo. 
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La finestra iniziale di LibreOffice permette di riaprire velocemente gli ultimi documenti 
creati, oppure di caricare un modello tra le molte varianti disponibili. 


con funzioni sperimentali di editing. 
Queste caratteristiche possono essere 
essenziali per alcuni utenti, ma del 
tutto ininfluenti per molti altri: non 
tutti, infatti, devono lavorare sui do¬ 
cumenti in mobilità, oppure utilizzare 
le funzioni di modifica concorrente 
via Web. In molti casi è più indicato 
il tradizionale sistema delle revisioni 
(che LibreOffice implementa in modo 
molto efficace), mentre la condivisione 
può essere automatizzata tramite un 
servizio di cloud Storage. 

La nuova versione di Writer offre 
alcune novità degne di nota: molto 
apprezzabile è la funzione di ritaglio 
delle fotografie via mouse (condivisa 
anche con gli altri programmi del¬ 
la suite), che semplifica moltissimo 
l'inserimento di immagini nei docu¬ 
menti ed evita di doversi appoggiare 
a un software esterno. Lo strumento 
di autocorrezione consente di creare 
sostituzioni personalizzate ed è pre¬ 
configurato per inserire una notevole 
varietà di Emoji, il diffuso sistema per 
aggiungere al testo piccoli elementi 
grafici. Molto utile è anche l'anteprima 
degli stili disponibili, nel pannello Stili 
e Formattazioni della barra laterale. 
Inoltre, è migliorata la già ottima com¬ 
patibilità con il formato dei documenti 
di Microsoft Word: ora Writer preserva 
anche l'evidenziazione e l'ombreggia¬ 
tura dei testi durante l'importazione e 


l'esportazione dei documenti di Word. 
Le novità più importanti sotto il pro¬ 
filo dell'interoperabilità sono quelle 
presenti in Cale: il foglio di calcolo di 
LibreOffice, infatti, è ora in grado di 
aprire e visualizzare correttamente 
anche le celle con formattazioni con¬ 
dizionali avanzate, come per esempio 
le barre dati. Manca ancora, invece, il 
supporto dei grafici Sparkline, una 
delle novità introdotte da Excel 2013. E 
aumentata anche la compatibilità con 
la biblioteca delle funzioni di Excel, 
anche se la copertura non è ancora 
completa. Impress e Draw, infine, han¬ 
no migliorato alcuni controlli relativi 
alla selezione dei colori tramite menu 
a tendina, e hanno subito un riordino 
delle barre degli strumenti. 

La novità in assoluto più significativa 
di LibreOffice 5 è però, con ogni pro¬ 
babilità, il notevole miglioramento 
dei filtri di importazione ed espor¬ 
tazione dei documenti di Microsoft 
Office. LibreOffice è poi in grado di 
gestire moltissimi altri formati, an¬ 
che poco comuni oppure obsoleti: per 
esempio, può aprire anche in ambiente 
Windows i file della suite Apple iWork 
(Pages, Numbers e Keynote), seppure 
con qualche limitazione, oppure può 
convertire vecchi documenti di Lotus 
123 o Microsoft Works. Se è vero che la 
compatibilità con Office non è ancora 
completa, il livello raggiunto è oggi 


tale da consentire un'interoperabilità 
senza problemi in quasi tutte le cir¬ 
costanze. Il problema più rilevante 
riguarda le macro: LibreOffice, infatti, 
offre un suo linguaggio di scripting, 
potente e completo ma non compa¬ 
tibile direttamente con quello di Mi¬ 
crosoft. Chi ha sviluppato macro per 
automatizzare parte del flusso di lavo¬ 
ro dovrà necessariamente convertirle a 
mano per poterle utilizzare con la suite 
della Document Foundation. 

Nel complesso LibreOffice 5 confer¬ 
ma quanto di buono mostrato dalle 
versioni precedenti, e migliora ulte¬ 
riormente sotto l'aspetto più cruciale 
per il suo successo: l'interoperabilità 
con lo standard del settore, Microsoft 
Office. E una soluzione eccellente per 
chi non vuole legarsi a un prodotto 
proprietario; degna di nota è la notizia 
dell'accordo siglato con il Ministero 
della Difesa italiano per la migrazione 
a LibreOffice di oltre 150.000 posta¬ 
zioni, a cui seguirà l'adozione dello 
standard Odf per tutti i documenti 
creati. Così come la pubblica ammini¬ 
strazione, anche le aziende e i privati 
hanno ottimi motivi per cercare una 
soluzione aperta con cui gestire i lo¬ 
ro documenti; molte software house 
stanno puntando con sempre maggiore 
decisione verso un modello di business 
ad abbonamento che mal si sposa con 
le esigenze di archiviazione e accessi¬ 
bilità a lungo termine. 

LibreOffice è una suite matura, sta¬ 
bile e facile da personalizzare; la sua 
interfaccia è tradizionale, e potrebbe 
confondere a causa dell'elevato nume¬ 
ro di funzioni visualizzate: l'aggiunta 
delle barre laterali è un ottimo sistema 
per concentrare l'attenzione solo sugli 
strumenti più importanti, ma serve 
ancora un po' di lavoro per includere 
tutte le funzioni utili nei vari contesti. 
La Document Foundation segnala che 
il lavoro di ottimizzazione ha portato 
a un incremento delle prestazioni dei 
vari componenti della suite; anche se 
il miglioramento è difficile da quantifi¬ 
care, la sensazione soggettiva è quella 
di un software sempre reattivo: i tem¬ 
pi di caricamento biblici del vecchio 
OpenOffice sono solo un ricordo del 
passato. Ma oggi anche gli strumenti 
di produttività si stanno spostando 
sempre di più verso il Web e le piat¬ 
taforme mobile, ed è questa la pros¬ 
sima sfida che attende la Document 
Foundation per rimanere al passo con 
i concorrenti. • 
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Un tool professionale 

T} pr* fHdr Hdr Projects 3 mette a disposizione 
* sofisticati strumenti per la creazione 

di spettacolari immagini ad alta 
o dì Nicola Martello gamma dinamica. 


F ranzis, una società tedesca che ha 
fatto del miglioramento delle foto 
la sua missione, offre ai professioni¬ 
sti e agli appassionati evoluti diversi ap¬ 
plicativi, ciascuno specializzato in un tipo 
di elaborazione ben definita, dall'Hdr 
alla riduzione del rumore, passando per 
la profondità di campo estesa e il bianco 
e nero. In questa prova ci occupiamo di 
Hdr Projects 3, che unisce più scatti - con 
la stessa inquadratura ma con differenti 
esposizioni - per generare un'immagine 
Hdr (High Dynamic Rnnge, alta gamma 
dinamica) a cui poi applica il cosiddet¬ 
to tone mapping in modo da consentire 
di preservare le zone meglio esposte. 
Grazie alle moderne fotocamere digitali 
e a diversi software di fotoritocco, oggi 
è facile ottenere subito scatti Hdr ma il 
prodotto di Franzis ha una marcia in 
più: le notevoli possibilità di regolazio¬ 
ne, che consentono di produrre risultati 
altrimenti difficilmente raggiungibili. 
L'area di lavoro di Hdr Projects 3 è molto 
scura e dominata dall'anteprima centrale, 
con ai lati due pannelli in cui sono raccolti 
i comandi e le regolazioni. Il flusso di 
lavoro è scandito in tre passi: importazio¬ 
ne, generazione Hdr, tone mapping. Nel 
primo, quello di caricamento delle foto, 
appare un pannello con i parametri di im¬ 
portazione, che consentono di stabilire le 
opzioni di base per trattare le immagini. 


Le più importanti sono senz'altro quelle 
dell'allineamento e del de-ghosting, fon¬ 
damentali per collimare i diversi scatti 
e per eliminare i particolari che hanno 
una posizione diversa nelle varie foto 
(i bordi delle nubi, le foghe mosse dal 
vento, una macchina in movimento e 
così via). Il software esegue in automatico 
queste operazioni e nelle nostre prove ha 
sempre fornito ottimi risultati. 

Una volta ordinate in automatico le foto 
in base alla loro luminosità, Hdr Projects 
mostra l'interfaccia dedicata all'impo¬ 
stazione dell'Hdr vero e proprio. Qui 
l'utente stabilisce quale scatto deve es¬ 
sere il principale, ovvero quale si 
avvicina di più all'esposizione 
ideale (si può lasciar fare al 
software, che ha sempre 
scelto bene nei nostri 
test), ma soprattutto può 
determinare l'importanza 
di ciascuna immagine o di 
una zona di essa rispetto alle 
altre, usando rispettivamente 
un cursore e un pennello. È così 
possibile ottenere risultati ben bilanciati 
anche quando imo o più scatti - o anche 
solo loro porzioni - sono troppo chiari 
o troppo scuri. Il programma dispone 
di diversi algoritmi per calcolare l'Hdr, 
peccato che per osservare le differenze 
sia necessario andare avanti e indietro 


tra questo modulo e quello successivo, 
dedicato al tone mapping. Quest'ultimo 
offre oltre sessanta preset personalizza¬ 
bili, allineati a sinistra e molto comodi 
da scegliere grazie alle miniature che 
mostrano il progetto elaborato con le 
rispettive impostazioni. A destra sono 
disposti i cursori delle regolazioni, che 
permettono di stabilire la saturazione, la 
luminosità e il contrasto dell'immagine 
generata con il tone mapping. È anche 
possibile modificare la forza di inter¬ 
vento di un filtro contro il rumore, la cui 
efficacia però è decisamente limitata. Gli 
utenti più capaci possono passare alla 
modalità Expert, che invece di questi 
pochi cursori mostra l'elenco dei diversi 
algoritmi usati nei preset, consentendo 
non solo di spegnerli o accenderli ma 
anche di regolarli singolarmente con 
precisione. 

In definitiva, i risultati che si possono 
ottenere con Hdr Project 3 sono molto 
buoni anche quando ci si limita ai soli 
preset, ma il meglio arriva quando si 
lavora con i numerosi strumenti 
di regolazione, che permetto¬ 
no di produrre immagini di 
sicuro effetto anche nei casi 
più difficili. Chiudiamo la 
nostra prova notando che 
Hdr Projects 3 è disponibile 
anche in versione Professio¬ 
nal, capace di importare fino 
a 33 immagini invece di 19 per 
ogni singolo progetto, e corredata 
di 13 algoritmi Hdr (invece di 9) e di 
ulteriori quattro tipi di tone mapping. 
Segnaliamo poi la versione gratuita Hdr 
Projects Platin, ormai un po' datata e pri¬ 
va di diverse funzioni, ma che consente la 
regolazione individuale delle immagini 
in fase di creazione Hdr. • 



HDR PROJECTS 3 

Euro 149 Iva inclusa 

La versione Professional costa 289,00 euro 

+ PRO 

Programma sofisticato e potente ma facile 
da usare ■ Permette di stabilire il peso dei 
singoli scatti in fase di creazione Hdr 

- CONTRO 

Scomoda la verifica delle differenze tra i 
vari algoritmi Hdr ■ Filtro anti rumore poco 
efficace 

Produttore: Franzis, 
www.projects-5oftware.com 




L’area dedicata 
al tone mapping 
offre numerosi 
preset, visibili 
a sinistra 
sotto forma di 
miniature. Sulla 
destra si trovano 
i cursori per le 
personalizzazioni. 
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Con FilmConvert il video 
digitale diventa analogico 

Questo plug-in elabora il colore e la grana dei filmati 
digitali in modo farli sembrare girati su pellicola. 


O Di Nicola Martello 

I l successo dei sensori digitali a sca¬ 
pito della pellicola nei settori della 
fotografia e del cinema è ormai un 
dato di fatto, ma questo non significa 
che le pellicole siano scomparse né che 
tutti i professionisti o gli appassionati 
evoluti siano passati senza remore ai di¬ 
spositivi digitali. La pellicola continua 
a esercitare un fascino molto forte, prin¬ 
cipalmente per la sua grana di fondo e 
per i suoi colori pastosi che donano alle 
inquadrature un aspetto vintage spesso 
molto apprezzato. Questo è particolar¬ 
mente vero nel cinema: numerosi registi 
di fama, anche giovani, prediligono la 
pellicola ai sensori digitali. Per questo 
usano ancora cineprese tradizionali 
e fanno scandire ( telecine ) le pellicole 
sviluppate, così da ottenere file video 
che poi sono usati per il montaggio e 
la distribuzione (entrambe queste fasi 
sono ormai totalmente digitali). 

Per consentire di evitare il telecine 
usando dispositivi di ripresa digitali 
dal costo di esercizio più contenuto 
rispetto agli equivalenti a pellicola, 
la neozelandese Rubber Monkey ha 
sviluppato FilmConvert, un software 
che modifica la cromia e il rumore di 
fondo delle riprese digitali in modo da 
farle assomigliare a quelle fatte usan¬ 
do la pellicola. Il programma impiega 
tabelle di conversione specifiche sia 


per i sensori digitali sia per i film e 
usa un algoritmo che trasforma la cro¬ 
mia originale in quella della pellicola 
prescelta. In più il software aggiunge 
una grana dall'aspetto molto realistico 
e naturale, poiché il livello e la densità 
del rumore sono calcolati in base al 
colore e all'esposizione di ogni frame. 
FilmConvert è disponibile in versione 
standalone o come plug-in per i prin¬ 
cipali applicativi di montaggio ed 
elaborazione video: Adobe Premiere 
Pro, After Effects e Photoshop (solo Os 
X), Apple Final Cut Pro, Avid Media 
Composer, Blackmagic DaVinci Resol¬ 
ve, Sony Vegas. I preset specifici per 
i dispositivi di ripresa digitale sono 
scaricabili dal sito di Rubber Monkey 
e sono relativi a fotocamere, camcorder 
e cineprese molto diffuse in ambito 
professionale. Si va dalla cinepresa Ale- 
xa di Arri ai camcorder 4K di Sony, 
passando per i prodotti di Blackmagic, 
GoPro e Red. Per quanto riguarda le 
fotocamere con capacità video avanza¬ 
te, sono inclusi diversi modelli Canon, 
Nikon e Panasonic. 

L'impiego di FilmConvert come plug- 
in (noi lo abbiamo usato con Premiere 
Pro CC 2015) è molto semplice: lo si 
applica al clip selezionato come un fil¬ 
tro qualsiasi e nel pannello delle sue 


impostazioni se ne regolano i para¬ 
metri. Per prima cosa si sceglie il di¬ 
spositivo di ripresa usato, poi, se ne¬ 
cessario, si modificano l'esposizione e 
la temperatura colore. A questo punto 
si seleziona la pellicola di riferimento 
tra le 19 disponibili (Kodak, Fujifilm e 
Ilford, a colori e in bianco e nero) e si 
imposta la dimensione equivalente del 
fotogramma, da 8 mm a 35 mm Full 
Frame (manca il 70 mm). 

Con quest'ultima scelta si determina la 
nitidezza dell'immagine, che apparirà 
impastata e confusa con 8 mm, nitida 
e definita come l'originale con 35 mm 
Full Frame. Un altro parametro molto 
importante è Grain, che stabilisce la 
visibilità della grana di fondo, vera¬ 
mente molto simile a quella tipica di 
una pellicola. Con le regolazioni Film 
Color e Curve è possibile miscelare la 
cromia originale con quella generata 
dal software, inoltre sono disponi¬ 
bili le classiche ruote per modificare 
la dominante e l'intensità cromatica 
delle ombre, dei mezzitoni e delle alte 
luci. FilmConvert sfrutta il motore di 
accelerazione grafica Mercury e può 
esportare una Lut 3D ( Look Up Tnble) 
a 16, 32 o 64 punti, per un'eventuale 
conversione cromatica con un altro 
applicativo. 

Per provare FilmConvert abbiamo im¬ 
piegato clip ripresi con una cinepresa 
Blackmagic Cinema Camera 4K: grazie 
al plug-in, hanno acquistato subito un 
bilanciamento cromatico molto natura¬ 
le. La possibilità di cambiare il tipo di 
pellicola equivalente, la dimensione del 
frame e il livello della grana permette 
di raggiungere risultati molto soddisfa¬ 
centi, validi sia per il professionista sia 
per l'appassionato evoluto. • 


FILMCONVERT 

Dollari Usa 199 
tasse escluse 

Il plug-in per il solo Photoshop costa 59 dollari. 



+ PRO 

Elaborazione cromatica di livello 
professionale ■ Molto facile da usare 


- CONTRO 

Non offre un automatismo per il 
bilanciamento cromatico ■ Dimensione 
frame: manca il 70 mm 


Produttore: Rubber Monkey Software, 
http://filmconvert. com 



FilmConvert 
elabora cambia 
il bilanciamento 
cromatico di un 
video digitale 
originale in 
modo che risulti 
praticamente 
indistinguibile da 
quello tipico di 
un film girato su 
pellicola. 
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After Effects 
CC 2015 
traccia i volti 

Tra le novità di questo 
aggiornamento anche 
un’anteprima più reattiva 
e una funzione per 
animare personaggi 2D. 

O Di Nicola Martello 

C ome tutti gli applicativi della su¬ 
ite Creative Cloud, anche After 
Effects, il programma di Adobe 
per la post produzione video, è stato 
aggiornato alla release CC 2015. Come 
prevedibile, l'aggiornamento include 
l'accesso immediato alla libreria di 
immagini a pagamento Stock, deriva¬ 
ta dal servizio Fotolia (che Adobe ha 
acquisito all'inizio dell'anno). 

Adobe ha apportato lievi ritocchi alla 
grafica dell'interfaccia - alcune icone 
sono a colori e la gestione dei riquadri 
è migliorata - ma soprattutto ha reso 
l'area di lavoro più reattiva, grazie 
anche al rendering in background dei 
frame del progetto. Adesso l'antepri¬ 
ma non si interrompe quando si cam¬ 
biano i parametri degli effetti caricati, 
un'innovazione che consente di vedere 
il risultato delle modifiche applicato 
in tempo reale al video in esecuzione, 
man mano che si effettuano le regola¬ 
zioni, e non solo al singolo frame stati¬ 
co visibile a schermo. Inoltre il motore 
di rendering dell'anteprima è unico: 
non esistono più Anteprima Cache e 
Anteprima Standard, quindi gli utenti 
alle prime armi possono usare il preset 
di default e non devono metter mano 
a impostazioni complesse, mentre gli 
esperti possono ancora personalizzar¬ 
ne il funzionamento. 

Un'altra novità è lo strumento Traccia¬ 
mento volto, che produce una serie di 
dati con le posizioni dei tratti princi¬ 
pali di un viso inquadrato nel video. 
Con queste informazioni è possibile 
alterare solo il volto, come cambiare 
la carnagione o applicare una sfoca¬ 
tura, oppure modificare il colore del¬ 
le pupille ed esagerare i movimenti 
della bocca. Per usare Tracciamento 



La versione CC 2015 After Effects offre la nuova funzione Tracciamento volto, che 
individua e insegue con elevata precisione gli elementi del viso inquadrato. 


volto è necessario disegnare prima 
una maschera grossolana che delimiti 
la faccia del soggetto (basta un'ellisse, 
i risultati migliori si ottengono parten¬ 
do da un'inquadratura frontale della 
persona). Il software individua solo 
il contorno del viso o anche i dettagli 
principali - occhi, pupille, sopracci¬ 
glia, naso, bocca - e li insegue foto¬ 
gramma dopo fotogramma grazie a un 
motion tracking molto accurato. I dati 
così ottenuti sono anche esportabili 
in Character Animator, un'ulteriore 
novità dell'edizione Cc 2015. 
Character Animator è disponibile in 
versione beta ed è un software auto¬ 
nomo da After Effects, pensato per 
l'animazione in tempo reale di perso¬ 
naggi 2D. La figura 2D va preparata in 
Photoshop o in Illustrator (il pupazzo 
deve essere costruito su livelli, con 
varie forme della bocca, sopracciglia, 
occhi e così via) e poi la si carica in 
Character Animator. Qui si impostano 
i collegamenti tra i vari livelli, così da 
istruire il software su quanto devono 
deformarsi la bocca e le sopracciglia, 
su quale livello usare per gli occhi 
chiusi, e altro ancora. Quando tutto 
è pronto si attivano la webcam e il 
microfono del computer e si inizia 
l'animazione in tempo reale. Il pro¬ 
gramma riprende la testa dell'utente, 
riporta le espressioni del suo volto 
su quello del personaggio e natural¬ 
mente può registrare in tempo reale 


l'audio. In più consente di animare 
le altre parti del corpo, come braccia 
e gambe, tramite comandi a tastiera 
e movimenti del mouse, sempre in 
tempo reale. L'animazione della figura 
è quindi semplice e immediata, ma 
l'utente deve essere in grado di recitare 
in maniera adeguata. 

Chiudiamo l'elenco delle novità con 
la segnalazione che il modulo Brain- 
storm è stato eliminato dall'edizione 
CC 2015. Brainstorm era stato intro¬ 
dotto nella versione CS3 e serviva per 
generare variazioni casuali dei para¬ 
metri di una scena di base o di una 
combinazione calcolata in precedenza 
e scelta dall'utente. • 


AFTER EFFECTS 
CC 2015 

Euro 24,39 al mese Iva ini 

Prezzo per impegno annuale, 
altrimenti 36,59 euro al mese. 

+ PRO 

Set di strumenti molto completo • 
Molto efficace il nuovo Tracciamento 
volto • Potenti funzioni per la gestione 
dei testi animati 

- CONTRO 

Interfaccia complessa 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 
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O Di Nicola Martello 



Colori perfetti con Premiere 


Pro CC 2015 

A anche Premiere Pro CC 2015, 
come la nuova edizione di 
Photoshop, consente l'accesso 
diretto a Stock, la libreria di immagini 
a pagamento di Adobe. Le immagini di 
Stock sono inseribili direttamente nel 
progetto video e possono anche essere 
caricate preventivamente nelle Librerie 
CC disponibili in Premiere; le antepri¬ 
me scaricabili gratuitamente - a bassa 
risoluzione e con watermark - vengono 
aggiornate in automatico con le versioni 
ad alta qualità al momento dell'acqui¬ 
sto. Il nuovo Premiere offre anche una 


Premiere Pro ora include Lumetri, il motore 
cromatico professionale usato da SpeedGrade. 


maggiore integrazione con l'app Clip 
(solo per iOS), con la quale è possibile 
preparare veloci montaggi e importarli 
subito dopo nel programma desktop. 
Inoltre adesso Premiere Pro permette 
di caricare direttamente nella Timeline 
le riprese codificate nei formati DNxHD 
con canale alfa compresso. Canon Xf-Avc, 
ProRes 4444Xq e Panasonic 4KJHs. 
Molto interessante è il nuovo modulo Co¬ 
lore, basato sul motore cromatico Lume- 
tri, già usato in SpeedGrade e in Lightro- 
om. SpeedGrade è il software di Adobe 
per la correzione colore professionale dei 


video (color grading), mentre Lightroom 
è specializzato nel miglioramento del¬ 
le foto digitali. Con Lumetri è quindi 
possibile modificare la resa cromatica 
dei filmati durante il montaggio stesso, 
direttamente nella Timeline e senza dover 
cambiare programma. In Premiere però 
non sono disponibili tutti gli strumenti di 
SpeedGrade: per questo motivo Adobe 
afferma che con il primo programma si 
fa "color editing", con il secondo color 
grading vero e proprio. L'area di lavoro 
dedicata a Lumetri, la sezione chiamata 
Colore, mostra sulla sinistra un pannello 


Il nuovo modulo 
Colore è basato sul 
motore cromatico 
Lumetri e mostra 
sulla sinistra il 
diagramma dei 
valori di luminanza 
e di crominanza, 
sulla destra il 
pannello con gli 
strumenti. 



PREMIERE 
2015 

Euro 24,39 al mese 

Prezzo per impegno annuale, altrimenti 
36,59 euro al mese. Prezzi Iva inclusa, 
inclusi 20 GByte di spazio Web 

+ PRO 

Ottima interfaccia • Include Lumetri per 
una correzione cromatica professionale ■ 
Motore video molto stabile 

-CONTRO 

Praticamente impossibile fare una 
correzione colore secondaria decente ■ Il 
motion tracking è applicabile solo ai filtri 

Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 
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winb 

«flTHEBU/POWER 


Prestazioni ruggenti, velocità e grinta da vendere: una potenza che 
si vede e si sente ed è tutta al servizio delle tue esigenze. 

Con i personal computer Winblu non devi scendere mai a 
compromessi: prestazioni brillanti in qualsiasi contesto d'uso, 
massima affidabilità, un design funzionale, un look accattivante ed 
un rapporto qualità/prezzo che non teme confronti. Un'ampia 
scelta di soluzioni efficienti e versatili, perfette sia per la casa che 
per l'ufficio. 

Winblu: l'evoluzione della specie PC. 



Scopri la magia di un nuovo PC con Intel Inside® 



Personal computer Winblu linea Expert 
con processore Intel® Core™ i7 di 4 a generazione. 


1 Scegli tecnologia Made in Italy. 

* I PC Winblu sono prodotti in Italia da una fabbrica certificata ISO 9001:2008 (Vision) 


vmiblu 

PROFESSIONAL COMPUTERS 


I PC Winblu li trovi nei migliori negozi di personal computer. 


www.winblu.it 

info@winblu.it 
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con diversi diagrammi e spettroscopi, 
utili per vedere con precisione l'intensi¬ 
tà della luminanza e della crominanza, 
quest'ultima suddivisa nei valori Rgb. 
Nei nostri test abbiamo apprezzato il 
diagramma Forma d'onda Rgb, prezio¬ 
so per verificare che gli aggiustamenti 
cromatici non generino zone totalmente 
sovra o sottoesposte, visibili nel grafico 
come appiattimenti in alto o in basso, 
rispettivamente. 

Sulla destra dello schermo si trova un 
pannello in cui sono raccolte le regola¬ 
zioni, divise in quattro sezioni distinte 
e ordinate secondo un flusso di lavoro 
ottimale. Si comincia infatti con Corre¬ 
zione di base, dove è possibile attivare il 
bilanciamento automatico oppure cam¬ 
biare i parametri di base come l'espo¬ 
sizione, il contrasto e la saturazione. Si 
passa poi a Creativo, che offre numerosi 
preset cromatici, personalizzabili con i 
consueti cursori. Lo step successivo è 
Curve, in cui l'utente agisce sulle classiche 
curve Rgb e, tramite una circonferenza 
all'interno di una ruota, sulla saturazio¬ 
ne della tinta. Infine vengono le Ruote 
dei colori per le ombre, i mezzitoni e le 
luci. A queste quattro sezioni se ne ag¬ 
giunge una quinta, con i parametri per 
impostare una vignettatura, utile per far 
risaltare la parte centrale della scena. Tutti 
i parametri di regolazione sono natural¬ 
mente animabili con key frame, inoltre 
Premiere Pro consente sia di caricare le 
impostazioni fatte con SpeedGrade e 
salvate come file .look sia di passare - se 
necessario - a quest'ultimo programma in 
maniera diretta, grazie a Dynamic Link. 
Sfruttando Lumetri è possibile fare in 
Premiere anche una regolazione colore 
secondaria, ovvero cambiare il bilancia¬ 
mento cromatico soltanto di una parte 
della scena, grazie a una maschera - de¬ 
finita dall'utente - che il software aggan¬ 
cia a un dettaglio inquadrato tramite il 
motion tracking (ima novità dell'edizione 
CC 2014). Sono disponibili maschere el¬ 
littiche, rettangolari e di forma qualsiasi, 
da tracciare a mano. Purtroppo l'effetto 
risultante è molto grezzo, lontano da 
quanto si può ottenere con SpeedGrade 
e After Effects. 

Un'altra novità è il Taglio morphing, che 
consente di passare da uno spezzone a un 
altro di un'intervista senza salti bruschi. 
Questa funzione è molto utile quando è 
necessario eliminare i momenti in cui 
la persona intervistata incespica nelle 
parole, sbaglia, si blocca o starnutisce, per 
esempio. In questi casi giuntare i diversi 
spezzoni della ripresa richiede di solito 
l'introduzione di veloci dissolvenze sul 
bianco per nascondere i salti improvvisi 


da un'espressione all'altra del soggetto. 
Con Taglio morphing questo non è più 
necessario, dato che, grazie ad algoritmi 
per il tracciamento del volto e Tinterpola- 
zione ottica, lo strumento trasforma con 
un morphing graduale la parte finale di 
una scena nell'inizio di quella successiva, 
così da produrre un passaggio fluido. 
Per ottenere i risultati migliori, Adobe 
raccomanda di usare Taglio morphing 
con inquadrature statiche, in cui a muo¬ 
versi è solo il soggetto in primo piano e 
inquadrato a mezzo busto. Di default, 
la transizione creata dallo strumento è 
lunga un secondo, ma la durata è rego¬ 
labile con i consueti strumenti (in genere 
10 -15 frame sono più che sufficienti). 
Come ultime novità segnaliamo il nuovo 
motore audio, derivato da Audition e 
capace di riconoscere da solo l'hardwa- 
re audio conforme agli standard Asio, 
Mme (Windows) o CoreAudio (Mac Os), 
nonché la funzione Regolazione tempo, 
attivabile nel modulo di esportazione; 
quest'ultima consente di allungare o 
accorciare il video in output fino a un 
massimo del 10% del tempo totale ori¬ 
ginale senza dover ritornare al progetto. 
L'algoritmo agisce in automatico e appli¬ 
ca le modifiche - tagli o allungamenti 


- in corrispondenza dei cambi di scena 
e nelle parti con immagini ferme o che 
variano molto poco nel tempo. Regola¬ 
zione tempo è pensato per i giornalisti 
che devono preparare semplici montaggi 
video e adattarli alle durate giuste per 
lasciar spazio agli spot pubblicitari. 

Nei nostri test abbiamo apprezzato le no¬ 
vità di Premiere Pro CC 2015; in partico¬ 
lare ci è piaciuto Lumetri. Sebbene il suo 
impiego sia alla portata anche dell'utente 
con poca esperienza, dobbiamo dire che 
per ottenere risultati veramente validi 
bisogna avere sia un po' di esperienza 
con il color grading sia un minimo di 
conoscenza degli spazi colore impiega¬ 
ti in campo video (Ree. 709 in primis, 
quello usato per l'Alta Definizione). Di 
contro, è un peccato che in pratica non 
sia possibile fare una correzione colore 
secondaria decente, dato che gli strumen¬ 
ti per creare la maschera sono a dir poco 
primitivi. Anche il motion tracking che il 
software calcola per inseguire il soggetto 
con la maschera non ha la precisione di 
quello disponibile in After Effects. Taglio 
morphing e Regolazione tempo sono 
tool validi, ma non saranno certo di uso 
frequente per la grande maggioranza 
degli utenti di Premiere Pro. • 



Con Lumetri è 
possibile selezionare 
un’area per una 
regolazione 
secondaria del colore, 
ma la maschera 
è molto grezza e i 
risultati ottenibili non 
sono certo perfetti. 
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mydlink Home 



Quanto è Smart la tua ìSsà? 

Crea la tua Smart Home con i sensori mydlink™ Home. 


jfillftr'r 


mydlink™ Home 
MoriTtoc^HD 

(DCS-935L?® 


mydlink™ Home 
Door/Window Sensor 

(DCH-Z110) 


mydlink™ Home 
Smart Plug 

(DSP-W215) 


mydlink™ Home 
Siren 

(DCH-Z510) 


Una videocamera HD 
per sorvegliare casa tua 
in tempo reale 


Un sensore a batteria che si 
installa sullo stipite di una porta 
e rileva aperture e chiusure 


Una presa Wi-Fi Smart 
che puoi controllare da 
remoto tramite l'app 


Una .sirena d'allarme Smart 
con 6 diversi suoni integrati 
per scoraggiare gli intrusi 


E'sufficiente avere un router Wi-Fi a casa! 

(Nessun costo mensile, nessun abbonamento richiesto. Mai!) 

• Installa i sensori a casa tua direttamente dalla 
app gratuita mydlink™ Home (associali al router Wi-Fi) 

• Usa la connessione 3G/4G mentre sei fuori casa 
per controllare tutti i sensori in tempo reale 

• Sorveglia casa tua, ricevi notifìche push 
per ogni movimento rilevato, controlla le luci, 
controlla se vengono aperte finestre e porte. 

• Imposta dei programmi per il funzionamento 
automatico dei sensori, e crea regole per farli 
interagire. Qualcuno apre la porta?Tu ricevi una 
notifica e la sirena d'allarme suona in automatico! 


/ 




mydlink 


Scarica ora l'app gratuita 

mydlink™ Home 


App Store Google play 



Accorivi One 


Consumi 

Surriscaldamento 

Programma 


H» 

DCS-93S 


Vuoi scoprire tutti gli altri sensori mydlink Home? 
Visita www.dlink.com/mydlinkHome 
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LEZIONE DI 



► Di Pasquale Bruno 

Arriva il nuovo iPhone 6s e la sfida con i modelli 
top di gamma Android è anche, se non 
soprattutto, su design e qualità dei materiali. 
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Alla domanda su cosa rende uno smartphone un vero modello top di gamma si può dare 
una serie di risposte tutte valide e tutte equamente importanti. Sicuramente c’è l’archi¬ 
tettura interna, il motore che sta sotto il cofano: un processore potente, tanta memoria, 
Wi-Fi e Internet 4G velocissimi, abbondanza di sensori anche per monitorare l’attività fi¬ 
sica ed effettuare pagamenti wireless. Tutto ciò però non può prescindere da altri fattori 
che coinvolgono la sfera sensoriale: uno smartphone deve essere bello da vedere e da 
toccare, deve essere leggero e sottile, deve insomma suscitare delle emozioni mentre lo 
si usa. La sfida che i produttori devono costantemente affrontare (e cercare di vincere) è 
dunque sull’estetica e sulla qualità dei materiali, che impongono un duro lavoro di design, 
di affinamento dei processi produttivi, di ricerca e sviluppo su materiali innovativi. 


Da questo punto di vista Apple ha avu¬ 
to il merito di ridefinire il concetto di 
smartphone; nel 2007 ha presentato un 
dispositivo con un design molto più 
avanzato rispetto a quanto presente 
sul mercato fino a quel momento. Col 
tempo i concorrenti hanno recuperato 
molto del gap rispetto all'iPhone, spes¬ 
so introducendo elementi altrettanto 
innovativi (basti pensare ai telai in al¬ 
luminio di Htc in tempi non sospetti), 
anche se il reparto marketing di Apple 
è riuscita a conservare un'indiscussa 


leadership nella comunicazione e nella 
promozione dell'iPhone, che ancora og¬ 
gi viene identificato con lo smartphone 
per eccellenza. 

In realtà sul mercato vi sono dei di¬ 
spositivi Android persino più sofisti¬ 
cati dell'iPhone 6s appena presentato; 
sull'efficacia della piattaforma nel suo 
insieme e suU'ottimizzazione spinta tra 
hardware e software ci sarebbero da fare 
ancora molti distinguo, ma nel com¬ 
plesso oggi la scelta per chi vuole imo 
smartphone al top è davvero ampia. 


Le ultime tendenze vedono un sostan¬ 
ziale aumento delle dimensioni dei di¬ 
splay, il cui minimo oggi è considerato 
5,2" per gli smartphone di fascia alta, 
ovviamente con risoluzione pari o su¬ 
periore al formato Full Hd. Il vetro e 
l'alluminio sono i materiali più utilizzati 
per i telai, anche se in molti (compresa 
Samsung fino all'anno scorso) hanno 
continuato a preferire il policarbonato. 
Lo spessore è generalmente inferiore 
agli otto millimetri e il peso è intorno 
ai 150 grammi. La connettività Lte, la 



APPLE IPH0NE6S 
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I TOP DI GAMMA A CONFRONTO 


1 PRODUTTORE 

APPLE 

HTC 

HUAWEI 1 

LG 

SAMSUNG 

SONY 

Modello 

iPhone 6s 

One M9+ 

P8 

G4 

Galaxy S6 Edge+ 

Xperia Z5 

Pagina Web 

www.apple.it 

www.htc.com 

http://consumer. 

huawei.com/it 

www.lg.com 

www.samsung.it 

www.sony.it 

Prezzo in euro Iva inclusa 

779 

799 

499 

699 

839 

699 

Processore 

Apple A9 

Mediatek X10 

Hisilicon 

Kirin 930 

Oualcomm 
Snapdragon 808 

Samsung 
Exynos 7420 

Oualcomm 
Snapdragon 810 

Numero core 

2 

8 

8 

6 

8 

8 

Frequenza (GHz) 

1,8 

2,2 

4x2,0 + 4x15 

2x18 + 4x1,4 

4x2,1 + 4x15 

4x2,0 + 4x1,5 

Memoria Ram (Gbyte) 

2 

3 

3 

3 

4 

3 

Storage interno (Gbyte) 

16, 64 o 12B 

32 

16 

32 

32 

32 

Slot Micro 5d 

X 

• 

• 

• 

X 

• 

Sim 

Nano Sim 

Nano Sim 

Dual nano Sim 

Micro Sim 

Nano Sim 

Nano Sim 

Display (pollici / risoluzione) 

4,7 

1.334x750 

5,2 

2.560x1.440 

5,2 

1.920x1.080 

5,5 

2.560x1.440 

5,7 

2.560x1.440 

5,2 

1.920x1.080 

Tecnologia pannello 

Ips 

Super Lcd 3 

Ips 

Ips 

Super Amoled 

Ips 

Apparato radio 

Lte Cat 6 

Lte Cat 6 

Lte Cat 6 

Lte Cat6 

Lte Cat6 

Lte Cat6 

Rete Wi-Fi 

802.11ac 

802.11ac 

802.11n 

802.11ac 

802.11ac 

802.11ac 

Sensore biometrico 

• 

• 

X 

X 

• 

• 

Nfc 

• 

• 

• 

• 

• 

• 

Fotocamera principale (Mpixel) 

12 

20 + 2,1 

13 

16 

16 

23 

Fotocamera secondaria (Mpixel) 

5 

4 (Ultrapixel) 

8 

8 

5 

5 

Batteria (mAh) 

1.715 

2.840 

2.680 

3.000 

3.000 

2.900 

Dimensioni (mm) 

138,3 x 67,1 x 
7,1 

150,9 x 71,9 x 
9,6 

144,9 x 72,1 x 

6,4 

148,9 x 76,1 x 
6,3/9,8 

154,4 x 75,8 x 

6,9 

146 x 72 x 

7,4 

Peso (g) 

143 

168 

144 

155 

153 

156 



L’iPhone 6s da 4,7” 
è molto compatto 
rispetto a tutti gli 
altri smartphone 
Android. I più 
ingombranti sono 
i modelli di Htc, 

Lg e Samsung, 
quest’ultimo con 
schermo da ben 
5,7”. Nel confronto 
si nota bene anche 
il diverso spessore 
delle cornici ai lati 
del display (del 
tutto assenti sul 
Samsung). 


rete Wi-Fi 802.11ac e il modulo Nfc sono 
obbligatori, così come una fotocamera 
con obiettivo luminoso (con apertura 
almeno di F/ 2.2) e sensore evoluto da 
12 Mpixel in su, meglio ancora se con 
stabilizzatore ottico. 

Oggi quasi tutti i nuovi modelli hanno 
un processore a otto core, con architet¬ 
tura a 64 bit e con almeno 2 Gbyte di 
memoria, in modo da far funzionare 
al meglio le applicazioni sempre più 
pesanti. Tra gli altri elementi da tenere 
in considerazione c'è una batteria ca¬ 
piente (da 2.600 mAh in su) meglio se 
dotata di un sistema di ricarica veloce; la 
memoria dovrebbe essere di almeno 32 
Gbyte, anche perché ancora oggi molte 
applicazioni rifiutano di installarsi sulla 
schedina micro Sd. 

Nelle prossime pagine troverete una 
rassegna di quanto di meglio offre il 
mercato attuale, messi a confronto con 
il nuovo gioiello di Apple. 
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TUTTO IN ALLUMINIO 

IL telaio è un blocco unico 
di alluminio serie 7000, 
molto robusto e usato anche 
nell'industria aerospaziale. 


COPERTURA IN VETRO 

Un processo produttivo a 
doppio scambio ionico lo 
rinforza a livello molecolare. 


SENSORE BIOMETRICO 

Il sensore Touch Id di nuova 
generazione è più preciso nel 
riconoscimento delle impronte digitali. 




L’obiettivo della 
fotocamera da 12 Mpixel è 
leggermente in rilievo. Ora 
può registrare video 4K a 
30 fotogrammi al secondo. 



VERSIONE XL 

Insieme all’iPhone 6s 
debutta anche il 6s Plus 
con schermo da 5,5 pollici. 


APPLE 
IPHONE 65 


A partire da euro Iva inclusa 



N on è facile trovare uno slogan 
originale per il lancio di ogni 
nuovo iPhone, ma per Apple 
non sembra un problema. "È cambiata 
solo una cosa. Tutto." è quello utiliz¬ 
zato per il lancio dell'iPhone 6s, in 
pratica una versione profondamente 
aggiornata dell'iPhone 6. Come di con¬ 
sueto è disponibile anche nella più 
grande versione 6S Plus con schermo 
da 5,5" anziché 4,7". Fin dalla prima 
versione l'iPhone ha tracciato la strada 
per quanto riguarda design e materiali 
e il 6s ripropone le stesse forme che 
hanno fatto la fortuna del modello 
precedente. È leggero e compatto no¬ 
nostante il telaio in alluminio, grazie 
proprio al display da 4,7"; il peso di 
143 grammi è tra i più bassi in asso¬ 
luto. Viene utilizzato alluminio serie 
7000, nato nell'industria aerospaziale 
e visto per la prima volta sull'Apple 
Watch: è particolarmente robusto e 
poco sensibile ai graffi. 

Anche il vetro del display è stato rin¬ 
forzato tramite un particolare processo 
produttivo a doppio scambio ionico. Il 
display è di tipo 3D Touch, cioè ricono¬ 
sce l'intensità della pressione delle dita 
in modo da permettere nuovi livelli di 
interazione, mentre il Taptic Engine 
provvede a fornire un feedback tattile. 
Variando la forsa con sui si preme sullo 
schermo, ad esempio, si può aprire il 
menu contestuale di un'app oppure 


confermare un'azione; sono permesse 
inoltre nuove gesture prima impossi¬ 
bili. Nuova anche la fotocamera, con 
sensore da 12 Mpixel, stabilizzatore 
ottico, autofocus phase detection e 
processore dedicato all'elaborazione 
delle immagini. I video vengono re¬ 
gistrati ora a risoluzione 4K. PEccato 
che l'obiettivo sporga di qualche mm 
da telaio, restando così più esposto 
agli urti. 

Il processore, creato in casa, è l'Apple 
A9 accreditato di una velocità del 70% 
superiore rispetto ad A8 lato Cpu, che 
sale al 90% lato Gpu. La Ram passa a 
2 GByte e ritroviamo il sensore per le 
impronte digitali Touch ID di seconda 
generazione. L'iPhone 6s non ha la 
memoria espandibile ed è disponi¬ 
bile nei tagli da 16, 64 e 128 GB con 
prezzi rispettivamente di 779, 889 e 
999 euro. Sono cifre molto salate, ma 
il contenuto tecnologico è molto alto; 
non riguarda solo il numero di core 
del processore o i pixel dello scher¬ 
mo, ma anche lo stettissimo legame 
tra hardware e software, che fanno 
dell'iPhone uno degli ecosistemi più 
efficaci e funzionali disponibili oggi. 
Un'ottimizzazione spinta a tal punto 
da risultare a volte troppo rigida, ma 
che rende l'utilizzo dello smartphone 
e delle sue app di una semplicità e 
di una potenza ancora non del tutto 
eguagliate con altri sistemi. 
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la superficie spazzolata e i 
bordi lucidi. 


DOPPIA 

FOTOCAMERA 

Oltre a quella 
primaria da 20 Mpixel 
e obiettivo F/2.2 


c’è una fotocamera 


G li smartphone Htc di fascia alta 
hanno sempre avuto un tratto 
distintivo rispetto agli altri: il 
telaio unibody interamente metallico, 
realizzato cioè a partire da un blocco 
unico di alluminio. Questo tipo di te¬ 
laio dona alla mano una sensazione 
unica di robustezza, molto maggiore 
rispetto al vetro o alla plastica. L'Htc 
One M9+ non ha punti di interruzio¬ 
ne tra il vetro frontale e il resto della 
scocca, il tutto è realizzato in maniera 
impeccabile. Evoluzione del prece¬ 
dente M9, ha visto l'introduzione di 
un bordo laterale lucido che crea un 
piacevole contrasto con la finitura 
spazzolata della parte posteriore. Le 
dimensioni crescono leggermente, an¬ 
che perché la diagonale del display 
passa da 5 a 5,2 pollici; cresce anche 
la risoluzione, che giunge al notevole 
valore di 2.560 x 1.440 pixel. 

Il pannello utilizza la tecnologia Super 
Lcd 3, che rispetto ad altre ha il pregio 
di fornire colori molto naturali (e non 
eccessivamente saturi). Cambia anche 
il processore, un Mediatele Helio XI0 
octa core a 2,2 GHz, affiancato da 3 
GB di Ram e 32 GB di Storage interno 
(espandibili tramite micro Sd). 

La fotocamera, punto debole del prece¬ 
dente M9, ora ha un sensore principale 
da 20 Mpixel con obiettivo F/2.2 e un 
sensore secondario da 2,1 Mpixel che 
registra informazioni sulla profondità 


Con uno spessore di 9,6 millimetri l’Htc One M9+ non è tra i modelli più sottili. 
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aggiuntiva per 
acquisire informazioni 
sulla profondità della 
scena. 


della scena; in questo modo è possibile 
variare la messa a fuoco dopo aver 
scattato la foto oppure applicare vari 
effetti, anche 3D. 

Il telaio monoscocca è unico nel mondo 
Android ma presenta due svantaggi: il 
primo è che la batteria non è sostituibi¬ 
le, il secondo è rappresentato da peso 
e dimensioni leggermente superiori 
alla media. Con 168 grammi e 9,6 mil¬ 
limetri l'One M9+ non è proprio una 
piuma, ma le sensazioni che offre al 
tatto l'alluminio possono far passare 
in secondo piano un aumento degli 
ingombri. 

La batteria ha una capacità tutto som¬ 
mato contenuta, 2.840 mAh; l'inter- 
utente è la famosa Htc Sense 


7, molto colorata e altrettanto veloce 
nell'interazione. Ampiamente perso¬ 
nalizzabile nell'aspetto, permette di 
riconoscere alcune gesture anche a 
display spento e offre funzioni parti¬ 
colari non disponibili nell'interfaccia 
standard di Android 5. Sull'M9+ ar¬ 
riva anche un sensore per le impronte 
digitali, integrato nel tasto home, di 
tipo bidirezionale (si può strisciare il 
polpastrello in entrambi i sensi). 
Anche l'audio è stato curato: gli alto- 
parlanti stereo frontali con tecnologia 
BoomSound offrono qualità superio¬ 
re alla media e supportano il Dolby 
Surround. Per essere più competitivo, 
comunque, il prezzo di listino avrebbe 
bisogno di un ritocco verso il basso. 


RICONOSCE LE IMPRONTE 

Altra novità è il sensore per le 
impronte digitali, integrato nel 
tasto frontale. 


DISPLAY PIÙ GRANDE 


La diagonale del display aumenta 
da 5 a 5,2 pollici e la risoluzione 
arriva a 2.560 x 1.440 pixel. 


Euro Iva inclusa 


HTC ONE M9+ 
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DESIGN SQUADRATO 

Il telaio in alluminio ha forme più 
regolari rispetto ai precedenti 
modelli e uno peso molto 
contenuto. 


CORNICE SOTTILE 

La cornice laterale dello schermo 
misura pochi millimetri e rende il P8 più 
compatto e comodo da impugnare. 


Di appena 6,4 millimetri, lo 
spessore dello Huawei P8 è 
tra i più sottili in assoluto. 


L'obiettivo F/2 ha uno stabilizzatore ottico e un sensore a matrice 
Rgbw per migliorare la resa in condizioni di scarsa illuminazione. 


HUAWEI 

P8 


Euro Iva inclusa 



Il P8 è disponibile 
nei colori argento, 
champagne, nero 
e grigio, tutti 
molto eleganti. 






L a cinese Huawei è riuscita a 
creare uno smartphone con ca¬ 
ratteristiche indiscutibilmente 
da top di gamma con un prezzo di 
vendita sensibilmente inferiore rispet¬ 
to a quello dei concorrenti. 499 euro in 
effetti non sono molti se paragonati ai 
700-800 euro necessari per altri modelli 
presenti su queste pagine. L'aspetto 
è decisamente elegante, grazie al suo 
telaio quasi tutto in metallo con fini- 
tura satinata; è realizzato in tecnologia 
Nmt (Nano Molding Technology) e ha 
uno spessore invidiabile. 6,4 milli¬ 
metri sono praticamente un record 
per la categoria, che comunque non 
hanno impedito di alloggiare una bat¬ 
teria sufficientemente capiente (2.680 
mAh) e un processore molto veloce. 
Quest'ultimo è sviluppato in casa, a 
conferma delle capacità produttive 
di Huawei: si tratta di un Kirin 930 a 
otto core (quattro a 2 GHz e altri quat¬ 
tro a basso consumo funzionanti a 1,5 
GHz). La Ram è di 3 Gbyte, mentre lo 
Storage interno ammonta a 16 Gbyte 
(espandibili tramite micro Sd). Caso 
raro, il P8 è un telefono di tipo dual 
Sim. Il secondo slot per la Sim serve 
anche ad alloggiare la scheda micro 
Sd, dunque si può installare o l'una o 
l'altra. L'estetica e la cura costruttiva 
del P8 non hanno nulla da invidiare a 
quella di prodotti ben più costosi; forse 


l'unico appunto che si può muovere è 
che manca un po' di personalità, visto 
che è molto simile a quella dell'iPhone 
6. Il peso di 144 grammi è anch'esso 
molto contenuto, identico a quello 
dello smartphone di Apple. 

La fotocamera ha caratteristiche mol¬ 
to interessanti: ha un sensore da 13 
Mpixel a quattro colori (Rgbw), sta¬ 
bilizzatore ottico delle immagini e 
lenti con apertura F/2; il tutto è stato 
ottimizzato per offrire una buona qua¬ 
lità anche in situazioni con poca luce, 
evitando l'effetto mosso. Un partico¬ 
lare importante è che l'obiettivo non 
sporge dal telaio, a tutto vantaggio 
della pulizia della linea e di una mi¬ 
nore esposizione delle lenti agli urti. 
La fotocamera frontale da 8 Mpixel 
invece è stata pensata per i selfie; en¬ 
trambe registrano video a risoluzione 
1.080p. Il display Ips da 5,2 pollici ha 
una risoluzione Full Hd ed è protetto 
da un vetro Gorilla Glass 3. Huawei 
ha dotato il P8 dell'interfaccia pro¬ 
prietaria Emotion UI 3.1, il cui scopo 
è principalmente di semplificare l'uso 
del telefono. Ad esempio, le app so¬ 
no state riorganizzate come su iOS, 
si può ridurre l'ampiezza del display 
per facilitare l'utilizzo con una sola 
mano e sono state aggiunte ulteriori 
gesture per compiere operazioni di 
uso comune. 
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LGG4 


Euro Iva inclusa 


I l G4 è uno smartphone decisamen¬ 
te audace per molti aspetti. Lg ha 
compiuto delle scelte non conven¬ 
zionali nello studio del design, a par¬ 
tire dalla cover posteriore realizzata in 
pelle naturale. Il risultato finale è con¬ 
vincente: la pelle dona un feeling tutto 
particolare alla mano, decisamente più 
caldo e morbido rispetto al metallo o al 
vetro. Le cuciture e i punti di raccordo 
con il supporto interno in plastica sono 
perfetti; la presa è sicura e il telefono 
non scivola mai dalle dita. L'unico 
dubbio è sulla resistenza ai graffi del¬ 
la pelle, molto più sensibile rispetto 
alla plastica. Il telaio e il display sono 
leggermente curvi, in maniera appena 
percettibile, per una presa ancora più 
confortevole. L'Lg G4 ha dimensioni 
leggermente superiori alla media, ma 
va considerato che il display è ampio 
ben 5,5". La cornice laterale è molto 
sottile (i pulsanti si trovano sulla parte 
posteriore, come da tradizione) e non 
sembra affatto di avere in mano un 
telefono con uno schermo così ampio. 
Proprio il display è un altro punto forte 
del G4: utilizza la tecnologia Quantum 
Ips, ha una risoluzione Quad Hd (2.560 
x 1.400 pixel). Usa lo spazio colore Dei 
(Digital Cinema Initiatives) anziché il 
classico Srgb per offire colori anco¬ 
ra più ricchi. L'unico inconveniente. 


Oltre che con 
cover in pelle di 
colore nero, cuoio 
naturale e rosso, 
il G4 è disponibile 
anche con cover 
in plastica grigia o 
bianca. 




HOC AM 


DISPLAY QUANTUM IPS 


CURVO MA NON TROPPO 


La parte posteriore e 
rimovibile ed è realizzata 
in pelle di ottima qualità, 
con cuciture precise e 
rifinita con molta cura. 




k 


È tra i più grandi della categoria (5,5 
pollici) e ha una risoluzione di ben 2.560 
x 1.440 pixel. La qualità è ottima. 


Il telaio del G4 è leggermente curvo, in 
maniera appena percettibile, allo scopo di 
migliorare la presa. 


comune a prodotti simili, è che si riesce 
con difficoltà a usare una sola mano, 
data l'ampiezza. 

La fotocamera è molto evoluta e rap¬ 
presenta un altro punto di distinzio¬ 
ne. Ha un sensore da 16 Mpixel e un 
gruppo ottico con apertura di F/1.8, 




La fotocamera ha 
uno stabilizzatore 
ottico e un 
telemetro laser per 
una messa a fuoco 
molto precisa. 


G4 


quindi molto luminoso. Il sistema di 
stabilizzazione ottica è in versione 2.0 
e non manca la messa a fuoco tramite 
telemetro laser. Il software della fo¬ 
tocamera prevede una modalità Pro 
che permette di agire manualmente su 
molti parametri come tempo di scatto, 
punto di bianco, messa a fuoco, com¬ 
pensazione dell'esposizione, sensibilità 
Iso e molto altro. In più permette di 
scattare foto in modalità Raw oltre che 
nel consueto Jpeg. Un plus davvero 
notevole per chi si intende un minimo 
di fotografia o possiede una reflex. 

Il processore Snapdragon 808 ha sei 
core (anziché otto come su altri top di 
gamma): due Cortex-A57 a 1,8 GHz più 
quattro Cortex-A53 a basso consumo 
con frequenza di 1,4 GHz. Secondo i 
nostri test, la differenza rispetto al più 
potente Snapdragon 810 a otto core è 
comunque poco apprezzabile nell'uso 
quotidiano. Questa soluzione ha il van¬ 
taggio di scaldare e consumare meno. 
L'interfaccia utente Lg UX 4.0, abbinata 
ad Andorid 5.1, è leggera, gradevole e 
ha il pregio di non introdurre rallenta¬ 
menti nelle varie operazioni. 
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AMPIO E CURVO 

Il grosso display da 5,7 
pollici ha i bordi laterali curvi, 
utilizzabili per le notifiche e 
l’interazione veloce. 


ALLUMINO E VETRO 

5amsung va 
controcorrente: la parte 
posteriore è realizzata 
in vetro con protezione 
Gorilla Glass 4, utilizzata 
anche per il display. 




SAMSUNG GALAXY S6 EDGE+ 




La precisione 
nell’assemblaggio 
del telaio è altissima. 

Gli accoppiamenti 
l vetro-metallo sono 
perfetti. 


Euro Iva inclusa 


Gli ingegneri Samsung hanno fatto di 
tutto per contenere gli ingombri e al¬ 
la fine il risultato pare raggiunto: l'S6 
Edge+ pesa 153 grammi ed è spesso 
6,9 mm, meno di alcuni smartphone 
con schermo da 5,2". Per le dimensio¬ 
ni è un altro discorso: misura 154,4 x 
75,8 mm ed è il più ingombrante di 
tutti. L'utilizzo con una sola mano è 
effettivamente difficoltoso, nonostante 
i vari accorgimenti introdotti come la 
riduzione dell'area visualizzata sul di¬ 
splay; 5,7" è una dimensione da phablet, 
forse eccessiva per uno smartphone. 
Samsung ha scelto il vetro come ma¬ 
teriale per il telaio, che risulta davvero 
molto elegante. È disponibile in vari 
colori (molto bello il blu topazio) ed è 
protetto dalla tecnologia Gorilla Glass 
4, al pari del display. Quest'ultimo è di 
tipo Super Amoled e ha una risoluzione 
di 2.560 x 1.440 pixel. La sua caratte¬ 
ristica principale però è la curvatura 
ai due bordi, che dà anche il nome al 
prodotto. In pratica non esiste cornice ai 
lati dello schermo; le due sottili strisce 


laterali vengono usate per notifiche o 
per accedere rapidamente ai contatti 
preferiti o alle app più utilizzate. 
Samsung produce in casa anche il pro¬ 
cessore e l'Exynos 7420 a otto core è 
uno dei più potenti in circolazione, al 
pari dello Snapdragon 810. Spiccano 
anche i 4 Gbyte di Ram (di solito sono 
3) e la batteria da ben 3.000 mAh, oltre 
la media per capacità, ricaricabile senza 
fili grazie a un'apposita base. I tempi 
di ricarica sono due ore, mentre con il 
tradizionale cavetto bastano 90 minuti. 
La fotocamera è la stessa del precedente 
S6 Edge, universalmente considerata tra 
le migliori in assoluto. Ha un sensore 
da 16 Mpixel, stabilizzatore ottico e re¬ 
gistrazione video a 4K. Non manca il 
sensore per le impronte digitali. 

Come di consueto Samsung ha dotato 
l'S6 Edge+ dell'interfaccia TouchWiz UI, 
molto colorata e ricca di app preinstal¬ 
late (forse persino troppe), a cui va ad 
aggiungersi il supporto al sistema di 
pagamento contactelss Samsung Pay, 
non ancora attivo in Italia. 


I l Galaxy serie S di Samsung nel 
corso degli anni si è guadagnato 
una solida fama, tanto da essere 
spesso riconosciuto come "il" terminale 
Android di fascia alta per eccellenza. Il 
Galaxy S6, specie nella versione Edge, è 
indubbiamente un ottimo dispositivo, 
ma Samsung ha pensato bene di miglio¬ 
rarlo ulteriormente. Ad agosto è stato 
presentato il Galaxy S6 Edge+, che si 
posiziona indiscutibilmente al livello 
più alto della gamma. La dimensione 
del display passa da 5,2 a ben 5,7 pollici, 
facendo lievitare peso e dimensioni e 
andando a fare diretta concorren¬ 
za al phablet Galaxy Note 
(dotato di pennino). 
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Il Galaxy 56 Edge+ raggiunge 
dimensioni importanti per 
via del display da 5,7” e si 
posiziona sullo stesso piano 
del Galaxy Note. 
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SONY 

XPERIA Z5 


Euro Iva inclusa 



Il Sony Xperia Z5 è disponibile anche in 
versione Premium, caratterizzata da 
una finitura posteriore a specchio. 



■5 


TELAIO IMPERMEABILE 

Lo Z5 è uno dei pochi top di gamma 
m 10 35 in grado di resistere all'acqua e alle 
infiltrazioni di polvere. 



VETRO POSTERIORE 

La parte posteriore è in vetro 
satinato, antigraffio e con elementi 
grafici incisi sulla superficie. 



G li smartphone Xperia di Sony 
hanno sempre avuto un proprio 
carattere. A partire dall'aspetto 
del sistema operativo, molto colora¬ 
to e con un gran numero di utility 
preinstallate per semplificare l'utilizzo 
delle funzioni complesse, soprattut¬ 
to multimediali, fino al design molto 
curato che nel corso degli anni non è 
cambiato più di tanto. Lo Z5 è stato 
annunciato all'Ifa di Berlino dopo una 
lunga attesa, durante la quale i concor¬ 
renti hanno avuto modo di presentare 
addirittura un paio di generazioni di 
nuovi smartphone. 

Oltre alla versione base, che costa 699 
euro, Sony ha presentato l'Xperia Z5 
Compact con un più piccolo schermo 
da 4,6 pollici (599 euro) e il notevole 
Z5 Premium con schermo a risoluzione 
4K da 5,5 pollicini prezzo di 799 euro. 
Noi ci concentriamo sullo Z5 stan¬ 
dard, a nostro avviso il più equilibrato 
per via dello schermo da 5,2" pollici, 
comodo da usare ma non troppo in¬ 
gombrante. Lo spessore di 7,4 mm è 


L’Xperia Z5 è disponibile in 
quattro diversi colori. Nel 
pulsante di accensione laterale 
è integrato il sensore per le 
impronte digitali. 


molto ridotto (non è lo smartphone 
più sottile in assoluto); stesso discorso 
per il peso che ammonta a 156 gram¬ 
mi. Lo stile è inconfondibile: lo Z5 ha 
una cornice in alluminio e la parte 
posteriore in vetro satinato, con i loghi 
incisi sulla superficie. 

Le forme squadrate sono un elemento 
distintivo della serie Xperia, senza per 
questo far percepire un "effetto mat¬ 
tone", risultando anzi molto eleganti 
grazie alla qualità dei materiali e ai 
leggeri riflessi; tutti bordi sono arro¬ 
tondati e gli accoppiamenti perfetti. 
Il telaio, altra tradizione di Sony, è 
impermeabile alla polvere e all'acqua, 
caso molto raro tra gli smartphone 
top di gamma. Il display Ips utilizza 
le tecnologie proprietarie Triluminos 
e X-Reality, derivate da quelle usate 
sui televisori Sony, per migliorare la 


resa dei colori e il contrasto. La pro¬ 
fondità dei neri è sempre stata molto 
evidente sui telefoni Sony, anche per 
via della palette dei colori utilizzata 
dall'interfaccia che tende a privilegiare 
uno sfondo scuro. 

Sony è famosa anche per le sue fotoca¬ 
mere e qui ne troviamo una delle mi¬ 
gliori in assoluto in ambito smartpho¬ 
ne. Ha un sensore Exmor RS da ben 
23 Mpixel, obiettivo grandangolare da 
24mm con apertura F/2, in grado di 
mettere a fuoco in 0,03 secondi grazie 
a una particolare tecnologia ibrida, 
basata su rilevamento del contrasto 
e phase detection. I video vengono 
registrati alla risoluzione massima 4K. 
Di prima classe anche la restante 
dotazione hardware, con il potente 
processore octa core Snapdragon 810 
con 3 GB di Ram in primo piano per 
quanto riguarda le prestazioni. 
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Lo fiero deli’elettronico 
di consumo di Berlino 
si espande e si oriento 
sempre di più verso 
i dispositivi mobile. 
Scopriamo i nuovi 
prodotti in arrivo 
nei prossimi mesi. 


Q Di Pasquale Bruno 


SMARTPHONE, TABL 
E CONVERTIBILI 
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La fiera di Berlino che si è tenuta quest’anno dal 4 al 9 settembre si è confermata 
come un'importante vetrina sul mondo dell’elettronica di consumo. Se si vuole 
avere un’idea di cosa ci riserva il futuro in ambito tecnologico, non solo da qui 
a tre mesi, fare un salto all’lfa può essere molto esplicativo. 11.645 espositori 
presenti (l’anno scorso erano 1.538) esibivano qualsiasi cosa potesse avere a che 
fare con la consumer electronics, dai frigoriferi che si collegano a Internet agli 
smartwatch da polso di ultima generazione; l’unico problema della fiera, che si 
accentua nel corso degli anni, può essere proprio rappresentato dal fatto che è 
molto dispersiva. Ciò comunque non ha scoraggiato di certo i visitatori, che sono 
stati circa 245.000, 5.000 in più rispetto allo scorso anno. Durante i cinque giorni 
della manifestazione il volume degli ordini ha generato 4,35 miliardi di Euro. 



Il fatto che Intel abbia scelto la vetrina 
dell'Ifa per la presentazione ufficiale 
della sesta generazione dei processori 
Core rende bene l'importanza assunta 
dalla fiera berlinese non solo a livello 
europeo. L'edizione di quest'anno ha 
visto un consolidarsi dei trend in atto 
già da qualche tempo; non ci sono stati 
annunci rivoluzionari, piuttosto si po¬ 
teva notare l'aumento della diffusione 
di alcune tecnologie che sono ormai 
usciti dallo stadio di sviluppo iniziale 
e si propongono con maggiore forza 
sul mercato. È il caso ad esempio del 
mondo IoT, (Internet of Things, Internet 
delle cose), in particolare applicato al 
settore della domotica. Quest'anno sono 
scesi in campo diversi produttori di 


grande peso, primo fra tutti Samsung, 
che ha mostrato le proprie soluzioni. Il 
piccolo scatolotto Smart Things Hub da 
99 dollari permette di controllare una 
lunga serie di sensori installabili in casa 
direttamente dal proprio smartphone. 
Le possibilità sono innumerevoli: tele¬ 
camere di sorveglianza, riscaldamen¬ 
to e aria condizionata, illuminazione, 
impianto audio, lavatrice, allerta gas 
o allagamento, sensori volumetrici di 
allarme, possono tutti essere controllati 
in pochi clic. Questa e tante altre solu¬ 
zioni di innumerevoli produttori, subito 
disponibili sul mercato e semplici da 
usare, sono la risposta a un'importante 
sfida che si gioca a partire da oggi e che 
durerà per molti anni. 


Per quanto riguarda le tecnologie stret¬ 
tamente mobile, in particolare per gli 
smartphone, si nota un progressivo 
aumento delle dimensioni dei display, 
che per quanto riguarda la fascia medio¬ 
alta ha superato la soglia psicologia dei 
5 pollici, attestandosi sulla dimensione 
media di 5,2". Alcuni top di gamma 
nascono direttamente con 5,5". 

Cresce la diffusione dei processori a 
otto core, grazie anche alle soluzioni 
Mediatele a basso costo apparse persino 
sui prodotti di fascia media. Sui modelli 
economici la connettività 4G/Lte è di¬ 
ventata standard, così come un display 
in tecnologia Ips di buona qualità a 
risoluzione Hd o superiore. 
Nonostante la contrazione delle vendite 
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COME VA IL MERCATO 

; 


S econdo gli ultimi dati dell’agenzia Gartner, nel trimestre aprile-giugno del 2015 
le vendite mondiali di smartphone hanno subito un leggero rallentamento, pur 
restando ampiamente in positivo: il tasso di crescita del 13,5% è il più basso 
rilevato su base trimestrale dal 2013 a oggi. La crescita maggiore si è registrata nei 
Paesi emergenti, ma nel complesso ha influito la performance negativa della Cina 
(-4% su base annua), che da sola rappresenta il 30% dell’intero mercato mondiale 
degli smartphone. Questo spiega tra l'altro le notevoli performance dei produttori 
locali come Huawei, Xiaomi e Lenovo, anche se quest’ultima (che ricordiamo 
comprende anche Motorola) ha accusato un certo calo nelle vendite. Anche Samsung 
continua a perdere mercato, con un calo del 5% sempre su base trimestrale, ma 
conserva saldamente il podio della classifica tra i primi 5 produttori con il 72% del 
venduto. Ottime Le vendite di Apple, +36% rispetto allo stesso periodo dello scorso 
anno; l'impatto dell’entrata nel mercato cinese è ben evidente, quantificato da Gartner 
in 11,9 milioni di unità vendute e in una crescita locale del 68%. 

Osservando la diffusione dei sistemi operativi, 


sono comparsi tanti nuovi tablet, in 
particolare con sistema operativo Win¬ 
dows 10; è evidente come la disponibi¬ 
lità del rinnovato sistema operativo di 
Microsoft abbia spinto i produttori ad 
azzardare nuove proposte nella spe¬ 
ranza di ridare slancio alle vendite. La 
maggior parte dei nuovi modelli sono 
di tipo convertibile, con tastiera stacca¬ 
bile o ripiegabile a 360 gradi; un fattore 
di forma fortemente spinto da Intel e 
supportato dalla nuova generazione 
dei processori Atom serie x3, x5 e x7 
(architettura Cherry Trail e SoFIA). Le 
dimensioni dei display, 8 o 10 pollici 
per i modelli base, possono salire an¬ 
che a 12,13 o addirittura 15 pollici per 
alcuni modelli. Con 300 euro è possibile 
portare a casa un valido modello 2 in 
1 con tastiera staccabile; l'arrivo sul 
mercato di tablet e convertibili di nuova 
generazione è previsto in tempo per le 
vendite natalizie, dunque se non avete 
fretta è meglio aspettare. 

Per quanto riguarda gli smartwatch, 
sono arrivati diversi nuovi modelli in 
particolare da Samsung, Motorola e 
Alcatei, tutti caratterizzati da un display 
tondo che rappresenta ora la nuova li¬ 
nea stilistica. Sono oggetti spesso molto 
eleganti, che ricordano un cronografo 
tradizionale, con ampia scelta di finiture 
e cinturini; il problema di questi dispo¬ 
sitivi resta l'autonomia, che nel caso 
migliore arriva a due giorni. Neanche 
l'Apple Watch è riuscito a fare di meglio 
su questo fronte. 


si nota bene il costante calo di Blackberry, in 
atto già da diversi trimestri e che ora ha 
perso un buon 43% del suo mercato. 
Microsoft cresce con molta calma, 

+1,2% per una quota totale di appena 
il 2,5%, mentre i sistemi Android 
restano saldamente al comando con 
l’82% dell’intero mercato smartphone. 
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IL MERCATO MONDIALE 

DEGLI SMARTPHONE PER SISTEMA OPERATIVO 



SECONDO 

TRIM.2015 

OUOTA 

DI MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2014 

OUOTA 

DI MERCATO 

VARIAZIONE 

VENDITE 


(milioni di unità) i 

02 2015 (%) 

(milioni di unità) 

02 2014 (%) 

02 2015/2014 

Android 

271,01 

82,2 

243,48 

83,8 

11,3% 

iOS 

4B,Qg 1 

14,6 

35,34 

12,2 

36,0% 

Microsoft 

8,19 

2,5 

8,09 

2,8 

1,2% 

Blackberry 

1,15 

0,3 

2,04 

0,7 

-43,6% 

Altri 

1,22 

0,4 

1,41 

0,5 

-13,5% 

Totale 

329,67 

100% 

290,38 

100% 

13,5% 


Fonte: Gartner 


LE VENDITE MONDIALI 

DEI PRIMI CINQUE PRODUTTORI DI SMARTPHONE 



SECONDO 
TRIM. 2015 

OUOTA 

DI MERCATO 

SECONDO 
TRIM. 2014 

OUOTA 

DI MERCATO 

VARIAZIONE 1 
VENDITE 

5amsung 

(milioni di unità) 
72,07 

i 02 2015 (%) 
21,9 

(milioni di unità) 
76,12 

i 02 2014 (%) 
26,2 

1 02 2015/2014 
-5,3% 

Apple 

48,08 

14,6 

35,34 

12,2 

36,0% 

Huawei 

25,82 

7,8 

17,65 

6,1 

46,3% 

Lenovo 

; 16,40 

5,0 

19,08 

6,6 

ir ,4jft,o% 

Xiaomi 

: 16,06 

4,9 

12,54 

4,3 

28,1% 

Altri 

151,22 

45,9 

129,63 

44,6 

16,7% 

Totale 

329,67 

100% 

290,38 

100% 

13,5% 


Fonte: Gartner 
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Dispositivi indossatili, tablet, notebook convertibili 
e ovviamente smartphone per tutte le tasche: 

scopriamo i modelli più interessanti in arrivo per Natale. 

x 


LE NOVITÀ DEL 2015 



Acer 

Aspire 


euro con 16 Gbyte di memoria. Il si¬ 
stema operativo è Android 5.1, ci sono 
due fotocamere entrambe da 8 Mpixel 
e una batteria da 4.000 mAh. La versio¬ 
ne Z630S ha in più in processore octa 
core, 3 Gbyte di Ram anziché 2 e 32 GB 
di Storage (il prezzo non è definito). Il 
Liquid Z530 ha un più piccolo display 
da 5", 1 Gbyte di Ram e 8 di Storage, lo 
stesso processore del fratello maggiore 
e fotocamera posteriore da 8 Mpixel. 
Il prezzo parte da 149 Euro. 

I Liquid Z330 e M330 hanno a bordo 


rispettivamente Android 5.1 e Win¬ 
dows 10; il display è da 4,5", hanno a 
bordo un processore Snapdragon 210, 
1 GB di Ram e 8 GB di Storage; prezzi 
a partire da 129 euro. Infine, i Liquid 
Z320 e M320 presentano caratteristiche 
simili a quelle dei modelli precedenti 
ma fanno a meno della connettività 4G; 
i prezzi non sono ancora noti. 

Tra gli altri prodotti citiamo il tablet 
Predator 8, dal design aggressivo e 
orientato ai videogiochi; ha un display 
da 8" Full Hd e un potente processore 


ACER 


A Berlino Acer ha presentato un gran 
numero di nuovi prodotti, dai Pc de¬ 
sktop agli smartphone passando per 
notebook, tablet e convertibili. Per 
quanto riguarda i telefoni cellulari 
ci sono sei nuovi modelli, di cui due 
con sistema operativo Windows 10. Il 
modello più sofisticato è l'Acer Liquid 
Z630, un 5,5 pollici con processore 
quad core Mediatek MT6735 a 1,3 GHz, 
venduto a un prezzo competitivo: 229 
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Alcatel 
OneTouch 
Pop Up 


L’OCTA CORE 

DI ARCHOS 


Si chiama Diamond Plus l'ultimo 
esponente dell’omonima famiglia di 
smartphone: a 279 euro offre un ampio 
display da 5,5 pollici con risoluzione Full 
Hd, un potente processore octa core 
Mediatek MT6753 a 1,5 GHz, 2 GB di Ram 
e 16 GB di Storage interno (espandibili 
tramite micro Sd). Ha una fotocamera 
primaria da 16 Mpixel (quella frontale è 
da 8 Mpixel), flash a Led e connettività 
Lte. Può usare due Sim grazie al doppio 
slot, la batteria ha una capacità di 2.850 
mAh e il peso è di 176 grammi. Android è 
presente nella versione 5.1; la disponibilità 
è prevista per il mese di novembre. A 
Berlino Archos ha presentato anche il 
tablet Diamond Tab, con display da 7,9", 
processore Mediatek octa core con 3 
GByte di Ram e connettività Lte integrata. 
Il prezzo è molto contenuto: 199 euro. 


Archos 

Diamond 

Plus 


Acer 
Predator 8 


Atom x7-z8700; il touchscreen è parti¬ 
colarmente reattivo e l'audio è quadri- 
fonico. Costa 349 euro nella versione 
base. 

L'Acer Aspire R13 è un notebook con¬ 
vertibile da 13" con tecnologie partico¬ 
larmente evolute: troviamo processori 
Intel Core di sesta generazione, telaio 
in lega di magnesio, doppio disco Ssd 
e porta Thunderbolt. Costa 1.299 euro. 
Decisamente meno costoso il Chrome- 
book RII, anch'esso convertibile ma 
dotato di sistema operativo Chrome 
OS e display da 11,6" con risoluzione 
di 1.366 x 768 pixel. Ha un processore 
Intel Celeron, una porta Usb 3.0 e pesa 
appena 1,25 kg. Il pezzo è di 299 euro. 


ALCATEL 


L'azienda francese ha presentato due 
nuovi smartphone della serie Pop e 
l'inedita famiglia Go che comprende 
anche uno smartwatch. L'Alcatei Pop 
Up è il modello più evoluto: ha un 
display Ips da 5 pollici con risoluzione 
Hd, 2 Gbyte di Ram e processore octa 
core Snapdragon 610 con frequenza di 
1,4 GHz. La fotocamera è da 13 Mpixel 
con ottica F/2.0. Il telaio in metallo 
è disponibile in cinque 
colori diversi. 

Il Pop Star è un model¬ 
lo più economico, sempre 
con display da 5" ma basato 
su processore Mediatek e dotato 
di 1 GByte di Ram. È disponibile 
in versione 3G o 4G, rispettivamente 
con 8 e 16 Gbyte di Storage interno. 
Particolare la possibilità di sostituire la 
cover con più di 10 opzioni disponibili, 
tra cui una in pelle. 

Anche lo smartwatch Go Watch è 
personalizzabile nella parte frontale 
della cassa e nel cinturino. Ha un te¬ 
laio in plastica antiurto ed è resistente 



alle cadute nonché alle infiltrazioni 
d'acqua (certificato IP67), integra un 
rilevatore del battito cardiaco ed è uti¬ 
lizzabile sia con iOS sia con Android. 

Lo smartphone Go Play è particolar¬ 
mente orientato ai giovani, ha un di¬ 
splay da 5 pollici a risoluzione 720p 
ed è disponibile in otto colori diver¬ 
si. Utilizza un processore quad core 
Snapdragon 410 a 1,2 GHz, dispone 
di 1 GB di Ram e 8 GB di Storage in¬ 
terno. Anche il Go Play è resistente 
alle cadute (da 1,5 m d'altezza) ed è 
impermeabile ad acqua e polvere. Al 
momento Alcatei non ha rilasciato in¬ 
dicazioni sui prezzi dei vari prodotti. 

ASUS 

Sulla base del collaudato Zenfone 2, 
Asus ha presentato alcune interessanti 
varianti: la più appariscente è sicura¬ 
mente lo Zenfone 2 Deluxe, dotato di 
una scocca in un particolare materia¬ 
le plastico sfaccettato che richiama 
un diamante. Le caratteristiche sono 
da top di gamma: 128 GB di Storage 
integrato, 4 GB di Ram e processore 
Atom quad core. Il display è da 5,5" 
con risoluzione Full Hd e le fotocamere 
sono da 13 e 5 Mpixel. Lo Zenfone 2 
Max invece ha una risoluzione 720p, 
sempre su un display da 5,5", pro¬ 
cessore Snapdragon 410 con 2 GByte 
di Ram e una grossa batteria da 5.000 
mAh, utilizzabile anche per ricaricare 
altri dispositivi via Usb. Lo Zenfone 2 
Laser, infine, è dotato di un telemetro 
laser che permette una messa a fuoco 
molto rapida e molto precisa. Le altre 
caratteristiche sono quelle tipiche della 
serie Zenfone 2 (processore Intel Atom 
e display da 5,5 pollici), con l'eccezione 
della memoria interna che può arrivare 
in questo caso a ben 128 Gbyte. 

Arriva anche la seconda generazione 
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Asus 

Zenwatch 2 


dello smartwatch Asus: lo Zenwatch 
2 è ora disponibile in due misure di 
cassa, tre colori diversi e 18 cinturini. 
L'autonomia è stata migliorata e il 
sistema operativo Google Wear ag¬ 
giornato alla versione più recente, che 
permette tra l'altro la compatibilità an¬ 
che con gli iPhone. Il display Amoled 
può essere da 1,45 oppure 1,6 pollici a 
seconda della dimensione della cassa; 
il processore è il diffuso Snapdragon 
400. Il prezzo base è contenuto in 149 
euro e la disponibilità è prevista entro 
ottobre. 

HAIER 

Il colosso cinese si è presentato a 
Ifa con la solita valanga di prodotti: 
cinque smartphone, quattro tablet 
e due inediti Chromebook. Tra gli 


smartphone citiamo l'HaierPhone L60, 
il più evoluto della gamma, dotato di 
un telaio interamente metallico spes¬ 
so otto millimetri e di un display da 
5,5" con risoluzione Full Hd. Ha un 
processore octa core con 2 GB di Ram 
e 32 Gbyte di Storage, doppio slot per 
Sim card e fotocamera da 13 Mpixel. Il 
prezzo non è ancora noto. Si conosce 
invece quello dell'HaierPhone L32: 
appena 100 euro per uno smartphone 
4G dual sim con schermo Ips da 4,5 
pollici, 8 Gbyte di Storage interno, 
processore quad core e fotocamera 
primaria da 5 Mpixel. 

Tra i tablet segnaliamo il modello Ha- 
ierPad W700, un compatto 7 pollici 
con Windows 10 dal peso di appena 
220 grammi. Ha un processore In¬ 
tel Atom Z3735F e una batteria da 
2.600 mAh; al momento non sono 


note ulteriori caratteristiche. Sempre 
con Windows 10 troviamo i modelli 
W105A e W1165A, dotati rispettiva¬ 
mente di schermo da 10 e 11,6". Han¬ 
no un processore Atom quad core, 2 
Gbyte di Ram e una tastiera rimovibile 
compresa nella dotazione. Infine, i due 
Chromebook si chiamano HR 116R e 
HR 116E, entrambi hanno un display 
da 11,6", processore Rockchip quad 
core da 1,8 GHz con 2 Gbyte di Ram e 
16 GB di Storage. La differenza sta nel 
telaio: quello del 116R è più robusto 
e impermeabile a polvere e liquidi. 
Saranno disponibili entro ottobre, i 
prezzi non sono stati ancora definiti. 

LENOVO 

Si è presentata a Ifa con la gamma 
rinnovata degli smartphone Vibe, 
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Deluxe 
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HUAWEI PRESENTA IL MATE S 

Battendo sul tempo Apple e la presentazione del 3D Touch dell’iPhone 6s, Huawei ha 
mostrato la prima implementazione di un touchscreen in grado di rilevare la forza applicata 
dalle dita durante il tocco. Ciò permette un nuovo livello di interattività e nuovi scenari d'uso 
(il display è persino in grado di riconoscere il peso degli oggetti poggiati al di sopra). Il Mate 
S ha un pannello da 5,5" con risoluzione Full Hd, il veloce processore proprietario Kirin 
935 con 3 GB di Ram e Storage variabile da 32 a 12B GB. Ha un telaio metallico spesso 
appena 7,2 mm e una batteria da 2.700 mAh; il peso è di 156 grammi. È dual Sim, 
resiste all’acqua e alla polvere e non manca il sensore per le impronte digitali. La 
fotocamera da 13 Mpixel ha uno stabilizzatore ottico delle immagini. I prezzi partono 
da 649 euro per la versione base, nei colori champagne o titanio, con 32 GB e con 
display standard (senza riconoscimento della forza), quest’ultimo presente solo sul 
modello da 128 GB di cui non si conosce ancora il prezzo. 


Huawei 
Ascend 
Mate 5 





purtroppo non ancora disponibili in 
Italia; da noi arriverà invece il Phab 
Plus 2, un ibrido tra smartphone e 
tablet con schermo da 6,8 pollici e 
connettività Lte dual Sim integrata, 
con la possibilità di effettuare chiama¬ 
te vocali. La risoluzione è Full Hd e 
all'interno c'è un processore octa core 
Snapdragon 615 con 2 GB di Ram e 16 
GB di Storage. Tutto sommato accet¬ 
tabile il peso di 225 grammi; il prezzo 
dovrebbe essere intorno ai 300 euro. 
Per quanto riguarda i tablet veri e pro¬ 
pri, spiccava lo Yoga Tab 3 Pro che 
nella versione da 10 pollici ha anche 
un proiettore integrato in grado di ri¬ 
produrre un'immagine con diagonale 
equivalente a 70 pollici. Ha un nuovo 
processore Atom della serie x5 (a 14 
nanometri), una risoluzione di 2.560 
x 1.600 pixel e una capiente batteria 


accreditata di 18 ore di fun¬ 
zionamento. Il prezzo parte 
da 499 euro e la disponibilità 
è prevista per novembre. 

Tra i convertibili spiccano 
invece i professionali Thin- 
kpad Yoga 260 e Yoga 460, 
rispettivamente con display 
da 12,5 e 14 pollici in grado di 
ruotare a 360 gradi. Sono basati su 
Windows 10 e hanno processori Intel 
Core di sesta generazione; ampie le 
possibilità di personalizzazione, con 
memoria Ram fino a 16 GB e dischi Ssd 
fino a 512 GB; c'è anche la possibili¬ 
tà di integrare un modulo 4G/Lte. Il 
display da 12,5 ha una risoluzione di 
1.366 x768 pixel oppure Full Hd, men¬ 
tre il più grande può essere Full Hd 
oppure Quad Hd. Il modello da 14" 
è disponibile anche con una potente 


Lenovo Yoga 
Tab 3 Pro 


Gpu Nvidia Geforce 940M con 2 Gbyte 
di memoria dedicata. In dotazione c'è 
un pennino Thinkpad Pen Pro da usare 
in alternativa alle dita. 

Lenovo ha anche rinnovato la gamma 
dei notebook con la serie Thinkpad E, 
da 14 o 15 pollici, e gli Ideapad 300 e 


Lenovo 
Thinkpad 
Yoga 460 
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Samsung 
Gear 52 


LOCALIZZAZIONE 
AL POLSO 
CON NILOX 

Il brand del gruppo Esprinst era presente 
con un gran numero di accessori, due 
nuove action cam, un activity tracker da 
polso e il particolare Nilox Bodyguard. 

Si tratta di un dispositivo da portare al 
polso (ma può essere fissato anche in 
modo stabile a vari oggetti) che permette 
innanzitutto la geolocalizzazione e il 
tracciamento dei movimenti. In più ha 
uno slot Sim Card e un pulsante Sos sulla 
parte frontale, che permette la chiamata 
automatica a dei numeri preselezionati. 

Ha la possibilità inoltre di ricevere Sms, 
visualizzati sul display, oppure di inviare 
degli alert se il Bodyguard esce al di fuori 
di un’area predefinita. È un dispositivo 
ideato in particolare per bambini o anziani 
che in realtà può trovare molti campi di 
utilizzo. Sarà disponibile in tre colori al 
prezzo di 149 euro. 



500, più le versioni ultrasottili Ideapad 
100S, 300S e 500S. Tra i tablet segnalia¬ 
mo infine il Miix 700 da 12 pollici con 
tastiera staccabile e sistema operativo 
Windows 10.1 prezzi per il momento 
non sono stati comunicati. 

MOTOROLA 

Uno dei più belli smartwatch in circo¬ 
lazione si rinnova e viene affiancato da 
un ulteriore modello denominato Mo¬ 
to 360 Sport. Andiamo con ordine: la 
seconda generazione dell'apprezzato 
Moto 360 è disponibile in due misure 
di cassa, 46 e 42 millimetri, rispettiva¬ 
mente con display da 1,56 pollici con 
risoluzione di 360 x 330 pixel e con 
display da 1,37 pollici (360 x 325 pixel). 


La batteria varia tra 370 e 270 mAh, 
accreditate rispettivamente di 2 e 1,5 
giorni di autonomia. I sensori interni 
sono stati migliorati, tra cui il nuovo 
cardiofrequenzimetro ottico. Nuove 
anche le numerose personalizzazioni 
disponibili attraverso il configuratore 
Online Moto Maker, tra cui colore della 
cassa, colore del bordo intorno allo 
schermo, colore e tipo di cinturino, 
per un totale di 300 diverse combi¬ 
nazioni. Il processore è un classico 
Snapdragon 400 a 1,2 GHz con 512 
MB di Ram e 4 GB di Storage. L'ultima 
versione di Android Wear aggiunge la 
compatibilità anche con gli iPhone. La 
cassa è resistente a polvere e liquidi 
(certificazione IP67) e ci sono Wi-Fi e 
Bluetooth. Il prezzo parte da 299 euro. 


TRE NUOVI TABLET DA MEDIACOM 

I l noto brand italiano ha mostrato tre tablet caratterizzati come sempre da un 
prezzo concorrenziale: gli SmartPad iPro sono disponibili con display da 7, 8 e 10 
pollici e tutti hanno la particolarità di integrare un modulo 3G utilizzabile anche per 
le chiamate vocali, oltre che per la connettività a Internet. Hanno un processore Intel 
Atom x3 di ultima generazione, quad core da 1,2 GHz, con 1 GB di Ram e B oppure 16 GB 
di Storage interno (espandibili fino a 64). Il pannello da 7” ha una risoluzione di 1.024 
x 600 pixel, gli altri due di 1.280 x 800 pixel. Ci sono due fotocamere, da 5 e 2 Mpixel, 
Wi-Fi, Bluetooth e Gps nonché la radio Fm. Il sistema operativo è Android 5.1.1 prezzi 
sono rispettivamente di 99,139 e 169 euro Iva inclusa; piuttosto bassi considerando la 
presenza della connettività 3G integrata e del processore Intel di recente rilascio. I tre 
tablet sono disponibili da metà settembre e in promozione offrono un abbonamento al 
quotidiano Repubblica+ per quattro mesi. 
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Il Moto 360 Sport è particolarmente 
indicato per la vita all'aria aperta e 
ha un display Lcd AnyLight leggibile 
anche sotto la luce diretta del sole, la 
possibilità di ascoltare musica in mo¬ 
dalità stand-alone nonché un modulo 
Gps integrato. Cassa e cinturino sono 
in silicone ed è garantita la resistenza 
all'acqua. Prezzi e disponibilità della 
versione Sport non sono stati ancora 
comunicati. 

SAMSUNG 

Quest'anno il colosso coreano ha gio¬ 
cato d'anticipo presentando i top di 
gamma Galaxy S6 Edge+ e Note 5 
ben prima dell'apertura della fiera; a 
Berlino non sono comunque mancate 


le novità, tra cui 
il nuovo smartwatch 
denominato Gear S2. La 
cassa ora è circolare ed è mol¬ 
to più elegante rispetto alle forme 
squadrate del passato. Il display è in 
tecnologia Super Amoled e misura 
1,2 pollici; intorno c'è una ghiera ro¬ 
tante che serve per l'interazione. Ci 
sono anche due pulsanti tradizionali, 
collocati sul lato destro della cassa. 
Esistono diverse versioni, classica o 
sportiva, basate tutte su processore 
dual core da 1,2 GHz, 512 Mbyte di 
Ram e 4 Gbyte di Storage. Il sistema 
operativo non è Android Wear bensì 
il proprietario Tizen, pensato proprio 
per i piccoli smartwatch; la versione 
presente è stata ottimizzata anche per 


Toshiba Satellite 
Radius 12 


un display di tipo circolare. Il Samsung 
Gear S2 è compatibile con qualsiasi 
telefono Android purché in versione 
4.4 o superiore che abbia almeno 1,5 
GB di memoria Ram. Il telaio è certifi¬ 
cato IP68 per la resistenza a polvere e 
liquidi. Dovrebbe arrivare anche una 
versione 3G con slot per Sim card; su 
tutti c'è la rete Wi-Fi, Bluetooth e Nfc. 
La batteria da 250 mAh (300 mAh per 
la versione 3G) si ricarica in modalità 
wireless ed è accreditata di due giorni 
di autonomia. I prezzi sono ancora 
indicativi; dovrebbero partire da 349 
euro per la versione base, senza 3G. 
Stando all'azienda, pare che la prossi¬ 
ma versione di Tizen dovrebbe essere 
compatibile anche con iOS. 



TOSHIBA 

L'azienda che ha inventato il notebook 
moderno ha mostrato tre interessanti 
convertibili, tutti basati su Windows 
10, che possono essere usati indifferen¬ 
temente come tablet o come notebook. 
Il più piccolo è il Satellite Click 10, 
dotato di tastiera staccabile che inte¬ 
gra una seconda batteria (l'autonomia 
arriva a 15 ore). Ha un display da 10,1" 
con rapporto di 16:10 e Storage interno 
fino a 64 GB (espandibili tramite micro 
Sd). Il tablet in sé, che pesa 550 gram¬ 
mi, ha una porta micro Usb; la tastiera 
aggiunge due Usb 2.0 standard. Il peso 
totale non supera 1,1 kg. 
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Il Toshiba Satellite Radius 12 ha un più 
ampio display da 12,5 pollici, con ri¬ 
soluzione Full Hd o 4K, che si ripiega 
a 360 gradi sulla tastiera. È dotato di 
ben più potenti processori Intel Core 
di sesta generazione, fino a 8 Gbyte 
di memoria Ram e dischi Ssd fino a 
512 Gbyte. Per espanderlo ci sono a 
disposizione un porta Usb-C e una 
classica Usb 3.0. Interessante il peso, 
pari a 1,3 kg. 

Il modello Radius 14 invece ha uno 
schermo ancora più ampio ma avrà 
un costo presumibilmente inferiore; 
il pannello da 14 pollici si ferma alla 
risoluzione Hd, può avere processori 
Amd oltre che gli Intel Core di sesta 
generazione, una batteria accreditata 
di 10 ore di autonomia nel caso miglio¬ 
re. La Ram arriva fino a 16 GB mentre 
il disco può essere Ssd o magnetico, 
in quest'ultimo caso con capacità fino 
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SONY PRESENTA L’XPERIA Z5 

S i è fatto attendere, ma alla fine probabilmente ne è valsa la pena: il nuovo 
smartphone top di gamma di Sony è in realtà arrivato in tre versioni diverse. 
Oltre a quella normale, con display da 5,2” e risoluzione Full Hd, c’è la 
consueta versione compact e un’inedita versione Premium per chi vuole il massimo. 
L’Xperia Z5 standard, di cui potete trovare un approfondimento nello speciale 
smartphone su questo numero, continua a essere dotato di alcune caratteristiche 
che hanno reso famosi gli smartphone di Sony, tra cui un telaio sottile e ben rifinito 
ma allo stesso tempo resistente a polvere e acqua, oltre che una fotocamera 
particolarmente evoluta. Questa è basata su un sensore Exmor RS da ben 23 
Mpixel, con obiettivo F/2 e un sistema di autofocus che agisce in 0,03 secondi. La 

registrazione video può avvenire nel formato 
4K. Arriva anche il sensore delle impronte 
digitali, presente sul tasto di accensione laterale. 
Il processore, comune a tutti, è il potente 
Snapdragon 810, uno dei più veloci sul mercato, 
affiancato da 3 Gbyte di Ram. Lo Z5 costa 699 
Iva inclusa. La versione Compact ha invece un 
più piccolo display da 4,6 pollici con risoluzione 
720p; la Ram è 2 anziché 3 Gbyte, mentre le altre 
caratteristiche non variano. Il prezzo è di 599 
Euro. Ben diverso invece l’Xperia ZE Premium, 
che si distingue a prima vista per il telaio 
rifinito a specchio. Il display è da 5,5 pollici con 
l’impressionante risoluzione di 3.840 x 2.160, 
quindi Ultra Hd, per il valore record di 806 pixel 
per pollice. Costa 799 Euro. 
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a 2 terabyte. Il peso è di 1,9 kg. Toshiba 
non ha comunicato i prezzi dei nuovi 
prodotti; la loro disponibilità è prevista 
entro il quarto trimestre. 

WIKO 

La francese Wiko ha mostrato diversi 
nuovi modelli di smartphone di fascia 
bassa appartenenti alla serie Rainbow 
(prezzi fino a 150 euro), nonché gli entry 


level Sunset 2 (59 euro) e Lenny 2 (89 
euro). Tra quelli di fascia più alta segna¬ 
liamo il Selfy 4G, dotato di fotocame¬ 
ra frontale da ben 8 Mpixel con ottica 
grandangolare e flash, pensata per au¬ 
toscatti di buona qualità. Ha un display 
Amoled da 4,8" con risoluzione Hd, un 
processore quad core da 1 GHz con 1 
GB di memoria Ram e 8 GB di Storage 
integrati. Dotato di connettività Lte e di 
Android 5.1, costa 199 euro. Il modello 


Fever ha caratteristiche ancora superiori 
ma riesce a contenere il prezzo in 199 
euro. Arriverà in Italia a novembre e ha 
un telaio con inserti fosforescenti. Le 
linee richiamano quelle di un iPhone 
6 e alTinterno c'è un processore octa 
core, ben 3 GB di Ram, 16 GB di Storage 
(espandibili), display da 5,2" Full Hd e 
fotocamera da 13 Mpixel. La batteria ha 
una capienza di 2.900 mAh e Tapparato 
radio è Lte dual Sim. • 
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Una buona multifunzione fotografica offre 
il completo controllo della stampa e consente 
di ottenere risultati eccellenti con il minimo 
impegno. In prova due unità consumer al 
vertice della produzione di Canon e Epson. 
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immagini catturate alla conservazione in supporti di memo¬ 


rizzazione di varia natura e alla visualizzazione su schermi di computer, 


Nell’era della fotografia tradizionale basata su 


pellicola e carta, la finalità elettiva della ripre¬ 


sa era la stampa: il passaggio dall’analogico al 


digitale ha progressivamente e inesorabilmente 


mutato la tradizionale sequenza di scatto, sviluppo 


del negativo e stampa, relegando la maggior parte delle 


telefonini e dispositivi multimediali vari. Tuttavia, il trasferimento su carta rimane 
ancora per molti versi l’elemento di valorizzazione assoluto di un’immagine, non solo 
in ambito professionale, ma anche per il consumatore medio, che si può avvalere 
per questo passaggio sia dei servizi esterni sia di periferiche di stampa domestiche. 


Nello scorso numero di PC Professio- risultati immediati ma, soprattutto, di 
naie abbiamo passato in rassegna le gestire l'intero processo di creazione 
caratteristiche di 12 fotolabo- dell'immagine, anche nella fase 

ratori online, che offrono l . conclusiva e non meno de¬ 

vantaggi tanto sul pia- HBHuBpn Vili! licata del trasferimento su 
no economico quanto Correttamente supporto fisico, 

in praticità quando si conservate, Le foto con In sostanza, quindi, se per 
tratta di produrre copie inchiostri Canon ed Epson ragioni economiche e di 
in quantità, in formati di ultima generazione praticità conviene - nella 
non gestibili a livello possono durare maggior parte dei casi e a 
consumer (ingrandimenti centinaia d’anni livello amatoriale - far rea- 
oltre l'A4) oppure su sup- lizzare le stampe fotografiche 

porti particolari; ciò nonostante, a servizi esterni specializzati, per 

l'impiego di una stampante fotogra- ottenere un controllo personalizza- 
fica personale consente di ottenere to e accurato sull'intero processo di 


creazione delle immagini su carta è 
consigliabile affidarsi ad una peri¬ 
ferica a getto d'inchiostro di qualità 
fotografica. 

Il mercato attuale presenta un'ampia 
offerta di unità di stampa con capacità 
fotografiche, caratteristica enfatizzata 
pressoché in ogni prodotto ma che tut¬ 
tavia non sempre corrisponde alla real¬ 
tà dei fatti: la maggioranza delle inkjet 
consumer lavora infatti utilizzando 
soli quattro colori, adatti per la mag¬ 
gior parte delle stampe generiche ma 
insufficienti per garantire un livello 



Presentata nello scorso mese 
di agosto e già disponibile da 
settembre, la multifunzione 
inkjet B-in-1 a sei inchiostri 
MG775G è l’ammiraglia 
della linea Pixma dedicata 
all’home/office e alla stampa 
fotografica domestica. 
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PRESTAZIONI 




CANON 

PIXMA MG7750 

EPSON EXPRE55I0N -i 

PHOTO XP-860 i 

Vel. di stampa dichiarata: monocr. 

15ipm* 

9,5 ipm * 

Vel. di stampa dichiarata: a colori 

lOipm* 

9ipm* 

Tecnologia di stampa: 

ink|et 6 colori / 6 cartucce 

inkjet 6 colori / 6 cartucce 


STAMPA 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:07/8,6 

0:15/4,0 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

0:50/15,0 

1:20/9,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:10/6,0 

0:15/4,0 

Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:18/5,2 

1:25/8,5 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:18/6,7 

0:23/5,2 

Microsoft Powerpoint - 6 pagine 

1:04/5,6 

1:04/5,6 

Microsoft Publisher -1 pagina 

0:14/4,3 

0:15/4,0 

CorelDraw -1 pagina 

0:20/3,0 

0:15/4,0 

Adobe Photoshop -1 pagina (Alta Qualità) 

2:26/0,4 

2:47/0,4 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

0:55/4,4 

0:39/6,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:11/9,4 

3:27/8,7 

Tempo Totale 

11:51 

12:05 


SCANSIONE E STAMPA 


Copertina Pc Pro (monocr.) 

0:16/3,8 

0:19/3,2 

Copertina Pc Pro (a colori) 

0:25/2,4 

0:21/2,9 

Copia autonoma foto 10x15 cm 

1:06/0,9 

0:58/1,0 

Stampa foto 10x15 cm da Pc 

0:40/1,5 

1.22/0,7 


I risultati sono espressi in minuti:secondi / pagine al minuto * immagini per minuto in standard ISO/IEC 24734 


le consuete attività tipiche delle unità 
di fascia alta e sono pertanto in gra¬ 
do di gestire documenti e immagini 
come qualsiasi stampante generica o 
da ufficio, ma che danno il meglio con 
la stampa fotografica raggiungendo 
risultati non consentiti alle altre peri¬ 
feriche di uso comune. 

La peculiarità di spicco della Canon 
consiste nell'impiego di una speciale 
cartuccia di grigio che si aggiunge al 


Mfp inkjet 4-in-l dalla 
completa dotazione di serie 
e dotata di connettività 
avanzata, l’Expression Photo 
XP-860 assicura una qualità 
eccellente nella stampa 
fotografica grazie all’impiego 
di sei cartucce con inchiostri 
Claria Foto HD. 
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di resa perfetto con le fotografie, che 
presentano sfumature e dettagli tali da 
richiedere inchiostri aggiuntivi ai con¬ 
sueti ciano, magenta, giallo e nero. In 
alcuni casi, il set di inchiostri standard 
è di tipo a formulazione mista, con i 
colori di tipo dye e il nero a pigmenti 
non utilizzato nella stampa fotografi¬ 
ca, ma solo in quella di testo: in questa 
condizione pertanto il nero presente 
nelle foto viene ottenuto miscelando 
i tre inchiostri primari Cmy a base di 
coloranti, soluzione che in genere non 
consente di ottenere toni scuri pro¬ 
fondi e ad alta densità. Le stampanti 


propriamente fotografiche adottano 
invece un set esteso di consumabili, 
composto da cartucce aggiuntive alla 
consuete quattro della quadricromia: 
le due unità di Canon ed Epson in pro¬ 
va nella pagina seguenti, per esempio, 
sono equipaggiate con sei cartucce, 
anche se seguono filosofie d'utilizzo 
completamente diverse. 

Si tratta di multifunzione a spiccata 
vocazione fotografica, che svolgono 
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CARATTERISTICHE 



PRODUTTORE/MODELLO 

CANON PIXMA 
MG7750 

EPSON EXPRESSION 
PHOTO XP-860 

Prezzo in euro (Iva inclusa) 

188,00 

284,66 

Funzionalità 

Tecnologia 

inkjet a 6 colori 

inkjet a 6 colori 

Numero di cartucce 

6 

6 

Tipologia inchiostri 

colori dye, 
nero a pigmenti 

dye 

Disponibilità cartucce XL 

• 

• 

Formato 

A4 

A4 


Veloatà di stampa 


A4 nero/colori 

IBipm/IOipm 

9,5ipm/9,0ipm 

A6 foto 10x15cm 

21 secondi 

lo secondi 

Risoluzione massima 

9.660x2.400 dpi 

5.760 x 1.440 dpi 

Dimensione min. microgocce 

1,0 picolitri 

1,5 picolitri 

Display 

touchscreen a colori 

touchscreen a colori 

da 9,5” (8,8 cm) 

da 4,9” (10,9 cm) 

Lettore di schede di memoria 

• 

• 

Porta Usb / PictBridge 

X 

• 


Capacità carta 


cassetto principale 

125 fogli 

100 fogli 

cassetto secondario 

20 fogli 

20 fogli 

vassoio per Cd/Dvd 

• 

• 

Grammatura massima carta 

900 g/m 2 

255 g/m 2 

Adf per scanner 

X 

95 fogli 

Duplex automatico 

• (stampa) 

9 (scansione e stampa) 

Scanner 

Cis 2.400 x 4800 ppi 

Cis 4.800x4800 ppi 

Fax 

X 

• 

Interfacce 

Usb 2.0, Ethernet 10/100, 
Wi-Fi 802.11n & Direct, Nfc 

Usb 2.0, Ethernet 
10/100, 

Wi-Fi 802.11n & Direct 

Funzioni di stampa cloud 

Pixma Cloud Link, Google 
Cloud Print 

Epson Connect (iPrint, 
Email Print), Google 
Cloud Print 

Stampa da Android / iOS 

tramite App Pixma 
Canon Print 

tramite App iPrint 

Altre caratteristiche 

Apple AirPrint, Wlan 
PictBridge 

Apple AirPrint 

Compatibilità 

Windows XP Sp9 (92 bit) 
e succ./ OS X 10.7.5 
e succ. 

Windows XP 5p9 
e succ. (92 e 64 bit) / 

OS X 10.6.8 e succ. 

Dimensioni (L x P x A) mm 

495 x 970 x 140 

990x999x191 

Peso Kg 

7,9 

8,9 

Consumi (idle / standby / stampa) W 

0,2/1,6/19 

0,2/1,6/21 


ri. a. = non applicabile n.d. = dato non disponibile 


7///X 


nero fotografico e consente di ridurre 
la grana e ammorbidire le sfumatu¬ 
re nella stampa a colori assicurando 
inoltre la neutralità in monocromatico; 
Epson invece adotta una soluzione 
più tradizionale affiancando i colo¬ 
ri primari Cmyk con due inchiostri 
supplementari definiti comunemente 
light - ciano chiaro e magenta chiaro 
bassa densità - che generano grada¬ 
zioni tonali più morbide e migliorano 
la definizione dei dettagli nelle aree 
alte luci (le zone più luminose delle 
immagini), dove la presenza di soli 
punti d'inchiostro a densità normale 
darebbe esiti più grossolani. 

PIXEL E PUNTI 

Fotocamere e stampanti inkjet lavora¬ 
no con pixel e punti (dot), due entità 
fondamentali che vengono spesso 
impropriamente scambiate partendo 
dall'erroneo presupposto che man¬ 
tengano tra loro un rapporto di 1:1, 
ovvero che a un pixel dell'immagine 
corrisponda un dot della stampante. 
Una foto digitale a colori è composta 
da un insieme pixel, ognuno dei quali 
è descritto dalla terna di valori Rgb. 
Ogni singolo elemento può assumere 
un valore compreso nell'intervallo 
tra R=0, G=0, B=0 (nero profondo) e 
R=255, G=255, B=255 (bianco puro), 
ovvero una tra 16,7 milioni di sfuma¬ 
ture diverse. 

Per riprodurre su carta ciascun pi¬ 
xel, la stampante utilizza un numero 
limitato di tinte base e genera una 
specifica sfumatura di colore depo¬ 
sitando sul foglio migliaia di punti, 
distribuiti anche in modo irregolare, 
che concorrono alla formazione di un 
fittissimo reticolo. Livello dei dettagli, 
passaggi delle sfumature e gamma cro¬ 
matica delle immagini sono pertanto 
influenzati dalla densità della griglia, 
dalla dimensioni dei singoli punti, 
dalla precisione di disposizione sulla 
carta e dalla disponibilità di colori 
base per generarli. 

Le moderne inkjet fotografiche sono 
in grado di generare stampe di elevata 
qualità partendo da immagini digitali 
con una densità lineare compresa tra 
200 e 300 pixel per pollice; alla cor¬ 
retta distanza di visione (circa 50 cm 
per un A4) i singoli dot prodotti dalla 
stampante saranno pressoché indistin¬ 
guibili a occhio nudo, facendo apparire 
l'immagine come a tono continuo. • 
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IMPOSTARE CORRETTAMENTE IL DRIVER 


C arte e inchiostri costano, pertanto evitiamo errori e 
controlliamo sempre bene le impostazioni prima di 
avviare la stampa. Generalmente, i programmi di gestione 
fotografica forniti con la stampante evitano sbagli perché sono 
già preimpostati per ottenere la migliore resa con le immagini. 
Fondamentale verificare le dimensioni del foglio, l'orientamento 
e, soprattutto, il tipo di carta caricato; le impostazioni di alta 


qualità, che richiedono un tempo più lungo di stampa e un 
maggiore consumo di inchiostro, non sono sempre indispensabili, 
soprattutto con i formati più piccoli. Quasi sempre il driver 
prevede un’opzione di regolazione manuale dei canali colore, 
opzione che andrebbe considerata solo nel caso di immagini 
cromaticamente imperfette o per cercare di ottenere effetti 
particolari: nell'uso comune difficilmente se ne sente la necessità. 



LA GIUSTA SCELTA DEI SUPPORTI DI STAMPA 
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A differenza delle laser, le inkjet consentono di utilizzare un 
ampio campionario di supporti di differente spessore e 
rivestimento superficiale. Per ottenere risultati ottimali 
e, soprattutto, duraturi nel tempo, converrebbe usare sempre la 
carta fotografica consigliata dal produttore, che è stata testata 
con lo specifico set di inchiostri utilizzati dalla stampante sia 
in termini di resa colorimetrica sia di longevità. Chi è in vena di 
sperimentazioni può provare a stampare con materiali di terze 
parti, spesso convenienti in termini economici, a patto di prepararsi 
all'eventualità di apportare qualche correzione colore per ottenere 
un risultato perfetto: l’importante è verificare di non eccedere la 
grammatura massima supportata dalla stampante per evitare 
inceppamenti o usura prematura dei rulli di trascinamento. 


Attenzione anche ai tempi di asciugatura delle stampe, che 
possono variare in maniera sensibile. Per quanto riguarda il tipo 
di superficie, la scelta è strettamente personale: le carte lucide 
esaltano contrasto, nitidezza e vivacità dei colori, mentre quelle 
semi opache sono generalmente preferite per ritratti o soggetti 
valorizzati dalle sfumature morbide e dai toni meno accesi. Una 
categoria a parte è rappresentata dai supporti Fine Art, carte di 
elevatissima qualità (e costi) prive di acidi, appositamente studiate 
per le stampe inkjet destinate all'esposizione e alla conservazione, 
che offrono risultati sorprendenti ma richiedono l’utilizzo di 
specifici profili ICC, forniti dai produttori, che descrivono il modo 
in cui i colori sono rappresentati numericamente all'interno di uno 
spazio colore per assicurare una resa perfetta. 
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CANON PIXMA MG7750 


C anon consolida ulteriormente la 
sua leadership nel mercato delle 
inkjet consumer rinnovando la 
linea Pixma MG con tre nuovi modelli. 
L'MG7750 in prova rappresenta il verti¬ 
ce dell'offerta combinando elementi che 
la rendono estremamente interessante 
e competitiva per l'utilizzo generico 
ma, soprattutto, in ambito fotografico. 


Questo in virtù della configurazione de¬ 
gli inchiostri e delle capacità di stampa 
delle immagini sia da molteplici sorgen¬ 
ti (computer e dispositivi mobili) sia in 
modalità autonoma, tali da conferirle 
una spiccata vocazione foto-centrica. 

Il design relativamente compatto non 
comporta alcun sacrificio sul piano del¬ 
la versatilità, poiché l'Mfp vanta una 


ricca dotazione hardware e un set di 
funzioni e opzioni quanto mai esteso: 
tra gli elementi essenziali ricordiamo il 
duplex, la doppia alimentazione della 
carta con cassetti frontali a scomparsa e 
vassoio dedicato alla stampa diretta su 
Cd/Dvd printable, il lettore per sche¬ 
de di memoria Sd/Ms per la stampa 
in modalità autonoma di immagini e 
Pdf (creati dall'unità), la compatibilità 
Wlan Pictbridge per stampa diretta via 
rete dalle fotocamere predisposte alla 
connessione wireless. Il tutto gestito 
dall'interfaccia di controllo Intelligent 



Per la stampa su supporti ottici printable il software provvede alla My Image Garden è l’applicativo centralizzato che gestisce tutte le 
centratura delle immagini senza richiedere alcun aggiustamento. funzioni della Canon, dalla scansione alla stampa e manutenzione. 
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Per il controllo 
remoto da 
dispositivi mobili 
Canon offre più 
soluzioni, sia 
via Web come 
nel caso di Easy 
PhotoPrint+ 
per la stampa 
fotografica 
(anche dal cloud) 
sia dall’app iPrint 
Inkjet/Selphy 
per Android e 
iOS, che gestisce 
anche scansioni 
e stampe di 
documenti. 



Touch System, composta dal pannello 
touch screen con comandi che si atti¬ 
vano contestualmente all'attività scelta 
e da un display Tft sensibile al tocco 
da 3,5". Il Wi-Fi di serie, compatibile 
con le tecnologie Wi-Fi Direct e Nfc, 
accresce considerevolmente le capaci¬ 
tà operative consentendo all'unità di 
interfacciarsi con Pc/Mac e disposi¬ 
tivi mobili Android e iOS attraverso 
app dedicate; l'integrazione di Pixma 
Cloud Link estende inoltre l'impiego 
della MG7750, anche in totale autono¬ 
mia, ai più diffusi servizi cloud (Google 
Drive, DropBox, Evernote, Onedrive, 
Onenote), nonché ai social network per 
la condivisione di foto e scansioni. La 
sezione di stampa impiega un motore 
da 15 ipm in monocromatico e 10 ipm 
a colori, raggiunge la risoluzione mas¬ 
sima di 9.600 per 2.400 dpi attraverso 
l'emissione di gocce dal volume minimo 


Euro 188 Iva inclusa 

Cartuccia a pigmenti nero PGI-570PGBK XL, 
21,49 euro. Cartucce dye nero XL, ciano XL, 
magenta XL, giallo XL, grigio XL, 19,99 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 

+ PRO 

Qualità di testo e immagini, a colori e in 
monocromatico • Doppio cassetto carta e 
duplex ■ Stampa su Cd/Dvd printable 

- CONTRO 

Display non orientabile 
Produttore: Canon, www.canon.it 
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di 1 picolitro e utilizza un set di sei 
cartucce d'inchiostro Chromalife 100+. 
La configurazione prevede il nero in 
duplice formulazione (pigmenti e dye) 
per ottimizzare sia i testi sia le imma¬ 
gini, i tre colori ciano, magenta e giallo 
(a base colorante) più una cartuccia del 
grigio, utile sia nella stampa a colori 
per ridurre la grana nelle alte luci e 
ammorbidire le sfumature sia per assi¬ 
curare la neutralità in monocromatico 
evitando l'uso del grigio composito. Per 
la scansione, l'unità è equipaggiata con 
un dispositivo a letto piano e sensore 
Cis da 2.400 x 4.800 ppi ottici, pilotato 
dal driver Canon ScanGear dotato di 
interfaccia semplificata - per utenti 
inesperti - o avanzata con set esteso 
di comandi adatti a soddisfare qualsiasi 
esigenza di controllo delle immagini 
pre e post acquisizione. Il software 
in dotazione è centralizzato 


nell'interfaccia Quick Menu, la cui fine¬ 
stra principale offre una panoramica 
di tutte le funzioni suddivise in aree 
dedicate a stampa, a scansione, ai ser¬ 
vizi web, alla diagnostica e alle impo¬ 
stazioni o manutenzione generale della 
periferica. 

La stampa fotografica è delegata a 
Canon My Image Garden, che offre un 
controllo sufficientemente accurato del¬ 
le immagini sia sotto il profilo della 
composizione dell'output su carta sia 
in termini di ottimizzazione e ritocco. 
Le opzioni includono le regolazioni di 
luminosità, contrasto e tonalità generali 
e sui singoli canali rosso/blu/verde, il 
bilanciamento colore, i controlli di niti¬ 
dezza, sfumatura e rimozione traspa¬ 
renza; inoltre troviamo funzioni specifi¬ 
che dedicate ai ritratti quali la correzione 
degli occhi rossi, lo schiarimento e la 
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Tra le impostazioni di stampa del software Canon figura una In aggiunta al miglioramento automatico, My Image Garden offre un set 

sezione dedicata al bianco e nero, con regolazione della tonalità. completo di controlli avanzati per la correzione accurata delle immagini. 


nitidezza selettiva del viso (con selezio¬ 
ne manuale dell'area da correggere), lo 
smoothing (levigatura) digitale degli 
incarnati e la rimozione delle macchie. 
My Image Garden, inoltre, è in grado di 
interfacciarsi direttamente con Creative 
Park Premium, la sezione del portale 
Web Canon dedicata alla stampa creati¬ 
va e scaricarne gratuitamente contenuti. 
Dato il contesto fotografico dell'articolo, 
nei test di laboratorio abbiamo messo al¬ 
la prova TMG7750 ponendo particolare 
attenzione alla capacità di trattamento 
delle immagini sia in modalità auto¬ 
noma sia da Pc e dispositivi mobili. Le 
foto memorizzate su schede Sd e Ms 
possono essere stampate in 5 formati 
(dal 10 x 15cm al Legai) su sei differenti 
supporti (carte comuni o fotografiche 
lucide e opache), con e senza bordo e 


con le opzioni di rimozioni degli occhi 
rossi o di miglioramento automatico. 
Per una foto 10x15 cm sono bastati 31 
secondi a qualità standard e 53 secondi 
a qualità alta, con ottimi risultati in 
entrambi i casi. 

Dai dispositivi mobili, l'app 
Canon Print Inkjet/Selphy of¬ 
fre più formati e tipi di car¬ 
ta, aggiunge l'opzione per 
la stampa in scala di grigi 
ma non prevede alcun in¬ 
tervento correttivo e lavo¬ 
ra solo in qualità standard: 
nella prove da iOS su iPad, per 
una copia di buona qualità in 10 x 
15 sono occorsi soli 38 secondi. Nei test 
da Photoshop, le stampe prodotte sulla 
carta Canon Pro Platinum (PT-101) - in 
alta qualità in tempi di poco superiori 


ai due minuti in A4 - sono apparse 
correttamente esposte e bilanciate, con 
colori brillanti e naturali, grana estre¬ 
mamente fine e ottimo livello di detta¬ 
glio. Molto pratico l'utilizzo di My 
Image Garden, che gestisce 
anche la stampa in scala 
di grigi con preferenza fra 
tonalità fredda, neutra o 
calda. Ottima la resa del¬ 
le copie in bianco e nero 
su supporti lucidi, opa¬ 
chi e Fine Art, di qualità 
superiore alle aspettative: 
evidentemente la cartuccia 
del grigio ha giocato un ruolo di 
primo piano in questo contesto, mi¬ 
gliorando sensibilmente l'estensione 
tonale e conservando la neutralità del 
monocromatico. 


30 anni fa 

Nel dicembre 1985, 
Canon presentava 
la prima inkjet 
al mondo, la BJ-80 




L’MG7750 si amministra anche direttamente dal pannello di controllo o 
via dispositivi remoti. 5ono supportati il Wi-Fi Direct e l’Nfc. 
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I NUOVI 
SMARTPHONE 
TOP DI GAMMA 


OFFERTA 

SPECIALE 


SCEGLI IL MODO 
PIÙ COMODO 
E VELOCE PER 
ABBONARTI 


DI SCONTO PER 1 ANNO 

Solo 37,00 euro** 
invece di 82,80 

12 numeri 

PIÙ LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 1 ANNO 


DI SCONTO PER 2 ANNI 


Solo 66,00 euro 
invece di 165,60 

24 numeri 


PIU LA VERSIONE 
DIGITALE 
PER 2 ANNI 


Lo sconto è computato sul prezzo di copertina al lordo di offerte promozionali edicola. 

La presente offerta, in conformità con l'art.45 e ss. del codice del consumo, è formulata da Visibilia Editore SpA. 

Puoi recedere entro 14 giorni dalla ricezione del primo numero. Per maggiori informazioni visita www.abbonamenti.it/cga 


ABBONATI SUBITO! 

TUTTI I NUMERI DEL TUO 
C5T* AS ' ABBONAMENTO IN DIGITALE! 

ANCHE IN VERSIONE DIGITALE PER MAC, PC E TABLET 
PER TUTTO IL PERIODO DELL’ABBONAMENTO SCELTO. 

ABBONATI PER 2 ANNI E RISPARMIA BEN 99,60 EURO! 

-» POSTA Spedisci in busta chiusa a: Servizio Abbonamenti 
C/O CMP BRESCIA, 25126 Brescia BS 
-» SITO INTERNET www.abbonamenti.it/pc2015 

■+ FAX n°030.77.72.385 TELEFONA* al N. 199111 999 

dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 19.00 



MI ABBONO A PC PROFESSIONALE CON IN PIÙ, 
INCLUSA NEL PREZZO, LA VERSIONE DIGITALE PER: 



20 [ 2 ANNI con il 60% DI SCONTO (24 numeri) solo 66,00 € + 2,90 € come contributo 

per spese di spedizione, per un totale di 68.90C (IVA inclusa) invece diTjJ§?8Q€. 


io ] 1 ANNO con il 55% DI SCONTO (12 numeri) solo 37,00 € + 1,90 € come contributo 
per spese di spedizione, per un totale di 3S.90C (IVA inclusa) invece diTg^rSQf. 

483 11 023 483 06 

Nome e Cognome 


Indirizzo 


N. 


*Costo massimo della chiamata da tutta Italia per telefoni fissi: euro 0,12 + IVA al minuto senza scatto alla risposta. 

Per cellulari costo in funzione dell’operatore. 

INFORMATIVA EX ARt.13 d. LGs. 196/2003. La informiamo che la compilazione della presente pagina autorizza 
Visibilia Editore SpA, in qualità di Titolare del Trattamento, a dare seguito alla sua richiesta. 

Previo suo consenso espresso, lei autorizza l'uso dei suoi dati per: 

1. finalità di marketing, attività promozionali e commerciali, consentendoci di inviarle materiale pubblicitario o effettuare 
attività di vendita diretta o comunicazioni commerciali interattive su prodotti, servizi ed altre attività di Visibilia Editore SpA 
attraverso i canali di contatto che ci ha comunicato (i.e. telefono, e-mail, fax, SMS, mms); 

2. comunicare ad altre aziende operanti nel settore editoriale, largo consumo e distribuzione, vendita a distanza, arreda¬ 
mento, telecomunicazioni, farmaceutico, finanziario, assicurativo, automobilistico, della politica e delle organizzazioni 
umanitarie e benefiche per le medesime finalità di cui ai punti 1 e 3. 

3. utilizzare le Sue preferenze di acquisto per poter migliorare la nostra offerta ed offrirle un servizio personalizzato e di 
Suo gradimento, Responsabile del trattamento è Press-di Distribuzione e Stampa Srl. Ulteriori informazioni sulle moda¬ 
lità del trattamento, sul nominativo del Titolare e del Responsabile del trattamento nonché sulle modalità di esercizio dei 
suoi diritti ex art. 7 Dlgs, 196/03, sono disponibili scrivendo a questo indirizzo: Servizio Abbonamenti - c/o Koinè, Via 
Val D’Avio 9- 25132 Brescia (BS) - privacy.pressdi@pressdi.it. 


CAP Località Prov 

Tel email 

□ Pagherò con il bollettino postale che mi invierete 

Se invece desideri pagare con carta di credito collegati al sito: 

www.abbonamenti.it/pcpro2015 

□Sì QNo Acconsento a che i dati personali da me volontariamente torniti siano utilizzati da Visibilia Editore SpA per le finalità promozionali specificate al punto 1. dell'Informativa, 
□si Ono Acconsento alla comunicazione dei miei dati personali ai soggetti terzi indicati al punto 2. dell’ informativa, per le finalità di cui ai punti 1. e 3. 

□ Sì No Acconsento al trattamento dei miei dati personali per finalità di probazione per migliorare la qualità dei servizi erogati, come specificato al punto 3 dell'informativa, 

Offerta valida solo per l’Italia 
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EPSON EXPRESSION PHOTO XP-860 


A i vertici della linea Expression 
Photo, che distingue le unità 
Epson a vocazione foto-centrica, 
l'XP-860 è dedicata ai fotoamatori che 
richiedono elevate prestazioni nella 
stampa di immagini ma senza rinun¬ 
ciare alla versatilità delle Mfp di fascia 
alta. L'estrema compattezza, elemento 
strutturale peculiare delle nuove inkjet 
Epson, si accompagna a una dotazio¬ 
ne eccezionalmente ricca per opzioni 
e funzioni: pannello di controllo tattile 
ad apertura motorizzata e inclinazione 


variabile con display da 4,3" e menu 
grafico interattivo, doppio cassetto per 
la carta più alimentatore posteriore per 
fogli singoli, accessorio per la stampa su 
Cd/Dvd printable, vassoio di raccolta 
motorizzato, duplex, lettore di schede 
Sd e porta Usb/PictBridge - compati¬ 
bile con memorie flash, unità esterne 
autoalimentate Cd/Dvd/Blu-Ray e Hd 
fino a 2 TB - per la stampa di foto e per 
il salvataggio delle scansioni in moda¬ 
lità autonoma. Sono inoltre presenti il 
modem/fax Super G3 con memoria 


dedicata per 180 pagine e l'Adf da 30 
pagine con duplex per scansioni auto¬ 
matiche in fronte/retro mediante dop¬ 
pio passaggio nell'alimentatore. 
L'elenco delle caratteristiche essenziali 
si completa infine con le porte di co¬ 
municazione cablate (Usb / Ethernet) 
e con il Wi-Fi, compatibile con la mo¬ 
dalità Direct; sono supportati i servizi 
di stampa e scansione legati al cloud 
e all'utilizzo remoto attraverso Epson 
Connect, Apple AirPrint, Goggle Cloud 
Print e, per quanto riguarda i dispositivi 
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Epson Print Cd offre numerosi modelli già pronti, modificabili 
a piacimento, per la stampa diretta su supporti ottici printable. 


Easy Photo Print è l’applicativo scelto da Epson per gestire la stampa 
fotografica. Il programma consente di definire il layout con estrema facilità. 
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Creative Print e 
iPrint controllano 
l'Mfp Epson 
via wireless 
dai dispositivi 
mobili. Le due app 
offrono molte 
opzioni, tuttavia 
sul piano della 
stampa fotografica 
mancano strumenti 
di editing e 
miglioramento 
delle immagini. 


mobili, le app Epson iPrint e Creative 
Print. La configurazione di stampa si 
basa sulla quadricromia estesa per as¬ 
sicurare la massima resa con le foto, 
mediante utilizzo di inchiostri Claria 
Photo HD contenuti in un set di sei 
cartucce individuali - disponibili anche 
in versione XL per assicurare maggiore 
autonomia e contenere i costi di ge¬ 
stione - composto dai quattro colori 
base nero, ciano, magenta e giallo più 
il ciano e il magenta light, a bassa den¬ 
sità, aggiunti per aumentare i livelli di 
sfumature e la resa dei dettagli nella 
riproduzione fotografica. 

Il motore è da 9,5 pagine al minuto in 
monocromatico e 9 a colori, mentre 
le testine Micro Piezo consentono di 


raggiungere la risoluzione massima di 
5.760 per 1.440 dpi con emissione di 
gocce d'inchiostro del volume minimo 
di 1,5 picolitri. Copie e scansioni sono 
affidate al dispositivo a letto piano e 
Adf, equipaggiato di sensore Cis da 
4.800 ppi e pilotato dal consueto driver 
Epson unificato per tutte le recenti unità 
inkjet, che si caratterizza per le diverse 
modalità operative (Principiante, Office 
e Professionale) con differenti interfacce 
grafiche studiate sia per facilitare l'uti¬ 
lizzo da parte di utenti inesperti sia per 
fornire tutti gli strumenti necessari agli 
operatori esperti. Sul versante software, 
la dotazione della Epson comprende il 
pratico applicativo di scansione Easy 
Photo Scan che consente l'editing e il 


ritocco automatico o manuale delle 
immagini e offre opzioni di invio per 
email o verso servizi cloud, il versatile 
Epson Print CD per la stampa su sup¬ 
porti ottici printable e il consueto Easy 
Photo Print (qui in versione 2.70.00W) 
per la stampa fotografica. 

Nei test di stampa da Pc via Usb, 
l'XP-860 si è rivelata piuttosto perfor- 
mante in velocità, come confermano 
i tempi di 2 minuti e 47 secondi per 
completare un A4 in alta qualità e di 
35 secondi per una foto 10 x 15 cm in 
modalità standard, senza bordo in en¬ 
trambi i casi. In termini di resa gene¬ 
rale, le prove di stampa da Photoshop 
si sono rivelate di eccellente qualità, 
superiori seppur in misura contenuta 



Easy Photo Print include funzioni di ritocco per ritratti, quali la correzione della 
definizione del viso e della radianza della pelle e dello snellimento. 


Il software Epson legge anche i principali formati Raw e dispone di un 
set limitato ma efficace per l’ottimizzazione delle immagini. 
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Il driver di stampa della XP-860 mostra le impostazioni essenziali nella home 
page, consentendo la modifica o la creazione rapida di nuovi parametri. 
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Per una taratura del colore personalizzata è possibile scegliere 
l’opzione manuale e accedere a tutti gli strumenti indispensabili. 


rispetto alla rivale Canon MG7750 in 
prova in termini di resa delle mezze 
tinte e di vivacità dei colori: la carta 
Epson Premium Glossy ha restituito 
copie dalla superficie brillante, con 
gamma cromatica estesa, colori brillanti 
e tendenzialmente appena più saturi 
dell'ottimale a causa dell'intervento del 
Photoenhance, l'algoritmo di ottimizza¬ 
zione dei livelli colore attivo di default 
nel driver ma disattivabile a richiesta. 
I toni sono comunque apparsi sempre 
naturali, caratteristica ben evidente nei 
ritratti che hanno indiscutibilmente be¬ 
neficiato dell'apporto degli inchiostri 
ciano e magenta light, fondamentali 


elementi di miglioramento delle sfu¬ 
mature e della resa degli incarnati. In 
bianco e nero i risultati sono apparsi più 
che soddisfacenti, seppur non a livello 
di quelli raggiunti dalla Pixma MG7750 
che si avvantaggia della cartuccia di in¬ 
chiostro grigio: in questo caso la Epson 
ha prodotto sfumature morbide e un 
bel nero profondo, ma anche un grigio 
composito caratterizzato da una leggera 
dominante colore. 

In modalità di stampa autonoma da 
schede Sd e flash memory Usb la Ep¬ 
son offre un completo set di opzioni, 
comprensivo di strumenti di editing e 
regolazione fine quali il miglioramento 


automatico o impostato sul Prìnt lmage 
Matching, il rilevamento della scena 
(generica o ottimizzata per persone, 
paesaggi e scene notturne), la corre¬ 
zione degli occhi rossi, l'applicazione 
di filtri (seppia e monocromatico) e 
la regolazione degli attributi relativi 
a luminosità, contrasto, nitidezza e 
saturazione. 

Le opzioni di stampa prevedono la scel¬ 
ta dei formati e delle carte Epson più 
utilizzate (tre di tipo lucido e ima semi 
opaca ) e tre gradi di qualità (bozza, 
standard e migliore). Per quanto riguar¬ 
da il controllo remoto dai dispositivi 
mobili, l'app Epson iPrint per Android 
e iOS consente di gestire le attività di 
copia/scansione e stampa (senza offrire 
alcuna opzioni di editing o migliora¬ 
mento delle immagini), accedere ai ser¬ 
vizi cloud più diffusi, stampare pagine 
Web dal browser interno, amministrare 
i consumabili e altro ancora. 


Euro 284,66 Iva inclusa 

Cartuccia nero, ciano, magenta, giallo, ciano 
light e magenta light, 77,49 euro cadauna. 
Cartuccia nero XL, ciano XL , magenta XL, 
giallo XL, ciano light XL e magenta light XL, 
78,49 euro cadauna. 

+ PRO 

Qualità di stampa fotografica • Triplice 
sistema di alimentatore della carta, Adf e 
duplex in scansione e stampa ■ Stampa su 
Cd/Dvd printabie 

-CONTRO 

Estrazione dei vassoi e caricamento 
supporti di stampa un po’ scomoda 

Produttore: Epson, www.epson.it 









































INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 



Insonnia? 
Dormire Male? 


wellcare.it 


Melasin 

Melatonina potenziata 

Buon sonno, relax e buon umore. 

Melasin è la linea completa a base di Melatonina Pura 1 mg, potenziata con Griffonia e altri estratti naturali. 

La Melatonina contribuisce alla riduzione del tempo richiesto per prendere sonno e ad alleviare gli effetti del jet-lag, 
la Griffonia favorisce il benessere mentale e il normale tono dell'umore. 


SPECIALE 

STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c’è Dimalosio Complex 
il regolatore 

dell’intestino. 

Q uando l’Intestino 
si “addormenta” e 
perde la sua rego¬ 
lare puntualità è possibile 
andare incontro ad episodi 
di stitichezza che possono 
causare cattiva digestione, 
senso di gonfiore con ten¬ 
sione addominale e alitosi. 
Secondo le recenti linee 
guida il problema può esse¬ 
re affrontato con una dieta 
ricca di fibre indispensabili 
per ritrovare e mantenere la 
corretta motilità intestinale. 


"“■“ftssjar losio il 



MELASIN UP 

Aiuta il buon sonno 
e ritrovi il buon umore. 

MELATONINA + GRIFFONIA - IPERICO 


MELASIN FORTE 

Facilita il sonno 
e contrasta il jet-lag. 

MELATONINA + GRIFFONIA - ESCOLZIA - L-TEANINA 


MELASIN VAL 

Favorisce il rilassamento in situazioni 
di stress e facilita il sonno. 

MELATONINA + GRIFFONIA - VALERIANA 


MdaSin-up 


Mini-compresse 

fast/slow 


M^'n-yp Melasin ni 



Una sana dormita ti cambia la vita. 



Da 

I [POOL [PHARMA 

I//V Fi/KF^IS/IA.GIÀ 

www. poolpharma. it 



Genziana, Ippocastano, Arnica, Amamelide, Iperico: 
erbe note da sempre per le spiccate virtù depurative. 


P er ritrovare il benessere occorre 
“depurare” l’organismo. 

Padre Raineri, attivissimo Sacerdote 
della Diocesi di Milano, quando si 
trovò afflitto da piccoli problemi 
di ordine fisico come digestione 
difficile, problemi articolari e cattiva 
circolazione scoprì, dopo attente 
ricerche, le virtù delle erbe depurative. 
Dalla sua esperienza e dall’abilità 
nel miscelare sapientemente gli 
ingredienti, Padre Raineri creò l’elisir 
Ambrosiano, che si dimostrò un 


ottimo aiuto per ritrovare il benessere 
fisico. 

Le virtù delle erbe officinali sono un 
“soccorso naturale” per quanti voglio¬ 
no prevenire i piccoli disturbi quoti¬ 
diani. 

L’esclusiva formulazione di Padre 
Raineri rappresenta oggi la salutare ri¬ 
scoperta di una antica tradizione, pre¬ 
ziosa per depurare l’organismo e 
quando si sente il bisogno di un aiuto 
che unisca tutto il bene della natura, al 
buon sapore dell’amaro. 


IPPOCASTANO 


AMBROSIANO 


^ IPERICO 

GENZIANA * 
^^^AMAMELIDE 



AMARO D’ERBE 
E fatto esclusivamente 
con Erbe naturali 
che conferiscono 
un gradevole gusto 
amaro-tonico. 

Un bicchierino 
dopo i pasti, 
liscio o allungato 
con un pò d'acqua, 
può essere d'aiuto 
alla salute. 



Seguendo queste direttive è 
stato formulato Dimalo¬ 
sio Complex, un prepara¬ 
to a base di Psillio e Glu- 
comannano, fibre natura¬ 
li, arricchito con Lattulosio 
ed estratti vegetali, compo¬ 
nenti attivi che agiscono in 
sinergia per “risvegliare” la 
corretta motilità intestinale 
senza irritare. 

Dimalosio Complex sve¬ 
glia l’intestino pigro, usato 
con regolarità svolge un’a¬ 
zione come regolatore inte¬ 
stinale, favorisce la cresci¬ 
ta della flora batterica ed 
aiuta a combattere quel 
fastidioso gonfiore addo¬ 
minale facilitando una nor¬ 
male evacuazione. 
Dimalosio Complex lo tro¬ 
vate in Farmacia, dispo¬ 
nibile in confezione da 20 
bustine al gradevole gusto 
pesca. 

Da ALKAMED In Farmacia 






























Siete strumentisti, 
compositori, cantanti, DJ 
o sempiici appassionati 
di karaoke ? Nell’Apple 
Store troverete tante App 
interessanti: abbiamo 
selezionato e provato 
per voi le migliori. 

► Di Marco Milano 


PC Professionale Ottobre 2015 


91 





■ COME FARE > Software 


Le App iPad per creare, suonare, stampare e registrare musica presenti nell’Apple 
Store sono ormai di notevole livello qualitativo. Sebbene non possano sempre sosti¬ 
tuire quanto offerto da un computer vero e proprio, consentono comunque di utilizzare 
l’iPad in fase di composizione, arrangiamento, esecuzione dal vivo e registrazione audio, 
oltre che per la stampa degli spartiti e persino per la pubblicazione diretta sui social 
network. Che siate compositori, strumentisti, cantanti, DJ o semplici appassionati di 
karaoke, ci sono App con cui potrete “fare musica con l’iPad”, qualunque sia il vostro 
livello di preparazione musicale. Alle App si affiancano poi periferiche hardware de¬ 
dicate per connettere il tablet Apple a veri strumenti musicali, mixer e sistemi audio, 
incrementando le possibilità di utilizzo sia autonome che in sinergia con i programmi 
musicali su PC e Mac. Abbiamo provato le App più interessanti per le varie tipologie 
di utilizzo, e passato in rassegna anche le periferiche maggiormente utili al musicista. 


Quando si tratta di creare musica, le 
App per iPad offrono un'ampia gam¬ 
ma di possibilità: dalla scrittura diret¬ 
tamente su pentagramma con stampa 
di qualità tipografica alla registrazione 
di esecuzioni su tastiere Midi, dalla 
manipolazione di loop e campiona¬ 
menti alla registrazione audio multi- 
traccia. I programmi di maggior spicco 
nel campo della creazione musicale 


sono sequencer e software di notazio¬ 
ne, un tempo appannaggio delle cosid¬ 
dette Daw (Digital Audio Workstation, 
ovvero computer fissi dotati di schede 
specifiche e periferiche avanzate), ma 
oggi presenti anche su iPad. 
Ovviamente non tutte le potenzialità 
di una workstation dedicata possono 
essere replicate sul tablet di Apple, sia 
per limitazioni a livello di connettività 


ed espandibilità, sia per le dimensioni 
ridotte dello schermo (vedete box de¬ 
dicato). Ciò detto, ci sono comunque 
App in grado di coprire non solo le 
esigenze dell'utenza amatoriale, come 
GarageBand o Propellerhead Figure, 
ma anche quelle del professionista, co¬ 
me Cubasis, Auria o Symphony Pro. Le 
potenzialità Midi e audio di tali App 
possono essere ulteriormente ampliate 


CON L’IPAD 
0 CON IL PC? 





N onostante La grande evoluzione delle App per dispositivi mobili, e nonostante l’iPad 
sia dotato di uno schermo piuttosto ampio, hardware potente e sistema operativo 
efficiente, ci sono attività che restano appannaggio dei computer tradizionali. 
Questo è vero in tutti i campi, e quello musicale non fa eccezione. Ad esempio, per 
applicare più effetti audio complessi in tempo reale durante una registrazione multitraccia 
è necessaria una potenza hardware che solo PC e Mac top di gamma possono offrire, e 
per gestire un certo numero di brani campionati a 24 bit con tracce separate servono 
memorie di massa più capienti e veloci di quella di un iPad. Se con il tempo queste Limitazioni 
potrebbero essere superate, per altre problematiche non sarà probabilmente mai possibile 
usare dispositivi mobili: pensate alla scomodità di lavorare sullo schermo di un iPad con 
partiture per orchestra sinfonica formate da oltre 30 pentagrammi, e a quanto sia più 
efficiente farlo sullo schermo da 27” di un computer desktop. Oppure all'impossibilità 
di usare Le periferiche e le schede audio professionali prodotte solo per PC o Mac, o a 
come visualizzare sull’iPad tutti i controlli di un mixer virtuale a 64 tracce... Ci sono invece 
attività in cui l'iPad offre potenzialità sufficienti, ad esempio la creazione di brani di piccole 
dimensioni, il sequencing semi professionale o amatoriale, e attività in cui può risultare 
più efficiente di un PC per la sua portabilità, come la generazione di effetti sul palco di un 
concerto, L’uso come drum machine, strumento virtuale, o controller di effetti audio-visuali. 


PC Professionale > Ottobre 2015 














tramite periferiche hardware dedicate, 
come quelle prodotte da iRig, Lineò o 
Alesis (vedete il riquadro "L'hardware 
musicale per l'iPad). 

Un settore particolare in questo campo 
è rappresentato dai programmi con 
cui si possono realizzare "tablature" 
(ovvero intavolature che mostrano la 
musica direttamente sulle corde di 
chitarra o basso elettrico invece che 
sul pentagramma), di cui sono ottimi 
esempi Power Tab o Jam Maestro. 

Se invece di creare musica si preferi¬ 
sce suonarla, l'iPad può trasformarsi 
in una miriade di strumenti virtuali, 
suonabili direttamente sullo schermo 
touch del dispositivo Apple oppure 
utilizzabili come "expander", ovve¬ 
ro generatori di suoni, a loro volta 
controllati da altre App iPad tramite 
protocolli software come AudioBus, 
Inter-App Audio e CoreMIDI (vedete 
il box dedicato), o da tastiere e pro¬ 
grammi esterni con l'ausilio di inter¬ 
facce hardware come iRig o Lineò. In 
questo ambito troviamo sintetizzatori 
celebri come Moog, Korg iMl, ReBirth, 
strumenti classici come iGrandPiano o 
iSymphonic Orchestra, chitarre elettri¬ 
che e drum machine di vari produttori. 
Altro ambito ottimamente rappresen¬ 
tato sull'Apple Store è quello degli 
effetti: che si tratti di simulare la tipica 
pedaliera cui collegare vere chitar¬ 
re elettriche, di riprodurre riverberi 
ed equalizzatori, o di modificare la 
propria voce in tempo reale mentre si 
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Quando si tratta di 
creare musica, le 
App per iPad offrono 
un’ampia gamma 
di possibilità. 


canta, troviamo App come StompBox, 
AmpliTube o VocaLive in grado di 
svolgere questo compito anche grazie 
all'ausilio di interfacce hardware pro¬ 
dotte da Griffin, iRig, Lineò o Apogee. 
Analogamente, anche se si vogliono 
effettuare registrazioni audio dal vi¬ 
vo con il proprio tablet Apple sono 
necessarie periferiche come quelle di 
Apogee, iRig o Tascam, unitamente 
ad App come Rode Ree o FiRe. 

A proposito di performance dal vi¬ 
vo, se siete DJ o amanti del Karaoke 
ci sono diverse App dedicate - come 
Smule Sing! o DJ Player, iON iDJ2Go 
o AnyTune Pro - che consentono di 
divertirsi anche a chi non sa compor¬ 
re né suonare uno strumento, e di 


condividere le proprie esecuzioni sui 
social. Tornando ad ambiti più pro¬ 
fessionali, uno degli utilizzi migliori 
dell'iPad è quello di controller touch 
in connessione a software musicali 
professionali che girano su PC o Mac, e 
ciò è possibile grazie ad App come Le- 
mur, Logic Remote o Band-In-A-Box. 

Infine, ci sono App che non rientrano 
in nessuna delle categorie sopraelen- 
cate, ma che per originalità o poten¬ 
zialità ci hanno sorpreso e abbiamo 
dunque citato: cosa ne pensate di poter 
sapere in tempo reale quali note state 
ascoltando anche senza avere l'orec¬ 
chio assoluto di Mozart, o di "dirigere" 
virtualmente sullo schermo touch i più 
famosi brani sinfonici? 
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Con partiture così ampie un Pc con grande schermo (a sinistra) è quasi una necessità: un iPad (a destra) renderebbe l’editing davvero arduo. 
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APP PER COMPORRE 
E STAMPARE MUSICA 



SEOUENCER 

SEMIPROFESSIONALI 


CUBASIS 

Steinberg Media Technologies; 49,99 euro 

Già la prima versione di Cubasis per 
iPad, uscita nel dicembre 2012, aveva 
fatto capire quanto Steinberg avesse 
intenzione di realizzare un vero e pro¬ 
prio sequencer per il tablet Apple, e non 
una semplice App per visualizzare e 
ascoltare in anteprima i brani creati con 


Cubase, il suo celebre sequencer per 
desktop. Era infatti già possibile creare 
registrazioni con tracce illimitate audio 
e Midi, realizzando brani completi gra¬ 
zie a tastiera e pad percussivi virtuali. 
Con le successive versioni Cubasis si è 
arricchito di funzionalità come il sup¬ 
porto per 24 uscite e ingressi audio 
fisici, per il campionamento a 24 bit e 
96 KHz accanto a quello in qualità CD 
(16 bit e 44,1 KHz), 64 voci di polifonia 
Midi, un editor "piano roll" in cui le 
note sono rappresentate da barrette 


su una griglia-pianoforte, e dal mag¬ 
gio 2014 è apparsa anche l'attesissima 
automazione, ovvero la possibilità di 
memorizzare le azioni dell'utente su 
parametri, effetti e mixer, in modo che 
siano riprodotte automaticamente ad 
ogni esecuzione del brano. 

Cubasis supporta tutte le migliori tec¬ 
nologie e protocolli di interfaccia au¬ 
dio e Midi tra App e/o strumenti reali 
come Inter-App Audio, Core Audio/ 
Midi e AudioBus 2.x, consentendo ad 
esempio di usare tastiere Midi esterne. 



CUBASIS offre un’interfaccia professionale e versatile, in grado di gestire progetti 
completi con tracce Midi e audio come nessun’altra App per iPad oggi disponibile. 


Il mixer di AURIA è molto amato dai professionisti 
perché ruotandolo in portrait i suoi cursori 
assumono la medesima dimensione dei fader di 
un vero mixer da studio. 
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L’editor di forma d’onda è uno dei 
punti di forza di BEATMAKER 2: 
è ideale per modificare 
graficamente i clip audio. 



o di far processare l'audio in uscita da 
Cubasis ad un'App riverbero di altro 
produttore. Ma per chi stesse pensando 
di trovarsi di fronte a un software total¬ 
mente paragonabile al ben più costoso 
Cubase per PC, occorre ricordare che 
in Cubasis mancano molte funzioni 
avanzate come ad esempio la corre¬ 
zione in tempo reale dell'intonazione, 
la Tempo-Track (traccia per modifica¬ 
re il metronomo durante il brano) o 
le cartelle per riunire gruppi di tracce 
semplificandone la gestione; inoltre il 
numero di effetti Insert/Send è limitato 
a 15 e mancano l'editor Midi su parti¬ 
tura e la relativa stampa. In ogni caso, 
Cubasis rappresenta senza dubbio la 
migliore incarnazione di un sequencer 
audio+Midi oggi disponibile su tablet. 

AURIA 

WaveMachine Labs; 24,99 euro 

Auria è stato il primo sequencer audio 
per iPad con caratteristiche professiona¬ 
li. Uscito a luglio 2012, ha preceduto di 
qualche mese il rivale Cubasis. Le due 
App hanno però caratteristiche abba¬ 
stanza diverse, tanto che in ambito pro¬ 
fessionale viene preferita l'una o l'altra 
in base al tipo di progetto musicale. 
Innanzitutto Auria non supporta 
tracce Midi, dunque se si creano 
brani con tracce di questo tipo, 
che utilizzano strumenti virtuali 
e consentono di ottenere se neces¬ 
sario la stampa su partitura delle 
note, è necessario orientarsi verso 
Cubasis. Auria supporta solo tracce 
audio, ma offre una maggiore qualità 
di editing e mixing, su 48 tracce di cui 


24 utilizzabili contemporaneamente in 
registrazione. Inoltre a differenza di Cu¬ 
basis è stato sviluppato nativamente per 
iPad, non derivando da un software per 
desktop, tanto che la sua mixing strip 
è considerata la migliore esistente per 
interfaccia touch: ad esempio ruotando 
LiPad in verticale i cursori del mixer 
hanno dimensioni pari al vero. 
Dunque se il vostro progetto prevede 
solo tracce audio Auria rappresenta la 
scelta migliore. Ma se il vostro proget¬ 
to audio richiede sia tracce Midi che 
audio, e siete alla ricerca della mas¬ 
sima qualità, potete addirittura usa¬ 
re ambedue le App per il medesimo 
progetto: basta creare con Cubasis le 
tracce Midi, eseguirle con gli strumenti 
virtuali, esportarle come tracce audio 
in Auria e poi utilizzare quest'ultimo 



per la registrazione delle tracce live e 
il mixing. Tornando alle caratteristiche 
di Auria, spiccano il supporto di Au- 
dioBus, dell'automazione, dell'espor¬ 
tazione in formato Aaf verso software 
desktop, e dei Plugln VST di terze parti 
con effetti e riverberi acquistabili "In- 
App" a prezzi decisamente inferiori 
a quelli per desktop: vi segnaliamo il 
correttore di intonazione ReTune (5,99 
euro) e un Plugln per l'importazione di 
video a 4,99 euro. Auria esiste anche in 
ima versione LE, che costa la metà, offre 
24 tracce di cui 8 in registrazione simul¬ 
tanea, e non supporta l'audio a 24 bit. 

BEATMAKER 2 

Intua; 19,99 euro 

Meno costoso delle due "primedonne" 
Cubasis e Auria, e sul mercato addirittu¬ 
ra dal 2011, BeatMaker 2 offre tracce sia 
audio che Midi, supporta l'automazione 
di parametri e mix, include campiona¬ 
tore, drum machine e 11 effetti, dunque 
può essere considerato la scelta con il 
miglior rapporto tra prezzo e caratte¬ 
ristiche offerte. Rispetto ai rivali è però 
meno adatto a produzioni professionali, 
l'interfaccia touch è meno ottimizzata 
ed intuitiva, risentendo del supporto 
dei piccoli schermi degli iPhone, e gli 
manca la flessibilità offerta dai Plugln. 

La presenza di un ottimo editor di forma 
d'onda e di funzioni time stretch e 
pitch shift di buona fattura loren- 
dono interessante anche come 
editor audio, ad esempio 
per modificare la tona¬ 
lità di una base mu¬ 
sicale o rallentarne 
il tempo. Inoltre 
BeatMaker 2 è 
particolarmente 
orientato verso 
la produzione 
musicale tramite 
loop e librerie di 
campionamenti, di 
cui offre una vasta 
gamma come acqui¬ 
sti In-App che vanno 
ad aggiungersi ai 170 
suoni già inclusi. 
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I controller rotativi di FIGURE agiscono su tonalità 
e ritmo, mentre spostando le dita sui pad in basso 
si modificano intensità e altezza dei suoni. 


REC 


1 DRUM 

BASS 


• 




LEAD 


Mystic Bells 



RHYTHM RANGE SCALE STEPS 


O 


Gli strumenti Smart di GARAGEBAND consentono anche a chi non possiede 
conoscenze musicali di creare brani in modo semi-automatico. 



SEOUENCER 

AMATORIALI 

GARAGEBAND 

Apple; gratuita 

GarageBand è un sequencer audio e 
Midi nato nel 2004, prodotto per Mac 
dalla stessa Apple, e portato poi su iPad 
nel 2011. GarageBand per Mac è stato 
pensato per un uso semiprofessionale, 
a differenza di Logic, lo storico sequen¬ 
cer Apple utilizzato negli studi di regi¬ 
strazione dai professionisti del suono. 
A sua volta la versione per tablet di 
GarageBand è priva di molte funziona¬ 
lità presenti invece nella versione Mac, 
come l'editor notazionale su partitura, 
l'automazione, o il "multi-take" (pos¬ 
sibilità di conservare più registrazioni 
della stessa traccia per confrontarle e 
scegliere in seguito la migliore). 

Da tutto ciò appare chiaro come 
GarageBand per iPad sia particolar¬ 
mente adatto a chi vuole creare brani 
in modo amatoriale, e questo target è 
rafforzato dalla presenza di strumen¬ 
ti "smart", ovvero in grado di creare 
musica in modo semiautomatico. Ad 
esempio è possibile generare arpeggi, 
giri di basso e riff di tastiera o batteria 
semplicemente toccando l'accordo che 
si vuole utilizzare. Inoltre sono inclusi 
più di 250 eccellenti loop preregistrati 


che possono dare una notevole qualità 
ai brani creati anche da chi non sa suo¬ 
nare uno strumento. 

Le potenzialità sono comunque eccel¬ 
lenti per l'uso amatoriale: 32 tracce Midi 
o audio, supporto Inter-App Audio e 
AudioBus per integrare App musi¬ 
cali di altri produttori come riverberi 
o sintetizzatori virtuali, campionatore 
con importazione di brani dalla libre¬ 
ria musicale, correzione intonazione 
regolabile, "StompBox" con possibilità 
di collegare una vera chitarra elettrica 
cui applicare effetti, esportazione dei 
brani su YouTube e Facebook, creazione 
suonerie personalizzate. 

A partire dalla versione 2.0, uscita nell'ot¬ 
tobre 2013, GarageBand viene offerto 
gratuitamente, ma non comprende tutte 
le funzionalità presenti nella preceden¬ 
te versione a pagamento: per sbloccare 
quelle mancanti è necessario pagare 4,99 
euro (chi ha acquistato una versione pre¬ 
cedente le avrà comunque gratis). 

Figure è un’App pensata 
soprattutto per chi 
vuole creare brani in 
stile techno tramite loop 
semiautomatici. 


FIGURE 

Propellerhead Software; gratuita 

Questa App di Propellerhead è pensata 
soprattutto per chi vuole divertirsi 
a creare brani in stile techno o simi¬ 
le tramite loop semiautomatici che 
vengono controllati con un'originale 
interfaccia touch. In pratica per ogni 
sezione (batteria, basso, sintetizzatore) 
Figure esegue loop di cui è possibile 
controllare con grande facilità l'altez¬ 
za, il ritmo, l'intensità e il timbro stru¬ 
mentale semplicemente spostando il 
dito su apposite zone dell'interfaccia. 
Non si tratta però di un "giocattolo": 
alle spalle c'è Propellerhead, produt¬ 
tore del noto software per PC Reason, 
e infatti la qualità sonora ottenibile è 
molto elevata, grazie agli stessi suoni 
del sintetizzatore Thor e della drum 
machine Kong presenti in Reason. 
Inoltre è molto interessante Discover, 
la funzione di condivisione online per 
la creazione collaborativa di brani. A 
tale scopo Propellerhead offre anche 
un'App dedicata alle tracce vocali, 
Take, in cui si può cantare sia su lo¬ 
op predefiniti che su brani creati con 
Figure. In questo modo è ad esempio 
possibile creare una base e far realiz¬ 
zare la parte vocale a un cantante che 
si trova dall'altra parte del globo. 
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<§> Scratch Pad 

4 120 ► 4 Bar ► 







► 

► 


TRP_Bass_C_3 

TRP_Bass_C_4 

TRP Bass F_1 

TRP_Bass_F_2 

TRP_Dmm_1 

TRP_Onjm_2 

TRP_Drum_3 

TRP_Drxjm_4 

TRP Onim_5 

TRP_FX1 

TRPFX2 

TRP_Mus»c_C_1 

TRP_Mus»c_C_2 

TRP_Mus»c_C_3 

TRP Music C 4 

TRP_Vox_1 

TRP Vox 2 


HH Bass C 1 



o n .. ■m 





Nei 9 slot disponibili in CAKEWALK si possono trascinare i loop su cui effettuare scratch in 
tempo reale, con la certezza di non andare mai fuori tempo. 


SCRATCHPAD HD 

Cakewalk;3,99 euro 

Prodotta da Cakewalk, celebre per il 
sequencer professionale Sonar, questa 
App consente di creare musica a parti¬ 
re da loop audio. È possibile utilizzare 
sino a nove loop simultaneamente, 
selezionabili tramite un'intuitiva in¬ 
terfaccia drag and drop. 

Come si intuisce dal nome dell'App, 
particolare rilievo è dato agli effetti 
di scratch, stutter e altri utilizzati dai 
DJ, effetti che possono essere utilizzati 
liberamente senza essere esperti, in 
quanto il loop riprende automatica- 
mente al momento giusto senza mai 
andare fuori tempo. 

I loop predefiniti sono principalmente 
in stile House e Hip Hop, ma è possi¬ 
bile acquistare loop aggiuntivi o cre¬ 
arne in proprio tramite la funzione di 
registrazione audio. 

II brano risultante può essere salvato 
come file ed esportato in Dropbox. 
Il supporto di AudioBus consente 
di interfacciare ScratchPad con altre 
App musicali. Anche in questo caso ci 
troviamo di fronte a un'App pensata 
per chi, pur non conoscendo teoria 
musicale e tecnica strumentale, vuo¬ 
le divertirsi creando brani in modo 
semiautomatico. 


APP DI NOTAZIONE 

SYMPHONY PRO 

Xenon Labs; 9,99 euro 

I big della notazione musicale su desk¬ 
top, ovvero Finale e Sibelius, non sono 
mai stati portati su dispositivi mobili. I 


relativi produttori hanno realizzato App 
per la sola visualizzazione di partiture, 
senza funzionalità di editing, chiamate 
Sibelius Scorch e Finale SongBook, e 
quest'ultima è addirittura stata elimi¬ 
nata dall'Apple Store dalla stessa Ma- 
keMusic, dimostrando il disinteresse 
della software house per il mercato dei 
tablet Apple. 

È invece la Xenon Labs ad offrire per 
prima la possibilità di comporre con 
note e pentagrammi, nel gennaio 2011, 
con Symphony Pro: un software di 
notazione per iPad che offre 45 righi 
con polifonia a 4 voci, importazione 
file Midi per vederli trasformati in note 
sui pentagrammi pronte per l'editing, 
creazione Pdf, e registrazione di esecu¬ 
zioni in tempo reale, che vengono tra¬ 
scritte direttamente su pentagramma 
tramite tastiera e manico di chitarra/ 
basso virtuali (o tramite tastiere Mi¬ 
di esterne). Inoltre per sentire "come 
suona" la propria musica, le partiture 
possono essere eseguite tramite 114 
strumenti virtuali. 

La scrittura musicale classica è molto 
varia, e le prime versioni di Symphony 
Pro erano prive di certi simboli, abbel¬ 
limenti, e personalizzazione di tempi 
o legature, ma la versione attuale ha 
colmato quasi totalmente queste lacune. 
Il rivale Notion offre però maggiore 
ricchezza di simboli e soprattutto di 
opzioni per il layout della partitura, 
che può essere impaginata con maggio¬ 
re professionalità e leggibilità. Inoltre 
Symphony Pro soffre attualmente di 



La palette strumenti di SYMPHONY PRO è comoda per creare partiture nota per nota. 
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La visualizzazione della partitura in NOTION è decisamente più GUITAR PRC visualizza contemporaneamente note sul pentagramma, 
professionale rispetto a quella ottenibile con Symphony Pro. intavolatura e posizioni delle dita sul manico di chitarra virtuale. 


alcuni bug nell'importazione di stru¬ 
menti traspositori da file MusicXml, 
cosa che rende Notion più adatto per 
l'esportazione/importazione delle par¬ 
titure verso Finale o Sibelius. 
Interessante in Symphony Pro è inve¬ 
ce l'Ocr musicale, ovvero la scansione 
di partiture cartacee che vengono tra¬ 
sformate in note editabili, anche se i 
risultati sono comunque ancora molto 
limitati. Per quanto riguarda la qualità 
di stampa, Symphony Pro raggiunge un 
buon livello, anche se inferiore a Notion 
e ovviamente a Finale o Sibelius per 
computer desktop. 

NOTION 

Notion Music; 14,99 euro 

Notion esce alla fine del 2011; da subito 
offre una palette di simboli più ricca 
rispetto a Symphony Pro, ma è privo 
dell'input diretto su pentagramma delle 
note, che nella prima versione potevano 
essere inserite solo da tastiera musicale, e 
del supporto dei testi di canzoni e musica 
lirica. Con aggiornamenti successivi No¬ 
tion ha implementato le caratteristiche 
mancanti, superando il rivale sia per 
l'offerta di più simboli "tecnici", come 
suoni "sul ponticello" o "col legno", sia 
per la ricchezza delle opzioni di layout e 
stampa. Ad esempio Notion può nascon¬ 
dere automaticamente i pentagrammi 
di strumenti che non stanno suonando, 
e può inserire pause multimisura nelle 
relative parti, rendendo la partitura non 
solo più leggibile e professionale, ma 
anche composta da meno pagine. Notion 


offre una migliore responsività quando 
si inseriscono note sul pentagramma 
con il touch screen, mentre è Symphony 
Pro ad avere le palette di editing più 
comode, posizionate lateralmente invece 
che in fondo allo schermo. Un softwa¬ 
re di notazione deve poter stampare le 
partiture con qualità adatta alla lettura 
da parte di musicisti umani, e Notion 
fa un buon lavoro, grazie a font musi¬ 
cali (presente anche un font dedicato al 
jazz) dal look migliore rispetto a quelli 
di Symphony Pro, pur se non ai livelli 
dei software desktop. Supportata anche 
l'esportazione in Pdf. 

Un punto di forza di Notion è poi la 
presenza di campionamenti audio nien¬ 
temeno che della London Symphony 
Orchestra: potrete dunque ascoltare le 
vostre partiture con l'inconfondibile 
suono degli "archi della London", un 
mito non solo in ambito classico (sono 
infatti stati utilizzati nei dischi dei gran¬ 
di del rock inglese, e anche dal nostro 
Claudio Baglioni). 

Notion esporta e importa perfettamente 
da Sibelius/Finale in MusicXml, può 
trasformare in pentagrammi sia file 
Midi che intavolature di Guitar Pro, e 
supporta l'input real-time da tastiere 
Midi esterne oltre che da tastiera, ma¬ 
nico chitarra/basso e DrumKit virtuali. 


GUITAR PRO 

Arobas Music; 6,99 euro 

Per i chitarristi oltre alle partiture tra¬ 
dizionali sono importanti anche le inta¬ 
volature, o "tablature", che mostrano la 
musica come numeri sulle corde invece 
che come note sul pentagramma. 

Le tablature sono un metodo di nota¬ 
zione fondamentale soprattutto per chi 
non ha studiato chitarra classica, dato 
consentono a chiunque di capire dove 
mettere le dita per eseguire un brano. 
Sul mercato esistono decine di App con 
database di intavolature di brani famosi, 
ma Guitar Pro è due passi avanti: con¬ 
sente di creare le proprie intavolature e 
può riprodurre i brani visualizzandoli 
in tempo reale su pentagramma, su 
intavolatura, e su manico virtuale di 
chitarra, basso o tastiera. 

Inoltre il manico di chitarra indica anche 
la posizione più conveniente delle dita 
per suonare le note successive a quelle 
che si stanno eseguendo: un vero ma¬ 
estro di chitarra virtuale! 

Sono presenti manici per mancini, e le 
intavolature ritmica e a barre/slash. 
Supportati mySongBook, i formati GP, 
GPX e PTB (PowerTab). Le intavolature 
possono essere esportate in Pdf per 
la stampa. 


wVi 


chitarristi oltre alle partiture tradizionali 
sono importanti anche le “tablature”, che mostrano 
la musica come numeri sulle corde. 
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I AM 


I AM NIKON D5500. Il fotografo Andrius Aleksandravicius utilizza 
al massimo il suo talento artistico. Prova anche tu a dare libero 
sfogo all'ispirazione e alla fantasia e sfrutta le numerose possibilità 
offerte dalla Nikon D5500 per tradurre le tue idee in fotografie 
incredibili. Questa fotocamera è dotata di un innovativo monitor 
touchscreen ad angolazione variabile, della connessione Wi-Fi integrata* 
e si caratterizza per un corpo maneggevole ed estremamente leggero. 
Grazie al sensore da 24.2 MP, ai 39 punti di messa a fuoco e ad una 
gamma ISO estendibile fino a 25.600, con la Nikon D5500 puoi 
ottenere immagini di qualità superiore in qualsiasi condizione. Fatti 
ispirare e porta la tua fotografia ad un livello superiore. 



"Non ti servono tante idee, solo una nuova prospettiva." 

Foto realizzata da Andrius Aleksandravicius. Andrius Aleksandravicius 


Scopri di più su nikonreflex.it 


4 ANNI 

GARANZIA 


NITAL CARD assicura 4 anni di garanzia e assistenza più accurata con ricambi originali. 
Infoline 199,124.172. Per estendere la garanzia a 4 anni è necessario registrare il prodotto via web alle 
condizioni riportate all'Interno della confezione o su www.nital.it 


At thè heert of thè image 



‘ Per la condivisione di immagini è necessario un dispositivo smart con opzione Wi-Fi attivata. 
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L!HARDWARE MUSICALE PER L’IPAD 


P er fare musica anche a livello amatoriale con l’iPad, è praticamente 
indispensabile il tablet a strumenti musicali, mixer e altre perife¬ 
riche audio. È infatti impensabile eseguire o registrare un brano 
anche semplice suonando su una tastiera virtuale a schermo, invece che 
su una vera tastiera Midi. Per non parlare delle tracce di chitarra o basso. 
Dunque le necessità principali sono certamente il collegamento Midi 
e quello audio, e i produttori di hardware dedicato offrono una vasta 
gamma di interfacce che lo consentono. 

La prima interfaccia è venduta dalla stessa Apple, anche se pensata 
per un altro fine: si tratta del Camera Connection Kit (29 euro), un 
adattatore tra la porta Lightning (o Dock per i modelli più vecchi 
di iPad) e quella Usb. Come è chiaro dal nome, Apple ha realizzato 
questo adattatore per consentire di collegare fotocamere digitali e 
scaricare le foto sull’iPad, ma la versatilità dello standard Usb fa sì 
che ad esso si possano collegare periferiche Midi Usb o adattatori 
Usb-Midi, rendendo l’iPad compatibile con qualsiasi periferica Midi 
generica, escluse solo quelle che necessitano di driver dedicati. 

Per riconoscere facilmente le periferiche compatibili con il Camera 


Connection Kit basta verificare che siano “Class Compliant". 

Discorso analogo si può fare per l'audio: il Camera Connection Kit 
consente di collegare al tablet Apple qualsiasi periferica audio “Class 
2”, ovvero che non richiede driver: ad esempio FocusRite Scarlett 18i8 
(299 euro), che offre 18 input e 8 output audio. 

Con il passare del tempo alcuni produttori hanno però presentato 
interfacce e periferiche Midi e audio in grado di collegarsi direttamente 
all'iPad (senza quindi richiedere il Camera Connection Kit), chiamate 
anche MFi (Made For iPad). Ad esempio nella serie iRig di IK 
Multimedia, produttrice di una delle più ampie offerte di interfacce 
per iPad dedicate alla musica, iRig Midi 2 (79,99 euro) ha come punto 
di forza la versatilità. Al suo connettore Mini-Din possono essere 
collegati gli adattatori Lightning, Dock o Usb (forniti a corredo). 
Dall'altro lato del compatto adattatore sono presenti i classici 3 
connettori Midi Din, uguali a quelli presenti sui veri strumenti musicali 
elettronici, che garantiscono una compatibilità totale senza necessità 
di ulteriori adattatori. 



Line 6 Midi 
Mobilizer II 


FocusRite 
Scarlett 18i8 
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Un altro adattatore Midi con connessione diretta all’iPad è Line 6 
Midi Mobilizer II (99 euro), ma il produttore non lo ha aggiornato al 
connettore Lightning, dunque richiede un adattatore Dock. 

Sempre da IK arriva iRig Pads (149,99 euro), un Groove Controller 
portatile con 16 Pad fisici adatto a controllare qualsiasi software 
Midi compatibile, come GrooveMaker, GarageBand, Ableton Live o 
Sampletank. Si connette direttamente via Lightning o Usb, mentre il 
connettore Dock è opzionale. Per quanto riguarda le interfacce audio, 
tra quelle specifiche per iPad si segnalano quelle dedicate ai chitarristi: 
Griffin GuitarConnect Pro (89,99 euro) consente di connettere chitarre 
e bassi elettrici alla porta Lightning, a quella Dock, ma anche alla porta 
Usb di un Pc. Offre un controllo Gain, così come iRig 2 (39,99 euro) 
che invece si connette all’ingresso minijack, dunque con qualità audio 
inferiore. iRig 2 è compatibile anche con dispositivi Android, ma per 
Android la qualità massima si ottiene con un prodotto specifico, l’iRig 
UA (99 euro), che elabora il suono con un potente Dsp interno. 
Tornando all’iPad, Apogee Jam 96k (159,95 euro) si distingue per 
la qualità tipica del marchio: il suono della chitarra è elaborato 
digitalmente a 24 bit/96KHz ed include un PreAmp professionale. 
Può essere connesso via Lightning, Dock o Usb (anche a PC/Mac). 

Una volta risolti i problemi di connettività di tastieristi, chitarristi 
e bassisti, è il momento di pensare ai cantanti: massima qualità 


con Apogee One (398 euro), che integra un microfono portatile 
professionale e un’interfaccia audio per chitarra/basso utilizzabili 
per registrazione simultanea. La conversione Analogico/Digitale 
è di qualità superiore, e One carica anche l'iPad durante l’utilizzo, 
quindi è ideale anche per le registrazioni live. iRig Mie (39,99 euro) è 
invece un microfono standard dalla forma a “gelato’’ con connettore 
dual mini-jack, dunque adatto anche a dispositivi Android, e dotato 
di selettore livello audio sorgente. Esiste anche in versione HD con 
qualità audio superiore (149 euro). 

Alcune interfacce per iPad offrono sia connettori Midi che audio. La 
più interessante è Alesis iO Dock II (189 euro), una vera e propria 
Docking Station in cui si inserisce l’iPad, dotata di connettore 
Lightning e Dock, e che include 2 ingressi audio combo XLR-1/4”, 
controlli guadagno individuali TRS, Phantom power per microfono 
a condensatore, switch alta impedenza per chitarra, 2 uscite audio 
1/4", uscita cuffie, porte Midi In e Out Din, controller pedale Midi 1/4” 
assegnabile. Questa versatile interfaccia funziona con qualsiasi App 
che supporti CoreMIDI e/o Core Audio. 

Altra interfaccia universale è iRig Pro (149,99 euro) sempre di IK 
Multimedia: si distingue per la compattezza e offre ingresso audio 
combo XLR-1/4", Phantom power. Midi In con cavetto Din e connettori 
Lightning/Dock/Usb (dunque è utilizzabile anche su computer). 
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APP PER SUONARE 
E CANTARE DAL VIVO 



STRUMENTI VIRTUALI 


KORG GADGET 

(Korg; 39,99 euro) 

Korg Gadget non è semplicemente una 
"raccolta" di eccellenti sintetizzatori 
virtuali: questa App è a tutti gli effetti 
anche un ambiente di composizione 
standalone. Non si tratta di un vero 
e proprio sequencer, in quanto non 


consente di registrare audio dal vivo, 
e pur utilizzando il Midi per memoriz¬ 
zare le note eseguite dai Synth ha una 
struttura a Pattern invece che a tracce. 
Ma con Gadget è comunque possibile 
creare interi brani utilizzando i clip 
precaricati o creandone di propri. 

La creazione può avvenire suonando 
drum machine e tastiere virtuali (o 
esterne, sfruttando una connessio¬ 
ne via Midi) con cui si controllano i 
ben 15 sintetizzatori inclusi, oppure 


modificando su editor a griglia le sin¬ 
gole note Midi. La struttura a pattern è 
a sua volta organizzata in una macro- 
struttura a "scene", che sono sezioni 
dell'intero brano. 

Ovviamente, come tutti i sequencer 
organizzati a pattern. Gadget è parti¬ 
colarmente indicato per creare musica 
techno e stili simili. Il supporto Au- 
dioBus, introdotto nei primi aggior¬ 
namenti, garantisce l'interoperabilità 
con altre App musicali. 



GADGET ha 15 synth a corredo e consente di 
creare brani con struttura a pattern. 



L’App THOR POLYSONIC SYNTHETIZER si distingue per la ricchezza sonora e le 
potenzialità creative dei suoi 6 oscillatori e 4 filtri audio. 
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THOR POLYSONIC 
SYNTHESIZER 

Propellerhead Software; 14,99 euro 

Thor rappresenta, assieme a ReBirth 
(un altro prodotto di Propellerhead) 
una delle più note App-Sintetizzatore 
per iPad. Se ReBirth è dedicato prin¬ 
cipalmente alla musica dance, house e 
techno, ed offre drum machine e bassiine 
Roland "anni '80", Thor include invece 
un migliaio di suoni adatti a qualsiasi 
stile musicale. L'app si distingue per la 
potenza dei preset inclusi, che sfruttano 
i 6 oscillatori di diverso tipo (Analogico, 
FM, Wavetable, Noise, Phase Modu- 
lation e Multi Oscillator). Ma se siete 
più esperti avrete soddisfazioni ancora 
maggiori utilizzando questi oscillatori, e 
i 4 filtri inclusi, per creare i vostri suoni 
personalizzati. Il supporto AudioBus e 
Inter-App Audio consente di sfruttare 
Thor come Synth da App sequencer, e il 
Midi In di suonarlo da tastiera esterna. 
Eccellente anche la tastiera virtuale, con 
supporto di espressione e Aftertouch. 
Ultimo punto di forza, Thor può scam¬ 
biare patch con Tomonimo Synth per 
Reason su PC desktop, di cui mantiene 
tutte le potenzialità. 

CAKEWALK Z3TA+ 

Cakewalk; 19,99 euro 

Questa App ripropone le capacità di 
sintesi sonora di uno dei più celebri 
synth virtuali, utilizzato in numerosi 


dischi da artisti di livello internazio¬ 
nale. Al pari di Thor Polysonic Syn- 
thetizer, offre ben 6 oscillatori cui 
si aggiungono 6 LFO e una Matrice 
di Modulazione con 16 sorgenti. La 
modalità di sintesi tipica di Z3TA+ 
è chiamata "waveshaping", ovvero è 
possibile creare suoni tramite forme 
d'onda di base che interagiscono tra lo¬ 
ro. Tutto ciò offre potenzialità enormi 
per chi vuole creare suoni sintetizzati, 
mentre per chi è meno esperto ci sono 
500 preset a corredo. 

Non manca il supporto AudioBus e 
Inter-App Audio per l'utilizzo in si¬ 
nergia con altre App musicali, ed è 
possibile controllare Z3TA+ da peri¬ 
feriche Midi esterne. 

Da segnalare la possibilità di importare 
forme d'onda Wave create esternamen¬ 
te, il supporto per i file di accordatura 
Scala Tuning, e la totale interscambiabi- 
lità dei preset con la versione desktop 
del synth virtuale. 

KORG IMI 

Korg; 29,99 euro 

Chiunque abbia composto musica tra¬ 
mite Midi o suonato le tastiere negli 
anni '90 conosce l'inconfondibile suono 
del Korg MI, uno dei sintetizzatori 
più utilizzati nella musica elettronica, 
tanto che negli anni '90 in molti jingle 
pubblicitari si riconoscevano il suo 
pianoforte e la sua chitarra nylon o 
"Universe". A maggio 2015 la Korg 


ha ricreato il mito in versione App: 
iMl offre esattamente gli stessi preset, 
comprese le schede di espansione di 
MI e Tl. Gli ingegneri Korg hanno 
emulato l'intera circuiteria hardware, e 
ciò consente persino di scambiare dati 
Pcm e SysEx con un vero MI. 

Sono state anche aggiunte alcune ca¬ 
ratteristiche assenti nell'Ml, come 18 
filtri invece di 2, e la Filter Resonance. 
Peccato che il versatile joystick che 
consentiva di imitare portamenti di 
sax o chitarra con facilità non sia pre¬ 
sente nella tastiera virtuale, ma solo 
nel doppio Kaoss Pad, che genera ac¬ 
cordi in modo semi-automatico. iMl 
è controllabile via AudioBus, Midi e 
Korg Gadget. 


FINAL TOUCH 

Positive Grid; 19,99 euro 

Nella realizzazione di un brano musica¬ 
le, dopo le fasi di creazione, notazione 
e/o registrazione live, missaggio, arriva 
il momento di realizzare il prodotto 
finale. Questa fase si chiama "post-pro¬ 
duzione", proprio perché segue tutte le 
precedenti fasi di produzione del brano. 
Le uniche App per iOS oggi in gra¬ 
do di gestire questa fase sono Audio 
Mastering e Final Touch: la prima è 


POST-PRODUZIONE, 
REGISTRAZIONE 
ED EFFETTI 



La sintesi waveshaping di CAKEWALK Z3TA+ offre potenzialità enormi 
ma serve una certa esperienza per poterla sfruttare la meglio. 




I I II I I II I U I I II 


Gli inconfondibili suoni dell’MI, usati in decine di jingle, sono riprodotti in 
questa App, che consente anche di scambiare dati con un vero M1.0 
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più orientata alla versatilità, offrendo 
funzioni di editing, resampling e regi¬ 
strazione, mentre Final Touch è più cen¬ 
trata sulla post-produzione e prevede 
un ambiente modulare che semplifica 
un compito non facile, fondamenta¬ 
le nelle produzioni professionali ma 
che può dare un notevole incremento 
qualitativo anche nelle realizzazioni 
amatoriali. Creare il giusto "sound" 
infatti richiede gusto e orecchio, altri¬ 
menti si possono rovinare dinamica e 
timbrica originali. 

I 6 moduli di Final Touch consentono 
di rendere il sound del brano più ricco 
e profondo, con timbrica perfettamen¬ 
te equalizzata e dotato di "ambienza", 
ovvero con riverbero e immagine ste¬ 
reo appropriati. 



AMPLITUBE 

IK Multimedia; 19,99 euro 


Equalizzazione, riverbero, dinamica, modifica deLL’immagine stereo, saturazione della 
forma d’onda: FINAL TOUCH gestisce tutte le fase della post-produzione. 


Creata proprio dal produttore dell'in¬ 
terfaccia hardware iRig, che consente 
di connettere vere chitarre alTiPad, 
AmpliTube è una delle migliori App 
di amplificazione per chitarra o basso. 
Sono disponibili, inclusi o tramite ac¬ 
quisti In-App, decine di amplificatori e 
cabinet di cui molti con il glorioso mar¬ 
chio Fender. Gli effetti possono essere 
inseriti nella StompBox, la pedaliera 
virtuale, imitando i setup dei grandi 
chitarristi o creandone di originali, 
utilizzando Chorus, Overdrive, Delay 
e così via. Dalla versione 4 AmpliTube 
offre anche una "Cab Room", stanza 
virtuale in cui posizionare amplifica¬ 
tore, cassa e microfoni, e un creatore 


di Loop. Il supporto AudioBus con¬ 
sente di suonare la chitarra connessa 
alTiPad e inviarne il suono, elaborato 
da AmpliTube, ad un ingresso di Cu- 
basis o Auria. Infine, è presente un 
registratore multitraccia in cui si pos¬ 
sono integrare gli effetti di VocaLive, 
App del medesimo produttore che 
offre 12 effetti professionali real-time 
per cantanti, e integra anch'essa un 
registratore audio. Di AmpliTube è 
disponibile anche una versione gra¬ 
tuita, con una collezione di effetti e 
amplificatori prevedibilmente limitata 
(in tutto 26, contro gli oltre 250 della 
versione a pagamento). 


RODE REC 

R0de; 5,99 euro 

Un produttore celebre nel campo dei 
microfoni ha realizzato quest'App in 
grado di trasformare l'iPad in un re¬ 
gistratore audio semi-professionale. Il 
campionamento a 24 bit e 48 KHz (96 
KHz utilizzando il microfono Rode 
iXY) garantisce qualità superiore a un 
CD audio. Durante la registrazione la 
forma d'onda è visualizzata in tempo 
reale, e può poi essere modificata con 
un'interfaccia grafica, a dire il vero 
non molto intuitiva, che offre taglia/ 
incolla non lineari, normalizzazione e 



AMPLITUBE offre decine di amplificatori, cabinet ed effetti per R0DE REC consente all’iPad di registrare audio con elevata qualità; le 

pedaliera, consentendo di realizzare setup molto versatili. resigstrazioni possono essere editate anche all’interno dell’App. 
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LEMUR funziona meglio se connesso tramite interfacce con cavo tipo iRig Midi, dato 
che la latenza del WiFi ne impedisce l’uso in tempo reale. 


Loop. Sono presenti equalizzazione a 
tre bande, filtri passa alto/basso, com¬ 
pressione e taglio frequenze. L'audio 
risultante può essere salvato in formati 
senza perdita di qualità come Wav, Ap¬ 
ple Lossless, Flac, oppure compresso 
con perdita di qualità in Aac ed Mp3. 
È supportata la condivisione diretta su 
Dropbox, SoundCloud, o via e-mail. 
La versione gratuita LE è priva di nu¬ 
merose funzionalità, tra cui l'editor 
non lineare, l'esportazione in Mp3 o 
su Dropbox, e l'equalizzatore, inoltre 
può campionare al massimo a 16 bit 
e 44,1 KHz. 

APP PER USARE L’IPAD 
COME CONTROLLER 


LEMUR 

Liine; 24,99 euro 

Lemur è una delle più versatili tra le 
App in grado di trasformare un iPad 
in controller per un software musicale 
desktop. A differenza di altre App de¬ 
dicate a software specifici, può essere 
usata come superficie di controllo e 
dispositivo di input Midi/Osc per 
qualsiasi programma. 

È infatti la versione virtuale di un 
costoso hardware di controllo (2.000 
euro) utilizzato da numerosi big della 
musica internazionale. Con Lemur è 
possibile creare interfacce persona- 
lizzate di controllo touch, tramite 


pulsanti e oggetti virtuali la cui dispo¬ 
sizione può avere in sé valore artistico. 
Lemur offre anche tastiera e drum pad 
per inserire note nei sequencer. 
L'App può essere connessa ai software 
desktop via WiFi, ma il produttore 
consiglia di utilizzare una connessione 
Midi con cavo, ad esempio tramite 
l'interfaccia hardware iRig Midi, in 
quanto il WiFi soffre di lentezze e tem¬ 
pi di latenza che mal si adattano alla 
creazione musicale e possono impedire 
il corretto inserimento delle note o il 
controllo in tempo reale dei parametri. 

LOGIC REMOTE 

Apple; gratuita 

Logic Remote trasforma l'iPad in un 
controller remoto per Logic, il cele¬ 
bre sequencer Apple per Mac. Anche 
per l'altrettanto celebre Cubase esiste 
un'App di controllo remoto, Cubase 
iC Pro, che però costa 16,99 euro (e se 
si pensa che vengono chiesti a chi ha 
già speso circa 500 euro per Cubase 
desktop... gli utenti di Logic sono cer¬ 
tamente trattati in modo più elegante). 
Con Logic Remote è possibile sia con¬ 
trollare mix, effetti e parametri tramite 
l'interfaccia multi-touch, sia usare l'i¬ 
Pad come tastiera, manico di chitarra 
o drum pad virtuale. 

L'esperienza di Apple con le interfacce 
semplificate di GarageBand si riflet¬ 
te in qualche modo anche in questo 
software dedicato ai professionisti, 
con l'inclusione di controlli "smart" 


GLI STANDARD 
DI INTERFACCIA 

tra App e periferiche musicali 


® »»»» »»»» inni 

r. 

I 1 ■ I I I 

AudioBus nella versione attuale 
gestisce audio multicanale e può 
salvare Preset. 


Core Audio 

Standard per gestire le periferiche 
audio, nato su Mac e portato 
su iOS, consente alle App di 
controllare periferiche audio 
compatibili. 

CoreMIDI 

Standard nato su Mac, consente lo 
scambio di flussi dati Midi tra App 
e verso periferiche Midi. 

AudioCopy 

Standard che consente di aprire file 
audio creati da un’App in un’altra 
App, senza dover passare per la 
Libreria iTunes. 

AudioBus 

Standard per lo scambio di flussi 
audio tra un’App e l’altra, richiede 
l’installazione dell’App omonima a 
pagamento e ancora non supporta 
flussi Midi. La versione 2.0 ha però 
importanti vantaggio rispetto ad 
Inter-App Audio, come il supporto 
per Pipeline multiple, audio 
multicanale e salvataggio di Preset. 

Inter-App Audio 

Standard ideato da Apple per 
lo scambio di flussi audio e Midi 
tra un’App e l’altra, introdotto 
con iOS 7. In pratica può essere 
pensato come una versione Apple 
di AudioBus, con il vantaggio di non 
dover installare quest’ultimo e di 
supportare anche il Midi. 
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LOGIC REMOTE 

trasforma l’iPad 
in un controller 
per Logic, ma 
offre anche 
alcune superfici di 
controllo in stile 
GarageBand per 
la generazione 
automatica di 
accordi. 



BAND-IN-A-BOX 

può creare brani 
con musicisti 
virtuali che 
improvvisano 
sugli accordi e 
negli stili decisi 
dall'utente; 
l’App omonima 
ne è un ottimo 
complemento. 


in grado di generare automaticamente 
accordi e scale, e la presenza di un 
Arpeggiatore. 

Come Lemur, anche Logic Remote sof¬ 
fre la lentezza di risposta del WiFi: è 
possibile sfruttare la connessione Blue- 
tooth per ridurre un po' la latenza, ma 
non è purtroppo possibile utilizzarlo 
via cavo Midi. 


BAND-IN-A-BOX 

PG Music; gratuita 

Band-In-A-Box (BiaB) è un'ormai stori¬ 
co software di composizione automatica 
per Windows (e di recente anche per 
Mac): mette a disposizione dei "musici¬ 
sti virtuali" che improvvisano su accor¬ 
di decisi dall'utente, non ripetendo mai 


la stessa esecuzione nei pattern tipici dei 
vari stili (Jazz, Classica, Rock, Latino...), 
e "solisti virtuali" che seguono lo stile 
di celebri musicisti (Pat Metheny, Miles 
Davis, Benny Goodman...). BiaB con¬ 
sente di creare eccellenti brani in modo 
semi-automatico, ma anche di studiare 
gli stili dei grandi, ad esempio creando 
un giro di accordi e ascoltando come 


APP ORIGINALI E SORPRENDENTI 


M ozart poteva ascoltare un brano orchestrale e ricopiarlo su pentagramma anche ore dopo averlo sentito, grazie a una prodigiosa 
memoria e un orecchio “assoluto”, ovvero in grado di “sentire” le posizioni sul pentagramma delle note che ascoltava. Per chi 
non ha il raro dono dell’orecchio assoluto, Nota Magia (gratuita) può visualizzare in tempo reale sul pentagramma le note che 
state ascoltando, così potrete sapere se l’acuto del tenore era un Do di petto (Di quella pira...) o un Si naturale (Nessun Dorma...), oppure 
capire in che tonalità è la vostra canzone preferita. Inoltre l’App mostra la frequenza esatta in Hz, dunque è utile anche come accordatore. 
Per chi sa già suonare il pianoforte, la necessità di girare le pagine dello spartito è tra le più noiose. Tonara (gratuita) è in grado di visualizzare 
spartiti classici, registrare un pezzo mentre lo suonate, e girare automaticamente le pagine del 
brano. Se il piccolo schermo dell’iPad è sufficiente per la vostra vista, potrete tenere le mani sempre 
sulla tastiera del pianoforte, infine, vi segnaliamo l'unico gioco-simulazione per iPad che consente di 
improvvisasi direttori d'orchestra: Symphonica (gratuita) è un po’ la versione classica di Rock Band: 
dovrete toccare lo schermo a tempo con decine di famosi brani sinfonici, dalla Quinta di Beethoven 
al Secondo di Rachmaninov. Ma, a differenza di Rock Band, vi chiederà di “disegnare” a schermo gesti 
come legato, staccato, rullo di timpani, crescendo, con una varietà eccezionale che vi garantirà ore e 
ore di svago di alto livello. 



PC Professionale > Ottobre 2015 




















































COME FARE > Software ■ 


rimuove la voce 
originale da 
qualsiasi brano 
con efficacia, 
e permette di 
registrare la 
propria voce 
direttamente 
sulla base 
risultante. 



La vita e' un dono 


Preview, remove 
voice, adjust FX and 
tap ® to sing along 

(“) (v£) 


ANYTUNE può 

modificare 
tonalità e/o 
velocità di 
qualsiasi brano; 
la versione 
Pro può anche 
filtrare la parte 
suonata da 
uno strumento 
specifico. 


viene interpretato da Miles Davis e da 
una Jazz band di altri 6 musicisti virtuali. 
L'utente può scegliere una delle esecu¬ 
zioni e salvarla permanentemente, e qui 
entra in gioco l'App per iPad: connessa 
a un PC con BiaB attivo può importare 
i brani, modificarne gli accordi o creare 
nuovi brani, e anche senza connessione 
con il PC può eseguirli con i suoni inter¬ 
ni e visualizzarne gli accordi, cosa utile 
ad esempio per suonare dal vivo con 
l'iPad che esegue la base strumentale 
e visualizza gli accordi a tempo. BiaB 
è offerto in varie versioni con prezzi a 
partire da 129 euro. 


APP KARAOKE E DI 


EZ VOICE 

IK Multimedia; gratuita 

EZ Voice può rimuovere la voce originale 
da qualsiasi brano presente sull'iPad, 
lasciando così la sola base su cui canta¬ 
re. Tramite un'interfaccia estremamente 
lineare si possono selezionare effetti da 
applicare alla propria voce, regolare i 
volumi e avviare la registrazione. Si ot¬ 
terrà un brano con la base originale e la 
voce registrata, brano poi condivisibile 
direttamente dall'App su SoundCloud o 
e-mail. EZ Voice funziona al meglio con i 
microfoni iRig Mie, ma si può utilizzare 
anche con i normali auricolari Apple. Gli 
algoritmi di rimozione della voce origi¬ 
nale sono validi, ovviamente la voce non 
sarà totalmente eliminata: soprattutto se 
ha molti armonici se ne sentirà "l'eco", e 
il suono degli strumenti risulterà un po' 
incupito, ma solo software professionali 
da centinaia di euro potrebbero fare di 
meglio, mentre quest'App è compieta- 
mente gratuita. 


ANYTUNE 

Anystone Technologies; gratuita 

Anytune è ideale sia per il cantante o 
musicista amatoriale sia per chi è più 
esperto. Al primo offre la possibilità di 
rallentare qualsiasi brano per renderne 
più facile l'esecuzione o per studiarlo 
meglio; al secondo consente di modi¬ 
ficare la tonalità per adattare il brano 
alla propria estensione vocale. Come EZ 
Voice, Anytune può importare i brani 
direttamente dalla libreria iTunes. 

La versione gratuita include tutte le fun¬ 
zionalità principali: variazione velocità 
senza modifica tonalità e viceversa, se¬ 
lezione zone del brano da ripetere, sup¬ 
porto AudioBus e Inter-App Audio per 
inviare l'audio ad altre App, registrazione 
della voce e condivisione dei brani, im¬ 
portazione dell'audio dei filmati, visua¬ 
lizzazione testi canzoni. La versione Pro+ 
(14,99 euro) aggiunge effetti vocali, equa¬ 
lizzatore con preziosi preset per eliminare 
la parte dello strumento desiderato e 
sostituirlo con la propria esecuzione, qua¬ 
lità audio superiore, importazione brani 


da Dropbox e scorrimento automatico 
dei testi a tempo, come nel vero Karaoke. 

DJ PLAYER 

iMect; 9,99 euro 

DJ Player è un' App DJ dalle potenzialità 
davvero notevoli. Il suo punto di forza 
è in alcune funzioni assenti nei rivali, 
come il controllo diretto di giradischi con 
supporto Timecode dei vinili e DVS Fx, 
la gestione di 2 o 4 deck, e la totale confi- 
gurabilità dell'interfaccia. Interfaccia che 
ha un look minimale ed basata su barre 
di controllo funzionali e senza orpelli 
grafici come la classica rappresentazione 
di piatti e vinili presenti in Djay. Ci sono 
poi le numerose caratteristiche comuni 
a Djay 2: ad esempio, sincronizzazio¬ 
ne automatica tracce, sincronizzazione 
manuale Bpm, Eq, effetti. Pitch Bend, 
Scratch, supporto di qualsiasi controller 
DJ Midi/Usb, ad esempio Pioneer DDJ. 
Ambedue le App possono accedere diret¬ 
tamente ai brani della Libreria Musicale 
presente sull'iPad, ma DJPlayer gestisce 
meglio librerie di grandi dimensioni. • 


L’interfaccia di 
DJ PLAYER rinuncia 
a rappresentazioni 
grafiche di piatti 
e vinili, basandosi 
invece su barre 
semplici e 
funzionali. 
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_ transistor. 

Un’anatisi dettagliata 
‘ processo produttivo 
ale e uno sguardo 
" Barrieretecnologici! 
Superate nel corso 
degù' anni e olie tante sfide 
Titùre ancora da affrontare .. 

























■ TECNOLOGIA > Transistor 


Transistor: dopo aver analizzato la logica e la fisica di base e la loro evoluzione 
all’interno dei processori, dagli albori a oggi, affrontiamo l’argomento dal punto 
di vista costruttivo, ovvero come sia possibile inserire in spazi tanto ristretti un 
numero così elevato di elementi delicatissimi, con tolleranze e specifiche quasi 
impossibili da immaginare. I numeri in campo sono impressionanti: alcuni parti¬ 
colari elementi dei transistor moderni sono infatti costituiti da uno strato spesso 
non più di un singolo atomo, mostrando come la miniaturizzazione esponenziale 
degli ultimi anni abbia raggiunto livelli estremi. 


Nel seguito analizzeremo non solo la 
storia della progressiva riduzione dei 
transistor dettata dalla conosciutissi¬ 
ma legge di Moore, ma ci sofferme¬ 
remo sugli elementi che hanno osta¬ 
colato periodicamente tale costante 
evoluzione e come sono stati superati. 
Inoltre daremo una visione di stam¬ 
po ingegneristico sulle metodologie 
produttive moderne e, infine, uno 
sguardo ai prossimi 10 anni, in cui il 
settore si propone di vivere una nuova 
primavera grazie ad alcune tecniche 
rivoluzionarie che le grandi aziende 
stanno studiando. 

LA LOGICA DEI TRANSISTOR 

Come descritto nel dettaglio negli ar¬ 
ticoli dei mesi precedenti, il funziona¬ 
mento di un singolo transistor è molto 
semplice: esso funziona infatti come 
un interruttore ai cui capi (source e 
drnin ) scorre o meno corrente elettrica 
in base allo stato del terzo connettore 
(il gate controllante). 

Inserendo in serie o parallelo alcuni 


transistor si possono creare le porte 
logiche classiche (And, Or, Not) e le 
derivate, assemblando le quali si co¬ 
struiscono i circuiti veri e propri. 
Progettando opportunamente un chip 
si possono disporre transistor (porte 
logiche) in modo che, inserendo a un 
estremo due valori binari, si abbia in 
uscita la loro somma, la sottrazione o 
molte altre combinazioni. 

Nei processori il funzionamento è 
dinamico, ovvero esiste un punto di 
ingresso al quale vengono fornite le 
"istruzioni", una serie di bit che iden¬ 
tificano una particolare operazione da 
eseguire con i dati presenti in punti 
predefiniti. A seconda dell'istruzione 
iniziale (una serie di bit che configu¬ 
rano le porte logiche in una maniera 
piuttosto che in un'altra) il sistema 
eseguirà un calcolo diverso, ottenendo 
il risultato desiderato in uscita. 
Complicando ulteriormente il tutto 
possiamo immaginare un input in 
termini di istruzione corredato da al¬ 
tri due (o più) input che identificano 
l'indirizzo di memoria dove prelevare 


i dati in ingresso e dove scrivere quello 
o quelli in uscita. 

Riuscendo a immaginare questo ab¬ 
biamo già chiaro come funziona una 
Cpu. Il principio è questo, sia il 4004 di 
Intel del 1971, il processore del vostro 
smartphone o quello del vostro Pc, così 
come quelli dei supercomputer sparsi 
per il mondo. 

I NUMERI CONTANO 

Ovviamente la "potenza" di un pro¬ 
cessore dipende dalle operazioni che 
è in grado di eseguire per unità di 
tempo, sia di tipo semplice sia di tipo 
complesso. 

1 transistor presenti nel primo 4004 
di Intel erano solo 2.300, mentre nelle 
moderne Cpu e Gpu siano ben oltre i 

2 miliardi. Il funzionamento base è lo 
stesso ma (anche escludendo 1 miliar¬ 
do abbondante di transistor solamente 
dedicati alla cache) avere più transistor 
permette di compiere più operazioni, 
sia come tipologia sia come numero, 
parallelizzando i calcoli. 
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L’evoluzione nella 
dimensione e nella 
forma di transitor e Cpu. 

Il 4004 (1971) aveva 
2.300 transistor, il primo 
Pentium (1993) arrivava 
a 3,1 milioni mentre il 
Pentium 4 (2000) a 42 
milioni e i nuovi Core i7 
a oltre 1,4 miliardi. 


Avere più transistor permette dunque 
di fare le cose più velocemente, per 
due motivi principali: il primo è che 
su una Cpu semplice i calcoli devono 
essere fatti in maniera elementare. Ad 
esempio per moltiplicare 9 x 5 su una 
Cpu non dotata di una logica moltipli¬ 
cativa (che impiega molti transistor) è 
necessario procedere per passi, som¬ 
mando 9 + 9 per cinque volte. Se una 
singola somma impiega 1 secondo per 
calcolare 9x5 sono necessari 4 secondi 
(9+9; 18+9; 27+9 e 36+9). Per calcola¬ 
re 17 x 22 sono necessari 16 secondi 
(sommiamo 22 per 17 volte). 
Inserendo altri transistor capaci di 
effettuare una moltiplicazione diret¬ 
ta possiamo incrementare in maniera 
enorme la velocità di calcolo in questo 
specifico processo. Se tale logica do¬ 
vesse impiegare ad esempio 1,5 se¬ 
condi per qualunque moltiplicazione 
avremmo un miglioramento del 62% 
in termini di velocità effettuando 9 x 
5 e addirittura del 90% per un opera¬ 
zione come 17 x 22. Per questo moti¬ 
vo i processori integrano sempre più 


transistor in grado di costruire circuiti 
specializzati per operazioni comples¬ 
se. Nelle Cpu di ultima generazione 
sono presenti istruzioni dedicate ai 
calcoli più disparati (con circuiteria 
dedicata), in grado di fare calcoli tri¬ 
gonometrici complessi in una singola 
iterazione o operazioni di codifica o 
decodifica in hardware rendendo tali 
applicazioni molto più veloci. 

Il secondo motivo per cui più 
transistor rendono più velo¬ 
ce un processore è relativo 
alla parallelizzazione. Se 
una Cpu deve fare una se¬ 
rie di calcoli indipendenti 
(9 x 5, 6 x 7 e 22 x 41) può 
agire in due modi in base 
alla propria struttura inter¬ 
na. Il processore di prima impie¬ 
gherà 4,5 secondi totali per eseguire 
queste tre operazioni (a 1,5 secondi 
ciascuna), mentre una Cpu di pari 
caratteristiche intrinseche ma dotata 
di 4 core elaborativi può assegnare 
un'operazione a ciascun core (lascian¬ 
done anche uno libero), impiegandoli 






I chip più complessi (le 
Gpu) sono composte 
da oltre 7 miliardi 
di transistor 


in parallelo completando il calcolo in 
1,5 secondi. Miglioramento del 66%. 
Ma servono più transistor. 

LE DIMENSIONI CONTANO 

Seguendo il principio appena accennato 
sembra possibile costruire processo¬ 
ri sempre più potenti semplicemente 
integrando al loro interno porzioni 
sempre più nuove in grado di 
svolgere via hardware ope- 
I razioni complesse. 

Il problema che si pone 
davanti agli ingegneri è 
però di tipo completamen¬ 
te opposto: dal punto di 
vista progettuale farebbero 
carte false per poter inserire 
miliardi e miliardi di transistor 
in ima Cpu, ma in questi casi si pone 
il problema delle dimensioni. Realiz¬ 
zare una Cpu moderna con le tecniche 
produttive del Intel 4004 porterebbe 
ad avere un processore grande circa 
16 metri quadrati, quanto un box auto 
di grandi dimensioni. 
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Evoluzione del transistor dalla sua invenzione a oggi. I primi prototipi erano ben 
visibili a occhio nudo, mentre oggi sono molto più piccoli di un virus. 


Su un moderno chip, 
illuminato lateralmente, 
si possono notare 
le strutture principali 
che lo costituiscono. 

I disegni derivano dalle 
diverse interconnessioni 
presenti. 







Per questo motivo l'ingegnerizzazione 
elettronica delle Cpu corre di pari passo 
con l'evoluzione delle tecniche produt¬ 
tive, che cercano di realizzare transistor 
sempre più piccoli che possano essere 
stipati in maniera ordinata all'interno 
di una Cpu. A oggi tutti i produtto¬ 
ri utilizzano sistemi simili e, a parte 
qualche tecnologia appena affacciata 
sul mercato (di cui parleremo molto nel 
seguito), affrontano problemi identici 
ormai da decenni. 

Dall'inizio dell'era del silicio tutti i pro¬ 
cessori sono stati costruiti inserendo i 
transistor direttamente su un wafer di 
silicio in maniera planare. Ovvero tutte 
le Cpu moderne sono costruite come un 
mosaico bidimensionale, con miliardi di 
transistor posti uno di fianco all'altro e 
interconnessi tra di loro (sia lateralmen¬ 
te sia con "impalcature" multipiano di 
estrema complessità). Per inserire un 
numero sempre più elevato di transistor 
in uno spazio sempre identico (quasi 
tutte le Cpu per questioni di spazio e 
rese produttive hanno una superficie da 
50 a 250 mm 2 ) è necessario rimpicciolire 
i transistor. 

Visto il loro sviluppo quasi bidimen¬ 
sionale la misura dei transistor viene 
solitamente definita come la larghezza 
media del canale del gate. Le dimen¬ 
sioni totali sono maggiori ma, essendo 
proprio le dimensioni del gate la sfida 
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tecnologica più complicata da vincere, 
si utilizza tale misura per definire l'e¬ 
voluzione delle tecniche produttive. 

I primi transistor ad essere inseriti in 
Cpu vere e proprie erano costruiti con 
un processo a 10 micrometri o micron. 
In pratica il gate aveva una dimensione 
media di poco superiore a quella di un 
globulo rosso (8 micron) e decisamen¬ 
te più sottile di un capello umano (75 
micron). 

LA STORIA E GORDON MOORE 

Nei primi anni '70 l'evoluzione tecno¬ 
logica relativa ai processi produttivi 
ebbe un'impennata tale da permettere 
di ridurre drasticamente più volte, nel 


giro di pochi anni, le dimensioni medie 
di un transistor. Dopo i 10 micrometri 
del 1971 con i quali furono costruiti i 
2.300 transistor dell'Intel 4004 si passò 
rapidamente a 6 micron e 4.500 transi¬ 
stor della Cpu 8080 del 1974 e a 3 micron 
per i 29.000 transistor del 8086 del 1978. 
Ancora prima di questa esplosione 
tecnologica uno dei padri fondatori di 
Intel, Gordon Moore, effettuò quando 
ancora lavorava per Fairchild Semicon¬ 
ductor, alcune osservazioni sulle prime 
tecnologie produttive degli anni '60, 
enunciando una propria teoria che ha 
in seguito guidato l'innovazione tecno¬ 
logica per 50 anni esatti. 

Nel 1965 Moore profetizzò che le pre¬ 
stazioni dei microprocessori sarebbero 
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raddoppiate ogni 12 mesi. Dopo 10 anni 
di previsioni azzeccate, nel 1975 la legge 
venne modificata e resa più uniforme 
per un mercato più maturo, decretando 
prima che il raddoppio di prestazioni 
sarebbe avvenuto ogni 24 mesi e ritoc¬ 
cata subito dopo nella definitiva "rad¬ 
doppio ogni 18 mesi". 

Il raddoppio delle prestazioni è stato 
considerato in maniera duplice, inizial¬ 
mente riguardava la sola frequenza di 
funzionamento, mentre in seguito la 
legge è stata applicata sia alle presta¬ 
zioni pure sia al numero di transistor 
che costituiscono una Cpu commerciale. 
In maniera quasi strabiliante, dati alla 
mano, possiamo vedere come la legge 
di Moore ricalchi perfettamente l'an¬ 
damento dell'evoluzione nelle tecniche 
produttive da ormai 50 anni. 

I processori moderni raddoppiano il 
numero di transistor che li compongono 
all'incirca ogni 18-20 mesi. In termini 
pratici siamo passati da 55 milioni nel 
2003 a 291 milioni nel 2006,410 milioni 
nel 2008 e 1,4 miliardi nel 2012. Oggi 
siamo a quota 2 miliardi. Trovate una 
descrizione dettagliata su come, prati¬ 
camente, vengono inseriti tutti questi 
transistor su un supporto e prodotti in 
massa in un box dedicato nelle prossime 
pagine, utile anche per comprendere 
tutte le tecniche più avanzate messe in 
atto dai produttori. 


La costante riduzione delle dimensioni 
dei transistor, unita alla loro crescita 
in frequenza operativa necessaria per 
aumentare le prestazioni, ha iniziato 
ad incontrare alcune difficoltà nel cor¬ 
so degli ultimi 10 anni. Con i processi 
produttivi sotto i 90 nanometri (nm) gli 
ingegneri hanno incontrato per la prima 
volta alcuni fenomeni fisici che non si 
erano mai manifestati con grandezze 
superiori. 

Con un canale del gate largo solo 90 nm 
è necessario costruire un isolante tra il 



canale e il gate vero e proprio molto 
sottile, dello spessore di pochi atomi di 
silicio. Con uno spessore tanto ridotto 
emergono però fenomeni di current lea- 
kage, durante i quali gli elettroni riesco¬ 
no a superare tali barriere isolanti come 
se non esistessero, creando correnti pa¬ 
rassite che impegnano elettricamente i 
transistor. Processori costruiti a 90 nm 
hanno segnato il culmine in termini di 
potenza dissipata soprattutto per via di 
queste correnti parassite. In quegli anni 
le grandi aziende si sono rese conto, 
contemporaneamente, di due cose: con 
le tecnologie classiche era impossibile 
raggiungere la soglia dei 4 GHz per via 
del rumore elettronico prodotto troppo 
elevato per permettere di distinguere 
chiaramente tra "0" ed "1" e per via 
del calore generato. 

Le Cpu dell'epoca sono arrivate a dis¬ 
sipare in calore anche 135 watt su me¬ 
no di 200 mm 2 . Un valore che da solo 
non rende abbastanza bene l'idea della 
quantità di potenza rilasciata da tali 
Cpu. In proporzione una Cpu di questo 
tipo ha un'emissione di calore di circa 
0,8 MWatt per metro quadro (80 Watt 
al cm 2 ). Tanto? Poco? Come paragone 
possiamo valutare il flusso di potenza 
media dissipata da un reattore nucleare 
BWR (quelli costruiti negli anni '90): 
circa 0,5 MWatt per metro quadro, con 
un picco massimo di 1 MWatt per metro 
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IL PROCESSO FOTOLITOGRAFICO 

La produzione dei moderni microprocessori rappresenta probabilmente 
il processo tecnologico più complesso nell’intera storia dell’umanità. 
Qui possiamo vederne le fasi principali nella declinazione Intel a 22 nm. 






Tutto ha inizio dalla sabbia, ricca 
di silicio (il secondo elemento 
più abbondante sulla terra). 



* 


La sabbia viene fusa e 
purificata fino a ottenere 
un lingotto di silicio 
monoscristallino, 30 cm di 
diametro per oltre 100 Kg. 


Il lingotto viene tagliato 
in orizzontale in quelli che 
prendono il nome di wafer, 
sui quali verranno costruiti i 
transistor. 


I processi di costruzione si 
compongono di centinaia di 
passaggi. Oui l'applicazione di una 
maschera fotoresistente (reagisce 
alla luce e resiste agli acidi). 


o 


Esponendo il wafer alla luce 
UV tramite una maschera 
si indurisce una parte del 
wafer secondo i circuiti che si 
vogliono imprimere. 





Grazie a un impianto ionico 
si droga il silicio a seconda 
della necessità. 



Si rimuove con un 
trattamento chimico parte 
del materiale. Resteranno 
intatte solo le zone a 
suo tempo coperte dal 
materiale fotoresistente. 


Un ingrandimento 
della zona dove 
verrà realizzato un 
transistor. In scala 
con una larghezza di 
circa 100 nm. 
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Si rimuove anche questo materiale (in blu 
nella foto precedente). Ecco l’aletta che 
diventerà il gate. 



5i inserisce l'isolante, una copertura apposita 
che isola gli elementi interni del transistor dai 
vicini. 



Viene riempito lo spazio precedente con un 
gate metallico, per dare migliori performance 
in combinazione con high-k. 





Sono scavati tre buchi nell’isolante che faranno 
da punti di contatto per source, drain e gate. 



Sempre utilizzando la fotolitografia su una 
porzione del gate e si deposita solo su di esso 
un materiale isolante. 


Di nuovo, con la fotolitografia, viene inserito un 
elemento di silicio policristallino che serve solo 
come forma per incisioni successive. 



Tramite la tecnica “gate last” Intel rimuove 
il gate provvisorio scoperchiando il cuore del 
transistor. 


Viene applicato uno strato di dielettrico 
isolante ad alto coefficiente isolante su tutta 
la zona (high-k). 




Elettroimpianto: viene inserito uno 
strato conduttore che ricopre tutto, 
andando a inserirsi nei buchi precedenti 
e collegandoli elettricamente. 
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Lo strato viene limato fino a mostrare 
i tre contatti metallici sulla superficie, 
non più in connessione tra loro. 


Vari livelli di connessioni e isolanti sono impilati (fino a 10 
piani) per interconnettere tra loro i transistor di una Cpu. 



Separati uno a uno vengono tagliati con precisione I processori sono pronti e vengono testati 

e prelevati da macchinari appositi. sommariamente per valutarne il funzionamento. 



Vengono inseriti nei package che conosciamo, che integrano le 
connessioni esterne (sotto) e la placca per il dissipatore (sopra). 
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quadro. Quindi tanto, davvero tanto. 
Per questo motivo una decina di anni 
fa è partita una corsa tecnologica tale 
da introdurre più cambiamenti negli 
ultimi 3 anni rispetto a quanto fatto nei 
precedenti 50 in termini di tecnologie 
produttive. 

Per arginare inizialmente tali problemi 
i due maggiori produttori di processori 
hanno integrato alcune particolari strut¬ 
ture chimiche all'interno delle Cpu, in 
modo da ridurre le correnti parassite 
e avere processori più veloci e potenti 
(rispettando la legge di Moore), senza 
fondere su sé stessi appena accesi. 


CURRENT LEAKAGE 


Per superare i problemi relativi ai fe¬ 
nomeni quantistici gli ingegneri delle 
maggiori aziende produttrici di silicio 
hanno dovuto innovare radicalmente 
un settore che si era adagiato su uno 
standard ormai consolidato. L'impos¬ 
sibilità di salire in frequenza oltre i 4 
GHz senza incorrere in gravi fenomeni 
di disturbo a livello atomico, ha porta¬ 
to in prima istanza a rivedere il singolo 
processo responsabile del problema. 
Punto focale della discussione è che, 
con processi produttivi sempre più 
raffinati (al di sotto dei 130 nm), lo 
spessore del materiale isolante (del 
semplice silicio drogato) posto tra il 
gate e il canale del gate, raggiunse l'in¬ 
credibile valore di "1 atomo". Questo 
si rese necessario per avvicinare il più 
possibile la regione di svuotamento 
al gate (regione che si forma dall'ap¬ 
plicazione di tensione al gate e la cui 
ampiezza varia in base alla tensione 
applicata sul gate). Quindi un gate 
molto vicino alla regione, ma isolato 
elettricamente da essa, necessiterà di 
una tensione non troppo elevata per 
generare un campo elettrico al suo 
interno sufficiente per modificarne lo 
stato da isolante a conduttore. 
Questo significa anche che, vista la 
struttura atomica del silicio cristallino 
(immaginatelo disposto come un cubo 
di Rubrik in cui ogni "cubetto" è un 
atomo di silicio), l'isolamento com¬ 
plessivo era costituito da un "foglio" 
spesso un singolo atomo. Paragonare 
tale valore alla tensione applicate al 
gate (tipicamente di poco superiore 
a 1,2 volt) risulta davvero complesso. 
Un voltaggio del genere è quello pro¬ 
dotto da una comune pila ricaricabile, 
e pensare di offrire tale tensione su 
un materiale molto semplice di uno 


Una macchina deposita il materiale fotoresistente sul wafer. 5i utilizza un piatto rotante in 
modo da “spalmare” tale strato in maniera uniforme. 


Appositi contenitori accolgono i wafer prima e dopo il trattamento. Sono mantenuti separati 
e in ambiente asettico e controllato; ogni granello di polvere depositato in questa fase 
significherebbe un chip non funzionante. 


spessore tanto ridotto aiuta a com¬ 
prendere come non fosse più possibile 
isolare elettricamente in maniera ade¬ 
guata il gate dal suo canale. Questo 
comporta che parte dell'isolamento 
risulta permeabile e che una piccola 
corrente può fluire tra gate e drain. 
Una corrente parassita, ovvero indesi¬ 
derata, che comporta tre grandi effetti 
collaterali. Il primo è che una corrente 
continua all'interno del transistor lo 
porta a scaldarsi in maniera costante. 


aggiungendosi al calore generato dalla 
normale corrente utilizzata. Come se 
l'interruttore utilizzato per la vostra 
lampadina da 100 watt consumasse di 
suo, sia acceso sia spento, circa 10 watt, 
facendo passare corrente in ogni caso. 
Il secondo è che il segnale in uscita sarà 
disturbato da questa corrente costante 
che va a sommarsi a quella utile che 
attraversa il dispositivo. Sempre se¬ 
guendo l'esempio precedente quando 
l'interruttore è spento la lampadina 
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Silicio Silicio “stirato” 



Silicato di germanio Silicato di germanio 


Il silicio stirato su un substrato di materiale differente. In questo modo si modificano 
le proprietà del materiale anche senza drogaggio. 


non sarà mai spenta del tutto ma pro¬ 
durrà comunque una debole luce. Il 
terzo è che, vista la disposizione dei 
transistor nei circuiti logici, ovvero con 
l'uscita di molti connessa al gate di al¬ 
tri per controllarne lo stato, porti a una 
reazione a valanga tale da mantenere 
in tensione costante tutto il processore, 
non permettendo tecniche di risparmio 
energetico ottimali. In pratica, sempre 
per seguire l'esempio della lampadina, 
come se in casa vostra non fosse possi¬ 
bile staccare l'interruttore generale, ma 
ci fosse sempre un consumo di fondo. 

STRAINED SILICON, HIGH-K E 
METAL GATE 

Il primo passo evolutivo è stato rag¬ 
giunto nel 2005 con la prima adozione 
del processo battezzato Strained Sili¬ 
con, traducibile in maniera empirica 
come "Silicio stirato". La tecnica pre¬ 
vede proprio di stirare o comprimere il 
silicio di cui sono composti i transistor 
facendolo aderire a un materiale cri¬ 
stallino facilmente reperibile e inte¬ 
grabile nei circuiti elettronici (come 
il silicato di germanio SiGe), dotato 
di una struttura cristallina identica 
nella forma a quella del silicio, ma 
con dimensioni differenti. Stirando 
o comprimendo il normale silicio si 
ottiene una modifica delle proprietà 
di conduzione senza la necessità di 
dopare in maniera eccessiva il mate¬ 
riale, azione che ne ridurrebbe altre 
proprietà fondamentali. 

Introdotto da Intel con il processo 
produttivo a 65 nm risultò il primo 
passo verso una rapida transizione, 
abbandonando l'ultimo baluardo della 


staticità produttiva (i 90 nm che tanti 
problemi hanno creato) per dirigersi 
verso il presente. 

Il secondo metodo per limitare gli ef¬ 
fetti quantistici e le correnti parassi¬ 
te, introdotto da Intel nel 2007 con il 
proprio processo produttivo a 45 nm, 
è stato il cambiamento dei materiali 
utilizzati per la costruzione delle varie 
parti del transistor. Se il problema 
maggiore era infatti quello relativo al 
passaggio di corrente tra gate e canale 
fu introdotto il concetto di high-k. 

La sigla, che ingegneristicamente 


parlando significa ad alta costante 
dielettrica, indica l'utilizzo di un mate¬ 
riale diverso dal semplice silicio per la 
costruzione dell'isolamento all'interno 
del transistor. Il processo di produ¬ 
zione resta nel complesso identico a 
quello in essere (vedi box dedicato), 
modificando solo il materiale da in¬ 
serire. Passando semplicemente da 
uno strato di ossido di silicio a uno 
costituito da ossido di afnio (con una 
costante k di 25, ben 6 volte superiore 
a quella del silicio) è stato possibile 
ridurre in media le correnti parassite 


METAL GATE E HIGH-K 



Rimpiazzando il tradizionale dielettrico con un nuovo materiale, utilizzato insieme a un gate metallico, si riducono drasticamente le correnti parassite. 
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Un transistor tradizionale (a 
sinistra) e uno con canale del 
gate tridimensionale. È evidente 
La maggior superficie di contatto 
evidenziata in giallo. 


di un fattore 100, riducendo di con¬ 
seguenza il calore generato e tutte 
le controindicazioni espresse prece¬ 
dentemente. Questo strato è inoltre 
più spesso ("ben" 2 atomi) rispetto 
al precedente, rendendo necessaria 
una riconfigurazione anche del gate 
per ovviare alla distanza doppia che 
il campo elettrico deve coprire per 
generare lo svuotamento nella regione 
del canale. 

Contestualmente fu infatti introdotto 
il concetto di "metal gate", sostituendo 
anche in questo caso l'unico elemento 
con il quale erano costruiti i transistor 
fino ad allora (il silicio) con un mate¬ 
riale metallico adatto. Questo mate¬ 
riale, diverso per transistor di tipo p 
o di tipo n visto l'utilizzo differente 
del gate, permette di utilizzare una 
tensione elettrica minore per ottenere 
lo stesso risultato in termini di campo 
elettrico, andando ad azzerare il gap 
introdotto dall'allontanamento del 
gate dal proprio canale controllato. 

UN CAMBIO DI FORMA 

Storicamente Intel e Amd hanno utiliz¬ 
zato metodi differenti per ottenere lo 
stesso scopo, ovvero quello di limitare 
le correnti parassite. I due contendenti 
hanno però gradualmente adottato 
tutte le tecniche possibili, andando con 


il tempo a offrire tecnologie piuttosto 
simili, fino almeno al 2012 quando 
Intel portò a conclusione un progetto 
decennale che rivoluzionò in maniera 
estrema la costruzione stessa del tran¬ 
sistor e che ha tracciato la strada per 
i successivi 10 anni. Con il processo 
produttivo a 22 nm Intel propose un 
cambio radicale della forma stessa 
del transistor. Se in oltre 50 anni di 
storia il transistor ha sempre vissuto 
in maniera bidimensionale, ovvero 
con source e drain posti sul medesimo 
piano e il canale del gate piatto tra di 
essi, Intel diede vita commercialmente 
parlando ai primi transistor di tipo 
tridimensionale. 

La grande differenza è che il canale del 
gate non è più complanare a source 
e drain, ma risulta sollevato rispetto 


66 

Dopo oltre 50 anni 
il transistor a struttura 
3D rivoluziona il modo 
stesso di concepire 
l’elettronica 


agli altri contatti e immerso diretta- 
mente nel gate. Quest'ultimo, vista la 
geometria dell'insieme, può agire su 
una superfice nettamente maggiore 
rispetto al passato, necessitando di una 
tensione minore per la generazione del 
medesimo effetto di campo. 

Intel integra in questa nuova tecnolo¬ 
gia produttiva addirittura tre canali 
per ciascun transistor, modificando 
definitivamente l'idea di base che sia¬ 
mo stati abituati a vedere nei decenni 
passati. 

I risultati sono stati da subito evi¬ 
denti, così come quelli ottenuti con 
l'evoluzione a 14 nm (l'ultima oggi 
disponibile), del 2014. Rispetto agli ul¬ 
timi modelli completamente in silicio 
(ad esempio un Pentium 4 Prescott) i 
processori attuali integrano oltre 10 
volte i transistor stipati nel processo 
a 90 nm (125 milioni contro 1.400 mi¬ 
lioni), hanno prestazioni medie di 25 
volte superiori (facendo una media 
sui vari ambiti) e un consumo ridot¬ 
to di oltre il 50% (135 watt contro gli 
attuali 65 watt).Negli ultimi 2 anni 
abbiamo assistito a un affinamento di 
tale tecnologia, con il processo a 14 nm 
che ne migliora le caratteristiche sotto 
ogni punto di vista. La forma e l'idea 
originale resta la stessa, ma i canali 
penetrano molto più in profondità 
nel gate (vedere immagine in questa 
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MULTIGATE 

Alcune delle geometrie 
proposte per il futuro del 
transistor. Gli ingegneri, liberi 
dai vincoli del passato, stanno 
studiando sistemi innovativi. 



pagina), permettendo di ridurre da 3 
a 2 i picchi 3D necessari al funziona¬ 
mento, compattando gli elementi e 
permettendo un'integrazione ecce¬ 
zionale a livello di silicio. 

LA NUOVA PRIMAVERA DEI 
TRANSISTOR 

A oggi, con il processo Intel a 14 nm, 
l'evoluzione tecnologica ha raggiunto 
un pmito estremamente interessante. 
Nuove frontiere si stagliano all'orizzon¬ 
te grazie alla spinta del settore di ricerca 
e sviluppo nata negli ultimi 10 anni. 
La presa di coscienza che le tecnologie 
standard non avrebbero portato altri 
risultati ha spinto i maggiori produttori 
in ricerche avanzate su diversi fronti 
che, prevedibilmente, stanno dando i 
propri frutti dopo qualche anno di 
studio e sviluppo. 

Il primo punto su cui l'industria si con¬ 
centra rappresenta un déjà-vu, come 
una decina di anni fa i primi metodi 
evolutivi riguardarono il cambiamento 
degli ultimi elementi modificati anche 
in questo caso sono molti gli studi 
riguardanti la forma geometrica del 
transistor. I nuovi processi produttivi 
in grado di costruire forme tridimen¬ 
sionali hanno infatti aperto le porte 


a una progettazione più creativa di 
questo elemento, con diverse forme già 
progettate e in fase di prototipazione 
per riuscire a scendere sotto la soglia 
dei 10 nm. 

Le più interessanti e in fase di studio 

si concentrano sulla ridefinizione di¬ 
retta della forma specifica del gate e 
del canale. Gli ingegneri hanno infatti 
rivisto il concetto stesso del Mosfet, 
partendo da un foglio bianco dise¬ 
gnando forme tali da rendere possibile 
una riduzione massima degli ingombri 
fermo restando il funzionamento da 
interruttore tripolare del dispositivo. 
In questa pagina trovate alcune delle 
forme già studiate e in parte realizzate 
sotto forma di prototipi, tramite i quali 
valutare le specifiche e realizzare su 
larga scala il più promettente. 

Dal punto di vista tecnico le necessi¬ 
tà sono le stesse di sempre: produrre 
transistor sempre più piccoli (per in¬ 
serirne di più nel medesimo spazio) e 
operanti a frequenze più elevate con 
consumi più bassi possibili. 

I più promettenti ad oggi sono il GAA- 
FET (Gate All Around FET), il CNFET 
(Carbon Nanotube FET) e il TFET (Tun¬ 
nel FET). Nel GAAFET il gate circonda 
completamente il canale su ogni lato. 


TFET: TRANSISTOR A EFFETTO TUNNEL 


Cambia il concetto 
del transistor: 
non più pMos 
e nMos, ma un 
unico elemento con 
source-p e drain-n. 


Gatp 




Le geometrie possono 
variare in maniera continua 
in base ai materiali adottati. 
Oui a lato un CNFET, in cui 
un nanotubo di carbonio 
è avvolto nel gate. 



















































Una macchina per la fotolitografia in un laboratorio sperimentale in Germania. 


in modo da poter utilizzare una pic¬ 
cola tensione per creare al suo interno 
una zona con differente conducibilità. 
Il principio è quello di un "girarro¬ 
sto", nel quale il "calore" (ovvero il 
campo elettrico) viene fornito da ogni 
direzione, permettendo di "riscalda¬ 
re" (modificare la conducibilità) in 
maniera uniforme e non solo da un 
lato. Questa tipologia è la più vicina 
alla realizzazione pratica in quanto i 
materiali utilizzati sono pressappoco 
i medesimi degli attuali. Non ci stupi¬ 
remmo se Intel utilizzasse una tecnica 
di questo tipo per le prossime genera¬ 
zioni con processi produttivi da 

10 e da 7 nm. 

11 CNFET rappresenta in¬ 
vece un'evoluzione im¬ 


portante sia dal punto 
di vista dei materiali sia 
da quello concettuale. In¬ 
nanzitutto si abbandona il 
rassicurante silicio per pas¬ 
sare a materiali più esotici, in 
questo caso i nanotubi di carbonio. 
Un nanotubo di carbonio non è 
nient'altro che un foglio di grafene 
(un materiale composto da un foglio 
di singoli atomi di carbonio) arroto¬ 
lato su se stesso. Diversi esperimenti 
fatti utilizzando questo materiale in 
sostituzione diretta del canale del 
gate hanno portato a vari prototipi 


con forme e caratteristiche differenti. 
Il più promettente è relativo a un'evo¬ 
luzione del GAAFET con un cambio 
completo dei materiali, utilizzando 
un nanotubo di carbonio che collega 
Source e Drain avvolto in un gate me¬ 
tallico tradizionale che, con una ten¬ 
sione applicata, modifica le proprietà 
interne del nanotubo permettendo o 
meno la conduzione. 

In rapporto a un transitor tradiziona¬ 
le le prestazioni sono eccezionali: a 
parità di tensione sul gate la velocità 
di reazione è tripla, così come la con¬ 
ducibilità elettrica risultante. Nella 
pratica è possibile utilizzare 
tensioni di 0,5 volt per ot¬ 
tenere prestazioni doppie 
rispetto ai modelli attuali, 
con conseguenti consu¬ 
mi irrisori e possibilità di 
avere frequenze operative 
ben oltre i 6 GHz. 

Altra possibile evoluzione 
sono i transistor a effetto tun¬ 
nel, che utilizzano le specifiche 
conoscenza in meccanica quantistica 
elaborate negli ultimi decenni per cre¬ 
are un transistor che utilizzi un princi¬ 
pio di funzionamento opposto a quello 
tradizionale. La struttura geometrica 
è molto simile a quella di un Mosfet, 
con source e drain planari separati 
da un canale del gate sovrastato dal 



Il cambio radicale 
nella forma stessa ha 
permesso un enorme 
salto tecnologico 
in avanti 


contatto di controllo. La differenza è 
che source e drain sono costituiti da 
silicio drogato in maniera opposta (p 
ed n, mentre nei Mosfet sono entrambe 
di tipo p o entrambe di tipo n, con il 
canale del tipo opposto), mentre il ca¬ 
nale diretto non è drogato e costituito 
da silicio puro. 

Il principio di funzionamento deriva 
dalle scoperte fatte durante i primi 
problemi emersi con le correnti pa¬ 
rassite. Gli ingegneri, studiando tale 
fenomeno, hanno trovato un modo per 
utilizzarlo invece del processo tradi¬ 
zionale, trasformando una debolezza 
della tecnologia in una nuova promet¬ 
tente frontiera. 

Dando una tensione ben definita al 
gate ci si trova nella condizione in cui 
parte della carica fluisce per effetto 
tunnel quantistico attraverso l'isolan¬ 
te, andando a ionizzare direttamente 
il canale e permettendo (per via del 
differente drogaggio di source e drain) 
il passaggio controllato di corrente. 

LA LUCE NEI TRANSISTOR 

Come abbiamo visto nel processo pro¬ 
duttivo attuale, la luce gioca un ruolo 
di primaria importanza nell'incisio¬ 
ne degli elementi che compongono 
i transistor. Uno degli elementi che 
può contribuire a frenare l'evoluzione 
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è rappresentato dal fatto che la luce 
utilizzata per incidere tali elementi ha 
una lunghezza d'onda tipica che, se in 
passato non ha mai rappresentato un 
problema, inizia a risultare limitante. 
La luce adottata per la fotolitografia 
è prodotta dall'eccitazione di gas no¬ 
bili in modo da ricreare una luce con 
uno spettro di emissione il più stretto 
possibile. 

Nella pratica si scalda un gas ad al¬ 
ta temperatura che emette di conse¬ 
guenza fotoni con una determinata 
lunghezza d'onda. Utilizzare un gas 
nobile permette di avere fotoni tutti 
(o quasi) con la stessa frequenza, in 
modo da incidere il silicio in maniera 
adeguata. 

Se i primi modelli con lampade al 
mercurio producevano luce con lun¬ 
ghezza d'onda di 436, 405 e 365 nm, i 
successivi affinamenti hanno portato 
all'utilizzo degli attuali laser a fluo¬ 
ruro di argon con spettro strettissimo 
a 193 nm. Attualmente dunque si uti¬ 
lizza luce con lunghezza d'onda di 
193 nm per incidere transistor grandi 
mediamente 14 nm. 

In pratica è come se si utilizzasse 
un'onda marina alta 1,93 metri per 
riempire il fossato di un castello di 
sabbia alto 14 centimetri. È evidente 
l'impossibilità della cosa, perlome¬ 
no senza gli accorgimenti (vedi lenti 



IL primo prototipo per 
La Extreme ULtraVioLet 
Litography ottenuto al 
Fraunhofer Institute. 


speciali che contraggono l'onda lumi¬ 
nosa o immersione del wafer in acqua) 
messi in atto a livello produttivo. Que¬ 
sti accorgimenti sono però sempre più 
complessi e ci si rende conto di essere 
molto vicini al limite massimo della 
tecnologia. 

In dirittura d'arrivo tra le varie 


tecniche di nanolitografia, essenziale 
per il nodo produttivo a 7 nm previ¬ 
sto tra qualche anno, risulta essere la 
tecnica detta EUV (Extreme Ultravio- 
let Litography) in cui è utilizzato un 
gas altamente ionizzato in grado di 
emettere fotoni estremamente energe¬ 
tici con lunghezza d'onda di 13,5 nm. 
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Uno dei primi 
chip con capacità 
fotoniche, 
sviluppato da IBM 
ed effettivamente 
prodotto. 
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Un prototipo per La 
litografia a emissione 
di elettroni, insieme a 



Questa tecnica rappresenta il punto di 
svolta dell'intero settore e permetterà 
di scendere sempre più nell'integra¬ 
zione atomica dei transistor. I proble¬ 
mi ancora da affrontare sono molti e 
soprattutto relativi alla volontà degli 
ingegneri di creare strutture dei tran¬ 
sistor completamente nuove. Fotoni 
tanto energetici sono infatti in grado di 
rovinare molti materiali che, per ovvi 
motivi, non possono essere utilizzati 
per la costruzione. 

ELECTRON BEAM LITOGRAPHY 

In alternativa alla luce è allo studio 
l'integrazione di una litografia basata 
sull'emissione di elettroni, in grado di 
scavare nel silicio tracce di dimensioni 
infinitesimali (siamo ben al di sotto 
del singolo nanometro) e superare in 
questo modo di slancio qualunque 
ostacolo posto dal dimensionamento 
dei transistor. 

Utilizzare elettroni e direzionarli in 
maniera adeguata è molto più sempli¬ 
ce di quanto possa sembrare e adottare 
materiali reattivi a essi una sfida non 
troppo complessa. 

Questa tecnologia, che sulla carta 
sembra immediatamente vincente, si 
scontra però con la pessima "abitudi¬ 
ne" degli elettroni di interagire con 
gli atomi circostanti. Elettroni sparati 
ad alta velocità contro un materiale lo 
possono incidere senza problemi, ma 


contestualmente lo caricano elettri¬ 
camente e si legano a esso in maniera 
intrinseca. Quando non lo fanno in¬ 
teragiscono con gli atomi prendendo 
il posto di un elettrone esistente che 
viene espulso dagli orbitali in una di¬ 
rezione casuale, che comporta la cre¬ 
azione di tracce non perfettamente 
definite sulla superficie del materiale. 
Superati questi "piccoli" inconvenien¬ 
ti, soprattutto utilizzando elementi 
diversi per transistor e substrato (car¬ 
bonio, grafene e simili), la litografia 
elettronica potrà spingere l'immagi¬ 
nazione dei progettisti a livelli finora 
impensati. 

CMOS PHOTONICS 

In un futuro ancora più lontano gli ar¬ 
chitetti delle grandi aziende stanno già 
ipotizzando un cambiamento ancora 
più epocale, ovvero l'abbandono dei 
segnali elettrici e del funzionamento 


elettronico dei processori rimpiazzati 
dal fenomeno più rapido che si conosca: 
la luce. Transistor (intesi come inter¬ 
ruttori a tre poli, indispensabili per la 
realizzazione della logica binaria) che si 
basano sugli effetti dei fotoni e non più 
sugli elettroni. Transistor che utilizzano 
impulsi luminosi anziché elettrici per 
trasmettere informazioni. Se la logica 
del processo è molto semplice la sua 
realizzazione pone all'attenzione degli 
ingegneri un solo grande problema: 
costruire dei transistor miniaturizzati 
con materiali semplici (ricordiamo che 
devono poi essere prodotti in maniera 
industriale) in grado di emettere luce 
e risultare sensibili ad essa. Elementi 
del genere esistono da decenni, basti 
pensare alle comunicazioni in fibra ot¬ 
tica, nelle quali un laser viene modu¬ 
lato (l'equivalente di acceso/spento) 
e l'informazione viene ricevuta da un 
fotomoltiplicatore che converte gli im¬ 
pulsi in segnali elettrici. • 
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L’Extreme Ultraviolet Litography (Euv) 
si basa sulla produzione di luce a frequenze 
di 13,5 nanometri, al limite della zona 
ultravioletta, a ridosso dei raggi X. 
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• scom rapidamente con tre dita verso l'alto per apnre la visualizzazione attrita e vedere tutte le app aperte 

• Scotti rapidamente con tre dita verso il basso per visualizzare il desktop. 


RECUPERARE DA UN PC 
WINDOWS LE OPERAZIONI 
PIANIFICATE 

Le operazioni pianificate di Windows 
consentono di creare automazioni mol¬ 
to avanzate per semplificare i compiti 
ripetitivi, ma sono piuttosto difficili da 
padroneggiare a causa di un'interfac¬ 
cia di creazione poco intuitiva e di un 
enorme numero di opzioni. Per questi 
motivi, quando si riesce a creare un'o¬ 
perazione pianificata perfettamente 
funzionante, non si vuole rischiare di 
perderla. Ma i computer sono oggetti 
complessi e delicati, ed è fin troppo fa¬ 
cile che qualche componente hardware 
o software smetta di funzionare, ren¬ 
dendo inaccessibile il sistema e le sue 
preziose operazioni pianificate. Anche 
se il Pc non si avvia più, non tutto è 
perduto: l'unico elemento indispensa¬ 
bile è l'hard disk. Se la partizione di 
sistema è ancora accessibile, magari 
collegando l'unità a un altro compu¬ 
ter, ci sono ottime probabilità di poter 
recuperare i file di definizione delle 
operazioni pianificate. La procedura 
è semplicissima: collegate il disco e 
navigate fino alla cartella C:\V\Hndows\ 
Tasks (la lettera di unità potrebbe es¬ 
sere diversa); qui troverete i file con 
estensione .Job, che contengono le de¬ 
finizioni delle pianificazioni. Copiate 
tutto il contenuto della cartella, e poi 
spostatevi in C:\Windows\System32\ 
Tasks; i file di questa seconda directory 
non hanno generalmente estensione, e 
potrebbe essere necessario un account 
di amministratore per potervi accedere. 
Copiate anche il contenuto di questa 
seconda cartella, comprese le eventuali 
sottodirectory, e individuate le defini¬ 
zioni cercate; quando si crea una nuova 
operazione pianificata è molto utile 
scegliere una denominazione esplica¬ 
tiva per il nome del file. 

Le definizioni possono semplice- 
mente essere copiate nelle cartelle 


corrispondenti del nuovo sistema, ma 
naturalmente non tutte possono essere 
eseguite così come sono: potrebbero 
contenere riferimenti a percorsi, unità e 
programmi specifici del sistema da cui 
provengono. In questo caso dovranno 
essere adattate al nuovo ambiente per 
poter funzionare correttamente. 

2 | CONFIGURARE E USARE 
LE GESTURE IN WINDOWS 10 

Windows 10 permette di accedere in 
vari modi ad alcune funzioni comuni: 
oltre ai pulsanti dell'interfaccia e alle 


scorciatoie da tastiera supporta anche 
le gesture, ossia movimenti effettuati 
con le dita su uno schermo sensibile al 
tocco o sul touchpad di un notebook. I 
computer con schermo touch sono an¬ 
cora pochi, ma i touchpad sono invece 
diffusissimi. Non tutti i modelli, però, 
sono compatibili con questa funzio¬ 
ne: per riconoscere le gesture, infatti, 
il touchpad deve poter tracciare più 
movimenti nello stesso istante; Micro¬ 
soft definisce i dispositivi compatibili 
Touchpad di precisione, ma non li ha 
inseriti tra i requisiti essenziali per i 
nuovi computer con Windows 10: non 
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è scontato che acquistando un Pc con il 
nuovo sistema operativo preinstallato 
si disponga di questa funzione. Verifi¬ 
care il tipo di touchpad, comunque, è 
molto semplice e richiede pochi istanti: 
si può fare la prova anche su un'unità 
demo, prima di procedere all'acqui¬ 
sto (naturalmente se non si compra 
Online). Basta aprire le Impostazioni, 
selezionare la sezione Dispositivi e poi 
raggiungere la pagina Mouse e touchpad; 
se sotto l'intestazione Touchpad si trova 
la riga II tuo PC ha un touchpad di pre¬ 
cisione, il dispositivo è compatibile e 
riconosciuto correttamente. Le gesture 
disponibili sono molte: per esempio, un 
tap con due dita simula il clic destro 
del mouse, lo zoom è comandato dai 
tradizionali movimenti pinch in e out, 
comuni anche agli smartphone e ai 
tablet, mentre un tap con tre dita richia¬ 
ma Cortana. Ci si può anche muovere 
tra le finestre aperte, appoggiando tre 
dita sul touchpad e strisciando verso 
destra o sinistra. Per maggiori informa¬ 
zioni si può consultare la pagina http:// 
windows.microsoft.com/it-it/windows-10/ 
getstarted-try-touchpad-gestures. Se qual¬ 
cuno di questi movimenti non risultas¬ 
se naturale, o peggio ancora venisse at¬ 
tivato inavvertitamente, basta ritornare 
alla pagina del touchpad nella finestra 
Impostazioni e disabilitare l'opzione 
corrispondente: le gesture, infatti, sono 
controllabili singolarmente. 

TROVARE I FILE DUPLICATI 
IN LINUX 

A prescindere dal sistema operativo 
utilizzato, prima o poi negli hard disk 
finiscono per essere memorizzate più 
copie delle stesse informazioni. In 
alcuni casi sporadici si tratta di una 
strategia consapevole, ma molto spes¬ 
so questa moltiplicazione è del tutto 
involontaria. Documenti scaricati più 
volte e memorizzati in cartelle diverse, 
fotografie importate dalla fotocamera 
e poi non cancellate dalla scheda di 
memoria, o brani musicali e filmati che 
finiscono per sbaglio in una zona poco 
frequentata delle memorie di massa, 
occupano inutilmente molto spazio, 
ma ancora peggio possono confon¬ 
dere gli utenti riemergendo nel mo¬ 
mento meno opportuno. Su Windows 
esistono moltissimi software dedicati 
alla ricerca dei file duplicati, mentre 
su Linux il panorama è un po' meno 
ricco. Anche questo ambiente, però, 
offre alcuni strumenti efficaci, come il 


LA GESTIONE DEL LOGIN 

IN WINDOWS 10 

L a procedura di riconoscimento dell’utente in Windows 10 è 

sostanzialmente identica a quella di Windows B, se il computer non 
integra uno dei sistemi di analisi biometrica utilizzati dalla nuova 
funzione Hello. Chi proviene da Windows 7, invece, troverà molte novità, tra cui 
una schermata di blocco che viene visualizzata all'avvio e dev'essere superata 
prima di poter inserire le credenziali di accesso. 

Questo ulteriore passaggio può essere utile nei dispositivi basati su schermo 
touch, ma per i possessori di un computer di tipo tradizionale rappresenta 
soltanto un ostacolo non necessario. Per fortuna, bastano pochi minuti per 
disattivarlo; scopriamo come. 

Per prima cosa, aprite L'editor del registro di configurazione: digitate regedit 
nella casella di ricerca e 
selezionate il primo risultato 
dell’elenco 

Navigate nell’elenco ad albero 
di sinistra per raggiungere 

la chiave HKEY—LOCAl _ 

MACHINE\SOFTWARE \ Policies \ 

Microsoft\Windows, create 
una nuova chiave e chiamatela 
PersonaLization 
AL suo interno, create un 
nuovo valore di tipo DWORD e 
denominatelo NoLockScreerr, 
aprite la finestra di modifica e 
assegnategli il valore 7 
. Chiudete il programma e 
riavviate il sistema per verificare 
che la schermata di blocco 
non venga più visualizzata. 

Potete disattivare anche la 



CorrKperutMi» miglior* 

^ regedit 

Wrt 

P regedit 
P legedlt.rir 
P regedit Windows 10 
P regedii.exe download 
P regedit disabitato 
P regedit elenco programmi 
P regedit dMiW 
P regedlt.exe Windows 10 


Contenuti 

personali 


P Web 
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É( Editor del Registro di sistema 
File Modifica Visualizza Preferiti 


rrosoft 

Cryptography 

PeerDist 

Peernet 

SystemCertificates 
Windo 
Ap 
BIT 
Cu 
Da 
De 
Eni 
IPS 
Ne 
Ne 
Ne 
On 
saf 


Nome 

***] (Predefinito) 


Tipo 

REG.SZ 


Dati 

(valore non impo 


Comprimi 

Nuovo 

> 

Chiave 

Trova... 


Valore stringa 

Elimina 


Valore binario 

Rinomina 


Valore DWORD (32 bit) 

Esporta 

Autorizzazioni... 


Valore QWORD (64 bit) 

Valore multistringa 

Valore stringa espandibile 

r . 





Vai a HKEY.CURRENT.USER 




SettingSync 

System 
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At.coutil utente 


Utenti Avanzate 





Utilizzare l'elenco seguente per consentire o negare l accesso al 
proprio computer e per cambiare le password o altre impostazioni. 


p] Per utilizzate questo computer è necessario che l'utente immetta il nume e 
la password 
Utenti per il computer 


Nome utente 

Gruppo 

H HomeGroupUserS 

HomeUsers 


HomeUscrs 


HomeUscrs; Administrators 


Aggiungi... 


Proprietà 


Passwuid per 

* 


Per modificare la paccwnrri, in Impostazioni Pt selezionare 
Utenti. 




Reimporta password. 


e 


richiesta di password, e raggiungere direttamente il desktop senza 
passare dalla schermata di login. Naturalmente, questa impostazione 
è sconsigliata se il computer è accessibile anche da estranei, poiché 
i suoi contenuti non risulterebbero protetti in nessun modo. Per 
automatizzare il login digitate netplwiz nella casella di ricerca di 
Windows e selezionate il primo risultato nell’elenco. Aprite la scheda 
Utenti ; selezionate l'utente che volete far collegare 

automaticamente nell’elenco Utenti per il computer, togliete la 
spunta dalL’opzione Per utilizzare questo computer è necessario che 
l’utente immetta il nome e la password e fate clic su OK. 

Il sistema chiederà di inserire e poi confermare la password dell’utente 
selezionato ; una volta completato anche questo passaggio, la 

richiesta di login iniziale sarà bypassata definitivamente. 


Accesso automatico 


X 



È possibile impostare il computer in modo tale che gli 
utenti non debbano digitare un nome utente ed una 
password per l'accesso. 

Specificare l'utente con accesso automatico: 


Nome utente: 
Password: 

Conferma password: 


SW 



OK 


Annulla 


freeware multipiattaforma DupeGuru. 
Scopriamo come installarlo e utilizzar¬ 
lo con Ubuntu Linux. 

Aprite l'Ubuntu Software Center con 
un clic sulla sua icona, nella barra 


laterale, selezionate Modifica/Sorgenti 
softivare e aprite la scheda Altro soft¬ 
ware. Fate clic sul pulsante Aggiungi, 
digitate ppa:hsoft/ppa nella casella Ri¬ 
ga APT e confermate con un clic su 


Aggiungi sorgente. Digitate la password 
dell'amministratore per completare 
l'inserimento; vedrete una nuova riga 
nell'elenco Altro software. Fate clic su 
Chiudi e tornate alla finestra principale 
dell'Ubuntu Software Center; attendete 
la fine dell'aggiornamento, poi fate clic 
sulla freccia accanto al pulsante Tutto il 
software e selezionate Hardcoded Softwa¬ 
re PPA nell'elenco a discesa. Troverete 
tre versioni di Dupeguru: una per i file 
musicali (me), una per le immagini 
(pe) e una capace di trattare qualsiasi 
tipo di file (se). 

Tutte le varianti sono molto facili da 
usare: all'avvio bisogna indicare le 
cartelle da analizzare, poi avviare la 
scansione e infine verificare i risul¬ 
tati trovati, eliminando gli eventuali 
duplicati. Per modificare i parametri 
dell'algoritmo di riconoscimento basta 
aprire la finestra View/Preferences, che 
offre varie opzioni per controllare la 
precisione del filtro di riconoscimen¬ 
to, la tipologia di scansione e i file da 
analizzare. 
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Software per Ubuntu Altro software Aggiornamenti Autenticazione Driver aggiuntivi 


Partner di Canonkal 

Software creato da Canonical per 1 loro partner 
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Software creato da Canonical per 1 loro partner 
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a Fornito da sviluppatori software di terze parti 
• indipendente (Codice sorgente) 

“ Fornito da sviluppatori software di terze parti 


1 «r http://ppa launchpad net/hsort/ppa/ubuntu trusty main 


http://ppa.launchpad.nat/hsort/ppa/ubuntu trusty main (codice sorgente) 

Aggiungi... Modifica Rimuovi 

Aggiungi volume... 


Ripmtma chiudi 
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APPLICAZIONI 


WORD 


RIORGANIZZARE I PARAGRAFI 
NUMERANDOLI 

L'editor di testi di Microsoft offre molte 
funzioni per la riorganizzazione del 
contenuto di un documento. L'ulti¬ 
ma versione, per esempio, integra un 
utilissimo riquadro di spostamento 
che consente di variare l'ordine dei 
capitoli semplicemente trascinandone 
i titoli: per aprirlo basta premere in 
successione i tasti Alt, N e A. Spesso, 
però, capita di dover riorganizzare i 
singoli paragrafi di un capitolo: queste 
porzioni di testo, divise semplicemente 
da un carattere di a capo, non sono ne¬ 
cessariamente precedute da un titolo 
e non possono quindi essere trascina¬ 
te usando le funzioni del riquadro di 
spostamento. Naturalmente, si pos¬ 
sono selezionare le porzioni di testo 
e spostarle per mezzo degli appunti 
(con i comandi Taglia e Incolla) oppure 
trascinandole in altre parti del docu¬ 
mento, ma esiste anche un trucco per 
semplificare gli interventi più corposi: 
numerare i paragrafi e poi sfruttare la 
funzione di ordinamento automatico. 
Vediamo come procedere. 
Individuate il paragrafo da spostare 
in cima al capitolo, posizionate il cur¬ 
sore all'inizio del testo e aggiungete il 
carattere 1 seguito da uno spazio; se i 
paragrafi da riorganizzare sono più 
di nove, è necessario inserire anche 
uno zero prima del numero. Potrebbe 
capitare che Word fraintenda le vostre 
intenzioni e trasformi il paragrafo nel 
primo elemento di una lista numera¬ 
ta; in questo caso, usate la scorciatoia 
Ctrl+Z per annullare la formattazione 
automatica. 

Passate al brano a cui volete assegnare 
la seconda posizione, e aggiungete i 
caratteri 2 (oppure 02) e spazio; conti¬ 
nuate così fino ad aver contrassegnato 
tutti i paragrafi. Selezionate tutto il 
testo da elaborare e fate clic sul pul¬ 
sante Ordina, nella sezione Paragrafo 
della scheda Home della barra mul- 
tifunzione. Modificate l'opzione Tipo 
nella prima riga delle impostazioni di 
ordinamento, selezionando il valore 
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L'elaboratore di testi 
di Microsoft offre 
molte funzioni per 
la riorganizzazione 
del contenuto di un 
documento. 
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Numero nella casella a discesa, e poi 
confermate con un clic su OK. Infine 
cancellate a mano i numeri inseriti in 
precedenza: otterrete un testo perfet¬ 
tamente organizzato. 

CHR0ME 


2 | MIGLIORARE LE FUNZIONI 
DI DOWNLOAD DELLE IMMAGINI 

Quando si trova un'immagine inte¬ 
ressante all'interno di una pagina 
Web, archiviarla in locale è piuttosto 


semplice. Tutti i browser, infatti, offro¬ 
no una o più funzioni per salvarla, ge¬ 
neralmente tramite menu contestuale 
accessibile con un clic sull'immagine 
stessa. Spesso basta fare clic sull'im¬ 
magine e trascinarla in una cartella 
o sul desktop per salvarla in modo 
ancora più rapido. Ma quando le im¬ 
magini da salvare sono tante, queste 
opzioni mostrano tutti i loro limiti. 
Per fortuna, alcuni browser offrono 
estensioni pensate proprio per sem¬ 
plificare e velocizzare lo scaricamento 
delle immagini contenute nelle pagine 
Web. Gli utenti di Chrome possono 
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provare l'm a Gentleman, un'estensione 
caratterizzata da un nome curioso e 
da alcune funzioni molto efficaci. Per 
installarla si può seguire la procedura 
consueta: aprire il Chrome Web Store 
all'indirizzo https://chrome.google.com/ 
webstore, cercare l'estensione con gli 
strumenti posizionati nel pannello di 
sinistra e poi installarla facendo clic 
sul pulsante Aggiungi a fianco dell'e¬ 
lemento giusto nell'elenco dei risultati. 

Questa estensione offre tre opzioni di¬ 
stinte; innanzi tutto, permette di salva¬ 
re immagini singole molto rapidamen¬ 
te: basta mantenere premuto il tasto 
Alt della tastiera e fare clic con il tasto 
sinistro del mouse. Ancor più sempli¬ 
ce, per chi non vuole usare due mani, 
è la funzione che avvia il download 
facendo clic sull'immagine e iniziando 
l'operazione di trascinamento (drag). 
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Windows 10, la nuova scommessa di Microsoft 

Dieci mesi dopo il primo annuncio ufficiale, e a meno di tre anni dal pi 
versione del sistema operativo Microsoft è finalmente disponibile cort 
utenti delle due precedenti edizioni di Windows. Scopiiumune tutte le ; 

Di Dario Orlandi 

[InUu breve] 

Ha fatto molto discutere, ha dato una speranza agli utenti delusi do V 
appassionati di informatica. I più temerari ne hanno addirittura segui* 
a un programma di anteprima che ha permesso a milioni di utenti in t 
nuove versioni ogni mese (o addirittura più spesso), per provare in pr 
gli sviluppatori di Microsoft le implementavano c le ritoccavano fino t 
scopi ir emù nelle prossime pagine, le nuvità sono mollissime e coirivu. e 


Ecco il badqe di Dropbox. 

È il nostro nuovo strumento di 
collaborazione. 


Ultori' 
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Visualizza cronologia file 
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LO STILE DI RIFERIMENTO 


La finestra iniziale di Excel mostra una griglia di celle 
delimitate da una riga di lettere e una colonna di numeri; 
questa struttura permette di individuare ciascun elemento 
del foglio di lavoro semplicemente con una coppia 
formata da una lettera (o più di una, dopo la ventiseiesima 
colonna) e un numero 

Può capitare però di aprire fogli di calcolo in cui anche la 
riga di intestazione è formata da numeri . Questo 

perché Excel supporta due diversi standard per individuare 
le celle: Il comune stile Al, e il meno utilizzato R1C1. 

Per ritornare all’impostazione più frequente basta 
selezionare la scheda File nella barra multifunzione e fare 



clic su Opzioni nell’elenco di sinistra. Nella finestra delle 
Opzioni di Excel selezionare la scheda Formule e togliere 
la spunta all’opzione Stile di riferimento R1C1, nella sezione 
Utilizzo delle formule 

In realtà, però, la modalità di riferimento meno comune 
può offrire qualche vantaggio nella costruzione delle 
formule: supponiamo per esempio che le prime due 
colonne elenchino due serie di valori (basi e altezze 
di rettangoli), e che nella terza si voglia calcolare il 
prodotto dei valori riga per riga, ossia le aree delle figure. 
Se si usa lo stile Al, bisogna inserire la prima formula 
con la notazione =A1*B1, la seconda con =A2*B2 e così via 
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Se questa modalità operativa interfe¬ 
risse con le abitudini di navigazione la 
si può disabilitare nelle opzioni dell'e¬ 
stensione. La terza funzione principale 
è quella che consente di scaricare tutte 
le immagini presenti in una pagina: per 
attivarla basta fare clic sul pulsante di 
l'm a Gentleman nella barra degli stru¬ 
menti, e poi su Consenti nel riquadro 
di conferma di Chrome. 


DROPBOX 


UN BADGE PER OFFICE 

Le ultime versioni dei client nativi 
Windows e Mac OS X di Dropbox han¬ 
no introdotto una nuova funzione in 
cui alcuni utenti si sono imbattuti in 
modo inatteso: il badge di Dropbox, 
ima sorta di bollino blu collocato lungo 


il margine destro delle finestre del¬ 
le applicazioni di Microsoft Office. 
Questo nuovo elemento dell'inter¬ 
faccia utente appare unicamente se 
il documento aperto è memorizzato 
nella cartella di Dropbox, e offre un 
accesso veloce ad alcune delle funzioni 
più utili del servizio di cloud Storage. 
Basta un clic sul badge per richiamare 
un menu popup che include funzioni 
come la condivisione rapida tramite 
collegamento, l'accesso alle conversa¬ 
zioni di commento e la visualizzazione 
delle versioni precedenti del docu¬ 
mento memorizzate nella cronologia 
file remota. 

In sostanza il badge può essere parago¬ 
nato a una toolbar personalizzata per 
le applicazioni di Office, implementata 
però con un'interfaccia molto origina¬ 
le, che potrebbe non piacere a tutti. 
Il vantaggio di questa impostazione 


è che nulla impedisce agli sviluppa¬ 
tori di Dropbox di estendere il badge 
ad altre applicazioni, mantenendo la 
stessa impostazione e le stesse fun¬ 
zioni. Nell'implementazione attuale 
abbiamo trovato piuttosto fastidioso 
il comportamento del pannello popup, 
che - al contrario dei normali menu di 
Windows - non scompare quando si fa 
clic fuori dall'area del menu stesso: per 
nasconderlo serve infatti un secondo 
clic sul badge. 

Questa nuova caratteristica di Dropbox 
è disponibile da qualche tempo per gli 
utenti Business, ma gradualmente verrà 
esteso anche ai possessori di account 
Pro e Basic. Se proprio non dovesse 
piacere, la si può facilmente disabilitare: 
basta fare clic sul badge, selezionare 
il collegamento Preferenze in fondo al 
menu e poi la voce Non mostrare mai 
nella casella a discesa Badge di Dropbox. 


\ EXCEL 


; certamente, si possono usare gli strumenti di 
Excel per estendere la formula a tutte le celle interessate 
(per esempio basta fare doppio clic sulla maniglia del 
riquadro di selezione della prima cella contenente una 
formula), ma ogni cella conterrà comunque una formula 
diversa, seppure con una funzione identica. 

Se si passa invece allo stile R1C1, tutte le formule saranno 
esattamente uguali: =RC[-2]*RC[-1] . Infatti, questo 

standard consente di usare un sistema di riferimenti relativi 
che si adatta bene a casi come questo: per indicare la riga 
precedente a quella della cella selezionata, ad esempio, basta 
usare la notazione R[-1], 
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11 UNA CHAT USA E GETTA 

I software e i servizi di messaggistica 
istantanea sono disponibili ormai da 
molti anni; da Icq a Whatsapp, Internet 
si è sempre dimostrata un eccellente 
veicolo per inviare e ricevere brevi mes¬ 
saggi di testo. Ma quasi tutti gli instant 
messenger richiedono l'installazione di 
client dedicati e complicate procedure 
di registrazione, necessarie per garanti¬ 
re l'identità degli interlocutori. A volte, 
però, può essere utile uno strumento più 
agile, una chat "usa e getta" da aprire, 
utilizzare e chiudere senza bisogno di 
installare nulla né di costringere gli in¬ 
terlocutori a registrarsi ad un servizio. 
Un esempio semplice e efficace è Hack. 
Chat, che è completamente ospitato su 
un sito Web: basta un browser e una 
connessione a Internet per instaurare 
la comunicazione, utilizzando qualsiasi 
computer o dispositivo. 

Per creare una nuova chat basta spo¬ 
starsi nella casella dell'indirizzo del 
browser e digitare l'Uri del servizio 
(https://hack.chat/) seguito dal carattere 
punto interrogativo (?) e dal nome del¬ 
la chat room da creare; l'Uri completo 
segue il formato https://hack.chat/7nome_ 
chatjroom. Alla connessione il servizio 
richiede il nome dell'utente, dopodiché 
mostra ima semplice e spartana inter¬ 
faccia di comunicazione. 

Per invitare altri utenti basta comu¬ 
nicare loro l'indirizzo della stanza; la 
procedura di riconoscimento è identica 
per tutti. Nonostante l'aspetto piuttosto 
povero, Hack.Chat offre alcune funzioni 
interessanti: per esempio, basta fare clic 
sul nome di un utente per indicare a chi 
si sta rispondendo (si può anche usare 
la sintassi @NomeUte?ite). Spostando il 
cursore verso il margine destro della 
finestra si apre una barra laterale con 
alcune opzioni interessanti: si può sce¬ 
gliere se visualizzare i messaggi relati¬ 
vi all'ingresso e all'uscita degli utenti 
dalla chat, si può modificare lo schema 
di colori utilizzato e perfino attivare il 
parsing dei comandi di formattazione 
in stile LaTeX. 

II pulsante Clear Messages elimina la cro¬ 
nologia dei messaggi, ma non è neces¬ 
sario preoccuparsi troppo della privacy: 
basta uscire dalla chat per eliminare 
definitivamente il suo contenuto. 


ANALISI SEMANTICA 
PER LE PAGINE WEB 

Internet è una fonte preziosissima di 
informazioni di qualsiasi genere, ma la 
mole di dati disponibile è tale da ren¬ 
dere difficile l'individuazione di ciò 
che realmente ci interessa. Districarsi 
in questo enorme gomitolo di nozioni 
(e riuscire a valutarne l'affidabilità) è 
probabilmente la capacità più preziosa 
per gli utenti della Rete, un'arte sottile 
che viene affinata giorno dopo giorno 
con l'esperienza. Esistono strumenti che 
possono aiutare a filtrare le informazio¬ 
ni, analizzando i testi al nostro posto e 
individuando in maniera automatica 
l'argomento o gli argomenti principali 
di ogni brano. La loro affidabilità non è 
perfetta, ma rappresentano comunque 


uno degli sviluppi più promettenti nel 
settore della ricerca sul Web. Uno dei 
più semplici da utilizzare è l'estensione 
Twinword per Chrome. La procedura 
di installazione è molto semplice: ba¬ 
sta visitare l'indirizzo www.twinword. 
com/finder, premere il pulsante Add to 
Chrome e poi confermare l'intenzione 
di installare l'estensione facendo clic sul 
pulsante Aggiungi estensione nella fine¬ 
stra popup di Chrome. Una volta com¬ 
pletato il download, Twinword Finder 
aggiungerà un nuovo pulsante alla barra 
degli strumenti di Chrome; con un clic 
su di esso si potrà richiamare l'interfac¬ 
cia di ricerca, che risponderà anche alla 
scorciatoia da tastiera Ctrl+Maiusc+F. 
Twinword Finder può sostituire la 
normale ricerca all'interno della pa¬ 
gina, ma offre molti strumenti in più; 
quando si digita un termine, infatti. 
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mostra un grafo che suggerisce chiavi 
correlate. I termini del grafo possono 
essere selezionati per spostarsi rapi¬ 
damente da un punto all'altro della 
pagina, oppure disattivati tramite una 
spunta per far visualizzare solo le parti 
della pagina interessanti. La versione 
gratuita supporta la disattivazione di 
un massimo di tre termini; per sbloc¬ 
care completamente l'estensione si può 
passare alla versione Pro pagando 1,49 
euro oppure accettando di visualizzare 
banner pubblicitari (comunque molto 
discreti). L'individuazione dei termini 
correlati funziona bene per i testi in 
lingua inglese, molto meno per quelli in 
italiano; l'evidenziazione dei brani che 
comprendono i termini cercati è invece 
efficace in tutte le lingue. 

CITAZIONI PARZIALI 
NELLE RISPOSTE DI GMAIL 

Quando si risponde a un messaggio, con 
Gmail, il testo della missiva originale 
viene inserito per riferimento in fondo 
alla risposta. Quasi tutti gli altri client 
di posta elettronica adottano questo ap¬ 
proccio, che però non sempre è ideale: 
per esempio, se si risponde a un singolo 
punto di un lungo messaggio, sarebbe 
utile poter includere nella risposta sol¬ 
tanto il frammento a cui ci si riferisce. 
Inoltre, fin troppo spesso le missive pro¬ 
venienti da account aziendali vengono 
automaticamente corredate di lunghissi¬ 
mi testi con esclusioni di responsabilità 
e altre informazioni di carattere legale. Il 
testo originale è presente nell'interfaccia 
di scrittura delle risposte di Gmail, ma 


normalmente è nascosto: per visualiz¬ 
zarlo bisogna fare clic sui tre puntini 
visibili lungo il margine inferiore del 
campo di scrittura. Il testo citato può 
essere modificato a mano, ad esempio 
per eliminare i brani superflui, ma il 
procedimento è piuttosto scomodo. Per 
fortuna, i Google Labs propongono una 
funzione sperimentale molto più prati¬ 
ca. Scopriamo come attivarla e usarla. 
Per prima cosa, bisogna abilitare la fun¬ 
zione tra quelle proposte da Gmail Labs: 
aprite l'interfaccia di Gmail all'indirizzo 
http://mail.google.cotn, completate se ne¬ 
cessario il login e fate clic sul pulsante 
con l'icona a forma di ruota dentata, 
in alto a destra. Scegliete la voce Impo¬ 
stazioni nel menu a discesa e aprite la 
scheda Labs. 

Qui si trovano molte impostazioni 
sperimentali, che aggiungono nuove 
funzioni al servizio di posta elettronica 
ma potrebbero non funzionare sempre 
in maniera perfetta. Nuovi strumenti 
vengono aggiunti regolarmente, e vale 
la pena di scorrere l'elenco per scoprire 
le ultime novità, oppure seguire il blog 
ufficiale di Gmail all'indirizzo http:// 
gmailblog.blogspot.it. La funzione che ci 
interessa si chiama Cita testo seleziona¬ 
to: individuatela nell'elenco e fate clic 
sull'opzione Attiva, poi raggiungete la 
fine dell'elenco e fate clic sul pulsante 
Salva modifiche. Usare questa nuova fun¬ 
zione è semplicissimo: basta selezionare 
una porzione di testo nel messaggio a 
cui si vuole rispondere, e poi fare clic 
sul pulsante Rispondi. Il messaggio di 
risposta conterrà come testo citato sol¬ 
tanto il brano selezionato. 


UTILITY 




TASKSCHEDULERVIEW 

Le operazioni pianificate possono essere 
laboriose da gestire, sia perché l'inter¬ 
faccia utente offerta da Windows non è 
molto intuitiva, sia perché la loro orga¬ 
nizzazione complica l'accesso ai dettagli 
di ciascun elemento. Un aiuto arriva da 
Nirsoft: una delle più recenti aggiunte 
alla suite di utility prodotte da Nir Sofer, 
infatti, è TaskSchedulerView, uno stru¬ 
mento pensato proprio per elencare le 
operazioni pianificate e consentire - se 
necessario - di disabilitarle. 

Questo tool gratuito è scaricabile dalla pa¬ 
gina www.nirsoft.net/utils/task_schedider 
_view.html in versione portable e nelle 
due edizioni a 32 e 64 bit. Come sempre, 
l'interfaccia utente è semplice e intui¬ 
tiva, anche se piuttosto spartana: un 
lungo elenco mostra tutte le operazioni 
pianificate presenti nel computer, ne 
indica lo stato e molti altri dettagli; basta 
un doppio clic su un elemento (oppu¬ 
re la scorciatoia da tastiera Alt+Invio) 
per aprire una finestra di dettagli che 
ne elenca tutte le principali proprietà 
in un formato semplice da consultare. 
TaskSchedulerView può salvare tutte 
le informazioni in un file Html: basta 
selezionare una delle due voci HTML 
Report nel menu View. Per restringere il 
report solo ad alcuni elementi bisognare 
selezionarli e richiamare la funzione 
HTML Report - Selected Items. In modo 
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simile si possono anche copiare i detta¬ 
gli negli appunti con il comando Copy 
Selected Items oppure salvarli in un file 
di testo. Per semplificare la consultazio¬ 
ne, si possono nascondere gli elementi 
disabilitati e quelli che provengono da 
cartelle create da Microsoft; queste due 
funzioni si trovano nel menu Options. 
TaskSchedulerView offre molte funzioni 
di consultazione, ma è piuttosto limita¬ 
to se si passa alla manipolazione: non 
consente di cancellare definitivamente 
le operazioni pianificate e neppure di 
aprirle nella tradizionale interfaccia di 
Windows, ma può soltanto attivarle o 
disattivarle. Molto interessante, inve¬ 
ce, è l'opzione (comune a molte utility 
Nirsoft) che permette di collegarsi a 
un computer remoto ed elencarne le 
operazioni pianificate. 

2 | ZOOMIT 


Quando si dimostra il funzionamento di 
un programma o si spiega come utiliz¬ 
zare uno strumento di Windows, è utile 
poter ingrandire temporaneamente una 
porzione dello schermo per attirare l'at¬ 
tenzione degli astanti. Windows offre 
già da tempo un semplice strumento 
utilizzabile a questo scopo, ed è faci¬ 
le attivarlo inavvertitamente a causa 
della sua scorciatoia da tastiera: basta 
premere contemporaneamente i tasti 
Windows e + per richiamare la Lente di 
ingrandimento, mentre una seconda 
pressione attiva lo zoom al 200%. Come 
spesso accade quando imo strumento 
di sistema offre poche funzioni, qualche 
sviluppatore indipendente si prende 
la briga di realizzare un'alternativa 
più ricca e potente. È questo il caso di 
Zoomit, un tool sviluppato da Mark 
Russinovich per esigenze personali: è 


Zoomit - Sysinternals: www.sysintemals.com 


Zoomit v4_5 

Copyright © 2006-2013 Mark Russinovich 
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After togglmg Zoomit you can zoom in with thè mouse whed or up 
and down arrow keys. Exit zoom mode with Escape or by pressino 
thè right mouse button. 
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gratuito e può essere scaricato all'indi¬ 
rizzo https://technet.microsoft.com/en-us/ 
sysinternals/bb897434.aspx. 

Zoomit è compattissimo (l'archivio 
scaricabile pesa solo 296 kbyte) e non 
dev'essere installato: basta scompattare 
il file .Zip e fare doppio clic su Zoomit, 
exe. Come lo strumento Lente di ingran¬ 
dimento, anche Zoomit può ingrandire 
una parte del desktop: la scorciatoia per 
attivare questa funzione è Ctrl+1, ma 
si può modificare la combinazione di 
tasti nella finestra delle opzioni. Oltre a 
ingrandire lo schermo, Zoomit permette 
anche di scriverci e disegnarci sopra: con 
la scorciatoia Ctrì+2 si attiva la modalità 
di disegno, controllata dal puntatore 
del mouse, mentre una pressione del 
tasto T attiva la funzione di digitazio¬ 
ne. Ctrl+3, infine, richiama la modalità 
Pausa: lo schermo mostra un conto alla 
rovescia che indica quando la presenta¬ 
zione o la lezione riprenderà. Molte sue 
opzioni, come le combinazioni di tasti 
che attivano le varie funzioni, il font 
e la dimensione dei testi visualizzati 
o il fattore di ingrandimento possono 
essere modificate: per aprire la finestra 
delle impostazioni basta fare doppio 
clic sull'icona del programma nell'area 
di notifica della barra delle applicazioni. 

HWINFO 

Windows mostra solo alarne informazio¬ 
ni sommarie sui componenti hardware 
presenti nel sistema, e le distribuisce 
tra molte finestre spesso difficili da rag¬ 
giungere. Per questo motivo, chiunque 
abbia bisogno di conoscere i dettagli sul¬ 
la configurazione di un computer, sulle 
sue impostazioni o sullo stato dei molti 
sensori integrati deve necessariamente 
rivolgersi a un software di terze parti. 
Uno dei migliori è HWiNFO, scaricabile 
dal sito www.hwinfo.com; questo tool è 
disponibile in due versioni, a 32 e 64 
bit, ed è scaricabile anche nella variante 


portable che può essere utilizzata senza 
doverla prima installare. Le funzioni di 
questo programma rendono la versione 
portable particolarmente preziosa: si può 
copiarla su una chiavetta Usb e utilizzar¬ 
la su qualsiasi computer semplicemente 
collegando il pendrive e avviandola, per 
ricavare in pochi istanti una fotografia 
molto accurata della dotazione e della 
configurazione del Pc. HWiNFO mostra 
tutti i dettagli in un elenco ad albero, e 
in una seconda finestra elenca tutte le 
principali caratteristiche del processo¬ 
re e della sezione grafica. Inoltre, basta 
fare clic sul pulsante Sensors per aprire 
un'ulteriore finestra che mostra lo stato 
dei sensori integrati nel sistema: qui si 
possono tenere sotto controllo le tem¬ 
perature, le velocità di rotazione delle 
ventole, il voltaggio di tutti i circuiti di 
alimentazione e molto altro ancora. Un 
doppio clic su un elemento apre una 
finestra che mostra in forma grafica 
l'andamento dei valori registrati, e si 
può anche salvare su disco il log delle 
letture: è una funzione molto utile se 
si vuole testare l'andamento di uno o 
più valori nel corso del tempo, magari 
durante un test di stabilità. 

La versione 5 di HWiNFO presenta una 
novità molto interessante: oltre a mo¬ 
strare le letture dei sensori integrati nel 
computer locale, può visualizzare anche 
quelle provenienti da altri Pc connessi 
alla stessa Lan. Naturalmente, bisogna 
installare il software su tutti i computer 
da analizzare e impostarne le opzioni in 
modo che operi da server, ossia comu¬ 
nichi ad altre installazioni lo stato dei 
sensori locali. La configurazione è molto 
semplice: basta avviare HWiNFO, aprire 
la finestra dei sensori con un clic sul pul¬ 
sante Sensors, poi fare clic sul pulsante 
Menage Network Connections for Remote 
Monitoring, al centro della toolbar infe¬ 
riore, e infine spuntare l'opzione Server 
Role - This computer is a listener and pro- 
vides data to another machine. • 


m 
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A cura di 

Elena Avesani, Dario Orlandi 
e Francesco Destri 


LE RECENSIONI DEL MES 


POCKET 


•05 


Chi trova un 
sito Web o 
una pagina 
interessante e sul momento non ha tem¬ 
po da dedicare alla lettura, in genere 
salva un segnalibro nel browser per poi 
riaprirlo più tardi con comodo, ma i 
bookmark tendono ad accumularsi fino 
a scomparire alla vista. La soluzione 
ideale è un servizio come Pocket, che 
permette di salvare gli articoli nel cloud 
e poi leggerli in un secondo momento, 
tramite il suo client, da qualunque di¬ 
spositivo associato allo stesso account. 
Ma non solo: l'App rimuove la format¬ 
tazione, gli elementi di navigazione 
della pagina Web e tutti gli altri dati 
inutili: mantiene soltanto il testo e gli 
elementi multimediali (immagini e vi¬ 
deo), che vengono riorganizzati in una 
pagina perfettamente ottimizzata per 
il dispositivo utilizzato. La lettura, quin¬ 
di, sarà molto più piacevole e comoda, 
anche con schermi di piccole dimensioni 
come quelli degli smartphone. 

Pocket sincronizza i contenuti in locale 
quando trova una connessione attiva 
a Internet, quindi non ha bisogno di 
essere sempre Online, al contrario di 
un normale browser; non scarica pe¬ 
rò i video, che richiedono una con¬ 
nessione attiva per essere riprodotti. 
Questo servizio permette di salvare 
una rassegna di articoli interessanti, 
completare la sincronizzazione con il 
tablet e poi imbarcarsi su un aereo per 
leggerli senza alcun problema durante 
il volo. Per aggiungere nuovi articoli 
all'archivio di Pocket si possono sfrut¬ 
tare molti strumenti: gli sviluppatori 
hanno creato per i principali browser 
desktop estensioni che permettono di 
aggiungere un articolo con un solo clic, 
mentre i dispositivi mobile possono 
semplicemente sfruttare la funzione 
Invia a, dal browser o da qualsiasi altra 
applicazione compatibile. Inoltre, le 
pagine possono anche essere aggiunte 
a mano, visitando l'interfaccia Web del 
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50 Companies That May Be thè Next 
Start-Up Unicoms 


di lhc New York rime*, bits.blogt.nytiinct.com 
23 Jgosto 06:27 



Anioni; the compames expccted to bc worth $1 billion or more 
are un» Ibcuscii un drutics. hotel bouking, stafTlng (ut human 
roources, food delivery and other on dentanti tervices. 

Photo by. Photo Idtulnttion The New York Time* 


It used to be a rare thing when start-ups were 
valued at SI billion or more by their investors. 
Now it’s become so common that there are at 
Icast 131 start-ups boasting sudi valuations and a 
tcrm — "unicorns" — to refer to the companies. 


So which start-ups are next to reach the unicorn 
level? CB Insights, a research firm that t 
venture caoital and start-uos. recentlv ran 
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Qurami 


Scopri 

qui puoi usare Qurami 

■f Comune di Milano - 

~ m Anagrafe - Zona 9 

Via Gian Battista Passerini. 

5 

-f Comune di Milano - 
Anagrafe - Zona 2 

Via Padova. 118 


W^f D WIND-Stazione 
iauv^ Centrale 

Piazza Duca D'Aosta. 1 

+ Comune di Milano - 
Anagrafe - Zona 9 

Via Filippo Baldinucci. 76 

+ Comune di Milano 
l Anagrafe - Zona 9 

Largo de Benedetti. 1 



servizio all'indirizzo www.getpocket.com 
oppure usando le funzioni dell'App; si 
possono perfino inviare gli Uri all'indi¬ 
rizzo add@getpocket.com dall'email asso¬ 
ciata all'account di Pocket, e non manca 
neppure un bookmarklet per chi non 
può o non vuole installare nulla. Ogni 
pagina salvata può essere corredata da 
una descrizione e una o più etichette, 
per migliorare l'organizzazione degli 
archivi più grandi. Gli sviluppatori di 
Pocket hanno creato un'Api che consen¬ 
te a moltissime applicazioni e servizi di 
terze parti di interagire con il database 
degli articoli salvati; potentissimo, per 
esempio, è l'abbinamento con il ser¬ 
vizio di automazione IFTTT (https:// 
ifttt.com). Da qualche settimana. Pocket 
suggerisce anche articoli raccomandati 
sulla base dei contenuti salvati dagli 
utenti; la selezione è piuttosto efficace, 
ma questi articoli sono comunque ben 
separati da quelli personali, tanto che 
è impossibile confondersi. Le funzioni 
che abbiamo illustrato sono disponibili 


gratuitamente; esiste anche una sot¬ 
toscrizione premium, che aggiunge 
una comoda funzione di ricerca full 
text nell'archivio degli articoli, l'inse¬ 
rimento automatico delle etichette per 
organizzare il materiale memorizzato 
e il salvataggio permanente di tutti gli 
elementi dell'archivio, anche quando la 
pagina originale viene rimossa da In¬ 
ternet: nella versione gratuita, infatti, il 
contenuto degli elementi archiviati (tipi¬ 
camente quelli già letti) viene cancellato 
dal database di Pocket per risparmiare 
spazio. L'abbonamento Premium costa 
4,49 euro al mese, oppure 39,99 euro 
all'anno se pagati in un'unica soluzione. 


2 QURAMI 


;G 3 # 


Ogni volta 
che si entra 
in contatto 
con gli uffici pubblici ci si prepara ad 
affrontare lunghe file agli sportelli pri¬ 
ma di poter ottenere un documento, un 
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L'App Qunami è pensata per 
ridurre i tempi di attesa in 
tutti i luoghi in cui si possono 


formare lunghe code. 



certificato o semplicemente una rispo¬ 
sta. Ma lo sviluppo della tecnologia può 
aiutare anche in queste situazioni. Un 
ottimo esempio è quello offerto 
dall'App gratuita Qurami, pensata per 
ridurre i tempi di attesa non solo negli 
uffici pubblici, ma anche nei negozi, 
negli ospedali e in tutti gli altri luoghi 
in cui si possono formare lunghe code. 
Il suo funzionamento è semplicissimo: 
l'App propone un elenco di strutture 
convenzionale, ordinate per distanza 
dalla posizione dell'utente, e permette 
di prenotare un "biglietto elettronico" 
per riservare un posto in coda allo spor¬ 
tello pur senza essere fisicamente pre¬ 
senti nell'ufficio. L'App mostra la po¬ 
sizione di ogni ufficio, i contatti 
telefonici e, grazie alle funzioni di ge¬ 
olocalizzazione, indica il percorso più 
breve per raggiungerlo. Inoltre specifica 
anche il numero di persone in coda e 
suggerisce il momento migliore per 
uscire di casa e raggiungere lo sportello. 


•90oo3 ita -9 12:53 t t WD* 

< Impostazioni Rete Windows 

NOME DELL UTIUZZATORE: IPHONE 

Password •••• 


t> Mgtilto potali* configurarti I paramMri di condivisimi* di 
ciascuna cartella condivisa. 


SPAZIO DI ARCHIVIAZIONE 

Attivare 

Nome della cartella Storage 
Solo lettura 


O 


FOTOCAMERA 

Attivare 

Nome della cartella Camera 


O 


TUTTI I FILE DEL SISTEMA 

Attivare 


«r 

So.~ .ettu 


Ila cartella Filesystem 


0 ± L e © VA ■ 15:27 

<- Recente 


Tere hommikust. 


* 


ITALIANO (ITALIA) 

Qual è la direzione per lo stadio. 


ESTONE 

Mis on staadloni suunas. 


* 


Qual è la direzione per lo stadio. 


CINESE SEMPLIFICATO 



K. * 
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L'impostazione e le funzioni di Qurami 
sono ottime, e l'implementazione è 
molto convincente. La sua efficacia 
complessiva, però, dipende dal numero 
di strutture convenzionate. A Milano, 
per esempio, si possono prenotare i 
servizi dell'anagrafe (anche per le sedi 
distaccate), il centro per l'impiego e 
alcuni negozi Wind, mentre a Roma 
sono già connessi alcuni importanti 
ospedali e facoltà universitarie. Per se¬ 
gnalare una nuova struttura da aggiun¬ 


gere all'elenco si può sfruttare l'inter¬ 
faccia integrata direttamente nell'App. 

PC NETWORKING 

Apple ha sempre avuto un 
approccio molto conservativo 
nel concedere accesso alla 
memoria dei suoi dispositivi: quando 
si collega un iPhone o un iPad al Pc 
tramite un cavo Usb, sul computer si 
possono vedere soltanto le fotografie 



ESPANSIONE DEL TESTO 
CON IL 


IvO 


Tutti i dispositivi mobile integrano un sistema di correzione automatica degli errori di 
ortografia, che spesso salva gli utenti da brutte figure. Le versioni con tastiera 
predittiva, come quella integrata in iOS 8, possono anche velocizzare la digitazione, 
poiché ripropongono le frasi più comuni oppure quelle utilizzate recentemente. Già da molto tempo 
iOS consente di personalizzare in vari modi il funzionamento del sistema di correzione automatica: 
uno dei trucchi più utili è creare semplici scorciatoie per l'inserimento veloce dei testi utilizzati più 
spesso. Qualche tempo fa iOS stesso suggeriva questa strategia, poiché integrava per default la 
correzione automatica dell'abbreviazione "sa" con "Sto arrivando!"; Idea interessante, ma nel caso 
specifico l'implementazione era problematica, poiché in italiano "sa" è anche una voce del verbo 
sapere. Questa funzione può comunque essere utilizzata in modo assai proficuo per semplificare la 
digitazione di testi lunghi che vengono usati spesso, come i recapiti di casa 0 dell'ufficio oppure 
l'indirizzo email. Per creare una nuova scorciatoia basta selezionare Impostazioni/Generale/Tastiera/ 
Abbreviazioni, fare tap sull'icona + in alto a destra e inserire il testo completo nel primo campo, 
seguito dall’abbreviazione nel secondo. Questa funzione ha un paio di limitazioni che è bene tener 
presente: innanzitutto le abbreviazioni possono essere costituite soltanto da testo puro, senza 
elementi di formattazione, quindi non può essere usata per inserire in automatico un testo costituito 
da più righe. Inoltre, funziona soltanto con la tastiera nativa di Apple: prodotti alternativi, come per 
esempio Swype, utilizzano sistemi di correzione e predizione diversi. 
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e i video. Chiunque abbia tentato di 
copiare qualche file o di creare una 
nuova cartella è andato incontro a espe¬ 
rienze frustranti. Ancor più limitate 
sono le opzioni di accesso wireless, ma 
chi ha effettuato il jailbreak del suo 
dispositivo può aggirare tutti i limiti 
imposti da Apple e trasformare il suo 
dispositivo iOS in un disco di rete co¬ 
modo e facile da utilizzare. Lo store 
alternativo Cydia propone vari tweak 
sviluppati proprio per questo scopo: 
uno dei migliori è PC Networking, che 
ha anche il grande pregio di essere gra¬ 
tuito. Questo tweak è scaricabile dal 
repository di default di Cydia ed espo¬ 
ne un server Smb, compatibile con la 
tradizionale infrastruttura delle reti 
locali Microsoft. 

Il contenuto della condivisione dipende 
dalle impostazioni selezionate. PC Net¬ 
working, infatti, propone tre funzioni 
distinte: la prima e più semplice è la 
condivisione delle fotografie e dei video 
salvati sul dispositivo. Questa modalità 
di accesso è molto simile a quella nativa 
di iOS (che funziona però soltanto via 
cavo), ma ha il vantaggio di mostrare 
tutte le fotografie in una sola cartella, 
invece che suddivise tra più directory 
con nomi casuali. Inoltre, si può attivare 
anche la funzione Storage, che mette a 
disposizione lo spazio libero sul dispo¬ 
sitivo per salvare documenti e file di 
qualunque genere. Le informazioni non 
sono accessibili dalle App installate sul 
device; questa seconda opzione serve 
quindi soltanto per sfruttare l'iPhone o 
l'iPad come disco esterno Wi-Fi in caso 
di necessità. La terza funzione, infine, 
espone l'intero file System di iOS, e 
dev'essere quindi utilizzata con estrema 
cautela; ogni modalità di condivisione 
può comunque essere attivata e disatti¬ 
vata separatamente nelle impostazioni, 
per prevenire danni catastrofici. 

4 | MICROSOFT TRANSLATOR 

• L'alternativa a Google 

ìv/O ■ Traduttore arriva da 
Microsoft e dobbiamo 
dire che, con la sua interfaccia essenziale, 
questa App riesce a essere davvero sem¬ 
plice da utilizzare. Translator ha un solo 
scopo: quello di tradurre quello che det¬ 
tiamo al microfono oppure digitiamo. 
Non c'è nessuna opzione per l'inseri¬ 
mento di immagini o per la scrittura a 
mano libera: si seleziona la lingua di 
input, quella di output, si attiva l'ascolto 
e sullo schermo appare la traduzione. 


£ GB 0 Ó 
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Batteria 

Q. C : 


24% - circa. 2 ore rimanente 
100 %. 


SCOPRIRE LE APP 

SUCCHIA-BATTERIA 


♦ 


Se La batteria del vostro smartphone 
sembra durare meno del solito, quasi 
sempre La colpa è di qualche App che 
consuma troppa energia. Magari si tratta di 
un’App a cui potete rinunciare: meglio 
disinstallarla e dare qualche decina di minuti (se 
non qualche ora) in più di vita aL dispositivo. Per 
scoprire in che percentuale le varie App sono 
succhiano energia dalla batteria, entrate nella 
sezione Impostazioni di Android e premete su 
Batteria. In questa sezione potrete vedere da 
quali App è stata sfruttata la batteria e in quali 
percentuali. Alti consumi dello schermo sono 
normali (è la componente più avida, soprattutto 
quando la luminosità è al massimo) mentre quelli 
delle App devono essere bassi, a meno che non si tratti di videogiochi. Pietra dello 
scandalo è Facebook che notoriamente si assesta su valori superiori al 10% mentre le 
altre App social di solito sono molto meno affamate. 


(Al 
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^ Facebook 
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Sistema Android 

6% 


% 

GOOGLE FOTO: CANCELLARE 
LE IMMAGINI, PER DAVVERO! 

Tra backup automatico nel cloud e uso del Cestino, Google Foto non è del 
tutto trasparente quando si tratta di eliminare definitivamente le immagini. 

La verità è che, allo stato attuale, si ha sempre il dubbio che l'immagine sia 
stata cancellata dal telefono ma non dallo spazio Online, oppure, peggio ancora, che 
sia ancora presente sul telefono. Cerchiamo di mettere ordine. Dentro l'App di 
Google Foto, quando si seleziona un'immagine e la si cancella (ossia si preme 
sull’icona del Cestino), la foto scompare dalla griglia dell’album di Foto, viene 
cancellata dallo spazio cloud Online ma, attenzione, 
rimane nel Cestino di Google Foto per 60 giorni: 
quindi in sostanza rimane dentro al dispositivo e per 
eliminarla definitivamente bisogna svuotare 
manualmente il Cestino o lasciare che trascorrano 
60 giorni. Bisogna inoltre distinguere questa 
cancellazione da quella che si fa dall’App 
fotografica di sistema, proprio quando scattiamo le 
foto e magari escludiamo quelle che non vanno 
bene. Questa cancellazione elimina solo la miniatura 
dall’album incorporato nell’App fotografica, ma non 
ha ripercussioni né sugli album di Google Foto (le 
foto infatti lì rimangono) né tantomeno manda le 
foto nel Cestino. Insomma, le foto sono ancora sul 
dispositivo. Ricordiamo inoltre che il backup Online 
delle immagini può essere sospeso in qualsiasi 
momento accedendo alle impostazioni di Google 
Foto, selezionando la voce Backup & sincronizzazione 
e premendo su Attivo/Non Attivo. 
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Cestino 


Nessun elemento nel cestino 


£5 


Gli elementi nel cestino vengono 
eliminati dopo 60 giorni 
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Per le lingue più popolari è possibile 
ascoltarne la pronuncia, mentre per le 
altre è disponibile solo la versione scritta. 
Per questo motivo si tratta soprattutto 
di uno strumento da utilizzare per co¬ 
municare per iscritto in situazioni di 
emergenza, magari per scrivere un do¬ 
cumento o per dialogare con uno stra¬ 
niero: c'è un'opzione di visualizzazione 
a tutto schermo della traduzione che può 
tornare utile se la si intende mostrare ad 
un interlocutore. Le lingue di partenza 
riconosciute dal microfono sono in tutto 
28 con tante varianti disponibili per l'in¬ 
glese (britannico, australiano, neozelan¬ 
dese, inglese canadese e così via), lo 
spagnolo (messicano o della Spagna, 
catalano incluso), cinese (Taiwan, Hong 
Kong, mandarino). Passando alla lingua 
scritta, sono presenti 48 lingue di input 
e output, con alcune lingue particolari 
come la Yucatec Maya (quella utilizzata 
nel film Apocalypto), l'urdu, il farsi, 
hmong daw (non la conoscevamo: è 
utilizzata in alarne zone della Cina) e il 
Queretaro Otomi: non si sa mai che tor¬ 
nino utili in qualche occasione. Un siste¬ 
ma di pin permette di memorizzare le 
frasi, ma l'App comunque mantiene una 
cronologia delle ricerche svolte. Trattan¬ 
dosi di una prima versione, pur non 
essendo un'App con la stessa quantità 
di funzioni dell'omologa di Google, Mi¬ 
crosoft Translator è comunque 
competitiva. 


CLEARLOCK BLOCK 
DISTRACTIONS! 


" ' Il nome di questa App è tutto 
un programma ed esprime sen- 
* za equivoci la sua funzione: 
mettere un freno alle possibili distra¬ 
zioni provenienti dallo smartphone. Le 
notifiche di mail, chat, social network. 



Per quanto vuoi biocare le app 
che disturbano? 

Un'ora 


ANNULLA BLOCCA LE APP 
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aggiornamenti o notizie sono infatti 
sempre in agguato. Anche i giochi sono 
pronti a distrarre mentre si dovrebbe 
essere concentrati e produttivi. E se non 
arrivano le notifiche, l'occhio comunque 
cade sullo schermo, anche solo per abi¬ 
tudine, e a quel punto è facile dimenti¬ 
carsi di quel che si stava facendo. Una 
volta installata, Clearlock presenta 
l'elenco di tutte le App presenti sul di¬ 
spositivo: basta selezionare quelle de¬ 
siderate e indicare per quanto tempo 
non devono disturbare ed essere attive, 
dai dieci minuti alle tre ore, con scatti 
di dieci minuti. Dopo di che è possibile 
dimenticarsi della loro esistenza, perché 
saranno bloccate, ferme, inattive, ine¬ 
sistenti fino allo scadere del termine. Se 
proprio si ha assoluto bisogno di usarle, 
bisognerà riavviare il dispositivo. Effi¬ 
cace e risolutiva, Clearlock risolve con 
metodi bruschi una problematica che a 


volte non riusciamo a controllare con 
la sola volontà. Certo, decidere di di¬ 
sinstallarla in preda al nervosismo è più 
rapido che riavviare lo smartphone o il 
tablet, ma visto che non si tratta di 
un'App di parental control, ci si augura 
che una persona adulta sappia auto- 
controllarsi e utilizzarla in modo 
corretto. 

6 j PINTASKING 

Pintasking agevola il multita¬ 
sking su Android. Il passaggio 
da un'App aperta all'altra non 
è proprio una passeggiata con Tappo¬ 
sito comando del sistema (il "pulsante 
destro" che visualizza tutte le finestre 


Super Cleaner 



TRE APP PER 


E Sebbene Windows Phone 8.1 sia un sistema operativo mobile molto 

efficiente e ben ottimizzato, può capitare che dopo un utilizzo prolungato e 
continui cicli di installazione/disinstallazione di App si presenti qualche 
rallentamento o qualche piccola esitazione nell’uso quotidiano. Di seguito vi 
consigliamo tre App che puntano proprio a migliorare le prestazioni di uno smartphone 
Windows Phone 8.1. Storage Cleaner consente di liberare lo spazio occupato da file e 
dati creati durante le varie installazioni ed eventuali successive eliminazioni di 
applicazioni e funzionalità, mentre Super Cleaner serve per rimuovere i file spazzatura 
e ottimizzare al volo la memoria RAM del telefono. Consigliabile infine anche Telefono 
Pulito, utile per rimuovere in un attimo la cache generata dal funzionamento dello 
smartphone. 
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aperte), anche perché è necessario scor¬ 
rere tutte le istanze aperte alla ricerca 
di quella che si vuole portare in primo 
piano. Pintasking, come suggerisce il 
nome, permette di posizionare sulla 
schermata Home dei collegamenti (i 
pin) per l'accesso ai task preferiti: nella 
versione gratuita il numero dei pin però 
è limitato a due. Pagando 3,99 euro si 
passa alla versione Pro che permette di 
metterne di più ma soprattutto sblocca 
alcune funzioni aggiuntive (per esem¬ 
pio l'eliminazione automatica dei pin 
quando si spegne lo schermo, il ritorno 
all'ultima finestra dopo averla "pinna- 
ta" e alcune funzionalità più estetiche 
relative alle dimensioni e alla distanza 
dei pin dal bordo del telefono). Il pin si 
crea in modo molto semplice: basta 
aprire la barra delle notifiche e premere 
il comando Tap to Pin, sempre presente 
dopo l'installazione dell'App. Molto 
utile è anche la funzione Browser Exten- 
sion, che apre, memorizza e pinna le 
schede del browser con i link aperti da 
altre App (per esempio Twitter, o Face- 
book): un ottimo strumento per chi 
preferisce rimandare la lettura e non 
vuole dimenticarsene. L'unico problema 
di Pintasking è che sui dispositivi con 
Android Lollipop richiede l'accesso root 
per buona parte delle sue funzioni. 

MAPFACTOR GPS 
NAVIGATION 


Perché scegliere un'App per 
la navigazione satellitare timi 
by timi quando si ha già a 


Ganiza 1&C7 


usi A 

scopri profilo notifiche 



disposizione gratuitamente un "co¬ 
losso" come HERE Drive? Le risposte 
sono tante. C'è chi vuole provare sem¬ 
pre qualcosa di nuovo e alternativo 
alle App di default, chi non è del tutto 
soddisfatto di HERE Drive (mappe 
scarsamente aggiornate, assenza di 
alcune funzionalità) e chi infine cerca 
una soluzione gratuita che integri an¬ 
che la segnalazione degli autovelox. 
MapFactor GPS Navigation, di¬ 
sponibile sullo store di Win¬ 
dows Phone da un paio di 
mesi e nel frattempo ag¬ 
giornata diverse volte, è 
forse l'alternativa più 
valida a HERE. Anche in 
questo caso stiamo infat¬ 
ti parlando di un'App del 
tutto gratuita che offre 
mappe offline - aggiornate 
mensilmente - da scaricare a parte, 
con anche i codici di avviamento po¬ 
stale (disponibili però solo per alcuni 
Paesi). Le mappe, visualizzabili in 
modalità 2D/3D e nelle versioni gior¬ 
no e notte, sono quelle di OpenStre- 
etMaps e sulla loro qualità c'è poco 
da discutere, ma è un po' tutta l'App 
a convincere pienamente sia come 
numero di funzionalità, sia come im¬ 
postazione grafica e interfaccia utente, 
sebbene su questo versante sia ancora 
difficile competere con Sygic (che pe¬ 
rò, lo ricordiamo, è a pagamento). Tra 
le varie caratteristiche spiccano sia il 
supporto agli avvisi della presenza 
nelle vicinanze di autovelox e di POI 
(Punti di Interesse), sia la possibilità 


di creare profili di navigazione per 
bus, camion, bici e pedoni. Inoltre, 
anche se a prima vista sembrerebbe 
mancare, l'italiano è presente tra le 
lingue per le indicazioni vocali; basta 
andare in Map Manager, Sounds e, 
dopo aver scaricato il pacchetto op¬ 
portuno, spostarsi in Settings, Lan- 
guage e impostare infine l'italiano. 

GANIZA 

Anche se il nome di questa 
App potrà non dire nulla a 
molti, si tratta in realtà di un 
servizio social già molto apprezzato 
su iOS e Android; da poco è sbarcato 
anche sullo store di Windows Phone. 
Ganiza serve per organizzare eventi, 
uscite e incontri in gruppo nella ma¬ 
niera più semplice e rapida possibile. 
Sembra in effetti una sciocchezza, ma 
specialmente quando gli amici sono 
tanti non è per nulla facile riuscire a 
organizzare una serata tra chat, Sms 
e telefonate, facendo combaciare le 
esigenze di ognuno: il tempo neces¬ 
sario può essere davvero eccessivo. 
Ganiza punta di conseguenza a 
semplificare tutto questo processo, 
permettendo all'utente di creare una 
scheda-evento (weekend al mare, ce¬ 
na, cinema, festa di compleanno ecc.), 
che sarà poi votata dagli amici tramite 
Facebook, Whatsapp, Sms, o email op¬ 
pure direttamente tramite un ap¬ 
posito link. Ganiza è suddivi¬ 
sa in tre sole sezioni e, una 
volta effettuato l'accesso 
con il proprio account di 
Facebook (forse l'unico 
elemento opinabile e 
limitante dell'App), si 
può scegliere tra le sche¬ 
de Scopri, che permette di 
trovare eventi vicini. Attività, 
in cui vengono raggruppate tutte le 
idee suggerite dagli amici di Facebook, 
e infine Profilo, che raccoglie tutti gli 
eventi creati e gli inviti ricevuti. Il pun¬ 
to centrale di Ganiza è la cosiddetta 
Cali, ovvero la proposta da fare e da 
sottoporre agli amici per raccogliere 
le loro adesioni. I diretti interessati 
possono votare le varie Cali e vede¬ 
re subito chi parteciperà all'evento e 
quale Cali ha avuto il maggior numero 
di preferenze. 

Il tutto è molto semplice e immediato, 
anche se sussiste qualche limitazione 
nella quantità di idee inseribili, limi¬ 
tazione che però poco toglie a un'App 
intelligente e della quale si sentiva 
francamente la mancanza. • 


MapFactor GPS 
Navigation è un valido 
navigatore gratuito 
dotato di mappe 
offline 
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Mentions e Signal 
sono due nuove realtà 
pensate per il mondo 
dei media. 


Strumenti giornalistici da Facebook 


F acebook continua a puntare sui 
media per diventare una sorta 
di hub dell'informazione: a di¬ 
mostrarlo ancora una volta sono due 
novità rilasciate nel mese di settembre. 
Mentions and Live è un'applicazione 
per iOS realizzata appositamente per 
permettere ai personaggi famosi di 
interagire con il pubblico. Precedente- 
mente distribuita soltanto a personalità 
di spicco come musicisti, atleti o attori, 
oggi l'applicazione è disponibile per 
tutti i personaggi titolari di un profilo 


o una pagina verificati, pensando in 
particolare modo a giornalisti, blogger 
e più generalmente influencer. 

L'app permette di interagire con il pub¬ 
blico in modo mirato, pubblicando per 
esempio contenuti visibili solo ai propri 
seguaci oppure all'intero pubblico. Al 
suo interno è anche possibile intercetta¬ 
re tutte le menzioni e consultare i trend 
del momento. 

La sezione Live rende possibile la crea¬ 
zione di streaming dal vivo, sullo stile di 
altri sistemi come Periscope o Youtube, 


o di fare sessioni di domande e risposte 
con il pubblico. 

Vadim Lavrusik, product manager di 
Mentions, ha dichiarato la volontà di 
Facebook di offrire una buona esperien¬ 
za ai giornalisti che utilizzano il social 
network per raccogliere notizie e per 
migliorare le interazioni con i propri 
lettori. 

Chi fosse titolare di un profilo o di 
una Pagina verificati, potrà inoltra¬ 
re richiesta di abilitazione all'indi¬ 
rizzo https://www.facebook.com/tielp/ 


NESSUN 
PER FACEBOOK 

Il social network lavoro 
su un sistemo capace 
di esprimere sentimenti, 
ma il pulsante "Non mi 
piace" non è una 
soluzione praticabile. 


O uando uno dei nostri amici pubblica uno status su Facebook, abbiamo la facoltà 
di dimostrare il nostro apprezzamento grazie all’iconico pulsante “Mi piace”, 

^ diventato ormai simbolo del social network. Spesso capita di leggere qualcosa di 
importante, ma sul quale un “mi piace" sembra stonare: può essere un pensiero triste, una 
brutta notizia, un'idea non condivisa. A tutti, probabilmente, è capitato di lasciare un “like" 
aggiungendo ai commenti “non mi piace, ma...”. 

La comunità di Facebook ha spesso espresso il desiderio di poter utilizzare un pulsante 
“non mi piace”: lo ha ammesso lo stesso Mark Zuckerberg in una recente dichiarazione 
rilasciata a Menlo Park durante una sessione di domande e risposte, nella quale ha 
rivelato di essere al lavoro su una soluzione all’impossibilità di utilizzare un'interazione 
alternativa al pollice alzato. Il pollice verso, però, non comparirà mai di fianco alla nostra 
espressione di gradimento, per una serie di motivi che cercheremo di spiegare. “Mi piace”, 
sul social network blu, significa gradimento, ma rappresenta anche un modo per seguire 
le evoluzioni di una discussione, una possibilità di aumentare l'esposizione dello status 


Issi 
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Signal for Facebook intercetta segnalazioni e 
visualizza trend che si manifestano sul social network. 
Si rivolge agli operatori dei media che potranno 
aggiornarsi istantaneamente sulle novità. 
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Le funzionalità di Signal for Facebook consentono l’esplorazione 
delle novità attraverso gli hashtag più popolari e l’accesso alle 
immagini geolocalizzate presenti su Instagram. 



contact/1448613808726619. Un'altra im¬ 
portante novità è Signal for Facebook 
and Instagram. Si tratta di una piatta¬ 
forma pensata per monitorare il social 
network in modo da trovare facilmente 


contenuti nuovi e di tendenza e nasce 
dalla collaborazione ormai consolidata 
con il mondo giornalistico. 

Tramite la nuova piattaforma gratu¬ 
ita, gli operatori dei media potranno 


scoprire giornalmente quali argomenti 
stanno riscuotendo successo tra discus¬ 
sioni, post e notizie, effettuare ricer¬ 
che mirate, esplorare gli hashtag: in 
questo modo dovrebbe risultare molto 


che ci è piaciuto; per Facebook è un sistema utile per capire ciò che 
ci piace e comportarsi di conseguenza, permettendo al sistema 
di comprendere ciò che vogliamo vedere e lanciarci contenuti 
mirati, tra cui quelli pubblicitari. Un ipotetico pulsante “Non mi 
piace" provocherebbe ambiguità: potrebbe significare che non ci è 
piaciuto quello che un contatto ha espresso, ma provocherebbe il 
suo imbarazzo. Potrebbe significare che una determinata notizia ci 
ha indignati e che al contrario di quel che succede con il “like”, non 
vogliamo più vedere notizie simili sul nostro feed, ma in quel caso 
avrebbe più senso nasconderla tramite il menu a discesa “nascondi 
post”. Potrebbe rappresentare un mezzo per screditare qualcuno, 
o una particolare fonte, facendo calare il gradimento dello status. 
Qualunque significato possa acquisire un “dislike”, non potrà mai 
essere la controparte di un “like”, creerebbe caos, non darebbe 


valore e sarebbe controproducente per Facebook. Immaginiamo 
quanti “non mi piace” potrebbero totalizzare i post di un'azienda 
controversa, di un partito politico, o di un VIP : per quale motivo 
qualcuno presente su Facebook dovrebbe gradire un alto numero di 
“non mi piace”? Anche il semplice utente potrebbe intimidirsi nella 
pubblicazione di uno status. Il nuovo sistema sarà dunque qualcosa 
di diverso che avrà a che fare con l’empatia e che probabilmente 
non sarà sullo stesso livello del pulsante “mi piace”. 

Potrebbe servire per esprimere solidarietà nel caso di un lutto, 
un incidente, o un evento drammatico di portata mondiale. Non 
abbiamo ancora un'idea di come verrà realizzata una simile opzione, 
e Facebook sta ancora studiando la soluzione migliore, ma una cosa 
è certa: il “non mi piace” è una strada che non verrà mai percorsa 
perché autodistruttiva. 
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più semplice trovare materiale come 
argomenti correlati, fotografie, video e 
commenti. Signal aiuterà i giornalisti a 
comprendere cosa succede intorno a un 
determinato tema, come per esempio le 
elezioni politiche o un evento sportivo, 
potendo rintracciare tutto il materiale 
collegato all'argomento di interesse e 
visualizzare quali persone, partiti o 
squadre stiano scatenando più discus¬ 
sioni, e quanto esse stiano crescendo o 
calando. Signal, oltre a mostrare i dati 
relativi a Facebook, è in grado di inter- 
facciarsi con Instagram. Tramite i temi e 
la geolocalizzazione sarà possibile per 
esempio trovare facilmente le immagini 
riguardanti un particolare evento spor¬ 
tivo, un concerto o un qualsiasi evento 
di particolare rilevanza. La possibilità 
di creare raccolte e di salvare parametri 
e ricerche faciliterà il lavoro dei media 
nel monitoraggio degli argomenti e per¬ 
metterà di accedere istantaneamente ai 
codici embed per incorporare elementi 
nei propri articoli. Contrariamente a 
Mentions, Signal non risulta ancora 
accessibile agli utenti italiani. 


MICROSOFT E L’ADDIO 
DEFINITIVO A ZUNE 

L a chiusura è prevista per il 15 novembre: 
il servizio di streaming Zune Music 
Pass cesserà di esistere per confluire 
in Groove Music Pass, precedentemente 
conosciuto come Xbox Music. 

Zune, un marchio che racchiudeva una serie di 
prodotti musicali, era nato nel 2006 come lettore 
Mp3, in concorrenza con il popolare iPod di Apple, con 
relativo software e marketplace musicale. 

La scarsissima penetrazione del marchio ha portato alla morte del player 
nel 2012 e l'unica traccia rimasta del marchio è proprio lo Zune Music Pass, 
un servizio di streaming su abbonamento che permette anche il download di 
dieci tracce mensili. Il marketplace legato al brand era già stato chiuso nel 
2012, confluendo nel servizio Xbox Music. Gli abbonati non dovrebbero subire 
alcun danno: il passaggio a Groove Music Pass non inciderà sul prezzo pagato, 
che rimane stabile a 9,99 dollari mensili. Sarà però eliminata la possibilità di 
scaricare gratuitamente le 10 tracce promesse. 



NUOVA VITA PER STREET VIEW DI GOOGLE 


S ulle app per Android e iOS, Google Maps non integra 
più Street View: quest’ultimo ha ora una propria 
e specifica app capace di arricchire l’esperienza 
dell’utente con alcune nuove caratteristiche. 

Su Street View viene dato un ampio risalto all’esplorazione 
delle immagini panoramiche, che ci permettono una 
visione a 360 gradi del paesaggio. Per navigare al loro 
interno ci si può spostare a destra e a sinistra tramite le 
classiche gesture, oppure sfruttare l’accelerometro: in 
questo modo basterà spostare lo smartphone, facendoci 
vivere un’esperienza più realistica. Pensando a un futuro 
fatto di visori e realtà virtuale, le immagini panoramiche 
diventeranno con il tempo sempre più rilevanti. 

Non solo si potrà godere dei panorami creati da Google, ma 
anche di quelli generati dagli utenti: l'app è stata progettata 
infatti anche per la realizzazione e il caricamento di foto 
sferiche, anche se da questo punto di vista risulta ancora 
un po’ spartana. In precedenza, gli utenti iOS, potevano 
sfruttare l’app Photo Sphere Camera, oggi sostituita 
dall’app Street View. 

La sezione “Raccolte” racchiude le collezioni di luoghi 
d'interesse sparsi per il globo e segnalati direttamente sulla 
mappa, selezionati da Google. Tramite "Esplora” è possibile 
trovare anche i panorami caricati dagli utenti. Non mancano 
le opzioni più classiche, come la ricerca e la localizzazione, 
utile per trovare luoghi nelle nostre vicinanze. 
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La spesa si fa su Amazon Italia 


D alla fine di luglio su Amazon, 
it è comparsa una nuova se¬ 
zione dedicata all'acquisto di 
generi alimentari e di prodotti per la 
casa. Il servizio è ancora in fase beta 
ed è accessibile tramite il sito ( amazon. 
it/alimentari) e l'app per i dispositivi 
portatili. 

Sono migliaia i prodotti già disponibi¬ 
li, ma per quanto riguarda il settore ali¬ 
mentare, i generi trattati sono a lunga 
conservazione: niente frutta e verdura 
freschi, il nuovo canale di vendita non 
potrà sostituire il supermercato, ma 
si potrà contare su una vasta scelta di 
marchi nazionali e internazionali; tra 
gli altri, troviamo Knorr, Rio Mare, Ba- 
rilla. San Benedetto, Valfrutta, Mulino 
Bianco, Plasmon, Mellin. 


della spedizione gratuita e scegliere tra 
le varie opzioni di invio, tra cui quella 
che permette di ricevere la merce an¬ 
che la sera, ma per ora solo nell'area 
di Milano. 

Il servizio è in crescita: Amazon inten¬ 
de offrire ai venditori terzi la possibi¬ 
lità di iniziare subito a commerciare 


i loro prodotti all'interno dell'area 
"Alimentari e cura della casa": una 
prospettiva allettante soprattutto per 
quei produttori e distributori interes¬ 
sati a esportare i prodotti italiani anche 
all'estero, visto che il marketplace è 
accessibile anche dagli acquirenti stra¬ 
nieri. • 



Non mancano i prodotti per bambini 

come pannolini e detergenti, prodotti 
per la pulizia della casa o per il bucato, 
sacchetti, salviette e tovaglioli. 

Il settore del cibo ricopre una scelta 
molto vasta che spazia tra dolci, frutta 
secca, salse, legumi, pasta, cereali e 
alcolici. Gli articoli ordinati verranno 
recapitati entro 24 ore e gli iscritti al 
programma Prime potranno avvalersi 



Semplice e immediato, il front end delle offerte di Amazon recapitate in 24 ore. 
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Domotica 


Di Michele Braga 



La paura del black out 


I n questi appuntamenti dedicati alla 
domotica stiamo approfondendo 
passo dopo passo gli aspetti prin¬ 
cipali legati ai sistemi di automazio¬ 
ne, concentrando la nostra attenzione 
all'ambiente domestico. L'argomento 
è complesso e si intreccia con molti 
altri campi, come ad esempio quello 
normativo, quello progettuale, quello 
propriamente costruttivo e così via. 
Per questo motivo e con l'intento di 
facilitare la comprensione di questo 
settore in forte espansione cerchiamo 
di affrontare i diversi aspetti parlando 
di una applicazione e dei suoi vantaggi 
concreti, per poi approfondire i dubbi 
che possono sorgere nei confronti di 
quella stessa funzione. 


Nel numero scorso abbiamo introdotto 
il concetto di sicurezza contro gli attac¬ 
chi al fine di valutare le possibilità che 
qualcuno riesca a prendere il controllo 
del sistema demotico dall'esterno e, 
quindi, le contromisure che è possibile 
e che si dovrebbero adottare. 

Oltre al timore che un malintenzionato 
possa perdere il controllo del cervello 
elettronico della casa in modo da sfrut¬ 
tarne le capacità a proprio vantaggio 


Una casa intelligente deve 
garantire l’operatività di 
funzioni critiche in ogni 
scenario e in assenza di 
corrente elettrica. 


per introdursi nell'abitazione, esiste 
un'altra paura molto diffusa nei con¬ 
fronti dei sistemi demotici. 

Come tutti i sistemi dotati di parti 
elettroniche, anche i dispositivi do- 
motici richiedono la presenza di una 


Soprattutto quando La 
domotica è al servizio di 
persone anziane o con 
disabilità, alcune funzioni 
devono essere sempre attive 
anche in caso di black out. 
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alimentazione elettrica per funzionare. 
Da qui nasce la paura verso gli scena¬ 
ri che possono presentarsi in caso di 
black out e della conseguente interru¬ 
zione del funzionamento dei disposi¬ 
tivi deputati alla gestione della casa. 
Questo timore è più che legittimo 
quando si demandano a sistemi elet¬ 
tronici numerose funzioni di controllo 
dell'abitazione. Tale preoccupazio¬ 
ne è percepita in modo ancora più 
accentuato quando all'automazione 
domestica sono demandate funzio¬ 
ni in grado di aumentare il livello di 
autonomia, di controllo e di sicurezza 
di persone con difficoltà (anziani o 
soggetti con disabilità). 

Durante la fase di progettazione 
dell'impianto demotico è quindi neces¬ 
sario individuare le funzioni critiche la 
cui operatività non può essere soggetta 
a interruzioni di servizio. Una volta 
fatto ciò è possibile implementare so¬ 
luzioni tecniche per garantirne la con¬ 
tinuità di servizio anche in mancanza 
dell'alimentazione elettrica di rete. 

La prima soluzione consiste nell'u- 
tilizzo di batterie distribuite sulle 
utenze critiche o nell'adozione di com¬ 
ponenti dotati di batteria tampone (l'e¬ 
sempio può essere quello delle lampa¬ 
de per l'illuminazione di emergenza). 
Questo approccio può essere adottato 
se i componenti critici sono in numero 
limitato - se fossero troppi il lavoro di 
monitoraggio e manutenzione delle 
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Un’alimentazione ausiliaria 


batterie diventerebbe troppo oneroso 
in termini di tempo e di costi - e se i 
dispositivi possono funzionare anche 
senza la connessione al Bus domotico. 
Se, invece, è necessario che Tintero im¬ 
pianto domotico o una sua parte consi¬ 
stente siano operativi anche in assenza 
di alimentazione di rete, allora bisogna 
adottare una strategia differente: se 
è sufficiente che il sistema funzioni 
per un periodo limitato di tempo è 
possibile utilizzare un gruppo di con¬ 
tinuità dedicato all'intero impianto 
o a una specifica sottosezione; 
se è necessario garantire la 
continuità operativa anche 
per lunghi periodi di black 
out elettrico, allora l'unica 
soluzione valida è quella 
che prevede l'utilizzo di 
un gruppo elettrogeno. 

L'adozione di queste soluzioni 
per garantire la continuità operati¬ 
va dell'impianto o di una sua parte 
rappresentano però solo uno degli 
aspetti da progettare perché il sistema 
demotico possa affrontare e superare 
un black out senza disagi per gli in¬ 
quilini dell'abitazione. 

Dopo una interruzione di corrente 
elettrica, la procedura di riavvio au¬ 
tomatico dell'impianto è altrettanto 
importante e deve essere curata in 
ogni dettaglio; solo così nella fase di 
ripristino delTalimentazione le fun¬ 
zioni dei singoli dispositivi potranno 


essere riportate nello stato corretto 
in accordo con la situazione presente 
nell'abitazione. 

Prendiamo come esempio un black 
out che porta allo spegnimento mo¬ 
mentaneo dell'impianto installato 
nell'abitazione di un anziano: se al 
riavvio l'impianto posizionasse tutte 
le luci sullo stato spento, la persona 
all'interno si troverebbe com¬ 
pletamente al buio e sog¬ 
getta a un rischio di inci¬ 
dente maggiore qualora 
tentasse di muoversi 
nell'abitazione per rag¬ 
giungere un interrutto¬ 
re. Questa situazione 
è facilmente risolvibile 
prevedendo l'accensione 
di piccole luci di servizio in 
caso di riavvio del sistema, op¬ 
pure prevedendo il controllo di pre¬ 
senza negli ambienti attraverso sen¬ 
sori di movimento (gli stessi utilizzati 
dall'impianto di allarme a controllo 
volumetrico). 

Ancora una volta risulta chiaro come 
la fase di progettazione rappresenta 
un nodo cruciale per ottenere non solo 
tutte le funzioni domotiche richieste, 
ma anche perché queste si trasformino 
in un vero valore aggiunto e non in un 
possibile disagio qualora si verificas¬ 
sero avarie alla rete elettrica primaria. 


permette alla casa di essere 
operativa e di comunicare 
anche in situazioni 
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Posta hardware 

Per i vostri quesiti tecnici scrivete a > rubrica.posta@pcprofessionale.eu 

A QUESTO INDIRIZZO DI POSTA ELETTRONICA RISPONDIAMO ESCLUSIVAMENTE A OUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE 



Unità Ssd M.2: a metà strada 
tra Serial Ata e Pei Express 


L eggendo il vostro articolo relativo 
allo standard M.2 su PC Profes¬ 
sionale 291 di giugno 2015 mi è 
venuto un dubbio: mi sto accingendo ad 
assemblare un nuovo Pc basato su scheda 
madre Asus X99 Deluxe/U3.1 a corredo 
della quale sono forniti diversi accessori 
tra cui un adattatore Asus Hyper M.2 x4 
che permette di collegare unità Ssd M.2 
(di varie misure) al bus Pei Express 
x4. La scheda madre in questio¬ 
ne però è già dotata di un 
socket M.2 che sto utiliz¬ 
zando con soddisfazione. 

Ho anche un altro Pc ba¬ 
sato sulla scheda madre 
Asus P8Z77-V LX2 per la 
quale finora utilizzo come 
disco di sistema un Western 
Digital VelociRaptor ma vorrei 
aumentarne le prestazioni e pensavo 
a sostituirlo con un Ssd tradizionale su 
connettore Serial Ata. 

Potrei in alternativa sfruttare il nuovo 
standard M.2 per avere maggiori presta¬ 
zioni? E fattibile secondo voi? Non vorrei 
comprare un Ssd M.2 che non potrei uti¬ 
lizzare! Nell'articolo dite che le specifiche 
M.2 sono compatibili con il bus Pei Ex¬ 
press (che anche la scheda Asus più vec¬ 
chia supporta). Questo adattatore sembra 
essere solo un'interfaccia meccanica (come 


componentistica c'è solo un regolatore di 
tensione, due transistor e poco altro) quindi 
suppongo che non dovrebbero presentarsi 
problemi di compatibilità, indipendente¬ 
mente dal modello di unità da me scelto. 
La mia scelta comunque sarebbe orientata 
su qualcosa come il Plextor PX-G256M6e 
già testato sulle pagine di PC Professionale. 
In teoria dovrebbe andare ma chiedo a voi 
per avere maggiori delucidazioni. 

Marco Chiodi 

Lo standard M.2 è stato svi¬ 
luppato in maniera con¬ 
giunta dal Pci-Sig e dal 
Sata-Io e le sue specifiche 
tecniche sono poi state 
pubblicate anche all'interno 
dello standard Sata 3.2. In ori¬ 
gine il suo nome era Ngff (Next 
Generation Form Factor) che è stato 
poi cambiato in M.2 nel 2013. Il fattore 
di forma M.2 si applica a tipologie di¬ 
verse di dispositivi, tra i quali adattatori 
Wi-Fi, Bluetooth, Gps Nfc (Near field 
communication), radio digitale,Wi-Gig, 
Wireless Lan (Wwan) e anche alle me¬ 
morie di massa allo stato solido, come 
le unità Ssd. All'interno del connettore 
M.2 sono previste le linee di segnale per 
implementare sia una interfaccia basa¬ 
ta sul bus Pei Express sia un controller 


Solo le unità Ssd M.2 
che implementano 
la connessione Pei 
Express offrono 
prestazioni più 
elevate. 


Serial Ata. Purtroppo non è possibile, 
tramite ispezione visiva, sapere quale 
tipologia di interfaccia utilizzi un par¬ 
ticolare dispositivo. 

Le specifiche M.2 attuali prevedono tre 
classi di schede: la prima identificata 
dalla chiave B, la seconda dalla chiave 
M e la terza che supporta entrambe le 
possibilità, B+M. I dispositivi M.2 con 
chiave B sono riconoscibili ispezionando 
il pettine di inserimento che è diviso in 
due sezioni, la più piccola delle quali 
è di 6 contatti. Questo connettore è in 
grado di trasportare i segnali del bus Pei 
Express a due linee (2x), del controller 
Sata, delTUsb 2.0 e 3.0, oltre agli standard 
Hsic, Ssic, Audio, Uim e 12C. 

I dispositivi M.2 con chiave M, riconosci¬ 
bili dalla sezione più piccola a 5 contatti, 
sono in grado di supportare solo il bus 
Pei Express ed il controller Serial Ata ma, 
eliminando le interfacce aggiuntive elen¬ 
cate in precedenza, possono gestire fino 
a quattro linee (4x) del bus Pei Express. 
Infine i dispositivi M.2 con chiave B+M 
sono compatibili a livello meccanico con 
entrambi i connettori e possono essere in¬ 
stallati sia nei socket di tipo B sia in quelli 
di tipo M, però per questi dispositivi gli 
standard supportati sono il sottoinsieme 
comune dei due precedenti, ovvero Pei 
Express a due linee (2x) e Serial Ata. 
Purtroppo i produttori non sono tenuti 
ad implementare tutte le varianti dei 
protocolli di comunicazione. E quindi 
possibile che un dispositivo M.2 met¬ 
ta a disposizione solo la connessione 
Serial Ata oppure solo il collegamento 
Pei Express e l'unico modo di conoscere 
questa caratteristica è consultando la 
documentazione messa a disposizione 
dal produttore. 

In base a quanto appena spiegato, la 
scheda Hyper M.2 x4 di Asus non ha 
bisogno di particolari circuiti a bordo 
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perché la connessione Pei Express (x2 
oppure x4) è già implementata dall'unità 
Ssd M.2. Se però si procedesse all'instal¬ 
lazione sulla scheda Hyper M.2 x4 di 
una unità Ssd M.2 che supporta solo la 
connessione Serial Ata, la memoria di 
massa allo stato solido non sarà rilevata 
dal Bios e risulterà quindi inutilizzabile. 
Il caso opposto può verificarsi se si in¬ 
stalla un'unità Ssd M.2 che prevede solo 
la connessione Pei Express nello slot M.2 
di una scheda madre che implementa 
esclusivamente la connettività Serial Ata. 
Nei nostri laboratori abbiamo già con¬ 
statato difficoltà ad abbinare unità Ssd 
M.2 in alcune configurazioni hardware 
specifiche. Vista la difficoltà di reperire 
le informazioni sui singoli dispositivi, 
l'unico suggerimento che possiamo dare 
è di prendere sempre accordi con il pro¬ 
prio rivenditore in modo da ottenere la 
sostituzione dell'unità Ssd M.2 nel caso si 
constatasse l'impossibilità di utilizzarla. 
Per quanto riguarda le prestazioni, se il 
dispositivo M.2 implementa il collega¬ 
mento mediante protocollo Serial Ata, la 
velocità di trasferimento dati sarà iden¬ 
tica a quella ottenibile con le unità Ssd 


GLI SCHEMI DEI CONNETTORI M.2 PER I DISCHI 


G contaets wide 


Socket di tipo “B key” 


6 pins wide 


Connettore “B key” 


5 contaets wide 




Socket di tipo “M key” 


5 pins wide 



Connettore “M key” 



Connettore “B + M key 


Le schede M.2 con chiave B supportano 
un’ampia selezione di interfacce diverse. 

Al contrario le schede M.2 con chiave M 
restringono la scelta a Serial Ata e Pei 
Express, ma ciò libera le linee che consentono 
di gestire la modalità Pei Express 4x. 


WINDOWS 10: L TIMING 


P ossiedo un Pc assemblato basato sul processore Intel i5- 
4460 che è collegato mediante porta Hdmi ad un monitor 
Dell U2414H. Tutti i componenti sono collegati alla rete 
elettrica tramite una multipresa con interruttore che spengo 
quando non prevedo di dover utilizzare il computer. Da quando ho 
effettuato l’aggiornamento a Windows 10 accade una stranezza: 
all'accensione lo schermo rimane scuro e presenta il messaggio: 
"The current input timing is not supported by thè monitor display. 
Please change your input timing to 1920x1080, 60 Hz or any other 
monitor listed timing as per thè monitor specifications”. Se in tali 
condizioni spengo fisicamente e riaccendo il monitor mediante il 
suo tasto di on/off dedicato, mi ritrovo sulla maschera di login 
di Windows 10 come se nulla fosse successo. Inoltre, una volta 
raggiunto il Desktop, se controllo la risoluzione dello schermo 
trovo che essa è regolarmente impostata a 1920x1080 come 
richiesto dal messaggio di errore! Pur trattandosi di un problema 
marginale vorrei eliminarlo. Potete aiutarmi? 


ICSSMS MEMH 

TI» arrtnt Input Imng « not oupportM by II» monitor dmptay 
Ptoasoctango your Input timing to t920xt060460Hz oranyottwr 
monitor IstM timg asporti» monitor apodllcatlorw 


Per velocizzare l’avvio del computer, Microsoft ha implementato una 
strategia di caricamento del sistema operativo che utilizza le funzioni 
di ibernazione e standby. Grazie a questa tecnica è possibile riportare 
il sistema alla piena funzionalità senza inizializzare di nuovo tutte 
le componenti hardware. Se però intervengono delle situazioni che 
modificano lo stato interno dei vari dispositivi il sistema operativo 
può non essere in grado di ricostruire la configurazione preesistente. 
Nel caso specifico, è possibile che scollegando iL computer dalle rete 
elettrica tramite il pulsante di esclusione della multipresa venga 
perso il contenuto di alcuni registri di configurazione e ciò porti 
all'errata impostazione dei parametri del monitor. Anche in questo 
caso dovrebbe essere possibile risolvere il problema disabilitando 
la funzione di Avvio rapido: 1) aprite la casella di ricerca e digitate 
Opzioni risparmio energia seguito da Invio. 2) fate clic sull’opzione 
Scegliere cosa fanno i pulsanti di accensione e attivate l’opzione 
Modifica le impostazioni attualmente non disponibili, 3) raggiungete 
Impostazioni di arresto e togliete il segno di spunta a Attiva avvio 
rapido. 4) fare clic su Salva Modifiche. 5) riavviare il computer. Con 
questa impostazione il computer eseguirà a ogni avvio la procedura 
di inizializzazione. Ciò richiederà qualche secondo ma il problema di 
timing della scheda grafica non dovrebbe più presentarsi. 


Con i monitor Lcd la frequenza di refresh deve essere impostata a 
50 Hz oppure 60 Hz. In caso contrario il monitor non aggancerà il 
segnale e lo schermo rimarrà nero. 
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dedicate alle interfacce di questo tipo 
ovvero con una velocità massima teorica 
di 600 Mbyte/sec. In questo caso non si 
avranno vantaggi rispetto alle unità Ssd 
tradizionali. I dispositivi M.2 basati su 
connessioni Pei Express a due linee (2x) 
innalzano la banda di trasferimento dati 
a circa 1000 Mbyte/sec e si raggiungono 
infine i 2000 Mbyte / sec con una connes¬ 
sione Pei Express 4x. 

Per il caso specifico del lettore, il connet¬ 
tore M.2 della scheda madre Asus X99 
Deluxe implementa solo la connettività 
Pei Express 3.0 a quattro linee (4x). Se si 
collega a questa scheda madre un'unità 
Ssd M.2 che adotta una connessione 
Serial Ata, questa non sarà rilevata. 
L'unità Ssd M.2 Plextor PX-G256M6e 
utilizza una connessione Pei Express 
limitata a due linee (2x). Non siamo 
però in grado di garantirne il corretto 
funzionamento sulla scheda Hyper M.2 
x4 in abbinamento alla scheda madre 
Asus P8Z77-V LX2. 

WI-FI REALTEK 8191SE 
CON WINDOWS 10 

H o un problema relativo alVutilizzo 
delle reti Wi-Fi su un Pc che ho 
appena aggiornato a Windows 10 
Pro. Il computer in questione è dotato di un 
adattatore Wi-Fi Realtek Rtl8191S colle¬ 
gato al bus Usb. Tentando la connessione 
ho notato che gli hotspot vengono rilevati 
ma è impossibile autenticarsi inserendo la 
password di accesso. La stessa operazione 



Il software di supporto per i chipse 
Wi-Fi di Realtek non è stato 
aggiornato da diverso tempo e ciò 
può rendere più complicato 
il loro utilizzo 
in abbinamento 
a Windows 10. 


Get Windows 10 


This PC can't run Windows 10 

lt doesn't meet thè System requirements. 

<s> About your PC 

Here’s why Windows 10 cani be installed on this PC. 

% NVIDIA GeForce GT 330M 
Your display won't work. 


Litst run 7/5/2015 07:08 AM 


aS Microsoft m* ftporr a 


CU 

team more on windosAts.com 


Nonostante 
la visualizzazione 
dell’invito ad aggiornare 
il sistema operativo a 
Windows 10, in alcuni casi 
possono manifestarsi 
incompatibilità 
inattese. 



non ha mai presentato problemi quando il 
computer utilizzava Windows 7 Professional. 
Ho provveduto a ripristinare il Pc al siste¬ 
ma operativo precedente e tutto ha ripreso a 
funzionare. In assenza di una nota ufficiale 
Microsoft chiedo il vostro parere per ottenere 
la soluzione di questo problema. 

Alberto Fiorentini 

Nei forum dedicati al nuovo sistema 
operativo sono state segnalate diverse 
incompatibilità relative agli adattatori 
Wi-Fi Realtek. Un problema analogo 
si era già presentato al momento del 
rilascio dei driver per Windows 7 a 64 
bit ed era stato risolto tramite appositi 
aggiornamenti. Nonostante non siano 
stati rilasciati driver specifici per Win¬ 
dows 10 sembra che il software di sup¬ 
porto disponibile sia già in grado di 
operare correttamente anche su questo 
sistema operativo. L'impossibilità di 
collegarsi alle reti Wi-Fi sembra esse¬ 
re dovuta ad un errato trasferimento 
delle impostazioni dalla versione pre¬ 
cedente di Windows. Nei forum del 
supporto tecnico è stato confermato 
che reinstallando Windows 10 da zero 
(invece di eseguire l'aggiornamento 
in-place) il problema di connessione 
alle reti Wi-Fi non si presenta. Il nostro 
lettore potrà quindi valutare se valga 
la pena di eseguire questa lunga tra¬ 
fila per mantenere l'adattatore Wi-Fi 
attuale oppure, visto il costo esiguo, 
sostituirlo con uno di nuova gene¬ 
razione ufficialmente supportato in 
Windows 10. 

OUESTO PC NON È IN GRADO 
DI ESEGUIRE WINDOWS 10 

S ono in possesso di un Sony Vaio All-in- 
one VPCL13S2E fornito con Windoivs 
7 Home Premium a 64 bit. La confi¬ 
gurazione hardware è la seguente: processore 
Intel Core 2 Duo E8400 a 3 GHz, 8 Gbyte di 
Ram, disco fisso da 1 Tbyte, schermo multi- 
touch 24 pollici 1920x1080. Apparentemente 
tutto in regola per poter effettuare l'aggior¬ 
namento a Windows 10 però, pur avendo 


ricevuto sul Desktop l'icona per avviare il 
download, dopo qualche secondo di attesa 
è comparso un messaggio nel quale viene 
specificato che: "Questo Pc non è in grado 
di eseguire Windows 10, Ecco i motivi per 
cui non è possibile installare Windows 10 
in questo Pc: Nvidia GeForce GT 330M - Il 
produttore dello schermo non lo ha reso com¬ 
patibile con Windows 10. Rivolgiti al produt¬ 
tore per assistenza ". Ho effettuato ricerche in 
Internet per trovare qualche soluzione senza 
esito positivo. Debbo purtroppo rinunciare a 
Windows 10 sul mio Pc oppure esiste qualche 
alternativa? Pietro Cavallini 

La procedura che valuta la compatibilità 
con Windows 10 esegue un test generi¬ 
co basato sulle caratteristiche dell'har- 
dware: sono presi in considerazioni dati 
generici come la quantità di memoria 
disponibile, la tipologia del processore, 
la risoluzione dello schermo e così via. 
Non vengono invece esaminati i modelli 
delle periferiche che fanno parte della 
configurazione. E quindi possibile, come 
nel caso del lettore, che un computer che 
riceve l'invito ad aggiornare il sistema 
operativo poi non abbia a disposizione 
i driver necessari per alcuni dispositivi. 
Nel caso dell'adattatore grafico GeForce 
GT 330M possiamo dare notizie rassi¬ 
curanti: Nvidia ha già messo a disposi¬ 
zione degli aggiornamenti appositi che 
potrebbero consentire l'installazione del 
nuovo sistema operativo di Microsoft. 
Purtroppo la procedura da seguire varia 
a seconda dei casi: alcuni utenti hanno 
segnalato di essere riusciti a installare 
Windows 10 ignorando Tawertimento, 
(selezionando per l'adattatore grafico il 
driver generico Vga) e una volta portata 
a termine l'installazione, scaricando i 
driver specifici tramite Windows Update. 
Purtroppo questa operazione a volte non 
riesce in maniera automatica. In questi 
casi sarà necessario andare sul sito del 
supporto tecnico di Nvidia e scaricare il 
pacchetto di installazione. L'adattatore 
grafico GeForce GT 330M è supportato 
in Windows 10 a partire dalla versione 
355.82 e successive. 
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Di Gianluca Marcoccia 




La nitidezza dell’immagine 
sugli schermi con Dpi elevati 


S ul mio computer all-in-one Dell XPS 
2720 con monitor caratterizzato da 
una risoluzione nativa di 2560x1440 
ho impostato lo zoom di sistema a 125% 
per evitare che gli elementi dell’interfaccia 
grafica risultino troppo piccoli. Però, dopo 
l'aggiornamento da Windows 8.1 a Win¬ 
dows 10 Home, pur senza aver modificato 
le impostazioni, molti programmi mostrano 
un’interfaccia “sfocata". Il difetto include 
software di utilizzo comune quali Picasa, 
Google Earth, iTunes, NoteTab, Piriform 
Defraggler, Powerlso, nonché alcune applet 
di sistema quali Gestione computer e Ge¬ 
stione dispositivi. È possibile ripristinare 
una visualizzazione ottimale selezionando 
"Disabilita ridimensionamento schermo per 
valori Dpi alti” nella scheda Compatibilità, 
tuttavia tale impostazione deve essere ripe¬ 
tuta per ciascun programma. Inoltre questa 
impostazione non è disponibile per le applet 
di sistema. Esiste un metodo per disabilitare 
permanentemente, sia per i programmi sia 
per le applet, il ridimensionamento schermo 
per valori Dpi alti, magari con un intervento 
sul Registro di configurazione? Il problema 
sembra essere noto, tuttavia le soluzioni che 
ho trovato propongono procedure che risul¬ 
tano inadeguate nel nuovo Windows 10! 

Michele Benvegnù 

Il problema del ridimensionamento dei 
font e delle icone è conseguenza di una 
modifica architetturale del sistema opera¬ 
tivo. A partire da Windows 8 è stata otti¬ 
mizzata la visualizzazione sui dispositivi 


portatili come tablet e smartphone che, 
a differenza dei monitor tradizionali, 
prevedono la possibilità di essere utiliz¬ 
zati in verticale oppure in orizzontale, a 
seconda dei contenuti che si intende di 
volta in volta manipolare. 

Questa caratteristica, che potrebbe sem¬ 
brare banale, pone in realtà delle diffi¬ 
coltà implementative perché gli schermi 
Lcd sono composti di bande verticali 
che comprendono un subpixel di colore 
rosso, uno di colore verde e uno blu. Se si 
passa a visualizzare la stessa schermata 
in verticale invece che in orizzontale, la 
banda che contiene i subpixel diventa 
orizzontale e ciò rende inefficaci la mag¬ 
gior parte degli algoritmi di "display 
enhancement" che si basano sull'asse¬ 
gnazione di un colore specifico ai vari 
subpixel. 

È infatti possibile che l'algoritmo pro¬ 
duca dei colori che non vengono, come 
in origine, visualizzati all'interno del¬ 
la stessa banda verticale, ma possono 


invece finire su bande verticali adiacenti, 
con conseguente degrado della qualità 
deH'immagine. Uno dei principali com¬ 
ponenti a manifestare questo problema 
è il motore di calcolo dei font ClearType. 
Per fare fronte a queste necessità, sono 
stati studiati algoritmi alternativi basati 
sull'anti-aliasing monocromatico, che 
sono attualmente utilizzati dalle Win¬ 
dows App più recenti e dal browser di 
Microsoft. Questi algoritmi eliminano 
i problemi di visualizzazione descritti 
in precedenza ma possono avere come 
conseguenza una minore nitidezza delle 
linee verticali. 

Come sempre la soluzione (o almeno mi¬ 
tigazione) del problema prevede una lista 
di requisiti: prima di tutto il driver della 
scheda grafica deve essere aggiornato, in 
modo da tenere conto delle peculiarità 
di Windows 10.1 driver generici forniti 
a corredo del sistema operativo spesso 
non contengono né le ottimizzazioni né 
le impostazioni necessarie per una vi¬ 
sualizzazione ottimale. 

Inoltre i driver ufficiali consentono spesso 
di gestire parametri come la temperatura 
colore, la correzione gamma, luminosità 
e contrasto, che possono essere utili per 
una configurazione adeguata del vostro 
display. 

Un altro requisito fondamentale è l'utiliz¬ 
zo della risoluzione nativa del monitor, 
in caso contrario l'algoritmo che calcola 
i sub-pixel si troverà ad assegnare colo¬ 
ri sbagliati. Una volta soddisfatti tutte 
le condizioni appena elencate, si potrà 
passare ad ottimizzare il livello delle ap¬ 
plicazioni. Sebbene sia possibile, come 
evidenziato dal nostro lettore, disabilitare 
il miglioramento dell'immagine tramite 
l'apposito segnalibro Compatibilità, ciò 
costringe ad eseguire l'operazione per 
ognuno dei software installati all'interno 
del computer. 



d li a a. a 

■ NoMame01.txt j 
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contigui, l'uno dello di san Martino 
il Rcscgonc, dai molti cuoi cocuzzol 
somigliare a una sega: talché non è 
sia di fronte, come per esempio di s 
guardano a settentrione, non lo disc 
contrassegno, in quella lunga e vasi 
nome più oscuro e di forma più comun 


Le nuove funzioni di “display enhancement” di Windows 10 in alcune 
configurazioni possono ridurre la nitidezza dell’immagine. 
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Inoltre le app di sistema non sono prov¬ 
viste di questa funzione e non è quindi 
possibile ripristinare una visualizzazione 
ottimale anche per questi strumenti. In 
Windows 8 era disponibile un'opzione 
che consentiva di applicare questa mo¬ 
dalità di visualizzazione a tutti i pro¬ 
grammi del computer. Purtroppo questa 
impostazione non è più disponibile nel 
nuovo Windows 10 ma alcuni utenti, stu¬ 
diando a fondo le modalità di rendering 
grafico, sono riusciti ad individuare un 
escamotage che consente di ottenere lo 
stesso scopo. 

È necessario creare un file di testo che 
contenga le seguenti righe. 

REG ADD "HKCU\Control Panel\ 
Desktop" /v DpiScalingVer /t 


REG_DW0RD /d 0x00001018 /f 
REG ADD "HKCU\Control Panel\ 
Desktop" /v Win8DpiScaling /t 
REGJDWORD /d 0x00000001 /f 
REG ADD "HKCU\Control Panel\ 
Desktop" /v LogPixels /t REG_ 
DWORD /d 0x00000078 /f 

quindi, dopo averlo salvato, modificarne 
l'estensione in .Cmd. Inserendo questo 
file nella procedura di avvio sarà possi¬ 
bile ottenere lo scopo desiderato. Questa 
soluzione però funziona solo se l'opera¬ 
zione viene ripetuta ad ogni caricamento 
del sistema operativo. Si dovrà quindi 
inserire il file in questione nella cartella 
di Esecuzione automatica, oppure creare 
un apposito compito che il Task Manager 
eseguirà ad ogni avvio. 


Riteniamo che questa procedura sia ade¬ 
guata alle necessità della maggior parte 
degli utenti almeno fino a quando Mi¬ 
crosoft non provvedere, eventualmente, 
a ripristinare un'impostazione generale 
che agisca su tutti gli applicativi. 

INTERAZIONE DEI DRIVER 
CON STANDBY E SPEGNIMENTO 

H o un problema con il mio desktop 
assemblato con le seguenti compo¬ 
nenti: scheda madre Asus M4A79T 
Deluxe, processore AMD Phenom II X4 
810, 2 Dimm Ddr3 da 2 Gbyte Kingston, 
un hard disk Western Digital Caviar Gre¬ 
en da 1 Tbyte (dove è installato il sistema 
operativo e i vari programmi) e un altro 
hard disk Maxtor da 1 Tbyte (per i dati), 


E LA PROTEZIONE SONAR 


D a luglio scorso il software Norton Security sta manifestando 
problemi di funzionamento in tutte le mie installazioni. 
L’errore in questione si presenta con la scritta "Il computer è 
a rischio - il Pc non è protetto da Protezione avanzata Sonar." e non 
esiste modo per ripristinare il corretto funzionamento. L’unico modo 
che ho trovato passa per la renstallazione del software! In pratica 
bisogna rimuovere il Norton Security, scaricare l'ultima versione 
(circa 130 Mbyte di download) e reinstallarlo. Nell’ultimo mese sto 
girando in lungo e in largo per eseguire la procedura sopra indicata 
in quanto sono responsabile in prima persona della funzionalità di 
questo software. Sono circa 25 anni che utilizzo esclusivamente 
i prodotti Symantec e non mi sarei mai aspettato che un'azienda 
tanto blasonata non risolvesse un problema del genere con una 
semplice patch. Se un prodotto ha un difetto nel corso dell'anno 
di abbonamento, dovrebbero fare tutto il possibile per non creare 
disagi agli utenti. Tenete presente che se il titolare di ognuna delle 
installazioni dovesse eseguire la procedura da solo si troverebbero 
con programmi non funzionanti tra i quali contabilità, fatturazione, 
gestione clienti perché molti di questi software sono rilevati da 
Norton come minaccia e verrebbero eliminati, a meno che non si 
inseriscano delle apposite esclusioni e regole firewall. Ma questa 
operazione è normalmente al di fuori della portata dell'utente medio! 
Inoltre il 65% delle nostre installazioni si trova in zone con Adsl 
lentissime e scaricare ogni volta un file da 130 Mbyte diventerebbe 
un incubo di molte ore. Sono sicuro che in tutto il mondo gli utenti di 
questa suite stiano avendo lo stesso problema e quindi il produttore 
dovrebbe farci capire per quale motivo non vogliono risolvere il 
problema con una semplice patch. La versione di Norton difettosa 
riporta il numero di versione 22.5.2.15 ed è la stessa della versione 
scaricata dal sito, solo che durante l'installazione la grafica è 
leggermente diversa, lo penso che il problema sia legato all'uscita 
di Windows 10 e abbiano dovuto modificare qualcosa per rendere 
compatibile il software con il nuovo sistema operativo. 



L’installazione di alcuni Hotfix di Windows può interferire con la 
Protezione 5onar della suite di sicurezza informatica di Symantec. 


IL problema descritto dal lettore è noto ed è stato analizzato in 
un articolo della Knowledge Base di Symantec. Con la procedura 
riportata nella Soluzione V48D63189 dovrebbe essere possibile 
ripristinare la piena funzionalità del Norton Security. Il primo tentativo 
passa ovviamente per la funzione Fix Now: la suite di sicurezza 
informatica integra al suo interno un apposito programma diagnostico 
che analizza le varie componenti ed evidenzia i malfunzionamenti. 
Quando ciò si verifica viene visualizzato un "allerta” con l'annesso 
bottone Fix Now che dovrebbe consentire di porre rimedio al 
problema. Se il malfunzionamento persiste dopo aver eseguito la 
funzione di riparazione, si può passare alle seguenti procedure: 1) 
entrate nella finestra principale di Norton Security, fate doppio clic 
su Security e quindi premete Live Update, apparirà una finestra che 
informerà del progresso dell’operazione. 2) una volta completata 
premete Ok e riavviate il computer. 

Se il problema persiste anche dopo questo tentativo, Norton consiglia 
di utilizzare lo strumento Norton Remove and Reinstall Tool che è 
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scheda grafica Asus Radeon HD 4890 con 
1024 Mbyte di memoria video, alimentatore 
Enermax Modulare 82+ EMD625AW, mo¬ 
nitor da 22 pollici Acer P224WB. Il sistema 
operativo è Windows 7 Home Premium a 64 
bit aggiornato al SPI. Il Pc in questione (col¬ 
legato ad un Ups APC Back-Ups ES700G) 
era inizialmente equipaggiato con Windows 
XP ma qualche anno fa sono passato a Win¬ 
dows 7 che ho sempre tenuto aggiornato con 
Windows Update. Al contrario noti ho mai 
fatto aggiornamenti di Bios, driver scheda 
madre, grafica e così via, perché non ho mai 
avuto problemi fino ad ora. Le mie difficoltà 
riguardano non solo l'arresto del Pc ma anche 
il passaggio alla modalità di standby. Per 
quanto riguarda la fase di arresto, quando 
eseguo lo spegnimento mi compare una fi¬ 
nestra nella quale mi si informa che c'è un 


programma in esecuzione (il programma è 
Task Host Windows) e viene suggerito di 
forzarne l'arresto. Clicco per forzare l'arresto 
e il Pc a volte si spegne tranquillamente 
mentre altre volte si blocca e sono costretto a 
spegnerlo premendo per diversi secondi il 
pulsante di accensione. Ho cercato in 
Internet e tra i vari consigli c'era ! 
quello di inserire il comando Sfc 
/scannow da linea di comando. 

Attualmente aggiro il proble¬ 
ma terminando il Task Host 
tramite la Gestione attività e 
procedendo allo spegnimento so¬ 
lo dopo aver verificato che questo 
processo non sia più presente nella 


Driver aggiornati sono 
fondamentali per una 
corretta gestione 
del risparmio 
energetico. 


subito mentre il Pc impiega più di 1 minuto 
ad eseguire la stessa operazione oppure il mo¬ 
nitor si oscura immediatamente e il Pc non 
entra in standby, cosa verificabile dal fatto 
che la ventola continua a girare. Ho inoltre 
constatato che negli Strumenti avan¬ 
zati della sezione Prestazioni di 
sistema del Pannello di con¬ 
trollo la prima voce illustra 
i seguenti problemi di pre¬ 
stazioni con un triangolo 
giallo a fianco: "Alcuni 
programmi interferiscono 
con il passaggio alla modali¬ 
tà sospensione di Windows. ", 


lista. Per la modalità in standby invece 

il problema non si verifica sempre: quando tà sospensione di Windows. ' 

metto il Pc in standby il monitor si spegne cuni driver interferiscono con la riattivazione 


seguito da: "Alcuni driver inter¬ 
feriscono con il passaggio alla modali- 
Ed infine: "Ai- 


stato appositamente progettato per rimuovere una installazione 
danneggiata del software di sicurezza informatica e reinstallare 
l’ultima versione. Entrate quindi nella sezione del supporto tecnico, 
scaricate l’utility sopra indicata e salvatela sul Desktop del computer. 
Fate doppio clic sull’icona per lanciare l’applicativo. Se venisse 
visualizzata una finestra che informa che il software installato 
sul computer non è supportato da questa versione dell’utility, 
tornate al sito del supporto tecnico e scaricate il Norton Removai 
Tool. Completate la procedura e riavviate il computer, vi saranno 
presentate a schermo le istruzioni per completare la reinstallazione 
della vostra suite di sicurezza informatica. 

Alcuni malfunzionamenti collegati alla Protezione Sonar sono 
riconducibili all’azione della funzione di Ripristino di sistema di 
Windows. Anche in questo caso purtroppo la soluzione del problema 
passa per l’utilizzo dello strumento Norton Remove and Reinstall 
Tool. Come precauzione, Symantec suggerisce di disabilitare la 
“Tamper protection” della suite di sicurezza informatica prima di 
lanciare la creazione dei punti di ripristino e di riabilitarla subito dopo, 
in questo modo si riduce la possibilità che Norton Security rimanga 
danneggiato durante la creazione delle informazioni necessarie 
al Ripristino di sistema. In altri casi l’impossibilità di ripristinare il 
normale funzionamento della Protezione Sonar è dovuta all’azione 
di un malware di qualche tipo. In questo caso la disinstallazione 
tramite il Norton Remove and Reinstall Tool è sconsigliata se non si 
procede prima all’eliminazione del virus. Il primo tentativo consiste 
nell’utilizzare la funzione di scansione veloce: fate clic col tasto 
destro del mouse sull'icona Norton Security nell’area di notifica e 
selezionate l’apposita voce del menu contestuale. Questa operazione 
è sempre disponibile, anche quando l'antivirus non è più in grado di 
aprire la propria finestra principale. Lanciate quindi la scansione rapida 
e riavviate, se il problema persiste Symantec mette a disposizione 
l’apposito Norton Power Eraser che è in grado di eseguire una 
scansione ed eliminare in maniera radicale i software malevoli che 


interferiscono con l’antivirus. Sarà quindi sufficiente scaricare il 
Norton Power Eraser dal sito del supporto tecnico di Symantec, 
salvarlo sul Desktop e lanciare la scansione totale. In questa 
operazione potrebbero essere richiesti i diritti di Amministratore. 

Se viene visualizzata l’apposita finestra inserite la password, quindi 
fate clic sul pulsante Scan for Risks. Il Norton Power Eraser esegue 
anche una scansione per la presenza di eventuali Rootkit, potrebbe 
quindi essere necessario un riavvio del computer che dovrà essere 
autorizzato dall’utente. Una volta completata la scansione seguite 
le istruzioni presentate a schermo per completare il ripristino della 
suite di sicurezza informatica. L’utilizzo del Norton Power Eraser è 
consigliato anche in tutti i casi in cui la scansione del sistema fallisca 
(o si interrompa) prima di raggiungere il 100%. L’impossibilità di 
ripristinare la Protezione Sonar può essere una conseguenza anche 
dell’avvicinarsi della scadenza dell’abbonamento al database delle 
impronte dei virus. Per escludere questa eventualità entrate nella 
pagina principale di Norton Security e fate clic sul pulsante per 
verificare la validità dell'abbonamento. Così facendo il software 
riceverà un nuovo file di certificazione necessario a scaricare gli 
aggiornamenti, a questo punto ripetete la procedura Fix Now. 

Altre cause che possono portare all’impossibilità di completare 
la procedura Fix Now sono: impostazione errata di data e ora 
nell'orologio del computer oppure una quantità di spazio libero 
insufficiente sull'hard disk che ospita la suite di sicurezza informatica. 
Infine sono stati segnalati dei casi in cui l’installazione di alcuni Flotfix 
distribuiti da Microsoft tramite Windows Update ha avuto come 
conseguenza il bloccaggio della suite di sicurezza di Symantec. Pare 
che il problema sia dovuto alla modifica di alcuni meccanismi interni 
per prevenire l’azione di software malevoli di recente diffusione. 
Purtroppo le caratteristiche interne del sistema operativo vengono 
rilevate solo al momento dell’installazione del software ed è per 
questo motivo che a volte si rende necessario eseguire di nuovo 
l’operazione per ripristinare il corretto funzionamento. 
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Il Task Host di 
Windows è un 
intermediario 
tra applicativi e 
sistema operativo. 
È normale che nella 
lista dei processi 
siano presenti più 
istanze di questo 
componente. 



File Options View Help 

Applications] Processes [Services j Performance | Networking | Users J 


Image Name 

User Name 

CPU 

Memory (... 

Description 

svchost.exe 

SYSTEM 

00 

8,636 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

NETWOR... 

00 

13,560 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

LOCALS... 

00 

18,592 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

SYSTEM 

00 

12,472 K 

Host Process for Wind 

svchost.exe 

SYSTEM 

00 

56,860 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

LOCALS... 

00 

20,040 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

NETWOR... 

00 

38,276 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

LOCAL S... 

00 

13,120 K 

Host Process for Wind 

svchost.exe 

LOCALS... 

00 

46,736 K 

Host Process for Wind 

svchost.exe 

NETWOR... 

00 

7,580 K 

Host Process fòr Wind LzJ 

svchost.exe 

SYSTEM 

00 

7,656 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

LOCAL S... 

00 

2,296 K 

Host Process for Wind 

svchost.exe 

LOCALS... 

00 

4,760 K 

Host Process fòr Wind 

svchost.exe 

SYSTEM 

00 

8,932 K 

Host Process for Wind ▼ 


® Show processes ffom all users 


Processes: 164 


CPU Usage: 6% 


Physical Memory: 48% 


di Windozvs dalla modalità sospensione.". 
Ho cercato aggiornamenti per il Catalyst 
Control Center, i driver per Realtek e ATI 
Radeon HD 4800 ma non ho trovato nulla. 
Come posso risolvere questi problemi? Non 
sto più mettendo il Pc in standby per evitare 
di doverlo spegnere forzatamente o riavviare. 

Gianfranco Volpe 

Il Task Host di Windows, come dice il 
nome, è un "padrone di casa" che acco¬ 
glie al suo interno codice eseguibile per 
i compiti di gestione e manutenzione del 
sistema operativo. In Internet sono fre¬ 
quenti le segnalazioni di utenti preoccu¬ 
pati perché, analizzando i componenti in 
esecuzione sul proprio computer, hanno 
riscontrato più istanze del Task Host e le 
hanno interpretate come indizio della 
presenza di un virus. Nonostante questo 
componente possa effettivamente essere 
usato come veicolo per Tintroduzione di 
cavalli di Troia, la presenza di più Task 
Host nella lista dei processi non è di per 
sé anomala perché esso viene utilizzato 
per fornire accesso al sistema ad altri 
applicativi. Però, allo stesso tempo, ciò 
rende complicata l'identificazione del 
programma che sta effettivamente cau¬ 
sando problemi nel computer. Infatti 
nella lista dei processi non vi è alcuna 
indicazione relativa alTapplicativo che 
sta utilizzando il Task Host per le proprie 
necessità. 

Proprio per questo motivo il Task Host in 
passato è stato utilizzato per nascondere 
dei virus. Per la risoluzione di un mal¬ 
funzionamento di questo tipo, quindi, il 
primo passo è sicuramente una scansione 
completa del computer, al fine di evitare 


che il problema dipenda dall'azione 
di un cavallo di Troia o altri software 
indesiderati. 

Una volta esclusa questa possibilità, il 
passo successivo è accertarsi che i file 
necessari al corretto funzionamento del 
Task Host non siano stati danneggiati. 
Per questa operazione è possibile uti¬ 
lizzare lo strumento Sfc (System File 
Checker) di Windows. Questa utility 
consente di eseguire una scansione dei 
file che compongono il sistema operativo 
per accertarsi che non siano stati alterati, 
in maniera colposa o dolosa. È sufficiente 
immettere da linea di comando 

Sfc /sccinnow 

per eseguire una scansione dei compo¬ 
nenti del sistema operativo. Se questo 
strumento rileva delle anomalie prov¬ 
vede automaticamente al ripristino dei 
file a partire dagli archivi DII Cache. Se 
il materiale danneggiato non è presente 
negli archivi di sistema, sarà richiesto 
all'utente di inserire un supporto sul 
quale reperire i file necessari. 

Esclusa anche questa origine del proble¬ 
ma, la più probabile causa dei problemi 
di spegnimento diventano i driver di 
periferica. Infatti Microsoft negli ultimi 
anni si è adoperata per ridurre i tempi 
di accensione e caricamento del sistema 
operativo e, in molti casi, allo shutdown 
completo sono state preferite procedure 
di standby o ibernazione. Questi strata¬ 
gemmi richiedono però la cooperazio¬ 
ne dei driver di periferica, che devono 
essere in grado di gestire correttamente 
il passaggio tra le diverse modalità di 


risparmio energetico. Sono noti molti 
casi in cui driver datati o malfunzionanti 
possono impedire lo spegnimento o il 
passaggio in standby. Inoltre, i driver (e 
i relativi pannelli di controllo) sono tra i 
componenti che più spesso utilizzano il 
Task Host di Windows, il che li colloca tra 
i principali indiziati. L'aggiornamento dei 
driver non è una operazione complessa, 
le difficoltà riguardano più che altro la 
corretta identificazione della periferica ed 
il reperimento del materiale necessario. 
Nel caso specifico del lettore però non 
dovrebbero presentarsi problemi perché 
i chipset HD Audio di Realtek utilizza¬ 
no un driver unificato e non è quindi 
necessario identificare con precisione il 
modello presente nella propria configu¬ 
razione. Sarà sufficiente collegarsi al sito 
www.realtek.com.tw e, nella pagina ini¬ 
ziale, fare clic su HD Audio Codec nella 
sezione Quick Links. Una volta scaricato 
l'archivio dedicato alla propria versione 
del sistema operativo sarà sufficiente 
eseguirlo per ottenere Taggiomamento 
dei driver alTultima versione. 

Con la scheda grafica si possono seguire 
due linee di azione: tentare l'aggiorna¬ 
mento con il materiale messo a disposi¬ 
zione da Asus oppure sostituire il driver 
"custom" con quello ufficiale di AMD/ 
ATI. Il driver personalizzato da Asus 
dovrebbe essere stato testato con l'har- 
dware specifico e, in teoria, garantisce 
la piena funzionalità ma spesso il driver 
ufficiale AMD/ATI è più aggiornato e 
contribuisce ad eliminare incompati¬ 
bilità e malfunzionamenti. Accedendo 
alla pagina http:/ / support.amd.com è 
possibile utilizzare due procedure di 
aggiornamento. La prima è dedicata agli 
utenti meno esperti e prevede l'utilizzo 
di un'apposita funzione di identificazio¬ 
ne della scheda grafica, la seconda inve¬ 
ce consente di selezionare manualmente 
il proprio modello e scaricare l'archivio 
necessario. 

Ricordiamo che, per passare dal driver 
personalizzato da Asus a quello uffi¬ 
ciale, è consigliabile eseguire la disin¬ 
stallazione della versione precedente 
prima di installare quella nuova. Questa 
operazione può essere eseguita con l'abi¬ 
tuale procedura, attraverso l'applet per 
la gestione delle applicazioni del Pannel¬ 
lo di controllo di Windows. Riteniamo 
che con questi accorgimenti il nostro 
lettore potrà sicuramente ripristinare il 
corretto funzionamento delle funzioni 
di spegnimento e standby del proprio 
computer. • 
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La semplificazione 
dell’uso dei sistemi 
informatici passa 
anche attraverso 
il software. Sistemi 
operativi e applicazioni 
ottimizzati per tutti. 


Linux e disabilità: facciamo il punto 


T roppo spesso, quando si par¬ 
la di software Open Source, la 
parola accessibilità ha soltanto 
un senso: poter accedere, appunto, 
a documenti o servizi digitali, dai 
videogiochi ai siti di banche o Pub¬ 
bliche Amministrazioni, utilizzando 
esclusivamente software di quel tipo. 
Questo è senz'altro il significato più 
importante, quello per così dire non 
negoziabile. Per molte persone, invece, 
il termine ha un impatto ancora più 
legato ai loro diritti fondamentali. 

In generale il software "ordinario", 
qualunque ne sia la licenza, non è af¬ 
fatto accessibile, cioè completamente 
utilizzabile, per chi è disabile. In alcu¬ 
ni casi limite, come i videogiochi o il 
montaggio video, questo ha un utilizzo 
oggettivamente impossibile, almeno 
per alcuni tipi di disabilità. 

In altri casi, in cui la licenza del softwa¬ 
re non fa alcuna differenza, l'accessibi¬ 
lità manca semplicemente perché non 
ci sono consapevolezza o interesse. Un 
sito Web, per esempio, è completamen¬ 
te accessibile anche da non vedenti 
soltanto se tutti i suoi webmaster e 
autori seguono sistematicamente la 
regola di evitare animazioni Flash, 


Gli schermi Braille possono descrivere 
a un non vedente contenuti e funzioni di 
un desktop Linux, ma solo se sono stati 
implementati i protocolli di accessibilità 


o di aggiungere didascalie a tutte le 
immagini presenti nel sito, incluse 
quelle di navigazione, come eventuali 
pulsanti per Home, pagina precedente. 
Log In e simili. 

Anche trascurando questi estremi, si 
può dire che Linux e il software Open 
Source sono utilizzabili dai disabili? 
La risposta è esattamente la stessa che 
si potrebbe dare per altri sistemi ope¬ 
rativi e per software proprietario: un 
grandissimo "dipende". 

Prima di tutto perché "disabilità" è un 
termine terribilmente generico. Essere 
disabile può significare molte cose 
diverse, spesso senza alcun contatto 
se non addirittura in contrasto fra loro, 
almeno ai fini del tema di cui stiamo 


parlando: cecità, sordità, dislessia, pa¬ 
ralisi o difficoltà motorie di qualsiasi 
tipo sono solo gli aspetti di questo 
mondo più familiari al suo esterno. 

In questa particolare battaglia, OS X 
e Windows sono più avanti di Linux, 
ma solo in un campo relativamente 
ristretto: la disponibilità e relativa fa¬ 
cilità d'uso e installazione, su quegli 
altri sistemi, di software per sintesi 
vocale o riconoscimento della voce, 
non necessariamente funzionante an¬ 
che in emulatori come Wine ( zvwzv. 
winehcj.org). La facilità di installazio¬ 
ne, invece, sia di generico software 
su Linux, sia di Linux stesso, è un 
problema più apparente che reale, 
come vedremo fra poco. In sostanza, 
a seconda di quale combinazione di 
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Vista 

Contrasto elevato 

CD 

Testo grande 

CD 

Ingrandimento 

Off 

Lettore schermo 

Off 

Tasti udibili 

Off 


La parte assistiva per i non vedenti del pannello di Gnome. Fra i desktop Linux, Gnome 
è quello con una gestione dell'accessibilità più integrata e facile da controllare. 


pensare. Da un lato, qualsiasi gruppo 
di utenti Gnu/Linux d'Italia è sicura¬ 
mente disponibile per assistere disabili 
che volessero provare questo sistema 
operativo (chi scrive ha personalmente 
installato Linux per un non vedente, 
alcuni anni fa). Dall'altro, è possibile 
provare senza rischi quante distribu¬ 
zioni si vuole, facendole girare in mo¬ 
dalità live da Cd o chiave Usb. Diverse 
distribuzioni, infine (vedi il box in 
queste pagine) hanno anche l'intera 
procedura di installazione accessibile. 

QUALI SONO GLI SVANTAGGI 


disabilità, necessità software e scenari 
d'uso si considerano, il software Open 
Source potrebbe essere una soluzione 
migliore di quelle proprietarie, oppure 
completamente inutilizzabile. In que¬ 
sta rubrica vedremo come e perché ci 
si può ritrovare in una situazione o 
nell'altra, poi esamineremo gli stru¬ 
menti Open Source per disabili più 
comuni, e le distribuzioni Linux più 
adatte, almeno in alcuni casi. 

PERCHÉ UN DISABILE 
DOVREBBE USARE LINUX? 

E perché no? Abbiamo già anticipato 
che non è una strada praticabile per 
tutti, ma questo non vuol dire che non 
presenti vantaggi da non sottovaluta¬ 
re, anche per utenti disabili. 

Un primo punto che spesso viene 
ignorato è la facilità con cui è possi¬ 
bile, con Linux, cambiare computer 
o condividerlo con chi (a partire dai 
familiari) ha esigenze completamente 
diverse. Installare quante distribu¬ 
zioni di Linux si vuole sullo stesso 
disco, anche insieme a Windows, non 
è un problema, così come trasferire 
quel disco a un altro computer. Se non 
servono periferiche particolari, una 
distribuzione accessibile di Linux su 
chiave Usb consente anche ai disabili 
di lavorare sempre in un ambiente 
familiare, anche su computer di altri. 
Linux potrebbe anche essere la solu¬ 
zione migliore per continuare a usare 
il più a lungo possibile periferiche 
assistive non più in commercio, quin¬ 
di non supportate dalle versioni più 
recenti di Windows. Inoltre, almeno 
in teoria, su Linux è anche più facile 
ricompilare o riconfigurare i driver 
di quelle periferiche, per adattare loro 


alle effettive necessità di ogni singolo 
disabile, anziché il contrario. 

Anche stabilità e immunità alle 
varietà più comuni di virus e altri 
attacchi informatici non vanno sot¬ 
tovalutate. Più è complicato per un 
utente lavorare, studiare e svolgere 
altre operazioni "normalissime" con 
un computer, più è importante che 
quel suo computer sia sempre e com¬ 
pletamente operativo. 

Ancora più utile è l'estrema varietà 
delle interfacce utente. Quello che per 
utenti normodotati è un problema, o 
al massimo una funzionalità inutile, 
per un disabile può essere la strada 
più facile. Anche se è sempre più facile 
dimenticarlo, quello che oggi chia¬ 
miamo "desktop" su Linux è 
completamente opzionale. 

Scrivere, navigare su In¬ 
ternet, usare chat e posta 
elettronica, gestire e con¬ 
dividere fogli di calcolo 
o calendari... Sotto Linux 
quasi tutto quanto viene 
definito normalmente co¬ 
me "produttività" o comu¬ 
nicazione è possibile svolgerlo 
con programmi da riga di comando. 
Ovvero con software nativo e molto 
più semplice da configurare e usare, 
per chi non vede o ha altre limitazioni, 
di qualsiasi interfaccia grafica (che 
potrebbe anche creare problemi di 
compatibilità fra driver). Per gli stessi 
motivi, Linux può essere la piatta¬ 
forma migliore anche per i disabili 
che volessero diventare sviluppatori 
di software. 

L'installazione? Come abbiamo già 
accennato, può essere molto meno 
problematico di quanto si potrebbe 


Linux accessibile, tutto rose e fiori, 
dunque? No. Per molti, almeno poten¬ 
zialmente, sì, ma non per tutti. Prima 
di tutto, come abbiamo già anticipato, 
se si ha bisogno di qualche software 
particolare che su Linux proprio non 
gira, il discorso è chiuso indipenden¬ 
temente dall'accessibilità. Un secondo 
problema potrebbe essere la scarsità di 
documentazione e versioni accessibili 
delle varie interfacce in Italiano. 

In realtà, però, l'ostacolo più grave 
è il fatto che il supporto dell'acces¬ 
sibilità su Linux procede piuttosto 
a rilento ormai da qualche anno. Di 
conseguenza, se quanto è già dispo¬ 
nibile è adeguato per molte persone, 
per gli altri sembra difficile contare su 
importanti novità in tempi brevi. 
Il motivo è semplicissimo: da 
una parte, la loro scarsa 
familiarità con Linux 
(anche nelle associazioni 
di disabili, o di soste¬ 
gno ai medesimi) fa sì 
che la percentuale di 
suoi utenti disabili sia 
minore di quella corri¬ 
spondente per Windows. 
Dall'altra, il numero di svi¬ 
luppatori Open Source che non 
solo sono capaci di rendere accessibili 
applicazioni o librerie software, ma 
hanno anche la possibilità concreta di 
farlo, è estremamente ridotto, per 
mancanza di sponsor pubblici o pri¬ 
vati. Rendere il software accessibile, 
infatti, significa aggiungere a ogni 
parte dell'interfaccia (menu, pulsanti, 
azioni del mouse...) una sua contropar¬ 
te utilizzabile anche con gli strumenti 
che descriveremo fra poco: un lavo¬ 
ro che molti programmatori, anche 
esperti, non sanno fare, o non hanno 


Lo sviluppo di software 
accessibile da qualche 
anno segna il passo. 
Servono fondi e nuovi 
sviluppatori 
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tempo di fare. Il risultato è un circolo 
vizioso difficile da spezzare, anche se 
questo pregiudica solo i progressi per 
Linux in questo campo, non l'utilità di 
quanto già esiste. L'ideale sarebbero 
interventi pubblici, magari a livello 
internazionale per ridurre i costi, per 
finanziare nuovi progetti di sviluppo 
all'interno di varie facoltà universita¬ 
rie pubbliche di informatica. 

STRUMENTI E FUNZIONI 
ACCESSIBILI SOTTO LINUX 

Molti disabili hanno bisogno di perife¬ 
riche particolari, dagli schermi Braille 
per i non vedenti, ai sistemi di pun¬ 
tamento alternativi per chi non può 
usare un mouse. Ad altri potrebbero 
essere sufficienti configurazioni del 
desktop diverse da quelle standard e 
poco conosciute. I principali strumen¬ 
ti software Open Source necessari in 
entrambi gli scenari sono suddivisibi¬ 
li nelle categorie descritte di seguito 
(citando, per ragioni di spazio, solo 
parte delle soluzioni effettivamente 
disponibili). 

COMPUTER, ASCOLTAMI 

C'è una interfaccia utente che è piut¬ 
tosto popolare anche fra utenti normo- 
dotati, che preferiscono avere le mani 
libere quando lavorano al computer. Se 
si è in grado di parlare ma non usare 
tastiera e mouse, il modo migliore per 
scrivere testo in un file, o dare ordini 
al proprio computer è parlargli. Il pas¬ 
so successivo lo compie un software 
per riconoscimento vocale, cioè un pro¬ 
gramma che tradurre la voce catturata 
dal microfono in stringhe di testo, da 
passare al sistema operativo o a singoli 
programmi. Il software più famoso 
di questo tipo è quello proprietario 
chiamato Dragon (http://italy.nuance. 



RISORSE 

I ue buone descrizioni, dettagliate ma non troppo, dell’architettura di Firefox OS e del suo ambiente di sviluppo WeblDE sono disponibili sul 
sito italiano per gli sviluppatori Mozilla, agli indirizzi https://developer.mozilla.org/it/Firefox_OS/Platform/Architecture e, rispettivamente, 
https://developer.mozilla.org/it/docs/Tools/WebiDE. Per saperne di più su come distribuire applicazioni Firefox OS nel formato Apk di 
Android, suggeriamo di leggere la pagina www.androidworld.it/2015/06/09/firefox-os-android-apk-307651. Per Ubuntu Phone, o Touch, 
conviene invece partire dall’articolo www.ubuntuphone.it/news/cosa-e-ubuntu-touch-27B e dalle varie guide disponibili sullo stesso portale, 
tutte in italiano. Su YouTube si trova infine un demo di KDE Plasma Mobile nel video www.youtube.com/watch?v=auu0A008qpM. 
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Mouse da tastiera 

CD 

Assistente clic 

OfF 


Sempre dalla scheda di “Accesso Universale” del pannello di controllo dell’ambiente 
Gnome: le funzioni assistive o sostitutive di tastiera e mouse. 


> Linux e disabilità: facciamo il punto| 

Abbastanza spesso, quando si parla di software Open Source. la parola accessibilità ha soltanto un senso: quella 
servizi digitali, dai videogiodii ai siti di banche o Pubbliche Amministrazioni, utilizzando esclusivamente softw 
non essere costretti a farlo solo con uno e un solo programma software. Questo è senz'altro il significato più imf 


Esc 


r: I F2 I F3 1 F4 H 

F5 

F6 1 F7 

F8 

H ■ ' 1 f : i-< 1 - ;. I -. 

I 

IMI 

6 

7 1 8 

9 

M lì 

TU 1 

o 


| 


Caps Lock | a | S | d | r | 




1 | ò | i | Ernie 


qual 
ini tip 




Ctrl ■ Win ■ Alt 



bili? ti 
nto pc 


■ se nc 
5 son 


Le tastiere virtuali su schermo permettono di lavorare normalmente, pur se a velocità 
ridotta, anche a chi non può servirsi di periferiche tradizionali. Questa è quella di Kde. 
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QUALE DISTRIBUZIONE CONVIENE? 


I n teoria, volendo essere davvero pignoli, tutte le distribuzioni 
di Linux sono già accessibili, per definizione o quasi. Basta 
farle girare senza mai avviare alcuna interfaccia grafica, e 
poi servirsi, all’interno di un terminale, delle decine di applicazioni 
con interfaccia a carattere disponibili per tutti i gusti ed esigenze. 
Editor di testo (Emacs e processori TeX/LaTeX...), Web browser 
(w3m, lynx...) fogli elettronici come Se (www.linuxiournal.com/ 
article/lD699), Client di posta elettronica (Mutt, Elm, Pine...), 
calendari, file manager, player audio... insomma c'è davvero di 
tutto. Volendo, è possibile anche utilizzare Facebook e Twitter con 
appositi client da riga di comando. C'è addirittura chi ha scritto, 
proprio su questo argomento e nel 2014, non negli anni 80, 
un intero tutorial intitolato appunto “La suite da ufficio da riga 
di comando” (“The Command Line Office Suite”, https://mkaz. 
github.io/2014/03/04/the-command-line-office). Inoltre, anche 
se è ovvio, è utile ricordare che i programmi da riga di comando 
sono tutti utilizzabili senza mouse, e che tutti i loro comandi e 
notifiche all'utente sono sicuramente in formato testuale. Per 
definizione, un ambiente del genere è completamente utilizzabile 
da molti disabili, perché completamente compatibile con schermi 
Braille e riconoscitori o sintetizzatori vocali. 

In pratica, siamo noi per primi a riconoscere che questa 
soluzione non è adatta a parecchi utenti. Il motivo vero non è 
l'effettiva usabilità dei programmi appena menzionati. Questa, 
almeno nelle condizioni di cui stiamo parlando, è come minimo 
simile a quella delle loro controparti grafiche. L'ostacolo reale è 
il formato dei contenuti e servizi da utilizzare con quel software. 
L’“ufficio da riga di comando” serve a poco a chi deve fare 
ogni giorno i conti con siti Web che funzionano soltanto con 
JavaScript attivato, o con file in formati come OpenDocument 
o Microsoft Office. In quei casi, è indispensabile servirsi di un 


desktop Linux grafico, in cui sia possibile far girare programmi 
come Firefox o Libre Office. È allora, e per quel motivo, che la 
domanda da farsi effettivamente diventa “quale distribuzione 
conviene?” 

Questa domanda ha due categorie di risposte. Si possono infatti 
usare distribuzioni “normali”, opportunamente riconfigurate, 
oppure quelle sviluppate appositamente per disabili. Fra le 
distribuzioni “normali”, le migliori sono quelle con preferenza 
per Gnome, il maggior numero possibile sia di utenti, sia di 
pacchetti già disponibili in formato binario, e cicli di rilascio 
non troppo veloci. I motivi per questi suggerimenti sono: la 
miglior preparazione di Gnome, rispetto ad altri desktop Linux, 
sul fronte accessibilità; la necessità di minimizzare il tempo 
speso a cercare software o addirittura a compilarlo da soli; e 
l’importanza di avere più utenti possibili che possano fornire 
aiuto “chiavi in mano”, perché usano le stesse versioni degli 
stessi programmi, con le stesse impostazioni di default. In 
pratica, tutto questo equivale a consigliare le versioni italiane di 
Ubuntu con supporto a lungo termine (Lts), seguite da Debian, 

Fedora, e alcuni loro parenti stretti come Mate. 

Il primo vero vantaggio delle distribuzioni specializzate sta nel 
fatto che tutte le funzioni di accessibilità sono attive a partire 
dall'installazione, o anche solo in modalità live. Seguono a 
ruota le migliori prestazioni e la semplicità di installazione e 
aggiornamento del software. Proprio perché si occupano solo 
di alcune classi di utenti, infatti, queste piattaforme installano, 
o avviano automaticamente meno programmi delle altre, quindi 
tendono a consumare meno memoria e spazio su disco. Allo 
stesso tempo, e per le stesse ragioni, avranno archivi Online di 
tutti e soli i pacchetti normalmente più utili per i disabili. \£s 


com/azienda/prodotto/dragon/), che non 
gira su Linux. 

Diversi utenti se ne servono comunque 
tramite il già citato emulatore Wine, 
o addirittura facendo girare Windows 
in una macchina virtuale. Fortunata¬ 
mente esistono anche soluzioni Open 
Source che, pur non essendo all'al¬ 
tezza di Dragon, possono bastare e 
sono sicuramente meno macchinose 
da utilizzare su Linux. 

Il miglior candidato in questa cate¬ 
goria è Julius ( http://julius.osdn.jp/ 
en_index.php): un motore software 
ufficialmente sviluppato per Linux 
e Windows, ma utilizzabile anche su 
OS X, sistemi operativi mobili e micro¬ 
computer come il Raspberry Pi. L'uso 
principale, ma non l'unico, di Julius 
è il riconoscimento di brevi sequenze 
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vocali, per impartire al computer qual¬ 
siasi insieme di comandi predefiniti 
dall'utente. Altri progetti dello stesso 
tipo, meno maturi, ma comunque da 
provare sono CMU Sphinx ( http://cmu- 
sphinx.sourceforge.net) e Kaldi ( http :// 
kaldi-asr.org). 

« 

Emacsspeak offre 
un’interfaccia audio 
anche a web browser, 
programmi di posta, fde 
manager e calendario. 


COMPUTER, PARLAMI 
(E PARLA PER ME) 

Il necessario complemento dei softwa¬ 
re che ascoltano sono quelli che parla¬ 
no, ovvero i sintetizzatori vocali. Co¬ 
me nel caso precedente, anche questi 
programmi possono essere utilissimi 
a tutti, indipendentemente dalle loro 
capacità. C'è chi, per esempio, ne sfrut¬ 
ta le voci non certo gradevolissime 
per "ascoltare" blog o tutorial Online 
come se fossero una radio, mentre fa 
qualche altra cosa. 

Il prodotto Open Source più ricco 
e complesso in questa categoria è 
Emacspeak ( http://emacspeak.source- 
forge.net ), che infatti si definisce ad¬ 
dirittura "audio desktop". 

Questo programma, infatti, fornisce 
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Il prezzo da pagare è una minore disponibilità di documentazione 
Online specifica per la propria distribuzione e, soprattutto, 
un supporto online diverso sia per quantità sia per qualità. È 
inevitabile, infatti, che forum e mailing list di queste distribuzioni 
siano meno affollati di quelli per Ubuntu, Mate o Fedora. Oltre a 
questo, non è da sottovalutare il fatto che quei forum potrebbero 
dare per scontato, nei nuovi arrivi, un livello di competenza Linux 
maggiore di quello che, in ambienti Ubuntu, ci si aspetta da un 
completo neofita. Di quali distribuzioni parliamo? Di quelle nei 
paragrafi che seguono, che sono comunque solo un campione 
della loro categoria. 

(WWW.KNOPPER.NET/KNOPPIX-ADRIANE/INDEX-EN.HTML) 

Adriane è un derivato di Knoppix, la prima e tuttora la più famosa 
e completa delle distribuzioni di Linux “live”, che girano da Cd o 
chiave Usb senza installare nulla su disco. Si presenta come un 
“desktop parlante, facile e interamente utilizzabile senza servirsi 
della vista". La dotazione software include, oltre ai normali 
software da ufficio, driver per Tv digitale e gestione di Sms. È 
possibile aggiungere personalizzare il desktop collegando, con 
poche semplici funzioni, generici script Shell a comandi audio. 

(http://SONARGNULINUX.COM/) 

È disponibile in varie versioni, con e senza desktop grafico, ed è 
molto interessante. Da un lato per l’attenzione dedicata a tutte 
le categorie di disabili, inclusi i tetraplegici per cui sono disponibili 
Dasher (vedi articolo principale) e altri software per controllare il 
computer muovendo solo la testa. L’altro è la ricca dotazione di 
software multimediale, anche per riprodurre Dvd e dischi Blu-Ray in 
vari formati, e per gestire dispositivi mobili Apple. 


(HTTP://TALKINGARCH.TK/) 

Un altro desktop in cui, come in Adriane, “la vista è opzionale” (“eye- 
free”). Derivata da Arch Linux, questa distribuzione si distingue per 
i frequenti aggiornamenti e per la disponibilità sul sito di un tutorial 
audio (purtroppo solo in Inglese), che guida passo passo l'utente 
durante tutta la procedura di installazione. Oltre a quel tutorial 
sono disponibili una breve descrizione scritta, nel sito di Arch Linux 
(https://wiki.archlinux.org/index.php/TalkingArch), e supporto “in 
diretta” su un apposito canale Ire (#talkingarch su irc.netwirc.tk). 

(HTTPS://TRISOUEL.INFO/IT) 

Si autodefinisce "un sistema operativo completamente Ubero per 
gli utenti domestici, le piccole imprese e i centri educativi". A livello 
software (e questo si riflette direttamente sulla sua comunità di 
utenti) Trisquel si distingue infatti per l’assoluta aderenza ai principi 
del software libero. Questo la porta a escludere dai suoi archivi di 
pacchetti qualsiasi applicazione (a partire da driver hardware e codec 
multimediali) non sia compatibile al 100% con le linee guida della Free 
Software Foundation, il risultato è comunque un desktop gradevole, 
anche in modalità grafica, che parte comunque con Orca già attivo. 

(http://VINUXPROJECT.ORG/) 

Vinux è probabilmente il miglior compromesso fra facilità 
d’uso per (almeno) alcune categorie di disabili, e quantità di 
documentazione e supporto online facilmente utilizzabile. Si 
tratta infatti di un desktop Gnome, basato su vecchie versioni di 
Ubuntu (12.04 al momento di andare in stampa), ma ottimizzato al 
massimo per non vedenti e ipovedenti, dal supporto per schermi 
Braille già al momento del boot, a zoom a tutto schermo e temi 
con font e colori particolarmente leggibili. 




L’utente muove o 
inclina la testa 


La telecamera traccia il 
movimento 


Il cursore si sposta 
in modo coerente 
al movivento 


Webcam e mouse indossatali come bandana sono utilizzabili per sostituire con movimenti della testa quelli di un mouse 
normale, tramite strumenti come Mousetrap, dalla cui home page è tratto questo diagramma. 
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una versione "parlante" di tutta l'in¬ 
terfaccia utente dell'editor Emacs, e di 
tutte le sue funzioni ausiliarie, da Web 
browser a client di posta elettronica, 
calendario e file manager. Chi invece 
vuole usare Linux ma non Emacs, fi¬ 
no a qualche anno installava Festival 
(www.cstr.ed.ac.uk/projects/festival) che 
oggi è ancora utilizzabile ma sembra 
in fase di letargo, o quasi. Il suo posto 
è stato preso da eSpeak (http://espeak. 
sourceforge.net). In pratica, quale dei 
due funziona meglio dipende dalla 
distribuzione usata, dalla lingua in 
cui sono i testi da recitare e anche, 
ovviamente, dai gusti personali. 

LETTORI DI SCHERMO 

Gli schermi Braille e i sintetizzatori 
vocali sono entrambi paragonabili, 
in un certo senso, a conduttori radio¬ 
fonici che pronuncino testi non scritti 
da loro. A volte quei testi sono ciò che 
l'utente stesso vorrebbe dire ad altri, 
ma non può perché è muto: in quei 
casi si può scrivere quanto deve essere 
pronunciato dal computer in semplici 
utility come Kmouth ( www.schmi-dt. 
de/kmouth). 

I testi provenienti direttamente dal 
software, invece, vengono passati 
ai sintetizzatori vocali da altri pro¬ 
grammi, chiamati lettori di schermo. 
Per capirne i limiti è però necessario 
ricordare che i "testi provenienti dal 
software" appartengono a due cate¬ 
gorie molto, molto diverse. 

La prima, quella facile, contiene tutti i 
documenti testuali veri e propri, cioè 
file di testo locali (in Libre Office o altri 
editor) o remoti (pagine Web scaricate 
da un browser). L'altra categoria corri¬ 
sponde alele stringhe che descrivono 
elementi dell'interfaccia grafica, da 
voci di menu a pulsanti, schede nei 
browser e notifiche, nella barra di 
sistema o altrove. Sono questi testi, 
pur brevissimi, che possono costitu¬ 
ire un serio ostacolo all'accessibilità. 
Perché, a differenza di quelli nei vari 
documenti, questi esistono soltanto se 
gli sviluppatori dell'interfaccia hanno 
deciso di inserirli. 

Dopo l'indispensabile premessa, pos¬ 
siamo dire che i due lettori di schermo 
principali per Linux sono Speakup 
(www.linux-speakup.org) e Orca (https:// 
wiki.gnome.org/Projects/Orc0). Entrambi 
possono lavorare sia con sintetizza¬ 
tori vocali, sia con schermi Braille. Il 


primo, contenuto nello stesso kernel, 
è utilizzabile già dal boot, in modalità 
testuale. Orca è più completo e facile 
da usare, se non altro perché è già in¬ 
stallato e preconfigurato per interagire 
con tutto il desktop grafico in molte 
distribuzioni. E possibile abilitare Orca 
durante l'installazione, per consentire 
ai non vedenti di installare Linux da 
soli. In quel caso, verranno attivate 
anche altre funzioni per l'accessibilità 
del desktop, incluse quelle descritte 
nel resto dell'articolo. 

In generale, usando opportune com¬ 
binazioni di tasti veloci, si può dire a 
Orca quale parte leggere di qualsiasi 
contenuto o elemento grafico di un 
desktop Linux, o di una qualsiasi sua 
finestra. Quando questo non avviene, 
il motivo è quasi sempre che le applica¬ 
zioni non sono accessibili, cioè naviga¬ 
bili usando soltanto la tastiera L'unico 
difetto serio di Orca in quanto tale è 
che è ancora fermo alla versione 2 di 
Gnome, ancora un caso dello sviluppo 
stagnante di cui abbiamo già detto. 

TASTIERE PIÙ FACILI, 

PIÙ PAZIENTI, 0 VIRTUALI 

Chiunque soffra di ridotta manuali¬ 
tà per qualsiasi ragione, incluse età 
avanzata traumi temporanei, può co¬ 
munque usare una tastiera hardware. 
Basta che qualsiasi operazione sia pos¬ 
sibile a velocità ridotta, e senza pre¬ 
mere più tasti contemporaneamente. E 
possibile lavorare così semplicemente 
combinando e configurando come più 


conviene, nel pannello di Accesso Uni¬ 
versale di Gnome o Kde, i cosiddetti 
Tasti "singoli", "lenti" e "rimbalzati". 
La prima funzione permette di usare 
le scorciatoie da tastiera premendo un 
tasto per volta. 

La seconda modifica il tempo di rea¬ 
zione fra pressione ed effettiva ricezio¬ 
ne di ogni tasto. La terza tratta i tasti 
premuti accidentalmente più volte, o 
rimasti premuti, come un solo carat¬ 
tere. Quando è impossibile usare sia 
questi ausilii per tastiere normali, sia 
i riconoscitori, si può ricorrere a varie 
tastiere virtuali per Linux, utilizzabili 
con il solo mouse. 

FARE CLIC SENZA MOUSE 

Come le tastiere fisiche, anche il mou¬ 
se può essere sostituito dalle giuste 
combinazioni di periferiche e software 
assistivo. Per chi può muovere, ma¬ 
gari parzialmente, solo poche dita, 
c'è MouseTweaks (https://launchpad. 
net/mousetweaks), che emula tutti i ta¬ 
sti e funzioni di un mouse moderno 
tramite clic e altre azioni effettuabili 
solo con un dito. Quando nemmeno 
questo è possibile, MouseTrap (https:// 
wiki.gnome.org/MouseTrap) sostituisce i 
movimenti del mouse con quelli della 
testa dell'utente, rilevati attraverso una 
normale webcam. Se però si ha accesso 
a mouse "da testa", indossabili come 
bandana, o a rilevatori dei movimen¬ 
ti oculari, conviene installare Dasher 
(https://launchpad.net/dasher), che può 
gestire anche la tastiera virtuale. • 



Un altro lettore Braille. Il software Orca rende possibile addirittura controllare le fasi 
di installazione del sistema operativo attraverso questi dispositivi. 
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Il peso di Hamming 


Q uesto mese non proveremo a 
spaccare i bit, ma ci metteremo 
a contarli seriamente. Ispiran¬ 
doci a una domanda posta sovente 
nei colloqui di lavoro per aziende di 
software internazionali, poniamoci il 
problema di contare quanti bit sono 
impostati a uno in una word. 

Questo problema è noto come calcolo 
del peso di Hamming oppure popula- 
tion count (popcount). 

Contare il numero dei bit attivi in una 
word ha applicazioni interessanti, so¬ 
prattutto nei sistemi di controllo in cui 
i bit attivi possono segnalare qualche 
condizione degna di nota e il sistema 
potrebbe essere confezionato in modo 
di acquisirli a gruppi di trentadue, ma 
non ci interesseremo delle applicazioni 
pratiche dell'algoritmo, è molto più 
interessante esplorare le possibilità 
di calcolo. 

DUE PAROLE IN GENERALE 

Qual è il modo giusto di calcolare il nu¬ 
mero di bit settati in una word? Come 
in tutte le applicazioni informatiche, 
la risposta finisce per essere: dipende. 
Dipende dall'architettura della Cpu 
che stiamo usando, dal grado di pa¬ 
rallelismo che abbiamo a disposizione, 
dal numero di bit che ci aspettiamo di 
trovare. Alcuni loop stretti possono 
stare interamente in qualche cache ed 


essere più veloci del previsto, alcune 
soluzioni basate su ricerca in tabelle 
di valori precalcolati possono richie¬ 
dere meno tempo di calcolo, ma fanno 
saltare l'accesso a memoria in un'area 
più ampia, magari non presente nella 
cache del processore, scatenando co¬ 
stosi interventi della memoria virtuale. 
Le variabili non finiscono qui: per 
esempio, la Cpu potrebbe avere un'i¬ 
struzione specifica per il compito. In 
questo caso, probabilmente questa è 
la nostra scelta migliore, anche se non 
necessariamente. 

Naturalmente, il modo migliore di 
scegliere una soluzione è quella di ese¬ 
guire scrupolose misure. Ed è quello 
che faremo noi, un po' di benchmark 
per valutare le differenze di presta¬ 
zioni fra diversi concorrenti. Per co¬ 
dificare i diversi algoritmi, useremo 
un linguaggio che abbiamo lasciato 
sullo scaffale per qualche tempo, sicu¬ 
ramente il più adatto per operazioni 
di questo tipo: il C++. Gli esempi di 
codice, comunque, sono facili da tra¬ 
durre in qualsiasi altro linguaggio che 
abbia l'operazione di shift aritmetico. 
I lettori che desiderassero scaricare 
il codice di questo articolo lo trove¬ 
ranno in un gist (un comodo spazio 
per incollare frammenti di codice) su 
Github, all'indirizzo gist.github.com/ 
michelecos/lcfcd8a02cblf547bdcf 


LA SOLUZIONE PIÙ NAIF 

Quando si codifica una soluzione, 
conviene partire dalla possibilità più 
semplice, con il codice più leggibile e 
discostarsene solo quando è dimostra¬ 
ta la convenienza, cosa che puntual¬ 
mente accade in questo caso. 

Il modo più semplice di contare i bit, è 
estrarre il bit meno significativo dalla 
word in esame, sommarlo a un accu¬ 
mulatore, fare uno shift verso destra 
e passare al bit successivo. Ripetendo 
il processo trentadue volte abbiamo 
risolto il problema. Ecco il codice che 
realizza quello che ci siamo proposto. 
La variabile c è quella che accumula 
il conteggio, v è il valore della word 
di cui contare i bit, che continuiamo a 
shiftare verso destra in modo da porta¬ 
re sempre un nuovo bit nella posizione 
meno significativa. 

Dato che v è un intero non segnato, lo 
shift sarà logico e il bit più significativo 
verrà riempito con uno 0. 

unsigned int bitcount_ 
vani 1la2(unsigned int v) { 
unsigned int c = 0; 

for (int i = 0; i < 32; i++) { 
c += v & 1; 
v »= 1; 

} 
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return c ; 

} 

Adesso, per quanto ci siamo ripromes¬ 
si di essere naif, c'è un limite a tutto. 
Per esempio, non possiamo consen¬ 
tirci di eseguire la ricerca in tutti i bit 
quando si sa che non ci sono più bit da 
considerare. A ogni shift, il bit più signi¬ 
ficativo diventa zero e il meno signifi¬ 
cativo si perde, quindi v sarà uguale a 
zero quando il bit di rango massimo 
sarà stato shiftato fuori, e lo shift di 
v ci darà uno zero. Quando questo si 
verifica, interrompiamo il ciclo: non c'è 
scopo nel cercare bit impostati a uno in 
una word che vale zero. Ecco la versione 
ottimizzata della ricerca naif. 
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Il codice in fase di realizzazione, all’interno di XCode, l'ambiente di sviluppo di Apple 
scaricabile gratuitamente dal sito della società di Cupertino, deveioper.appie.com 


unsigned int bitcount_ 
vaniila(unsigned int v) { 
unsigned int c; 

for (c = 0; v; v >>= 1) { 
c += v & 1; 

} 

return c; 

} 

con un singolo for inizializziamo c, veri¬ 
fichiamo che v non sia zero e spostiamo 
i bit di v per il test successivo. 

Come è logico aspettarsi, vedremo che 
per numeri piccoli questa ottimizza¬ 
zione ha effetti notevoli sul tempo di 
esecuzione. 

UN PO’ DI INFRASTRUTTURA 

Abbiamo due versioni della stessa fun¬ 
zione ed è ora di metterle alla prova. 
Per valutare il tempo di esecuzione di 
una funzione, la chiamiamo un numero 
configurabile di volte, abbastanza alto 
da avere un tempo di esecuzione reale 
misurabile in secondi. Se, per ipotesi, 
una data funzione impiega tre secondi 
per essere eseguita un milione di volte, 
valuteremo il tempo di esecuzione in tre 
microsecondi, da cui dovremmo sottrar¬ 
re il tempo di esecuzione del loop stesso. 
I tempi di esecuzione dei loop dipen¬ 
deranno drasticamente anche da come 
stanno in cache le istruzioni eseguite, 
ma non arriveremo fino a questo punto. 
Cominciamo dall'inizio, prendiamo il 
tempo con la funzione clock (una delle 


ragioni per cui scegliamo di usare il C++ 
è per non perderci nelle specificità delle 
diverse piattaforme). 

La funzione clock restituisce un clock_t, 
che sul nostro Mac è un unsigned 
long, così come sulla maggior parte 
dei sistemi. 

Prendiamo il valore del clock all'inizio 
e alla fine del loop di elaborazione in 
modo da poter calcolare il tempo di ese¬ 
cuzione, che sarà in colpi di clock, dato 
che la funzione clock non restituisce un 
valore temporale specifico, ad esempio 
microsecondi, ma un valore dipendente 
dal sistema, cioè la granularità del clock, 
che in molti sistemi è 

clock_t start, stop; 

start = clockQ; 
long count = 0; 

for (unsigned int i = 0; i < 
ITERATIONS; i++) { 
count = 

bitcount_vani1la(value); 

} 

stop = clockQ; 

Adesso, convertiamo in millisecondi 
la differenza espressa in colpi di clock 

doublé ns = ((double)stop 
- (double)start)*1000.0/ 
CLOCKS_PER_SEC; 

Infine, presentiamo i risultati, con 


cout << "elapsed --> " << ns << 

"ns, value= 0x” « std::hex << 
value; 

cout << " count = " << std::dec « 
count << endl; 

Questo ci darà una riga di output simile 
a questa: 

elapsed --> 11.557ns, value= 
0xdeadcafe count = 22 

Notiamo solo che std:hex richiede la 
formattazione dei numeri in formato 
esadecimale, mentre std:dec ripristina 
la visualizzazione decimale. 

Adesso ci serve solo un piccolo artificio 
per creare una funzione che possa fare 
un benchmark di un metodo qualsiasi. 
Vogliamo passare il nome della funzio¬ 
ne e il parametro su cui deve operare 
nell'invocazione della nostra funzione 
generica, quindi le diamo ima signature 
come segue: 

void benchmank_function(unsigned 
int (*method_under_test)(unsigned 
int parami, unsigned int value) 

Dobbiamo solo tenere presente che la 
segnatura unsigned int (*method_un- 
der_test) (unsigned int param) è il modo 
di indicare un puntatore a funzione che 
accetta un parametro unsigned int e 
restituisce un valore dello stesso tipo. 
Modifichiamo quindi il punto in cui 
invochiamo la funzione da così 

for (unsigned int i = 0; i < 
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ITERATIONS; i++) { 
count = 

bitcount_vani1la(value); 

} 

a così 

for (unsigned int i = 0; i < 
ITERATIONS; i++) { 
count = 

method_under_test(value); 

} 

In sostanza, tutta la magia sta nella di¬ 
chiarazione del primo parametro della 
funzione, l'invocazione resta pratica- 
mente uguale. 

Ecco il testo completo della funzione di 
benchmarking 

«define ITERATIONS 1000000 

void benchmark_function(unsigned 
int (*method_under_test)(unsigned 
int param), unsigned int value) 

{ 

clock_t start, stop; 

start = clockO; 
long count = 0; 

for (unsigned int i = 0; i < 
ITERATIONS; i++) { 
count = 

method_under_test(value); 

} 

stop = clockQ; 

doublé ns = ((doublé) 
stop - (double)start)*1000.0/ 
CLOCKS_PER_SEC; 

cout « "elapsed --> " « ns 

« "ns, value= " << std::hex << 
value; 


cout << " count = " << std::dec 
« count << endl; 

} 

LA SOLUZIONE DI KERNINGHAM 

Passiamo ora a considerare un algo¬ 
ritmo per la ricerca dei bit settati che 
si deve nientedimeno che a Brian Ker- 
ningham, una delle star del C e di Unix. 
L'approccio di Kerningham è basato su 
una specificità dell'aritmetica binaria, il 
modo in cui si propagano i riporti nella 
sottrazione. 

Cominciamo a considerare il sistema 
decimale e immaginiamo di sottrarre 


uno dal numero 94. Il risultato è ov¬ 
viamente 93, cioè cala solo la cifra delle 
unità, mentre se sottraiamo 5, il risultato 
è 89, perché per eseguire l'operazione 
dobbiamo tenere conto del riporto. 
Consideriamo adesso un caso limite 
della sottrazione, quello in cui sottra¬ 
iamo uno da mille. La differenza è 999. 
Lo zero meno significativo diventa la 
cifra precedente. La diminuzione si 
propaga verso sinistra fino al primo 
uno, che viene diminuito spegnendo 
la cifra più significativa del numero 
mille. Suona complicato solo perché lo 
abbiamo espresso in modo più generico. 
Se in binario eseguiamo 0x70 -1 abbia¬ 
mo (in sedici bit per semplicità) 


L’istruzione di shift, comune 
a tutte le Cpu e presente in 
diversi linguaggi, come il C, 
ma anche lavaScript, consiste 

00 rn 

_l 

76543210 

nello spostamento dei bit di una 
word a sinistra o a destra. Per 

0 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 


le particolarià dell’aritmetica in 
base due lo shift di una posizione 
a destra equivale a dividere per 
due, mentre lo shift a sinistra 
equivale a moltiplicare per due. 

; 

\\W\W 

0 

0 

0 
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0 

1 

1 





01110000 - 
00000001 = 

01101111 

vediamo che succede qualcosa di ana¬ 
logo a togliere una unità da un numero 
decimale che finisce con ima sequenza di 
zeri. Gli zeri meno significativi diventano 
1 (non nove, in binario), mentre il primo 
bit a uno diventa zero. Sfruttando questa 
particolarità, l'algoritmo di Kerningham 
usa il risultato della sottrazione di uno 
da un numero, come maschera per spe¬ 
gnere il primo bit impostato. Il risultato 
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IL CALCOLO DELLA NORMA DI UN VETTORE, 

IN UNO SPAZIO L 1 A 32 DIMENSIONI 

P er i più educati matematicamente, il problema del conteggio dei bit in una word è 
identico al calcolo della norma di un vettore in uno spazio L 1 a 32 dimensioni. Per 
definizione, la norma è la radice unesima della somma delle trentadue componenti 
elevate alla prima potenza, quindi si riduce alla somma delle componenti. Poiché queste 
sono bit, e valgono zero o uno, si vede che in pratica, la norma L 1 è uguale alla somma dei 
bit impostati. Si tratta solo di un altro modo di chiamare le cose, quindi, ma faremmo ottima 
figura in un incontro di matematici. Il modulo che siamo abituati a conoscere in fisica, come 
radice della somma dei quadrati delle componenti, corrisponde al caso di uno spazio L 2 , 
mentre in uno spazio L 3 parleremmo di radice cubica della somma dei cubi. 




conterrà solo i bit impostati di ordine 
superiore. 

Per chiarire, il numero originale è 
01110000, il risultato della sottrazione 
è 01101111 e 

01110000 S& 01101111 => 01100000 

Il numero di partenza, con il primo bit 
a uno resettato. Se ripetiamo il procedi¬ 
mento fino ad avere zero, il numero di 
volte che abbiamo eseguito il procedi¬ 
mento è uguale al numero di bit a uno. 
Ecco la realizzazione dell'algoritmo 

unsigned int bitcount_ 
kerningham(unsigned int n) { 
unsigned int c; 
fon (c = 0; n; c++) { 

n R= n - 1; // clear thè 
least significant bit set 
} 


return c; 

} 

Uno dei pregi di questo algoritmo è la 
compattezza e la semplicità del codice, 
facile da capire e da ricordare, nel caso 
venga chiesto in una intervista. L'altro 
vantaggio è che il numero di loop di¬ 
pende dal numero di bit impostati a 
uno, quindi si tratta di un algoritmo 
efficace se ci si aspetta che la word sia 
per lo più popolata di zeri. Purtroppo, 
come nel caso dell'algoritmo preceden¬ 
te, se i bit a uno sono parecchi, il tempo 
di esecuzione peggiora notevolmente. 

USARE UN ARRAY DI RISULTATI 
PRECALCOLATI 

Una delle tecniche di base per velociz¬ 
zare un procedimento di calcolo è non 
calcolare affatto, o meglio precalcola¬ 
re ima tabella di risultati e limitarsi a 


ricercare il valore richiesto nella tabella. 
Questo procedimento può essere van¬ 
taggioso nel caso di operazioni partico¬ 
larmente pesanti, come trasformazioni 
geometriche e potrebbe avere applica¬ 
zione anche in questo caso. 

Nel caso del numero di bit impostati in 
una word di trentadue, però, il numero 
di risultati precalcolati che ci serve è 
parecchio elevato, perché si tratta di 2 32 
word, cioè quattro Gbyte di memoria. 
Una soluzione, è usare una tabella di 
256 valori per ogni byte e spezzare la 
nostra word in quattro. 

Quindi, all'inizializzazione del pro¬ 
gramma calcoliamo il numero di bit 
per ogni combinazione di otto byte 
Ecco come precalcolare in un array 
statico il numero di bit per i numeri 
da uno a 256 

STATIC INT BIT_COUNT(256); 

void initialize_count() { 

for (unsigned int i = 0; i < 
sizeo f(BIT_C0UNT)/sizeo f(unsigned 
int); i++) { 

BIT_C0UNT[i] = 
bitcount_vanilla(i); 

} 

} 

La variabile BIT_COUNT è in maiusco¬ 
lo per sottolineare che si tratta di una 
costante.Per calcolare il numero di bit 
nel byte meno significativo di una word, 
possiamo usare il codice che segue 

static int bitCountOfByte(unsigned 
int value) { 

neturn BIT_C0UNT[value & 0xFF]; 

} 

Ora non ci resta che sommare il risultato 
della valutazione di bitCountOfByte su 
una word eseguendo uno shift di otto 


bit per tre volte consecutive, in modo 
da esaminare un byte alla volta. 

unsigned int bitcount_by_ 
lookup(unsigned int value) { 

re turn bitCoun tO fBy te(va1ue) 

+ bitCountOfByte(value >> 8) 

+ bitCountOfByte(value >> 16) 

+ bitCountOfByte(value >> 24); 

} 

L'idea sembra molto furba, in realtà 
questo è uno degli algoritmi peggiori, 
perché comunque le operazioni sono 
parecchie e l'accesso alla memoria è 
sparso. 


Un altro algoritmo di calcolo sfrutta 
in modo molto astuto le particolarità 
dell'aritmetica binaria, per esempio il 
fatto che la divisione per due o per quat¬ 
tro si limita a uno shift a destra di ima o 
due posizioni, una operazione che costa 
poco su un computer. Per capire il pro¬ 
cedimento consideriamo una stringa di 
tre bit, poi estenderemo il procedimento 
a una intera word, vedendola come una 
serie di cifre ottali, cioè di sottostringhe 
di tre bit. Sappiamo che in binario 110 
rappresenta il numero sei, l'uno più 
significativo sta per 4, il successivo per 
2. In effetti, il numero 110 sta per 


se le cifre, invece di 1,1 e zero fossero 
genericamente a, b e c, avremmo 


numero = 4a + 2b + c 


UN SALTO MORTALE 


1*4 + 1*2 + 0*1 

cioè 

1* 2 2 + 1* 2 1 + 0* 2 0 
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Se dividiamo il numero per 2 e non 
consideriamo i decimali, abbiamo 

numero/2 = 2a + lb + 0 

Sottraendo questo dall'originale, 
abbiamo 

numero - numero/2 = 2a +b + c 

Se dividiamo il numero originale per 
quattro, abbiamo 

numero/4 = a + 0 + 0 

sottraendo questo valore al risultato 
precedente abbiamo 

numero - numero/2 - numero/4 = (4a 
+2b + c) - (2a + b) - (a) 

e il risultato è proprio 

a + b + c 

cioè la somma dei bit. 

In codice questo si traduce facilmente, 
anche se il codice che ne risulta è piut¬ 
tosto difficile da decifrare, senza sapere 
a priori cosa fa e perché. 

La prima parte del discorso, la divi¬ 
sione per due si esegue in parallelo su 
tutti i gruppi di tre bit della word sotto 
test. L'and con una maschera con due 
bit impostati ogni tre serve a spegnere 
eventuali bit di riporto 

(fu » 1) & 033333333333) 

Similmente, si calcola quello che ab¬ 
biamo chiamato numero/4 nella spie¬ 
gazione precedente 

((u » 2) & 011111111111) 

Una riga di codice tutt'altro che intu¬ 
itiva è l'istruzione return, che somma 
gruppi di tre bit a due a due adiacenti 
con 

((uCount + (uCount >> 3)) 

quindi, azzera i gruppi di tre bit di¬ 
spari con 


030707070707 

e infine ottiene la somma in modo non 
troppo intuitivo estraendo la radice di¬ 
gitale base-64 calcolando il resto della 
divisione per 63. Si può provare a cer¬ 
care la pagina di WikiPedia relativa a 
digital-root per ima discussione molto 
approfondita. 

unsigned int bitcount_with_ 
andsCunsigned int u) 

{ 

unsigned int uCount; 

uCount = u - C(u >> 1) & 
033333333333) - ((u » 2) & 
011111111111 ); 

return ((uCount + (uCount >> 

3)) & 030707070707) 8 63; 

} 

Una spiegazione estesa di questo 
algoritmo si può trovare su StackO- 
verflow (stackoverflow.com/que- 
stions /19729466/ho w-to-find-number- 
of-ls-in-a-binary-number-in-ol-time). 
Abbiamo trovato sul web anche un altro 
algoritmo che usa un approccio simile, 
ecco il sorgente, che pubblichiamo sen¬ 
za commenti. 

unsigned int other_bitcount_with_ 
ands(unsigned int i) 

{ 

ì = i - ((i » 1) & 

0x55555555); 

1 = (i & 0x33333333) + ((i » 

2) & 0x33333333); 

return (Ci + (i » 4) & 
0XF0F0F0F) * 0x1010101) » 24; 

} 

AND THE WINNERIS 

Abbiamo sottoposto a test i diversi al¬ 
goritmi utilizzando diversi valori di 
test partendo da numeri, piccoli come 
Oxa fino a numeri con un maggior nu¬ 
mero di bit validi, come Oxdeadcafe. 
Abbiamo anche incluso i casi ai bordi, 
come 0 e Oxffffffff, in modo da vedere 
come si comportano i diversi algorit¬ 
mi che abbiamo illustrato. I numeri 
che pubblichiamo sono quelli di una 


singola esecuzione. Ripetendo i test si 
hanno numeri diversi, ma si tratta di 
variazioni sperimentali accettabili, di 
ordine inferiore ai valori misurati, cioè 
di normali fluttuazioni. 

Il vincitore indiscusso è la funzione di 

libreria standard_builtin_popcount, 

che il compilatore traduce in una sin¬ 
gola istruzione assembly sui sistemi con 
Cpu Intel e il compilatore Gcc. Non solo 
la serie di risultati è consistentemente 
la migliore, ma lo spettro dei risultati è 
composto di valori molto vicini, un fat¬ 
tore molto desiderabile. Una funzione 
di libreria ideale, infatti, non solo deve 
avere alte prestazioni, ma anche essere 
prevedibile nel tempo di elaborazione, 
senza punti dolenti in cui la performan¬ 
ce crolla. L'algoritmo di Kerningham ha 
ottime prestazioni quando il numero di 
bit da contare non è alto, ma il tempo 
impiegato cresce linearmente fino non 
fare meglio dell'algoritmo più ingenuo 
nei casi peggiori. L'algoritmo Hakmem 
e quello che abbiamo chiamato mo- 
re_ands si comportano in maniera egre¬ 
gia e hanno tempi di risposta costanti 
sui diversi valori di test, quindi sono 
molto adatti per un uso generico. Anc- 
ke il lookup con tabella precalcolata si 
comporta degnamente, dando tempi di 
risposta prevedibili in tutti i casi, ma la 
velocità è inferiore. La ragione princi¬ 
pale sta nel fatto che l'accesso sparso a 
memoria costa più di un procedimento 
algoritmico abbastanza corto da stare 
interamente nella cache di primo livello 
del processore. 

Si tratta comunque di un algoritmo 
facile da capire con risposta costante, 
ma non dimentichiamoci del costo 
dell'inizializzazione della tabella di 
lookup. Le realizzazioni più ingenue 
sono facili da capire e da spiegare, 
ma hanno prestazioni terribili e, nel 
caso dell'algoritmo naif con piccola 
ottimizzazione, tempi che variano 
in modo radicale dai casi più facili a 
quelli più complicati. Il verdetto finale, 
comunque, è che non vale la pena di 
brigare per la ricerca di un algoritmo 
particolarmente intelligente, quando 
c'è comunque a disposizione una fun¬ 
zione di libreria ottimizzata fino al 
ferro e di facile uso. • 


PER SAPERNE DI PIÙ 

La spiegazione in dettaglio dei due metodi basati su shift e and si può trovare a questo indirizzo, insieme a parecchi link utili per approfondire 
l'argomento http://stackoverflow.com/questions/19729466/how-to-find-number-of-1s-in-a-binary-number-in-ol-time 


PC Professionale Ottobre 2015 








ESET SMART SECURITY 

MIGLIORE DEL TEST ALTROCONSUMO 

SUI PRODOTTI ANTIVIRUS 


MIGLIORE 
DEL TEST 


FUTURE Time 

tecnologie antiuirus 


LA TUA LINEA DI DIFESA 
SU INTERNET 


• Antivirus 

• Antispyware 

• Anti-Phishing 

• Personal Firewall 

• Antispam 

• Parental Control 

• Social Media Scanner 

• Protezione exploit 

• Advanced Memory Scanner 

• Protezione vulnerabilità 


ESET Mobile Security 

Proteggi gratuitamente il tuo 

cellulare e il tuo tablet Android 


PROVALO GRATIS 
PER 30 GIORNI 

www.eset.it 







♦ 



EYE PLEASING, 
WORK ACHIEVING 


FlexScan EV3237 

31,5" (80 cm) LCD Monitor 


4KUHD 



EV3237 

Massima precisione ed accuratezza 

Dal CAD alle applicazioni di ufficio o video, l'innovativo monitor EIZO EV3237 a 31,5 pollici 
si trova a suo agio dappertutto. La risoluzione 4K ultra HD e la frequenza di scansione a 60 Hz 
regalano una qualità visiva incredibllmende brillante. La risoluzione nativa a 3.840 * 2.160 pixel 
e 140 dpi (dots per inch) assicurano testi e grafiche con una precisione mai vista prima. 
www.eizo.it 




